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 Milosevic sotto 
gia da martedì prossimo 


Ma era più giusto 
che lo giudicasse 
la sua stessa gente 


di Predrag Matvejevic' 


Alla sbarra anche 
la nuova ingerenza 
negli Stati sovrani 


di Renzo Guolo 


o accolto la noti- 
He del trasferi- 
mento di Milose- 


vic dal carcere di Belgra- 
do alla prigione dell'Aia 
innanzi tutto con gioia. 
Poi anche con un'ombra 
di perplessità, che sta 
crescendo. 

Non occorre insistere 
sulla gioia. Sono stato 
forse il primo scrittore 
dell'ex Jugoslavia ad 
aver scritto e pubblicato 
contro di lui, a Belgrado, 
una lettera aperta, nel 
settembre 1990, alla vi- 

ilia della guerra, prima 
di Vukovar, Srebrenica, 
Sarajevo , Kosovo. In 
quella lettera scrivevo: 
"Oggi (8 settembre 
1990) lei può ancora sal- 
vare l'onore con le dimis- 
sioni. Domani, questo 
non basterà più e forse 
non le rimarrà altro che 
il suicidio". Un po' più 
tardi aggiunsi: "Nean- 
sin il suicidio bastereb- 

el. 

Altro è spiegare le mie 
perplessità. Vediamo. 


hi sei tu? Da dove 
C viene la tua superio- 

rità? Di che natura 
è il potere che ti autoriz- 
za a farmi domande simi- 
li? Le stesse domande che 
il vinto Carl Schmitt, il 
controverso giurista tede- 
sco, prigioniero degli 
americani a Norimberga, 
rivolgeva, in un'angusta 
cella del carcere tedesco, 
a colui che lo interrogava 
verranno probabilmente 
rivolte nei prossimi gior- 


ni, a voce alta, da Slobo- | 


dan Milosevic a Carla 
Del Ponte, procuratore 
del Tribunale Penale In- 
ternazionale dell'Aja. Mi- 
losevie, accusato di crimi- 
ni contro l'umanità e cri- 
mini di guerra, è il primo 
ex-Capo dello Stato a ve- 
nire affidato dal governo 
del proprio Paese alla 
giurisdizione internazio- 
nale. Un evento senza pre- 
cedenti, in una realtà ca- 
ratterizzata dalla Realpo- 
litik e dal principio della 
sovranità interna e inter- 
nazionale degli Stati. 


® Segue a pagina 2 


«Situazione insostenibile»-lamentano i medici del 118 che decidono di fermarsi da domani 


Grado senza il Pronto soccorso 


@ Segue a pagina 3 


crisi politica a Belgrado | L'incendio è divampato a poppa, sul ponte 4. Decine di operai si sono salvati tuffandosi in mare 


Processo 


L'AIA Martedi l'imputato Slo- 
bodan Milosevic - primo ex 
presidente di uno stato so- 
vrano ad essere processato 
per crimini di guerra - sp 

arirà per la prima volta di 

onte al Tribunale dell' 
Aia. L'elenco delle accuse a 
suo carico sarà lungo e pe- 
sante: dovrà rispondere di 
innumerevoli episodi di pu- 
lizia etnica in Kosovo con 
centinaia di morti, ma an- 
che di altre violenze ed omi- 
cidi su cui il team di investi- 
gatori del Tpi ha raccolto 
prove sufficienti. 

Intanto il Coraggio Rae: 
Quello di Zoran Djindjic, il 
premier serbo che ha sfida- 
to lo stesso presidente jugo- 
slavo Kostunica per estra- 
dare Milosevic, vale quasi 
2 miliardi di dollari. Que- 
sta è la cifra sulla quale 
può verosimilmente conta- 
re il governo di Belgrado 
per iniziare la ricostruzio- 
ne del paese, ancora deva- 
stato dopo i bombardamen- 
ti della Nato. La conferen- 
za dei Paesi donatori tenu- 
ta a Bruxelles ha preso at- 
to dello sforzo fatto dal go- 
verno di Belgrado per colla- 
borare con il Tribunale dell' 
Aia, e ha allargato i cordo- 
ni della borsa. 

Ma intanto a Belgrado è 
caduto il governo federale. 
Il primo ministro Zoran Zi- 
zic si è dimesso in seguito 
al colpo di mano del gover- 
no serbo. La federazione 
sembra al capolinea. 
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Rogo sulla «Star Princess» 


Monfalcone: terrore alla Fincantieri. Sei intossicati dal fumo 


L'incendio sulla «Star Princess»: s'intravede il fumo uscire dalla nave (foto Meta). 


Il sindaco: se viene a mancare il servizio partono le denunce 


GRADO È da tempo che lo de- 
nunciano i medici territoria- 
li del sistema «118» di Gori- 
zia. L'emergenza gestita co- 
Sì «fa acqua» da tutte le par- 
. ti: 14 medici devono coprire 
il capoluogo e Monfalcone 
sulle auto medicalizzate; ol- 
tre al Punto di primo inter- 
vento di Grado e l’area di 
Duino e Sistia- 
na. Insomma, 
siamo all’«emer- 


Il direttore dell'Azienda 12: 


rio gradese. I motivi sono tan- 
ti, annosi, inascoltati: troppe 
ore di lavoro, almeno 800 al 
mese sulle 156 previste dal 
contratto nazionale. Ferie ri- 
dotte al lumicino. E poi le con- 
dizioni economiche, senza con- 
tare le carenze strutturali e 
organizzative. 

al canto suo il sindaco di 
Grado, Roberto 
Marin, rulla sui 
tamburi di guer- 


«Non cono- 
enza colabro- LA sco il problema, 
©», fuonano i sanitaria: l'emergenza —loapprendo ora. 

medici în pri- n 2 Mata copertura 
ma linea. «Per COntinuerà a essere santaria sull’iso- 


coprire i vuoti 
di organico - in- 
calzano - siamo 
costretti da an- 
ni a sopportare 
enormi sacrifi- 
ci». Non ce la fanno più, e 
hanno deciso, comunicando- 
lo ieri mattina ai vertici del- 
l'Ass 2 Isontina: dal primo 
luglio fermiamo il servizio 
di Pronto soccorso a Grado. 
Niente più presenza medica 
nelle due stanze ricavate al- 
l’Ospizio Marino in attesa 
del nuovo distretto sanita- 


garantita, la trattativa 
sindacale è in corso partiranno le de- 


la va garantita. 
Diversamente, 


nunce ai medici 
e all'Azienda sa- 


fo N DIE 
Il direttore generale dell'Ass 
2, De Antoni si affretta a tam- 
ponare: «L'emergenza conti- 


nuerà ad essere Cioe a. 


Grado, stiamo trattando con i 
sindacati di categoria. Trove- 
remo le soluzioni, con il loro 
pende e, se necessario, con 
l'utilizzo di medici ospedalie- 
ri». 
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Enea Piccolomini da autore erotico a Papa 


PARIGI Un manoscritto in la- 
tino con un testo letterario 
«erotico» di Enea Silvio Pic- 
colomini, nominato vescovo 
di Trieste il 19 aprile 1447 
e diventato poi Papa con il 
nome di Pio II, è stato ven- 
duto a Parigi per una cifra- 
record: 15,5 milioni di fran- 
chi, oltre 4 miliardi e mez- 
zo di lire. Il manoscritto, 
«La storia dei due amanti, 
Euriale e Lucrezio», compo- 
sta dal futuro Pontefice nel 
luglio 1444 a Vienna, è sta- 
to messa all'asta dallo stu: 
dio Buffetaud. Il «Figaro» 
ha riferito che il cimelio let- 
terario è stato acquistato 
da un mercante italiano 


per conto di Silvio Berlusco- 
ni. Ma 1 studio Buffetaud 
ha smentito in modo secco 
la notizia. Il manoscritto è 
una specie di romanzo epi- 
stolare e prende spunto da 


un amore vero, quello di un' 


amico dell'imperatore Fede- 
rico III d'Austria per una 

lovane ragazza senese. 

uattordici anni dopo aver 
composto quest'opera che 
lo studio Buffetaud defini- 
sce «erotica», Piccolomini 
fu eletto Papa. Nell’arco di 
una Vita decisamente av- 
venturosa, Piccolomini si 
occupò di lettere, diploma- 
zia, politica. 


| 
Telefonia mobile 


Cellulari: da oggi 
via lo «On iniziale 
La numerazione 
inizierà con il «3» 


ROMA Zero addio: da stama- 
ne per chiamare i cellulari 
- sia dagli altri telefonini 
che dai telefoni fissi - biso- 
gna eliminare lo «0» inizia- 
le. Il periodo di transizione 
di quattro mesi, durante il 
quale è stato possibile chia- 
mare utilizzando le due nu- 
merazioni (con e senza ze- 
ro), finisce definitivamente 
questo sabato. Per i più di- 
Stratti ci sarà comunque 
un disco ad avvertire che la 
numerazione è sbagliata. 

Si tratta dell'applicazio- 
ne del «piano di numerazio- 
ne» deciso dall'Authority 
per le Tlc. Le chiamate ver- 
so i cellulari saranno dun- 
que caratterizzate dal «3» 
iniziale e non più dallo «0». 
La novità riguarda tutti i ti- 
pi di chiamate, da mobile, 
da fisso, voce, dati, Wap, 
fax e sms. 

I numeri per le urbane e 
le interurbane, invece, ini- 
zieranno sempre con lo ze- 
ro, come anche quelli delle 
internazionali (in questo ca- 
so lo zero è doppio). 


MONFALCONE Un rogo inferna- 
le, scoppiato all'improvviso 
verso le 17 sul ponte 4, a 
poppa della «Star Prin- 
cess», la passeggeri P&O in 
fase di allestimento alla 
Fincantieri. Sono stati in- 
terminabili minuti di pani- 
co, con decine di operai che 
cercavano di sfuggire a una 
fine atroce. Per molti non è 
rimasto che lanciarsi in ma- 
re da altezze impressionan- 
ti. 

Alla fine si 
sono contati so- 
lo gli intossica- 
ti: sei persone, 
fortunatamen- 
te non gravi. 


Le fiamme si sarebbero 
sprigionate da un corto 


Il fuoco è stato risucchiato 
verso l’alto dalle trombe de- 
gli ascensori e si è propaga- 
to in pochi secondi sui pon- 
ti superiori, fino al sesto. 
Nelle zone dell'incendio era- 
no al lavoro decine di ope- 
rai e tecnici. È stata una fu- 
ga precipitosa attraverso 
corridoi invasi dal fumo, cu- 
nicoli, tra cavi e ostacoli 
d’ogni genere. Non c’era 
scelta: quasi tutti hanno de- 
ciso di buttarsi a mare, chi 
da pochi metri, 
chi dai ponti al- 
ti. Un rischio. 
Che però è val. 
so la salvezza. 
Intanto si so- 


Ma per un'ora circuito o dal cannello no mobilitati i 
si era temuto il di un saldatore, Probabili soccorsi: squa- 
peggio. C’era- À sen dre di vigili del 
no due disper- danni per miliardi fuoco sono arri- 
si: due lavora- vate da Monfal- 
tori di cui non cone, Gorizia e 
cera traccia Udine. Ambu- 


sulla banchina. La tensio- 
ne spasmodica si è sciolta 
solo quando è stato accerta- 
to che gli assenti erano al- 
l’ospedale. 

Le fiamme sono divampa- 
te nella zona del portellone 
di poppa destinato allo 
sbarco e all'imbarco delle 
derrate alimentari. Un foco- 
laio che ha presto aggredi- 
to la selva di rifiuti, cavi 
elettrici, tubi e materiale 
infiammabile ammassato 


nell’area. A provocarle for- 
se il cannello di un saldato- 
re, forse un corto circuito. 


lanze da San Polo e da Gori- 
zia. Le operazioni di spegni- 
mento sono state tempesti- 
ve: nel giro di un’ora l’incen- 
dio è stato domato. A quel 
punto non è rimasto che 
cercare di ricostruire le cau- 
se dell'incendio. A questa ri- 
cerca hanno lavorato da su- 
bito gli agenti della Digos e 
i vigili del fuoco. In quanto 
ai danni, le ipotesi vanno 
da parecchie centinaia di 
milioni a qualche miliardo. 
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I pieni poteri alla nuova giunta del Friuli-Venezia Giulia 


Il Consiglio promuove Tondo 
anche con i voti dei centristi 


TRIESTE Il programma presen- 
tato dal presidente Renzo 
Tondo a nome della nuova 
giunta Polo-Lega è stato ap- 
provato dal Consiglio regio- 
nale del Friuli Venezia Giu- 
lia raccogliendo anche i con- 
sensi di una parte del Cpr — 
Clo che sì approssima a 
‘ederarsi con Forza Italia — 
e del socialista triestino De 
Gioia, mentre si è astenuto 
l’ex An Serpi. Ma nello stes- 
so momento in cui la mag- 
gioranza si è di fatto allarga- 
ta, toni critici hanno invece 
caratterizzato alcuni inter- 
venti dall’interno della Ca- 
sa delle libertà. 

Nutrito il fuoco di sbarra- 
mento opposto dalle sini- 
stre. «Impegni vaghi e obiet- 
tivi inconsistenti»: così Fon- 
tanelli e Bruna Zorzini 
(Pdci) hanno liquidato le di- 
chiarazioni programmati- 
che di Tondo, mentre per Al- 
zetta (Ds) «deve preoccupa- 
re il fatto che Tondo sottoli- 
nei la continuità coi pro- 

‘ammi del predecessore 

tonione». Petris (Ds) ha 
cuetzte «una follia parlare 

i sanità privatizzata». 
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@ Nella Cultura 
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Potrebbe essere 
Benetton a comprare 
la Fiorentina 

La società cede 
Rui Costa e Toldo 
al Parma 

per 140 miliardi 


@® Nello Sport 


TRIESTE Sembrava, nelle 
premesse, il consiglio di 
amministrazione delle 
possibile e definitiva spac- 
catura tra la Regione ed 
Elia Valori, plenipotenzia- 
rio di Autovie Venete. E” 
finita all'italiana, con 
equilibrismi verbali, ri- 
composizioni, reciproche 
dichiarazioni di stima. 
L'assemblea dei soci del- 
la società autostradale ha 
approvato il bilancio che- 
presenta un utile di 21,8 
miliardi. Sull’altro fronte 
la giunta regionale ha ot- 
tenuto il suo obiettivo di 
partenza: l'assemblea ha 
infatti deciso di distribui- 
re dividendi per la metà 
dell'utile, salvandosi l'al- 
tra metà per contenere il 


SÌ AL BILANCIO 
Autovie Venete-Regione 


scontro sui dividendi 


ossibile indebitamento 

erivante dai rilevanti la- 
vori previsti dal piano fi- 
nanziario e in fase di av- 
vio. Proprio in nome di 

ueste opere, Valori al- 
l'inizio aveva espresso per- 
plessità sulla distribuzio- 
ne del dividendo. 

La vicenda ben spiega 
come ad essere entrati în 
conflitto sembrano essere 
due concetti di manage- 
ment assolutamenmte an- 
titetici. Da un lato Valori, 
che pensa in grande, dal- 
l’altro un’amministrazio- 
ne che deve fare sforzi tre- 
mendi per reprimere la vo- 

lia matta di colonizzare 

intero cda, privilegiando 
l'appartenenza partitica. 
@ A pagina 8 
Furio Baldassi 


TAGLIACUOI 
®2aghi4 fili 
© con differenziale 
@ Draccio libero 

@ 2 anni di garanzia 


* con 300.000 di supervalutazion dell'usato 


2 


C 


suoi 


{{oe! 


siei 


esiste 
na i 


nia si 


tello 


ovvia 


mare 


La 


mo, € 


finire 


gradi, 
ui c 


Si 


no di 


le jug 


fermi 


piedi 


giore 
nito. 


25 DALLA PRIMA PAGINA 6 


salmente, sale st È 
nale dei Balcani la «Grande Serbia» che, 
novello Laocoonte, si è divorata 


co». Se ne è infischiato della 
tuzionale. Se ne è infischiato di Kostuni- 
ca. Se ne è infischiato della Federazione. 
Ha tramato con gli americani, gli ingle- 


IL PICCOLO 


Il sogno Jugoslavia 
relegato nella cella 
con il suo artefice 


‘è un pezzo di storia che si chiama 
Jugoslavia da ieri rinchiuso nella 
cella che all’Aia ospita Milosevic, 


Se l'è portata con lui l’ex zar, assieme ai 


eliri di oa E adesso, parados- 
e sul palcoscenico istituzio- 


0 uello 
no a ieri era il suo figlio prediletto: 


che i / 
Slobo per l'appunto. Il colpo di mano 
operato dal AICIIO: serbo Zoran Djin- 


ssume la valenza di un «golpe bian- 


‘orte costi- 


tedeschi. Ha deciso che Milosevic 


val bene 2.500 miliardi di aiuti. Ha di- 
mostrato con i fatti che quella sganghe- 
rata Federazione non ha più motivo di 


re. Visto poi che iopro ieri a Vien- 
ministri degli Esteri di Slovenia, 


Croazia, Bosnia-Erzegovina e Macedo- 


i sono finalmente divisi le spoglie 


di quella che fino al 1991 si chiamava 
Jugoslavia per l'appunto, 

premier federale Zizic ha rassegna- 
to le dimissioni. Il partito socialista mon- 
tenegrino che, dopo la rivoluzione belgra- 
dese di ottobre si era schierato con il car- 


dell'opposizione Dos, è pronto a 


uscire dal governo. Podgorica per ora're- 
sta defilata. Ma Djukanovic ha le valige 
pronte. Per andarsene. Dalla Jugoslavia 


mente. Anche i vincitori di Milose- 


vic stanno correndo un enorme rischio. 
La frattura tra i due leader più carisma- 
tici, Djindjic e Kostunica, tende a DES 


la coalizione in una sorta di diso- 


mogeneo puzele ideologico, più incline al- 
la baruffa che al FSTOLIO democratico. 


lotta Djindjic-Kostunica poi porta 


indirettamente a una pericolosa contrap- 
posizione tra polizia, agli ordini del pri- 


d esercito, di cui è capo il secondo. 


E i generali, molti dei quali potrebbero 


all’Aia per gli stessi crimini che 


vengono imputati a Milosevic, hanno 


to il rigore istituzionale che ha fin 
ontraddistinto l’azione politica di 


‘ostunica. Non dimentichiamo che il 

residente voleva fortemente processare 
Mi in patria. Perché rendesse con- 
to al suo popolo dei propri crimini. E da 
quelle parti la parola onore ha ancora si- 
FIICTE arcani. 


e da risolvere resta ancora il rebus 


del Kosovo (neanche a Washington san- 


preciso che pesci pigliare) ora, di 


fronte a una palese debolezza istituziona- 


oslava potrebbero rialzare la fronte 


le mai dome velleità di autonomia della 
Vojvodina e del Sangiaccato. E se som- 
miamo queste rivendicazioni al pasticcio 
macedone e alla precarietà bosniaca il 
quadro che ne emerge non. è tra i più alle- 
gri. Per la Serbia, certo. Ma sorpattutto 
per l'Europa che, in piena fase di allar- 
‘gamento e assestamento istituzionale, ve- 
de implodere il suo cuore sud-orientale. 
Bisogna riscrivere i Balcani, tenendo 


i diritti dei popoli che non voglio- 


no più stare fuori della storia. Tenere în 


VOLtaro e logore infrastrutture 


statuali sarebbe una soluzione molto A 


del male. Il tempo degli errori è fi- 


Mauro Manzin 


SABATO 30 GIUGNO 2001 


Zizic si dimette e apre la crisi politica 


Braccio di ferro tra il primo ministro serbo Djindjic e il Presidente Kostunica 


BELGRADO In una Belgrado soffocata dall'afa e 
ancora incredula per l'estradizione-lampo di 
Slobodan Milosevic, circa ventimila nostalgici 
del vecchio regime hanno protestato ieri di 
fronte al parlamento federale mentre, in una 
drammatica conferenza stampa, il premier fe- 
derale Zoran Zizic annunciava le proprie di- 
missioni. Zizic, del-Partito socialista del Mon- 
tenegro, già fedelissimo di Milosevic, ha aggra- 
vato con la sua decisione la crisi ai vertici del 
potere di Belgrado che vede contrapposti il pri- 
mo ministro serbo Zoran Djindjic, regista dell 
estradizione di Slobo, ed il presidente Vojislav 
Kostunica. Il partito di quest'ultimo ha defini- 
to ieri «rresponsabile» la decisione governati- 
va di consegnare Milosevic al tribunale penale 
internazionale dell'Aia. Davanti al parlamen- 
to federale i manifestanti pro-Milosevic hanno 
definito la consegna del loro leader al Tpi «dla 
più grande vergogna nella storia della Serbia» 
e, tra canti patriottici ed inviti alla ribellione, 
hanno insultato il premier Djindjic e i suoi mi- 
nistri definiti in blocco «traditori». 

Ma la polizia, presente in forze ma non in te- 
nuta anti-sommossa, non è dovuta intervenire 
e l'adesione alla manifestazione è risultata mi- 
nore rispetto alle speranze degli organizzatori. 
La gente sembra per lo più incredula e anche i 
più fieri avversari di Milosevic non sembrano 
aver esultato, come è invece ovviamente acca- 
duto a Sarajevo. La tiratura dei giornali ha toc- 


centro le ultimissime sul definitivo tramonto 
del leader che per tanti anni era sembrato on- 
nipotente, Dietro le quinte del potere, frattan- 
to, la crisi sembra farsi più profonda. «Non ho 
potuto accettare l'estradizione di Milosevic e, 
inoltre, la collaborazione con il Tribunale dell' 
Aia ha provocato divisioni nel governo federa- 
le», così Zoran Zizic 
ha motivato le pro- 
prie dimissioni che, 
a detta di osservato- 
ri politici a Belgra- 


LL 


— 


TORINO*Si profila una 
trasferta in Olanda 

er i magistrati del- 
‘a Procura di Torino 
che intendono interrogare l' e presidente jugo- 
slavo Slobodan Milosevic.' L'ambito è quello 
dell'inchiesta sull' acquisto) da parte di Tele- 
com Italia, del 29% di Telekom Serbia, un affare 
realizzato nel 1997. Il pool di inquirenti aveva 
avviato, alcune settimane fa, mediante i consue- 
ti canali diplomatici, una rogatoria per ascolta- 


Zoran Zizic 


Rispunta anche l'affare «Telekom» 


do, preluderebbero al varo di un nuovo gover- 
no con Zizic sempre al posto di comando, circo- 
stanza che eviterebbe l'indizione di nuove ele- 
zioni, eventualità che non piace all'asse Zizic- 
Kostunica. 

Una eventuale nuova tornata elettorale ve- 
drebbe infatti la quasi certa discesa in campo 
del montenegrino Milo Djukanovie che, con 
una facile vittoria, diventerebbe il naturale al- 
leato del premier serbo riformista Djindjic. Un' 
accoppiata destinata a ridurre ancor di più i 
già scarsi poteri del presidente Vojislav Kostu- 


le internazionale, a Scheveningen, ha radical- 
mente modificato la situazione: organizzare l' in- 
contro potrebbe essere più agevole. In ogni caso, 
secondo quanto si è appreso, la rogatoria non è 
ancora sbloccata. I magistrati stanno cercando 
di capire se l' acquisto di Telekom Serbia sia sta- 
to viziato dal pagamento di tangenti. Per questo 
motivo era stata chiesta anche l' audizione di 
Mladjan Dinkic, neo governatore della banca 
centrale jugoslava, il quale, in una intervista al 
quotidiano «La Repubblica», si era detto convin- 


nica, moderatamente nazionalista e fiero cu- 
stode dei valori della tradizione serba. 

In giornata si era anche sparsa la notizia, 
diffusa dall'agenzia serbo-bosniaca «Srna», di 
una volontaria autoconsegna al Tribunale dell' 
Aia del presidente serbo Milan Milutinovic. 
Ancorchè presente nella lista dei presunti cri- 
minali di guerra del Tpi, Milutinovie continua 
ad esercitare, anche se in tono minore, le fun- 
zioni del tutto formali di presidente della Ser- 
bia. Secondo la notizia della «Srna», Milutino- 
vic avrebbe voluto consegnarsi all'Aia per poi 
testimoniare contro il suo ex capo, Slobodan 
Milosevic. L'informazione è stata poi smenti- 
ta. 

Dopo lo shock dell'estradizione dell'ex sfinge 


' dei Balcani, sono in molti ora a tremare in Ju- 


fe Oltre a Radovan Karadzie e a Ratko 
ladic, ex dirigenti politico e militare dei ser- 
bi di Bosnia, altri quattro ex-potenti potrebbe- 
ro Sg nel carcere di Scheveningen il vec- 
chio Slobo. Si tratta, appunto, di Milan Miluti- 
novic, di Nikola Sajnovic (già eminenza grigia 
politica di Milosevic in Kosovo), dell'ex mini- 
stro degli Interni Vlajko Stojlkovic e dell'ex re- 
sponsabile della Difesa Dragoljub Ojdanie. 


g.d, 


cato punte storiche e capannelli di panne leg- 
gono e commentano agli angoli delle vie del 


# ___ . 


La conferenza dei Paesi donatori ha deciso di stanziare 3000 miliardi di lire per la rinascita socioeconomica 


Una pioggia di dollari «bagna» Belgrado 


re Milosevic a Belgrado. L' improvvisa estradi- 
zione dell' ex presidente nel carcere del tribuna- 


to che vi era stato un pagamento sottobanco di 
duecento milioni di marchi tedeschi. 


Stati Uniti più generosi del previsto. L'Italia regala 115,2 milioni di euro 


o 


Vienna: gli «eredi» raggiungono l'accordo 


VIENNA I ministri dei cinque Stati che hanno 
conquistato l'indipendenza dalla Jugoslavia 
hanno firmato ieri un accordo dettagliato 
per la divisione del patrimionio e dei debiti 
della vecchia Federazione. L'intesa, che con- 
clude una decina d'anni di negoziati a sin- 
ghiozzo, ha lo scopo di ridistribuire proprie- 
tà, riserve in valuta estera e debiti tra gli 
Stati dell'ex Federazione. «Oggi stiamo cam- 
biando la prospettiva verso la stabilità futu- 
ra nei nostri Paesi», ha detto il ministro de- 
gli Esteri austriaco, signora Benito Ferrero- 
Waldner ai ministri di Croazia, Bosnia, Ma- 
cedonia, Slovenia e della Repubblica federa- 
le di Jugoslavia, formata a Serbia e Monte- 
negro. Ma i ministri hanno sottolineato che 
resta ancora da risolvere la questione dei ri- no di piene relazioni tra ciò che rimaneva 
sparmi dovuti all'ex Jugoslavia dalle ban- della Jugoslavia e i vicini Stati indipenden- 
che che avevano filiali negli Stati che ora ti. 


___.... 


non fanno più parte della Federazione, in 
particolare la slovena Ljubljanska Banka. 
«Ieri vi era qualche malinteso su come fa- 
re procedere le cose», ha esordito il ministro 
degli Esteri bosniaco, Zlatko Lagumdzija, in- 
contrando i giornalisti poco dopo la firma 
del documento, IE dalla 
portata dei problemi che non siamo riuciti a 
risolvere, dobbiamo superarli al più presto 
per non compromettere la potenziale coope- 
razione economica». Arthur Watts, mediato- 
re internazionale ai colloqui, ha detto che i 
negoziati sulla Ljubljanska Banka dovran- 
no essere supervisionati dalla Banca per i 
regolamenti internazionali, a Basilea. La de- 
visione del patrimonio dell'ex Jugoslavia è 
stato peranni un pesante ostacolo al ripristi- 


BRUXELLES Il vice porno ministro ju- 
goslavo Miroljub Labus la defini 
sce «solo una coincidenza», ma la 
consegna dell'ex presidente Slodo- 
ban Milosevic al Tribunale dell' 
Aia,a pete ore dall'apertura del- 
la conferenza dei paesi donatori a 
Bruxelles, è stato un volano ecce- 
zionale per il sostegno finanziario 
della comunità internazionale al 
processo riformatore della Jugo- 
slavia. La conferenza, promossa 
dalla Commissione Ue e dalla 
Banca mondiale, è stata un suc- 
cesso. L'ambizioso obiettivo fissa- 
to in 1,25 miliardi di dollari è sta- 
to TaSgunio e superato: nelle cas- 
se della Jugoslavia entreranno 
1,28 miliardi di dollari (circa 
3000 miliardi di lire), la metà dei 
quali entro l'anno e la maggior 
pere di questi tra tre mesi. L'Ita- 


fia contribuirà con 115,2 milioni 
di euro. «Dobbiamo agire con velo- 
cità e lo faremo», ha assicurato 
Johannes Linn, vice presidente 
della Banca Mondiale per l'Euro- 


nn 


a e l'Asia centra- 
e, che ha parlato 
di-«una straordina- 
ria risposta della 
comunità interna- 
zionale». La svolta 
è arrivata. dagli 
Stati Uniti che in mattinata han- 
no annunciato la disponibilità ad 
elargire contributi per 181,6 mi- 
lioni di dollari, un'ottantina in 
più dei 106 che, secondo cifre uffi- 
ciose, si erano impegnati a versa- 
re nei giorni scorsi, prima dell' 
estradizione al Tribunale dell'Aia 
di Milosevic. A seguire, tutti gli 
altri paesi hanno confermato il lo- 
ro pieno sostegno ai programmi 
di riforme e di sostegno alla disa- 
strata economia della Jugoslavia. 
«E stato un grande successo e 
voglio esprimere la mia gratitudi- 
ne a tutti i donatori: siamo consa- 
pevoli che gli aiuti arrivano dai 
contribuenti», ha detto Labus, 
per il quale'i contributi decisi 1er1 


i 


Belgrado: la gente legge le ultime notizie. 


sono un investimento nella pace e 
nella stabilità dell'intera regione. 
«Investire nel futuro è molto me- 
glio che sopportare i costi dell'in- 
stabilità e delle stragi». Labus ha 
avuto parole rassicuranti verso la 
comunità internazionale, che ha 
accolto con grande entusiasmo la 
consegna di Milosevie all'Aia, ma 
che segue con preoccupazione gli 
sviluppi interni: il processo di ri- 
forme proseguirà - ha detto La- 
bus - nonostante le dimissioni del 
premier federale Zizic e la crisi 
nei rapporti tra il presidente Ko- 
stunica (contrario all'estradizio- 
ne) e il capo del governo serbo 
Djindjic, che l'ha invece accelera- 
ta con una mossa a sorpresa. — 

Marisa Ostolani 


Ila vigilia della confe- 
Arena dei Paesi dona- 

tori, sotto la minaccia 
di essere privata degli aiuti, 
la Jugoslavia ha estradato 
Milosevic all'Aia. 

La giustizia ha raggiunto 
veramente un livello mon- 
diale, universale? Sappiamo 
bene che siamo ancora mol- 
to lontani da questo. La real- 
tà dei tribunali in tutti i pa- 
esi ci dà questa conferma. 
La Serbia, purtroppo, e la vi- 
cenda di Milosevie dentro 
questo Stato appartengono 
alla fascia marginale, meno 
considerata in una ideale 
mappa dei Paesi che rispet- 
tano i diritti umani e la giu- 
stizia.. 

Si è creduto di poter con- 
queto il presente senza 

‘ominare il passato. abbia- 
mo visto nascere certe liber- 
tà senza che si sapesse cosa 
farne e rischiando sempre 


di abusarne. Si voleva difen- 
dere un patrimonio naziona- 
le e in molti casi occorreva 
difendere se stessi da que- 
sto patrimonio. Altrettanto 
dicasi per la memoria: si vo- 
leva salvarla, salvaguardar- 
la, e ci si è resi conto di do- 
versene salvare, Il ritorno 
al passato.si è presentato co- 
me una chimera, il ritorno 
del passato come una vera 
tragedia. 

Perché Milosevic deve es- 
sere giudicato all'éstero, da 
giudici che non parlano la 
sua lingua, in una città olan- 
dese scelta dalle Nazioni 
unite, dentro una prigione 
sterilizzata, automatizzata, 
ultramoderna, invece che 
da giudici serbi, dentro un 
carcere belgradese dove i ru- 
mori e gli odori della vita 
balcanica scavalcano le por- 
te e le finestre e arrivano fi- 
no alla cella dell'imputato? 
Questa è una domanda ad 


un tempo essenziale e primi- 
tiva: perché un ‘uomo, che 
ha causato enormi sofferen- 
ze alla propria gente per ol- 
tre dieci anni, non può esse- 
re giudicato dal suo stesso 
Paese? Veramente la giusti- 
zia serba è inferiore a quel- 
la di altri Paesi d'Europa e 
del resto del mondo, che in- 
vece sono autorizzati a giu- 
dicare i reati e le responsabi- 
lità dei loro sudditi? Questo 
problema è molto più grave 
e profondo di quanto non 
sembri in apparenza. 

E' inevitabile che uno Sta- 
to nazionale - con la sua tra- 
dizione, con i suoi umori e 
con la sua legittima aspira- 
zione ad essere considerato 
e rispettato - voglia percor- 
rere una sua strada, segui- 
re un criterio autonomo nel 
giudicare chi ha ammini- 
strato il potere, e soprattut- 
to chi è stato al vertice del 
potere stesso. L'orgoglio na- 


zionale non deve essere con- 
siderato a priori un elemen- 
to negativo. Proprio nel ca- 
so che riguarda Milosevic 
abbiamo visto come la deci- 
sione di giudicarlo sia stata 
faticosa, rallentata e anche 
contraddittoria. E bisogna 
tener conto nello stesso tem- 
DO che nella vicina Bosnia, 

ove dal 1995 sono presenti 
migliaia di soldati stranieri, 
provenienti dai migliori 
eserciti, nessuno finora è 
riuscito a. catturare due 
grandi colpevoli come l'ex 

residente della Repubblica 

rpska Karadzic e il genera- 
le Ratko Mladic. Nemmeno 
i poderosi marines degli Sta- 
ti Uniti in sei anni sono riu- 
sciti a fermare uno di questi 
grandi latitanti. 

Non si tratta solo di un ca- 
so specifico, nazionale, lega- 
to alla Serbia. Questa vicen- 
da Milosevic presenta un fe- 
nomeno nuovo, con il quale 


l'idea stessa di giustizia de- 
ve confrontarsi. Purtroppo 
le varie tappe di questo pro- 
cesso - l'arresto, l'interroga- 
torio, il trasferimento al Tri- 
bunale internazionale - so- 
no state condizionate da un 
ricatto economico, finanzia- 
rio e insieme politico che 
compromette l'idea stessa 
di giustizia, avvicinandola 
ai ricatti mercantili ed ai 
metodi da bazar. Senza le 
pressioni di cui siamo stati 
testimoni e senza le "scaden- 
ze di pagamento" che sono 
state fatte pesare dall'ester- 
no, questo caso, e soprattut- 
to dit volontà di applica- 
re il diritto, avrebbero lan- 
ciato un messaggio ben di- 
verso: più rispettabile, più 
dignitoso, più vicino alla mi- 
gliore tradizione della giu- 
stizia occidentale. 

Nessuno vuole diminuire 
o ridurre le colpe di Milose- 
vic. E sicuramente le sue re- 


sponsabilità maggiori ri- 
guardano i crimini commes- 
si fuori della Serbia, a Vuko- 
var, in Bosnia, in Kosovo. 
Ma la giustizia doveva co- 
minciare la sua opera pro- 
prio a Belgrado, nel Paese 
love quelle colpe sono inizia- 
te e dove il dittatore fu so- 
stenuto con enorme consen- 
so ODORE e intellettuale. 
E forse questa prima ricer- 
ca della giustizia in patria 
avrebbe aiutato - più del tra- 
sferimento in un paese stra- 
niero - una presa di coscien- 
za nazionale, ta ampia e 
più convinta, che fino ad og- 
gi ancora non si manifesta. 

erché quel nazionalismo 
violento e sanguinoso che 
ha contagiato per dieci anni 
la terra serba non é stato fi- 
no ad oggi ancora disarma- 
0, 

La vicenda di Milosevic e 
dei suoi seguaci non appar- 
tiene solo ad una regione 


dell'ex Jugoslavia. Oggi, nel- 
la vicina Croazia, un presi- 
dente coraggioso, Stipe Me- 
sic, è riuscito con grande fa- 
tica e rischio a rimuovere in 
un'unica occasione nove ge- 
nerali, ‘eroi dei tempi di 
Tudjman. Forse solo il gene- 
rale de Gaulle, durante la 
guerra d'Algeria, riuscì a 
compiere una simile opera- 
zione in Europa. L'epurazio- 
ne dei generali croati servi 
rà più di altre decisioni a li- 
berare quel paese dall'eredi- 
tà del nazionalismo tradizio- 
nale, riacceso dalle guerre 
balcaniche. 

Oggi, nel vicino Kosovo, 
vediamo una situazione che 
si sviluppa in direzione com- 
pletamente opposta. Le sim- 
patie che i guerriglieri alba- 
nesi avevano raccolto com- 
battendo contro la pulizia et- 
nica di Milosevie si perdono 
in un nuovo focolaio di ten- 
sione in Macedonia. Perché 


lì, nel breve tempo di poche 
stagioni, i difensori di un po- 
polo oppresso si sono trastor- 
mati in aggressori di un al- 
tro popolo. Lo stesso scritto- 
re Ismail Kadare, amico a 
‘me vicino in molte battaglie 
civili, che pure aveva soste- 
nuto le ragioni dei kosovari 
minacciati, oggi denuncia i 
"terroristi" albanesi che at- 
taccano la popolazioni mace- 
done, 

In questo labirinto balca- 
nico il ruolo degli aggressori 
e quello degli aggrediti del 
boia e della vittima, degli al- 
leati e dei nemici, continua 
a modificarsi. Diventa spes- 
so inafferrabile, Costringe 
così chi vuole osservare, ca- 
pire e giudicare a modifica- 
re i suoi parametri e i suoi 
strumenti intellettuali. —_— 

Non sarà il viaggio di Mi- 
losevic in Olanda a chiude- 
re la tragedia balcanica. 

redrag Matvejevic' 
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La prima giornata di Milosevie nella sua ce 


Ila nel carcere di Scheveningen tra visite mediche e contatti con gli avvocati 


Sloho: «Sono innocente, rifarei tutto» 


Notificati nuovi addebiti penali. Martedì la prima udienza davanti ai giudici 


L'AIA È solo, Slobodan Milose- 
vic, nelle sue prime ore nel 
carcere di Scheveningen: in 
una stanza di dieci metri 
quadrati, dotata di tv satelli- 
tare e macchinetta per il caf- 
fè, l'ex uomo forte dei Balca- 
ni ha tre giorni per preparar- 
si al suo primo appuntamen- 
to con la giustizia internazio- 
nale, martedì mattina alle 
10. I medici che lo hanno vi- 
sitato, subito dopo l'arrivo in 


Belgrado all' 
Aia, un lungo 
viaggio nella 
massima segre- 
tezza, è avvenu- 
to «senza pro- 
blemi»: «Milose- 
vic era in buo- 
na forma - ha 
detto il procura- 
tore Carla Del 
Ponte - e non ci 
sono state diffi- 


piena notte nel centro di cu- colta». . L'am- 
stodia del Tribunale per l'ex bientamento 
Jugoslavia, lo hanno trovato dell'imputato 
in na salute fisica. Ma il più eccellente 


lel Tpi comin- 
cia solo adesso. 
Milosevic è per 


monitoraggio del suo stato 
mentale - ha detto il portavo- 


i Jim Landale - «sa- 
ce del Tpi Jim Landale TR ehe 


rà stretto e costante in que- 


parato dagli al- 
tri presunti cri- 
minali di guer- 
ra ospiti del cen- 


sta prima fase». Uno psicolo- 
go che parla serbo è a dispo- 
sizione di Slobo, così come 
medicinali ed antidepressi- 


all'originale del 24 maggio 


vrà celebrare il  fenderlo all'Aja: gli stessi 


Milosevic primo atto di che vi hanno provato in pa- 
inuna un lungo cam- tria, e che lo raggiungeran- 
foto mino giudizia- no nelle prossime ore. 


d'archivio rio, il riconosci 


Ore e giorni difficili - que- 
mento o la nega- 


mentre D sti iniziali all'Aia - vissuti 
accarezza  Zione della pro- conla prospettiva di una lun- 
ilcapo di PM2 colpevolez- ga attesa pro (al 
un za. Lui, l'accusa- meno qualche mese), di nuo- 
bambino. ha ha già inizia ve ineriminazioni relative ai 
Perl’ex i ERE conflitti in Bosnia e Croazia, 
presiden- difesa, metten- di testimonianze di suoi ex 
te dosi in contatto Alleati contro di lui. Un an- 
jugoslavo con Belgrado 200 olandese, ieri, ha addi- 
sono per nominare il rittura tentato di portare il 
finitele collegio di dife- Suo conforto a Slobo, provan- 
celebra- sa. telefono 90 2 recapitargli a Scheve- 
zioniei dal carcere con ingen un mazzo di rose ros- 
bagni di Branimir Gugl, 5°. SIONE lo) Donno er- 
follache = UNO do &VVO= RESO Dee 1 a CEE 
tanto, cati nella capi- stermans - così le ho gettate 
Smava: tale jugoslava, per terra». Il Tribunale - ha 


accusato - è il simbolo dell' 
ipocrisia, uno strumento nel- 


ha insistito: 
«Non sono colpe- 


vi, sene avrà bisogno, Check- 
Da medici, esami di routine, 
«familiarizzazione» con le re- 
gole del carcere: chi è infor- 
mato sulle reazioni del dete- 
nuto numero 39 del braccio 
speciale di Scheveningen de- 


tro: nessun contatto, almeno 
nell'iniziale «periodo di valu- 
tazione». Del Ponte ha chie- 
sto per lui dieci giorni di iso- 
lamento, ben oltre il rituale 
. periodo che precede la prima 
apparizione di fronte al Tri- 
bunale: il procuratore vuole 


bo con gli altri accusati e spe- 
ra di dare rapidamente il via 
agli interrogatori. 

Già nel pomeriggio di ieri, 
Milosevie ha però dovuto fa- 
re i conti con una prima sor- 
presa: Del Ponte gli ha notifi- 
cato un rinvio a giudizio 


1999. Si aggravano gli adde- 
biti per i suoi presunti crimi- 
ni in Kosovo, più ampio è il 


‘ventaglio degli episodi conte- 


stati ed il numero delle vitti- 
me coinvolte. È di fronte a 
questo atto d'accusa allarga- 


vole: la mia politica era nell' 
interesse del popolo. serbo. 
Rifarei tutto». «E più preoc- 
cupato per la sua famiglia - 
ha raccontato Gugl - che per 
se stesso: ha cercato di rassi- 
curarli». Brevi colloqui con 
la moglie, i familiari e con 


le mani della grande poten- 
za.americana: «Milosevie è il 
presidente delle repubblica 
federale di Jugoslavia che è 
stato fatto cadere dalla Cia». 
Nessuna eccezione, le guar- 
die di Scheveningen lo han- 
no invitato ad andarsene. 


scrive una realtà fin UODRO 
a 


normale. Il trasferimento evitare ogni contatto di Slo- 


du 


Pesanti critiche di tutte le forze politiche 


emendato ed esteso rispetto to che martedì Milosevie do- 


gli uomini che dovranno di- a.b. 


russe al «colpo di mano» che ha permesso la consegna dell’ex presidente alla corte internazionale 


«Un'estradizione che minaccia la stabilità nei Balcani 


Denunciate pesanti intromissioni esterne. Nuove ombre sui rapporti con gli Usa e la Nato 


MOSCA Un'estradizione avvenuta al di fuori di ogni procedu- 
ra giuridica e che rischia di Tuner la fragile stabilità de- 
mocratica della nuova Jugoslavia. È questo il giudizio che 
la Russia, schierata al fianco del presidente Vojislav Ko- 
stunica e contro l'occidente, ha dato ieri della consegna di 
Slobodan Milosevic al Tribunale dell'Aia. 

Compatta, dai civili ai militari, dal governo all'opposi- 
zione comunista, dai liberali agli ultranazionalisti, Mosca 
canta ancora una volta fuori dal coro sulla scena balcani- 
ca, mentre un'ombra rischia di proiettarsi nelle relazioni 
con i partner occidentali anche su altri temi controversi: 
dallo scudo spaziale all'allargamento a Est della Nato. 

L'estradizione di Slobodan Milosevic «non favorisce il 
rafforzamento della stabilità in Jugoslavia», ha commen-. 
tato il ministro degli esteri Igor Ivanov, ben lontano dall' 
associarsi al giubilo e al plauso delle diplomazie europee e 
americana. Ù a 

Scuro in volto, egli ha sottolineato in un'intervista tele- 
visiva che «tutto ciò che avviene negli ultimi tempi intor- 
no alla figura di Milosevic dimostra i crescenti contrasti 
all'interno delle forze democratiche» jugoslave. Contrasti 
che fanno «il gioco dei separatisti in Kosovo e Montene- 
8gro», 

Il capo della diplomazia russa ha cercato di mantenere 
le distanze dal personaggio Milosevic, un interlocutore 
scomodo in passato, e ha lasciato intendere di voler pren- 
dere piuttosto le parti del nuovo leader deomeratico Kostu- 
nica, scavalcato in questa vicenda dal governo serbo. «Le 
parole di Kostunica ci devono far pensare - ha detto Iva- 
hov - egli ha denunciato una seria violazione dell'ordine 
costituzionale del paese e non si può non essere d'accor- 
do». Per Mosca la ‘decisione sull' estradizione era e resta 
«un affare interno jugoslavo», ma «doveva essere presa da- 
gli organi competenti senza alcuna pressione it 
No». Pressioni che invece, secondo Ivanov, sono state «eser- 
citate in modo massiccio». —. 

Sulla stessa lunghezza d'onda sono tutti gli altri com- 
menti russi. Se il Cremlino per ora tace, parla il generale 
Leonid Ivashov, «falco» del ministero della Difesa, che tor- 
na ad accusare la Nato - come ai «pur, dei bombardamen- 
ti del 1999 - di voler «destabilizzare i Balcani» e non esclu- 
de persino un ipotetico ritiro del contingente di Mosca dal 

OSOVo. 

Toni se possibile ancor più duri in parlamento, Tra gli 
amici storici di Milosevie (comunisti e ultranzionalisti) c'è 
chi denuncia come l'ex leader sia stato «venduto per un' 
miliardo di dollari», ma anche nei banchi moderati preva- 
le la collera: l'ex premier Ievghieni Primakov bolla l'occi- 
dente di «cinismo e stupidità», mentre pure il liberale Bo- 
ris Nemtsov, capo del partito filo-occidentale Sps, parla di 
«Minaccia per la democrazia serba» e di «umiliazione na- 
zionale». 

Una dirigente dello Sps interpellata è ancora più esplici- 
ta: «Per noi Milosevic è un maiale, ma doveva essere pro- 
cessato in patria. Estradarlo Der denaro e al di fuori della 
legge è disgustoso. Altro che diritto internazionale». 

Alessandro Lorgroscino 


ROMA Un «gesto coraggio- 
so» delle autorità jugosla- 
ve ed un «progresso impor- 
tante per l' affermazione 
dei principi della legalità 
internazionale». In que- 
ste parole del ministro de- 
gli Esteri Renato Ruggie- 
ro è chiara la «soddisfazio- 
ne» con cui il governo ita- 
liano ha accolto la notizia 
della consegna di Slobo- 
dan Milosevic al tribuna- 


dell' Aia. 

È una notizia - ha ag- 
giunto il titolare della 
Farnesina - che va anche 


Igor Ivanov 
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Ruggiero: «È stato un gesto coraggioson 


le penale internazionale 


ta dalla comunità interna- 
zionale e in linea con lo 
sforzo del popolo jugosla- 
vo di incamminarsi defini- 
tivamente, al di là di ogni 
divisione, verso un futuro 
di pace e giustizia: pro- 
spettiva questa, attiva- 
mente sostenuta dall' Ita- 
lia a dai suoi partner an- 
che a beneficio della stabi- 
lità e del progresso di tut- 
ta la regione balcanica». 

La posizione italaina, 
dunque, è in linea con 
quella espressa dalle prin- 
cipali cancellerie occiden- 
tali, con quelle dell’Unio- 
ne europa su tutte. 


nella direzione della «pro- 
mozione di quei valori fon- 
damentali di giustizia, di 
difesa dei diritti umani, 
di rispetto del diritto at- 
traverso l' accertamento 
della responsabilità per 
crimini commessi, princi- 
pi e valori per i quali l'Ita- 
lia è da sempre attiva- 
mente impegnata in tutti 
i pertinenti fori interna- 
zionali». 

«E un gesto coraggio- 
so», ha detto ancora Rug- 
giero, da parte delle auto- 
rità jugoslave «in una di- 
rezione da tempo auspica- 
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I magistrati ipotizzano l'accusa di genocidio 


La Del Ponte non molla 
e chiede la cattura anche 
di Karadzic e di Mladic 


L'AIA Martedi 3 luglio, ore 
10, aula uno: è l'appunta- 
mento che Carla Del Ponte 
attendeva da tempo e che 
vedrà l'imputato Slobodan 
Milosevie apparire per la 
prima volta dì fronte al Tri- 
bunale dell'Aia. L'elenco 
delle accuse a suo carico sa- . 
rà più lungo e pesante di 
juello contenuto nell' atto 
i incriminazione reso pub- 
blico il 27 maggio 1999, in 
iena guerra del Kosovo. 
‘er Milosevice sono in arri- 
vo inoltre altre incrimina- 
zioni per presunti crimini 
durante i conflitti in Bo- 
snia e Croazia. «Siamo solo 
all'inizio del caso proces- 
suale contro Milosevie - ha 
osservato Del Ponte - e ve- 
dremo come questo si svi- 
lupperà». L'obiettivo del 
procuratore del Tpi è arri- 
vare ad unico maxi-proces- 
so in cui siano convogliate 
le molteplici accuse nei con- 
fronti di Slobo per tutte le 
guerre che hanno insangui- 
nato i Balcani. E Del Ponte 
ha sottolineato che valute- 
rà attentamente l'opportu- 
nità di perseguire l'imputa- 
to con il più grave dei capi 
d'imputazione: genocidio. 
L'iter pre-dibattimentale 
sarà lungo: subito dopo la 
prima udienza, martedì, la 
procura del Tpi dovrà con- 


un processo equo, e lo 
avrà». Certo è che la conse- 
gna di Milosevic segna un 
tornante decisivo per il Tpi 
ed un punto di svolta per 
la Jugoslavia: «Non è una 
vittoria o una sconfitta per 
la Serbia. Il popolo e la sto- 
ria serbi - ha insistito Del 
Ponte - non sono sotto pro- 


Carla Del Ponte 


cesso: è solo Slobodan Milo- 
sevic, come individuo, che 
dovrà rendere conto delle 
sue azionI», 

Ma Slobo non deve esse- 
re e non sarà l'ultimo degli 
architetti del terrore nei 
Balcani ad andare alla 
sbarra: «Sono fiduciosa che 
il suo trasferimento all'Aia 
- ha detto il procuratore - 
infonderà rinnovate ener- 
gie alla missione di arresta- 
re i ricercati ancora in li- 
bertà». Due, per la «dama 
di ferro» del Tpi, gli obietti- 
vi più urgenti: «Radovan 
Karadzie e Ratko Mladic fu- 
rono incriminati per la pri- 
ma volta quasi sei anni fa. 
Il fatto che non siano stati 
ancora arrestati mentre ci 
stiamo preparando a pro- 
cessare altri membri della 
leadership serbo-bosniaca 
è scandaloso». Il messaggio 
del ex magistrato svizzero 
alle autorità di tuttii paesi 
dell'ex Jugoslavia - ma an- 
che alle forze Nato che in 
passato sì sono mostrate 
poco aggressive nelle ricer- 
che dei latitanti - è inequi- 
voco: «Tutti gli accusati de- 
vono essere condotti di fron- 
te alla giustizia internazio- 
nale». L'elenco è lungo: Ka- 
radzie e Mladic sono solo i 
più famosi dei 25 presunti 
criminali di guerra che de- 
vono ancora prendere la 
strada dell'Aia. — 

Luigi Mayer 


segnare al collegio dei di- 
fensori tutto il materiale 
probatorio in suo possesso 
Pe permettere ai legali di 

ilosevic di costruire la 
propria linea di difesa. So- 


Ratko Mladic 


lo quando entrambe le par- 
ti saranno pronte per af- 
frontare l'aula si darà il 
via al processo: un traguar- 
do che non sarà raggiunto 
prima del 2002 inoltrato. 
«L'imputato - ha sottolinea- 
to Del Ponte - ha diritto ad 


‘a come affermava lucidamente lo stesso Schmitt, 
“sovrano è colui che decide nello stato d'eccezione". 


tutta dentro questa eccezionalità della situazione 
si svolge la drammatica storia jugoslava dell'ultimo decen- 
nio. A partire dalla convulsa conelusione, in cui le decisio- 
ni della Corte costituzionale, delegittimata dall'essere sta- 
ta nominata dal despota ora caduto in disgrazia, vengono 
del tutto ignorate. Ein cui l'opposizione del presidente del- 
la Repubblica Kostunica viene aggirata attraverso una 
procedura d'urgenza del governo, giustificata dalla deci- 
sione di "proteggere gli interessi nazionali". Sintetizzati 
da quello scambio politico, chiesto perentoriamente dai 
"donatori" americani, "aiuti contro Milosevic", che rischia 
di produrre a Belgrado una crisi politica e costituzionale 
senza precedenti. Di questa eccezionalità Slobo è oggi vitti- 
ma dopo esserne stato l'artefice. 

Nello stato d'eccezione di una guerra mai dichiarata in 
Bosnia e nelle operazioni "antiterrorismo" in Kosovo, Milo- 
seuic aveva piegato la legalità ai suoi obiettivi di pulizia et- 
nica. Trasformandola in una segreta contabilità dell'orro- 
re di cui si fa oggi l'inventario nelle fosse comuni alle por- 
te di Belgrado. Simbolo di un regime che traeva linfa vita- 
le dalla terra intrisa del sangue delle sue vittime, Del resto 
l'ex presidente che oggi invoca legalità sa benissimo, tanto 
quanto il grande giurista di Plettemberg, che il diritto na- 


sce'dalla decisione e non dalla norma. Nel carcere di Sche- 
veningen, dunque, il.terribile Dio del diritto è nudo, silen- 
te. Nulla può dire di fronte alla decisione del sovrano, di 
colui che decide. Oggi sovrano indiscusso è l'Occidente, e 
al suo interno, l'America. Quello stesso Occidente che a 
Dayton aveva dato a Milosevic una patente di rispettabili- 
tà, amnistiandolo di fatto, nonostante fosse chiaro il suo 
ruolo di mallevadore dei vari Karadzic e Mladic che imper- 
versavano in Bosnia. Il tragico errore di Slobo è stato quel- 
lo di pensare, nei giorni di Rambouillet, che all'interno del 
proprio Stato tutto gli fosse concesso, Il macabro trasporto 
dei cadaveri nei nuovi carri piombati refrigerati sino alle 
porte di Belgrado fa capire come egli si ritenesse davvero 
al sicuro nel cortile di casa. 

Slobo, accecato dal nazionalismo, non si era accorto del 
progressivo affermarsi di quel diritto neo-wilsoniano, fun- 
zionale agli obiettivi dell'America clintoniana degli anni 
Novanta che intendeva legittimare il proprio ruolo nel 
mondo attraverso la democrazia e i diritti anziché median- 
te le varie operazioni Condor condotte al tempo della guer- 
ra fredda; oltre che degli interessi occidentali alla stabili- 
tà geopolitica dell'area. E questo lo ha messo fuori gioco. 

I giorni dell'Aia non saranno facili. In-aula vedremo al- 
la prova non solo l'imputato Milosevie, ma anche il nuovo 
diritto internazionale di ingerenza negli stati sovrani a tu- 
tela dei diritti umani. Non si celebrerà, dunque, solo il pro- 


cesso a un criminale di guerra ma anche la nascita di un 
nuovo strumento nelle relazioni internazionali potenzial- 
mente destabilizzante. Se davvero, come ha affermato, la 
Del Ponte cercherà di ricostruire, oltre che i crimini in Ko- 
sovo, anche quelli in Bosnia, il clima internazionale attor- 
no al Tribunale potrebbe raffreddarsi. Molte cancellerie oc- 
cidentali temono, infatti, che Slobo possa rivelare le com- 
plicità, aperte o silenziose, di quegli anni. Ei grandi arca- 
na che nutrono segretamente le relazioni tra Stati al di là 
delle facciate ufficiali. Ma quella del volto bendato della 
giustizia è l'unica strada per trasformare davvero il Tribu- 
nale dell'Aia sui crimini in Jugoslavia in Tribunale Inter- 
nazionale permanente sui crimini contro l'umanità. Ipote- 
si non gradita all'America di oggi, che teme di vedere un 
giorno i propri leader o concittadini trascinati in giudizio, 
limitando le sue capacità di guida del mondo. 

La credibilità e legittimità dell'Occidente, che un tempo 
dette vita a quel diritto internazionale oggi al tramonto, ri- 
siede però proprio nella capacità di non tracciare una nuo- 
va linea globale che suddivida il mondo in buoni e cattivi, 
a seconda della decisione del sovrano del momento. Di que- 
sto esito sarebbero lieti solo coloro che ritengono che la sto- 
ria dei crimini contro l'umanità cominci nel momento in 
cui Caino versa il sangue di Abele e che questo sia un desti- 
no ineluttabile. 

Renzo Guolo 


me 
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ATTUALITA' 


G8 Blitz di Berlusconi a Genova per verificare di persona che i preparativi per il vertice procedano al meglio 


«E' in gioco l'immagine dell'Italia» 


Intensa l’attività diplomatica del ministro Ruggiero con i partner europei 


GENOVA Un messaggio di di- 
stensione al popolo di Seat- 
tle: «Ben vengano le criti- 
che pacifiche: è attraverso 
i movimenti di protesta 
non violenta che nel mon- 
do si sono segnate le svol- 
te epocali e si sono aperti 
gli occhi su molti proble- 
mi. Ma nel momento in 
cui la critica non violenta 
si trasforma in una prote- 
sta violenta, il movimento 
dei contestaori si trasfor- 
ma nel primo alleato del ci- 
nismo globale». Così Fran- 
cesco Rutelli, leader dell' 
Ulivo, ha aperto il suo in- 
tervento ieri a Genova nel- 
la giornata conclusiva del 
convegno su «La periferia 
e il centro nell'era della 
globalizzazione». E a chi 
gli chiedeva un commento 
sulle aperture del governo 
ai Tia del terzo mondo 
nel corso dei G8$ ha rispo- 
sto: «Aspettiamo Berlusco- 
ni alla prova dei fatti». 

Un simposio internazio- 
nale, quello tenutosi a Ge- 
nova destinato ad aprire 
un momento di dialogo an- 
che con i contestatori che 
a luglio si daranno appun- 
tamento a migliaia nel ca- 
poluogo ligure per conte- 
stare il summit degli Otto 
Grandi. E i riferimenti al 
prossimo vertice non pote- 
vano mancare nel discorso 
di Rutelli: «Negli ultimi 
tempi - ha esordito Rutelli 
- si parla troppo di zone 
gialle e di zone rosse e 
troppo poco dei grandi te- 
mi che influiscono sul futu- 
ro del mondo, A Genova se 
ne discuterà per pochi gior- 


di 


Rutelli: «Aspetto il governo 
alla prova dei fatti concreti» 


ni, ma i problemi resteran- 
no anche dopo il summit. 
La discussione deve perciò 
continuare». 

Il vertice di luglio, secon- 
do Rutelli, dovrebbe trsfor- 
marsi nell'occasione per 
cambiare rotta sui grandi 
temi, come l'ambiente o il 
debito nei paesi in via di 
sviluppo. «Solo così - ha ag- 
giunto Rutelli - la politica 
potrà tornare a pesare e 
non sarà più solo spettatri- 
ce delle scelte dei grandi 
gruppi finanziari. Così co- 
me chiedono i giovani. 
Ogni forma di dialogo è po- 
sitiva, ma bisogna vedere 
in che misura è decorativa 
e in che misura è reale». 
Intanto il leader dell'Ulivo 
ha annunciato che giovedì 
incontrerà il Genoa Social 
Forum. Ma il principale 
nodo da sciogliere in fatto 
di globalizzazione resta il 
fattore umano: «Una globa- 
lizzazione - ha aggiunto 
Rutelli - legata al denaro è 
destinata al naufragio. 
Una globalizzazione inte- 
sa come spinta al cambia- 
mento’ e legata al fattore 
umano può invece rappre- 
sentare il motore del cam- 
biamento». 

Infine, un commento su 
Genova: «La città - spiega 
- si presenterà più bella al 
mondo intero. Vanno ap- 
prezzati gli sforzi dell'am- 
ministrazione locale e i la- 
vori compiuti fino a questo 
momento. Se a questo, poi, 
riusciremo ad aggiungere 
anche un dibattito di quali- 
tà sui temi del G8 ne gua- 
dagneremo tutti». 


ROMA Il presidente del Consi- 
‘glio Silvio Berlusconi ha tal- 
mente apprezzato i lavori 
di allestimento delle sedi 
per il Vertice G8 e tra quin- 
dici giorni tornerà a control- 
lare che tutto sia a posto. 
«E in gioco l’immagine del- 
l’Italia», ha detto col solito 
sorriso in un’involontaria 
perifrasi di quel «che figura 
ci facciamo all’estero?» Che 
rese celebri Totò e Aldo Fa- 
brizi in coppia. 
Preoccupazioni per la pro- 
testa a parte, il premier è 
soddisfatto e si è impegnato 
a dare consigli su ogni det- 
taglio. «Via quelle anten- 
ne», «ridipingete quella fac- 
ciata», «bel panorama», han- 
no annotato i taccuini dei 
cronisti al seguito del so- 
pralluogo. Attorno a sè Ber- 
lusconi ha voluto tutti quel- 


Agnoletto (Social Forum) 
oggi all'ennesimo incontro 
con il capo della Polizia 


ROMA I pazienti del dottor 
Vittorio Agnoletto, presi- 
dente della Lila, la Lega 
per la lotta all’Aids, da 

ualche settimana debbono 

‘lavvero essere molto pa- 
zienti, e si perdoni il gioco 
di parole. Scelto per il deli- 
cato incarico di portavoce 
del Genoa Social Forum, il 
dottor Agnoletto passa le 
sue giornate fra un’intervi- 
sta e un incontro. Oggi alle 
15 c'è l'appuntamento deci- 
sivo, a Genova, con il capo 
della polizia Gianni Di Gen- 
naro. E’ il secondo round, 
dopo quello andato a vuoto 
di domenica scorsa. Agno- 
letto e la sua delegazione 


- 


Segnali di fumo tra il leader della Cgil e quello della Confindustria 


Contratti, Cofferati disposto a negoziare 


li ai quali assegnare onori o 
rimproveri in caso di succes- 
so o meno del vertice di Sta- 
ti Uniti, Canada, Gran Bre- 
tagna, Francia, Germania, 
Giappone, Russia e Italia. 
Nella processione del so- 
pralluogo c'erano il sindaco 
di Genova Giuseppe Pericu, 
il ministro ell’Interno 
Claudio Scajola, il capo del- 
la polizia Gianni De Genna- 
ro, il segretario generale 
della Farnesina Umberto 
Vattani. 

E stato quasi un giorno 
di pausa nella polemica fra 
il governo e i movimenti an- 
ti G8. La discussione rico- 
mincia oggi, sempre in cer- 
ca di soluzioni per arrivare 
a far convicere i grandi del- 
la terra con decine di mi- 
gliaia di manifestani 
Ognuno ha messo una buo- 


Ga 


Vittorio Agnoletto 


arriveranno forti del collo- 
quio avuto l’altro ieri con il 
ministro degli Esteri Rena- 
to Ruggiero e con quello de- 
gli Interni Claudio Scajola. 

Arriveranno convinti di 
poter ottenere una riduzio- 
ne della «zona gialla», 
l’area di cuscinetto fra le se- 


D'Amato. Lieve apertura anche con il governo 


na parola, persino il leader 
dell'Ulivo Franceso Rutelli 
a Genova per un convegno. 
L'unico che ha continuato a 
lavorare sui contenuti, con- 
vinto che soltanto un accor- 
do su quelli potrà evitare 
ogni violenza è il ministro 
degli Esteri Renato Ruggie- 
ro. La sua agenda è fitta di 
appuntamenti. La prossima 
settimana continuerà nel 
suo giro di capitali europee 
in cerca di, consensi alla sua 
linea del dialogo e all’aper- 
tura del Vertice anche ai 
più poveri del mondo come 
annunciato l’altro, giorno 
nell’incontro con il Genoa 
Social Forum. Ruggiero sa- 
rà a Londra il 5, a Madrid il 
9 mentre vedrà l’11 a Roma 
il presidente del Consiglio 
Ue. Dagli alleati europei do- 
vrebbe avere via libera alla 
politica del dialogo. 


Tra un appuntamento e 


l’altro Ruggiero sarà al fian- 


co di Berlusconi per mette- 
re a punto gli ultimi detta- 
gli dei documenti del Verti- 
ce che conclude il periodo di 
presidenza italiana del G8. 
Mercoledì saranno in Italia 
gli economisti della «confe- 
renza preparatoria». L’orga- 
nismo presenterà al presi- 
dente del Consiglio le racco- 
‘mandazioni economiche, 
sulle quali si dovrebbe di- 
scutere a Genova. Nel grup- 
po di lavoro, comunque, 
non si nasconde un certo 
dissenso. Il presidente della 
Conferenza, l'americano 
Fred Bergsten si è lamenta- 
to perché «loro», ossia i go- 
verni, «sono molto più preoc- 
cupati per la sicurezza a Ge- 
nova che dai temi economi- 
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Berlusconi a bordo di una motovedetta a Genova. 


ci da affrontare in quella se- 
de». Bergsten è preoccupato 
dal tasso di cambio euro-dol- 
laro, dal deficit commercia- 


e statunitense e dai conflit- 
ti commerciali con l’Euro- 
pa. 

Lucia Visca 


G8 Le tute bianche si sono date appuntamento a Milano in una zona molto simile al centro storico di Genova 


Partono le prove di disubbidienza civile 


di del Vertice G8 e quella 
in cui si potrà manifestare 
liberamente. «Siamo tal- 
mente convinti e forti delle 
nostre idee antiglobalizza- 
zione - ha detto ieri Agno- 
letto - che ogni incidente do- 
vesse accadere a Genova 
nei giorni del G8 sarà un 
colpo alla nostra credibili- 
tà». 

La parola fine alla tratta- 
tiva Vittorio Agnoletto spe- 
ra di metterla martedì 3 lu- 
glio. Per quel giorno è con- 
vocata, sempre a Genova, 
l'assemblea del Genoa So- 
cial Forum. 

All’ordine del giorno l’esa- 
me di quanto si sarà potuto 


i 


Lunedì al Senato approda la «100 giorni», la Tremonti-bis sarà retroattiva 


ROMA Non è una «mela avve- 
lenata» quella che è stata 
offerta dalla Confindustria 
al presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi sui con- 
tratti a termine. Lo dice, 
sorridendo, il presidente 
Antonio D'Amato compia- 
cendosi di aver portato a ca- 
sa un primo buon risultato 
conla presentazione da par- 
te dell’esecutivo l’intesa sui 
contratti a termine firmata 
solo da Cisl e Uil e sotto- 
scritta da una parte dei da- 
tori di lavoro. La Cgil appa- 
re isolata nel suo «no», sen- 
za avere la possibiità di ne- 
goziare, senza molta coper- 
tura da parte dei partiti di 
sinistra, ferma nell’opposi- 
zione all’intesa sospettata 
di aprire molte strade per 
aggirare i contratti naziona- 
li di lavoro.'E senza alleati 
nelle altre due Confedera- 
zioni. 

D'Amato assicura di aver 
fatto di tutto per portare 
«Ja Cgil al tavolo della con- 
certazione e ci auguriamo, 
ancora oggi, che la Cgil ab- 
bia un atteggiamento più 
responsabile», ma ciò non 
sarebbe avvenuto per «logi- 
che di schieramento». 


Quanto però ai provvedi- 
menti del governo, per il 
presidente della Confindu- 
stria reputa si apre «positi- 
vamente una nuova fase di 
opportunità, un program- 
ma di riforme condivisibili 
avanzate da una squadra 
di buona qualità». Ma Coffe- 
rati, ha insistito D'Amato, 
non può sedersi al tavolo «e 
porre pregiudizi». Non è 
una mela avvelenata, ha ri- 
petuto, «non immagino Ber- 
lusconi come Biancaneve, 
dal canto mio preferisco i 
gelati alle mele, questa è 
una vicenda che va supera- 
ta». 

La Cgil non si sfila da 
tutti i confronti necessari 
di merito. Ribatte a distan- 
za Cofferati: «Il governo si 
è impegnato a discutere 
con noi e nei prossimi gior- 
ni lo faremo». Anche la Cgil 
vuole discutere, solo che è 
stato fatto notare che «la di- 
rettiva comunitaria sui con- 


tratti a tempo determinato, 


viene lesa ‘dall’intesa pre- 
sentata dal governo, così co- 
me vengono lesi i diritti del- 
le persone che verranno as- 
sunte in futuro». «E” un’ipo- 
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Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
PAOLO PALOSCHI 


Sergio Cofferati 


tesi sbagliata, che la Cgil 
contrasterà». Dunque nes- 
sun Aventino per il sindaca- 
to di Cofferati, disposto a 
«verificare i contenuti dei 
singoli provvedimenti legi- 
slativi del. governo». La 


Cgil non spera di avere alle- 
ati in questo braccio di fer- 


ro. Fa bene a non sperarlo, 
perchè ieri Digi Angeletti, 
segretario della Uil, ha 
sciolto un peana nei con- 
fronti dei provvedimenti 
del governo, sostenendo 
che Cofferati vuole solo can- 
didarsi ad essere l’avversa- 
rio di Berlusconi alla fine 
di questa legislatura. Tutti 
d’accordo, poi, i ministri 
del governo, sull’andare a 
avanti a qualsiasi costo. 
«L'economia non può aspet- 
tare», ha commentato il mi- 
nistro delle attività produt- 
tive Antonio Marzano, «è 
l'economia, non sono i for- 
malismi giuridici, è l’econo- 
mia che non può aspetta- 
re». 

Intanto lunedì i provvedi- 
menti della «100 giorni» ar- 
riveranno al Senato. Tre sa- 
ranno i disegni di legge: 
uno con i interventi a carat- 
tere economico (Tremonti 
bis, successioni e sommer- 
so), uno con gli interventi 
per infrastrutture e attivi- 
tà produttive (legge obietti- 
vo e ristrutturazioni), il ter- 
zo sarà la legge delega per 
il governo sulla riforma del 
codice societario. I provvedi- 
menti di semplificazione di- 


E 


venteranno dei regolamen- 
ti, quindi senza dover per- 
correre l'iter parlamentare, 
mentre l’adozione il contrat- 
to europeo del lavoro, essen- 
do un adempimento comu- 
nitario, si fa attraverso un 
decreto legislativo. Intanto 


‘ il governo chiarisce modali- 


tà di attuazione e spirito 
dei provvedimenti. Così si 
scopre che la Tremonti bis 
serve a «lanciare un ponte 
verso la riforma fiscale nel- 


‘la quale per tutti i produtto- 


ri ci sarà una sola aliquota: 
33%». 

Perché si è scelto lo stru- 
mento del disegno di legge 
per la «100 giorni»? Il decre- 
to legge è ammesso per 
«manifesta urgenza dei 
provvedimenti», in questo 
caso l'urgenza era ravvisa- 
ta per la benzina (bonus), 
per gli sfratti (proroga), far- 
maci (adeguamento prez- 
zo), problemi che da doma- 
ni sarebbero stati irrisolvi- 
bili. Una novità è la retroat- 
tività della Tremonti bis. 
Al di là dei tempi di appro- 
vazione verranno considera- 
ti validi, ai fini delle agevo- 
lazioni, gli investimenti fat- 
ti da oggi in poi. Mi 


Oggi il referendum comunale sulle modalità di una serie di obiettivi ecologici 


Aria più pulita, Milano al voto 


MILANO Seggi aperti oggi a Mi- 
lano dalle 8 alle 23. I milane- 
si andranno ifatti alle urne 
per il referendum sull’aria 
pulita chiesto dalle organiz- 
zazioni ambientali e forte- 
mente voluto anche dal sin- 
daco Albertini. La vigilia del 
voto è stata preceduta da vi- 
vaci polemiche con il Centro- 
sinistra e Rifondazione che 
annunciano che diserteranno 
Il voto. 

Ai cittadini verrà chiesto 
se sono d'accordo sul fatto 
che il Comune adotti, nella 
propria attività amministra- 
tiva, vari indirizzi al fine di 
raggiungere gli standard del- 
la legislazione europea in ma- 


teria di qualità dell'aria, assi- 
curando una mobilità effi- 
ciente e sicura, attraverso la 
riduzione del traffico automo- 
bilistico privato. Questi obiet- 
tivi si perseguiranno poten- 
ziando il trasporto pubblico e 
i mezzi non inquinanti me- 
diante nuove linee di traspor- 
to prevalentemente di super- 
ficie o interrate in caso di in- 
compatibilità ambientale, au- 
mentando le corsie preferen- 
ziali e la frequenza delle cor- 
se, anche in orari notturni, 
realizzando una rete di itine- 
rari ciclabili sicuri; promuo- 
vendo la sostituzione ‘di car- 
burati e motori inquinanti 
con carburanti e motori a mi- 
nore impatto. 


Ai milanesi, inoltre, si chie- 
derà se concordano sulla ne- 
cessità di una diminuzione 
dell'ingresso e della circola- 
zione delle auto in città me- 
diante esclusione della realiz- 
zazione di nuovi grandi assi 
stradali urbani e di svincoli 
a più livelli. Come? Ppten- 
ziando i parcheggi di corri- 
spondenza di capolinea dei 
mezzi pubblici con tariffa 
compresa nel costo del bi- 
glietto, limitando il traffico 
all'interno del centro storico 
- cerchia dei Navigli - con ac- 
cesso consentito ai soli resi- 
denti, ai mezzi di pubblico 
servizio e con orari regola- 
mentati per la distribuzione 
delle merci. 


ottenere dal governo e la 
stesura del programma de- 
finitivo delle manifestazio- 
ni. Bozze per la verità già 
ne circolano. È 
Una l'ha pubblicata sul 
Web la Rete ControG8, ag- 
giungendo in. didascalia 
uno speranzoso «il governo 
sta autorizzando le manife- 
stazioni previste». Secondo 
l’abbozzo di ono si 
prevede un Forum dal 15 
al 22 luglio, un corteo inter- 
nazionale dei migranti _ 
che dovrebbe essere aperto 
dal concerto di Manu Chau 
_ il 19 luglio, azioni di di- 
subbedianza civile attorno 
alla «zona rossa» il 20 lu- 
glio e come gran finale un 


__... 


corteo internazionale verso 
lo stadio di Marassi il 21 lu- 


io. 

La disubbidienza civile è 
la questione più delicata, 
quella che potrebbe. finire 
più facilmente in scontri 
con la polizia. Per questo i 
due movimenti, Genoa So- 
cial Forum e Rete Con- 
troG8, oltre che diffondere 
con ogni mezzo consigli le- 
sa e pratici, indicando per- 
fino quanto cibo e bevande 
di scorta portarsi dietro per 
la sopravvivenza a Genova, 
stanno animando in molte 
zone simulazioni della pro- 
testa. Oggi tocca a Milano. 
Le «tute bianche» si sono 
date appuntamento nella 


vo 0 


zona di Brera, polizia per- 
mettendo. L'appuntamento 
è per le 15 in piazza Cordu- 
sio. La scelta di Brera non 
è casuale. La zona, un in- 
treccio di vie strettissime, 
somiglia molto al centro di 
Genova dove potrebbe scop- 
piare la guerriglia, I mila- 
nesi faranno perciò da ca- 
via alle azioni di disturbo e 
anche alle eventuali conse- 
guenze. 


L’esercitazione prevede 


infatti che una metà dei 
manifestanti interpreti il 
ruolo della polizia in armi, 
a parte il servizio d’ordine 
vero e proprio che la Que- 
stura manderà in IE 

Lv 


Il vicepremier si dice sicuro: «Questo esecutivo durerà» 


Fini, trionfo all'assemblea di An 
«ll partito resta nelle mie mani» 


A Menia e Collino 
la propaganda. 
e l'organizzazione 


ROMA L'ufficio politico re- 
sta, per usare le parole 
di Fini, «l' unica cabina 
di regia» di An, tuttavia 
a questa verranno affian- 
cati nuovi responsabili 
di settori operativi la- 
sciati vacanti da quei di- 
rigenti che sono andati 
al governo. 

ueste le indicazioni 
BRIDE dall' Assem- 
blea nazionale di ieri 
che riguardano diretta- 
mente anche due parla- 
mentari di Alleanza Na- 
zionale del Friuli Venzia 
Giulia:. Roberto Menia, 
infatti, sarà responsabi- 
le della propaganda 
mentre Giovanni Colli- 
no lo sarà per l’organiz- 
zazione. 

Questi gli altri incari- 
chi: portavoce sarà Ma- 
rio Landolfi, il responsa- 
bile Esteri Zacchera, re- 
sponsabile Giustizia Et- 
tore .Bucciero, Sanità 
Conti, Politiche dell'im- 
migrazione Landi, Sicu- 
rezza Ascierto, Forze Ar- 
mate Palombo, Diparti- 
mento Economico Mauri- 
zio Leo, Lavoro e Sinda- 
cato Cirielli, Politiche 
Sociali. Carmelo Porcu, 
Spettacolo Guglielmo Ro- 
sitani, Ambiente Fabio 
Rampelli, Scuola Giusep- 
pe Valditara, Sport Ric- 
cardo Andriani, Cultura 
Gennaro Malgieri, Infor- 
‘mazione Butti, Enti Lo- 
cali Salerno. 

Questo invece l’ufficio 
politico: oltre al presi 
dente Gianfranco Fini, 
Altero Matteoli, Mauri- 
zio Gasparri, Gianni Ale- 
manno Adolfo Urso, Al- 

' fredo Mantovano, Cristi- 
na Moscardini, Domeni- 
co Nania, Ignazio la Rus- 
sa, Publio Fiori, Domeni- 
co Fisichella e France- 
sco Storace. 


ROMA Se non fosse per il for- 
fait del presidente Fisichella, 
assente polemico perché non 
è diventato il presidente del 
Senato, l'Assemblea di Alle- 
anza nazionale sarebbe tutta 
‘una festa, un trionfo per Fini 
che è sicuro che il «partito re- 
sterà nelle mie mani». Fini 
scomoda molto la «storia» 
per celebrare l’evento di un 
governo, dove «tutte le gene- 
razioni» sono presenti, «da 


Tremaglia ad Alemanno», e 


sono la testimonianza che la 
vicenda del partito ha una 
sua «continuità». Si dice che 
il governo durerà per l’intera 
legislatura e che «dopo la lu- 
na di miele di primi cento 
giorni, ci sarà un felice matri- 
monio». Si tratta - ha spiega- 
to Fini - di un esecutivo che 
potrà raggiungere per la pri- 
ma volta nella storia d'Italia 
l'obiettivo di concludere una 
legislatura». Fini ha quindi 
ricordato la presenza, novità 
questa rispetto agli ultimi an- 
ni, di un governo in cui figu- 
rano i leader dei partiti che 
lo appoggiano: «Altre volte 
un certo dualismo tra segre- 
tari e ministri - ha detto Fini 
- creava qualche fibrillazio- 
ne, il fatto che stavolta tutti i 
segretari abbiano incarichi 
di governo è garanzia di du- 
rata e di stabilità. Le grane - 
dice Fini - non verranno da 
Bossi, ma sul fronte dei conti 
lasciati dagli avversari». 

La garanzia di fondo è nel 
«bipolarismo : consolidato», 
che ha sconfitto tutti i tenta- 
tivi di creare i terzi poli di 
D'Antoni e Di Pietro. Ma ci 
sono anche le ambizioni neo- 
centriste, che rimangono per 
Fini una ossessione, come ri- 
velarono i suoi commenti, se- 
guiti al successoin Sicilia de- 
gli ex democristiani. C'è poi 
il cruccio di uno scarso 12 
per cento nazionale, definito 
da Fini «un piccolo miraco- 
lo», per non dire che è delu- 
dente. La colpa, tutta di una 
sinistra «di governo e di pote- 
re», disposta «militarmente» 
tiei posti che condizionano 
l’opinione pubblica. La tesi 
serve al capo per dare altre 
botte alla Rai di Zaccaria, do- 
minata da «premi Nobel in 
servizio permanente». 

Gasparri va di rinforzo, e 
parla di «discriminazione». 


«Sogno il giorno în cui - dice 
Storace - al vertice della Rai 
ci sarà un nostro intellettua- 
>». 

Come statista, Fini cele- 
bra le virtù della concertazio- 
ne tra governo e parti sociali. 
Non sarà interrotta, fatto sal- 
vo il diritto del governo di di- 
re l’ultima parola, e senza ac- 
cettare «veti» dalla Cgil e 
nemmeno dalla Confindu- 
stria. E° anche un invito alla 
prudenza, che Alemanno non 
raccoglie. Si definisce «un ra- 
gazzo della via Paal arrivato 
a fare il ministro». Si diverte 
a raccontare che ha fatto be- 
nedire gli uffici di Pecoraro. 
Nel suo gossip personale, ci 
sono già i burocrati ministe- 


Gianfranco Fini 


riali che definiscono gli uomi- 
ni del suo staff «compagni di 
rissa, gente preparata e catti- 
va». In effetti, confessa, «tut- 
ti i miei collaboratori vengo- 
no dalla militanza». 

Un redivivo Abbatangelo 
incalza: «Nel ’94, fummo trop; 
po buoni coni burocrati». Ga- 
sparri reca a Fini il dono di 
un messaggio di Rauti, che 
ha ammesso: «Ha avuto ra- 
gione lui». 

Da ieri, An ha un nuovo 
portavoce: Mario Landolfi, al 
posto di Adolfo Urso. Respin- 
ta la proposta Storace della 
«figura» politica di un coordi: 
natore, libero da incarichi di 
governo. E 

Renato Venditti 


ma ai cea 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Atroce delitto in un paesino a 30 chilometri dalla capitale: i piccoli, che sono stati massacrati in casa, avevano quattro e sei anni 


Roma, uccisi a coltellate due bambini 


In stato di fermo la mamma, 36 anni, serba: 


Morto Ettore Gallo 
uno dei «padri» 
della Repubblica 


ROMA Ettore Gallo, presi- 
dente emerito della Corte 
costituzionale, è morto 
l’altra notte nella sua ca- 
sa di Roma. Le sue condi- 
zioni di salute si erano ag- 
gravate negli ultimi gior- 
ni. Nato a Napoli il 3 gen- 
naio ’14, ex partigiano (co- 
fondatore del Comitato di 
liberazione della provin- 
cia di Vicenza), decorato 
al valor militare, Ettore 
Gallo è stato un eminen- 
te costituzionalista. Lau- 
reatosi in Giurispruden- 
za a Modena e Scienze po- 
litiche a RESTO INTO in 
magistratura nel giugno 
736. Si dimise 10 anni do- 
po per l'avvocatura. Scel- 
se il settore penale e pre- 
se parte a numerosi pro- 
cessi di livello nazionale 
(armata «s'agapò», altoa- 
tesini, Vajont). 

Giudice costituzionale 
da luglio ‘82 a luglio ’91 
(eletto dal Parlamento su 
designazione Psi) è stato 
vice ER, della Cor- 
te, allora presieduta da 
Conso, da ottobre ’90 a fi- 
ne gennaio ’91, quando i 
colleghi lo elessero presi- 
dente. Lasciò Palazzo del- 
la Consulta sei mesi dopo 
per scadenza del manda- 
to di giudice. Fu anche 
membro del Consiglio su- 
periore della magistratu- 
ra dal ‘76 all’81, gli anni 
del terrorismo, quando fu 
ucciso il vice presidente 
Bachelet. Cordoglio è sta- 
to espresso dalle massi- 
me cariche ‘dello Stato e 
dal mondo politico. 


zianti che provenivano dal 
piano di sopra sono stati at- 
torno alle 18 di ieri pome- 
riggio i padroni e i clienti 
di un bar di Cretone, a po- 
che. centinaia di metri da 
Palombara Sabina, un pic- 
colo centro a trenta chilo- 
metri dalla Capitale. A ur- 
lare erano due bambini, di 
sei anni il primo e di quat- 
tro il secondo, che venivano 
colpiti da decine di coltella- 
te, con due lame da cucina. 

Dal bar alcune persone 
hanno deciso di interveni- 
re, sono salite e, visto che 
nessuno apriva, hanno sfon- 
dato al porta. Si sono trova- 
ti di fronte una scena terri- 
bile: i due piccoli in un lago 
di sangue nella loro stanzet- 
ta, i corpicini martoriati da 
decine di coltellate, la mam- 


ma ginocchioni CoD Eur, 
in un angolo, au La 
che piangeva e SE 


si disperava. I 
soccorritori 
hanno avvisa- 
to i carabinieri 
e hanno avvol- 
to i piccoli nel- 
le lenzuola dei 
lettini,  chia- 
mando l'auto- é 
ambulanza. 
Poi la corsa 
fino in ospeda- 
le. Uno dei bim- 
bi era già sen- 
za vita, l'altro 


era agonizzan- La casa dove è stato commesso il duplice omicidio. 


te ed è morto 

pochi minuti dopo essere ar- 
rivato al pronto soccorso. I 
militari della compagnia 
dei carabinieri di Montero- 
tondo hanno fermato la ma- 


ni 


dre dei due piccoli con l'ac- 
cusa di duplice omicidio ag- 
gravato, dopo aver tentato 
di interrogarla - sembra in- 
fatti che dal momento del 


delitto non ab- 
bia più pronun- 
ciato una paro- 
la - e sottopo- 
sta a una peri- 
zia psichiatri. 
ca, 4 

Nel corso del- 
la notte la don- 
na è stata tra- 
sportata al car- 
cere di Rebib- 
bia, dove que- 
sta mattina sa- 
rà. interrogata 
dal sostituto 
procuratore Er- 
minio Amelio. 
La donna si 
chiama Kuleva 
Jadranka, è di nazionalità 
macedone, ha 36 anni. Pri- 
ma di essere portata in ca- 
serma ha avuto bisogno di 
medicazioni in ospedale 


Il presidente di sezione della Cassazione era stato assolto in primo grado, molti lo consideravano un «ammazzasentenze» 


Mafia, Camevale condannato a sei anni 


PALERMO Corrado Carnevale, 
presidente della prima sezio- 
ne civile della Cassazione, è 
stato condannato in appello 
a sei anni di reclusione per 
concorso in associazione ma- 
fiosa. Tutti coloro che l’han- 


. no additato da otto anni a 


questa parte come il giudice 
«ammazzasentenze», tenero 
coi mafiosi, ricevono dal ver- 
detto conferma alle loro tesi. 
Soddisfazione di Maria Fal- 
cone, mentre Carnevale fa 
sapere dalla sua abitazione 
romana di avere scelto la 
strada del silenzio, pur nella 
rinnovata fiducia a un siste- 


ma giudiziario del quale egli 
IN BREVE 
A fine anno la riapertura del traforo del Bianco 


Primo esodo di luglio 
9 milioni in viaggio 

ROMA Prime vacanze per nove milioni di italiani. In tan- 
ti si sono infatti messi da ieri in marcia verso le locali- 
tà di villeggiatura: 5 milioni hanno dato il via alle ferie 
di luglio; altri 4 milioni sono partiti solo per un fine set- 
timana fuori casa. Al mare le mete più gettonate: Sar- 
degna, Sicilia, Riviera adriatica e ligure. E le principa- 
li località di montagna. In aumento anche i viaggi all' 
estero: Vienna, Praga; Londra, Caraibi, Cuba e Mar 
Rosso. Molti si recheranno nella seconda casa (il 60%) 
e si prevede che le città d'arte faranno il pienone. Non 
sono mancate le code chilometriche, specie verso il 
Sud, specie sul tratto Salerno-Reggio Calabria e sul 
raccordo anulare di Roma, per la festa di San Pietro e 
Paolo. E nemmeno gli incidenti. L'A/1 tra Lodi e Par- 
ma è rimasta chiusa per ore a causa di un incidente ve- 
rificatosi nel pomeriggio: nella corsia Sud dell'Autosole 
la coda è arrivata anche a 14 km. Un tir è piombato sul- 
le auto in fila in uscita da Milano e cinque persone so- 
no rimaste ferite. Il traffico è andato in tilt. Frattanto 
il ministro Lunardi ha annunciato che il traforo del 
Monte Bianco riaprirà ai primi di novembre, se tutto 
va bene, quasi due mesi dopo la data fissata al vertice 
italo-francese di gennaio. Per una volta la colpa del ri- 
tardo non è nostra: a fine luglio gli italiani avranno ter- 
minato i lavori sul loro versante, ai francesi occorreran- 
no invece altri 60 giorni, più «spiccioli» per i collaudi. 
La sensazione è che comunque l'apertura potrebbe slit- 
tare ulteriormente: si passerà sotto la montagna più al- 
ta d’Europa nel 2001, ma forse non prima di Natale. 
Restano da definire molte cose, come regolamentare il 
traffico pesante senza giungere al contingentamento. 


Peri francesi l'apertura del tunnel del Bianco va in pa- 
rallelo con l’alta velocità. 


Gli esperti Ue bocciano il braccialetto elettronico: 
«E inutile e pericoloso, non fa risparmiare agenti» 


BRUXELLES Inutile, inefficace e pericoloso: questo l'inequivo- 
cabile giudizio sul braccialetto elettronico espresso da un 
gruppo d’esperti che ha analizzato l'emergente tecnica di 
sorveglianza a distanza utilizzata in sostituzione della 
detenzione, per conto della Direzione generale della ricèr- 
ca del Parlamento europeo. Il documento finale del Grup- 
po per la ricerca e l'informazione sulla pace e sulla sicu- 
rezza (Grip) si pronuncia contro l'uso di sistemi di sorve- 
glianza elettronica invitando gni aule «a rifiuta- 
re tali applicazioni tecnologiche che rappresentano un 
grave pericolo di cattiva utilizzazione, e che costituiscono 
una violazione delle libertà pubbliche». Gli esperti esorta- 
no l'Assemblea Ue a «prendere una chiara posizione poli- 
tica contro il crescente ricorso a tali misure di controllo», 
e a impegnarsi per far sì che «gli Stati membri che ora ne 
fanno uso le abbandonino gradualmente». «Braccialetto 
elettronico e sistemi assimilabili - sostiene lo studio - 
non si dimostrano capaci di raggiungere gli obiettivi per 
cui sono stati ideati, in quanto non migliorano l'efficien- 
za economica, non riducono il sovraffollamento delle pri- 
sir e non evitano la ripetizione di crimini». A sostegno 

ella tesi il Grip cita i risultati dell'analisi (gennaio-mag- 
gio 2000) negli Usa e nei Paesi Ue che utilizzano il brac- 
cialetto elettronico o hanno effettuato progetti pilota: 
Gran Bretagna, Olanda, Francia, Belgio e Spagna. 


stesso è parte. Intanto la de- 
cisione azzera la domanda di 
Carnevale al Csm di essere 
scrutinato per la successione 
ad Andrea Vela, il primo pre- 
sidente della Corte supre- 
ma, che lascia la più alta ca- 
rica della magistratura ad 
agosto. Dunque i giudici del- 
la terza sezione della Corte 
d'appello, presieduta da Vin- 
cenzo Oliveti, dopo sei ore di 
camera di consiglio hanno ri- 
baltato l'assoluzione decisa 
dal tribunale, l'8 giugno scor- 
so. Il verdetto appare in con- 
trotendenza rispetto a una 
raffica d’assoluzioni eccellen- 
ti, ultima delle quali a bene- 
ficio di Bruno Contrada. 


Carnevale era assente 
dall'aula; lo rappresentava- 
no i suoi legali, Raffaele Bon- 
signore, Salvatore Mondello 
e Giuseppe Gianzi, e il sosti- 
tuto pg Leonardo Agueci che 
aveva chiesto per il magistra- 
to otto anni di reclusione, La 
pubblica accusa aveva chie- 
sto la condanna additando 
Carnevale come magistrato 
proteso all’«esasperata ricer- 
ca dell'errore» nei processi 


nei quali era interessato., 


Aveva citato le accuse di nu- 
merosi pentiti e «il forte 
ascendente che Carnevale 
aveva sui colleghi». Un cari- 
sma che consentiva all'impu- 
tato d’influire «sull'orienta- 


mento dei vari collegi alla ri- 
cerca dello spunto per annul- 
lare il verdetto» dei giudici 
di merito. Nulla di tutto que- 
sto per la difesa, che ha mol- 
to battuto sulla natura colle- 
giale delle decisioni assunte 
in camera di consiglio e sull' 
impossibilità di criticare at- 
traverso la sanzione penale 
un orientamento culturale e 
giurisprudenziale che emer- 
ge da sentenze motivate. 
Quando il presidente Oliveri 
ha pronunciato le parole «in 
riforma», gli avvocati hanno 
avuto un moto di sorpresa. 
Scarni i loro commenti: «Car- 
nevale non era in aula, per- 
chè convinto della sua inno- 


l'accusa è di duplice omicidio 


per alcuni tagli alle mani, 
ai polsi e al collo. Il compa- 
gno, 46 anni, originario di 
San Giovanni Vesuviano, 
barista alle Terme di Creto- 
ne, è stato anche lui ascol- 
tato dai carabinieri. 
Proprio le ferite alle ma- 
ni hanno insospettito gli in- 
vestigatori, oltre al fatto 
che la donna era evidente- 
mente in preda a una crisi 
depressiva. Finora, secon- 
do le persone che la conosco- 
no, non aveva mai dato se- 
gni di squilibrio. I due pic- 
coli frequentavano regolar- 
mente la scuola e la fami- 
glia era conosciuta in paese 
come del tutto normale. 


e.m. 


Corrado Carnevale 


cenza e comunque le senten- 
ze non si commentano. Leg- 
geremo le motivazioni e im- 
| ScOo in Cassazione». 
indignata la moglie dell'alto 
magistrato: «Non c'è giusti- 
zia». Secco «no comment» da 
parte di Giulio Andreotti, il 
cui processo si è incrociato 
con quello a Carnevale. i 

Rino Farneti 


Padova: una «spia» ha messo le guardie sulla pista giusta. Il presunto serial-killer nascondeva tre lime 


Una «soffiata» ha tradito Profeta 


Alcune sbarre della cella, divisa con altri detenuti, erano segate 


PADOVA La fuga, forse, era 
prevista per la stessa serata 
di giovedì. Ma il piano è sta- 


to bruciato da un traditore ‘ 


che, un paio d’ore prima del- 
la perquisizione nella cella 
del presunto serial killer Mi- 
chele Profeta, 54 anni, ave- 
va chiesto con insistenza 
d’incontrare il comandante 
della polizia penitenziaria 
del Carcere Due Palazzi di 
Padova. In quello stanzino, 
lungo 4 metri e largo tre me- 
tri e 50, dove convivevano i 
9 detenuti, oltre a tre seghet- 
ti sono state ritrovate delle 
lenzuola già legate tra loro a 
mo’ di corda, strumento indi- 
spensabile per calarsi dalla 
finestra al secondo piano. 

E° quanto emerso dal so- 
pralluogo, svolto ieri e della 
durata di circa un'ora, nella 
cella di Profeta alla presen- 
za del pm Paolo Luca e del 
difensore Cesare Dal Maso, 
con personale della Mobile e 
della Scientifica. La cella, 
destinata a 9 ospiti, è stata 
setacciata da cima a fondo. 
E così la stanzetta collegata 
dove si trovano un cucinino 
e il water: sono state segate 
le sbarre (tre quasi intera- 


La Questura di Roma 
rintraccia la giovane 
e manda un'ambulanza 


ROMA Tenta il suicidio ingo- 
iando un flacone di Lexo- 
tan, uno dei tanti psicofar- 
maci sintomatici dell'an- 
sia e della .depressione, 
ma viene salvata in extre- 
mis dalla madre e dai soc- 
corritori del «118» grazie a 
un messaggio al telefoni- 
no, 

E quanto accaduto a Lui- 
sa, una ragazza di 21 an- 
ni, di Catanzaro che, dopo 
aver deciso di farla finita, 
in preda a una crisi depres- 
siva, invia un Sms a un te- 
lefonino sconosciuto, dopo 
aver deciso di comunicare 
col titolare di un numero 


mente, una più della metà) 
della finestra di quel locale, 
lungo 4 metri e largo appe- 
na 60 centimetri. Ma le in- 
ferriate sono doppie: al- 
l'esterno c'è una grata costi- 
tuita da una maglia d’accia- 
io piuttosto fitta che avreb- 
be dovuto essere pure taglia- 
ta. Per nascondere quelle in- 
cisioni era stato inserito del 
pongo nei «tagli». 

Dalla finestra della cella, 
i fuggitivi avrebbero dovuto 
calarsi con la fune-lenzuolo 


e percorrere una decina di 
metri prima di raggiungere 
il muro di cinta, largo un me- 
tro e alto sei metri, percorso 
nella parte superiore da un 
camminamento. Inoltre in 
corrispondenza della cella 
c'è la garitta della sentinel- 


Ca 

Giovedì la battitura delle 
inferriate si era svolta di pri- 
ma mattina anche nella cel- 
la di Profeta: un rito che 
scandisce il ritmo della gior- 
nata in carcere. Forse gli 


A Ton una banda «multinazionale» di sfruttatori 
torturava col fuoco le nigeriane costrette alla strada 


TORINO Pur di farsi obbedire dalle loro «schiave» non esitava- 
no a torturarle con coltelli e ferri da stiro roventi: una banda 
«multinazionale» di sfruttatori piccola ma assai determinata 
quella scoperta dai carabinieri di Torino, capace di spietate 
violenze per piegare qualsiasi proposito di fuga o ribellione 


delle prostitute nigeriane. 


uattro componenti sono già stati 


condannati: oltre 10 anni a Dora Adesuwa Edosomwan, 31 
anni, nigeriana, «naman» a capo del gruppo; oltre 7 anni al 
fidanzato Henry Ihama, 34 anni; oltre 8 anni all'amico Em- 
manuel Urugba, 39 anni; quasi 6 anni a un torinese, Piero 
Feriotto, 49 anni, che si prestava ad accompagnare le donne. 
Un quinto membro, l'albanese Petrit Hohxaj, 24 anni, è lati- 
tante: a Urugba e all'albanese la «maman» aveva affidato il 
compito di reprimere ogni protesta. 


L'invio di un Sms 


telefonico scelto a caso le 
sue emozioni. A ricevere il 
messaggio è un ragazzo di 
Catanzaro, che inizialmen- 


agenti non s'erano accorti di 
nulla. Forse le sbarre non 
erano ancora state segate. 
Un dettaglio che potrebbe fa- 
re ipotizzare un’evasione 
prevista nella serata di gio- 
vedì. 

Tre i seghetti sequestrati 
dai secondini: uno era custo- 
dito nel portaocchiali di Pro- 
feta, il secondo era nascosto 
all’interno di un cuscino, il 
terzo è stato scoperto nello 
stipite del letto sempre di 
Profeta. Un caso? L’estremi- 


Accusato anche di ricettazione 
Giudici, nuova offensiva 
contro Berlusconi 

per i falsi in bilancio 


MILANO Inizia 
un altro brac- 
cio di ferro tra 
la Procura di 
Milano e Sil- 
vio Berlusco- 
ni. I magistra- 
ti hanno con- 
cluso l’inchie- 
sta sui bilanci 
della Finin- 
vest e accusa- 
no il capo del 
governo di 
averli falsifica- 


ti (per almeno Silvio Berlusconi 


1.550 miliardi 

di lire), ma lo accusano an- 
che di appropriazione in- 
debita e di ricettazione. 

L'inchiesta parte nel 
1996. La procura comin- 
cia a raccogliere carte, do- 
cumenti, testimonianze. 
Si tratta di un lavoro com- 
plesso che il pubblico mi- 
nistero Francesco Greco 
porta avanti con pazien- 
za; arrivando a raccoglie- 
re oltre 300 mila pagine. 
In quelle pagine, per l’ac- 
cusa, c'è la prova dell’esi- 
stenza di un «comparto ri- 
servato», un comparto con- 
trollato dalla Fininvest e 
articolato all’estero, con 
società off-shore. 

Ma a che cosa serviva- 
no queste società? Per l’ac- 
cusa sono servite nell’ope- 
razione di acquisto di Te- 
lepiù e per comprare la 
‘spagnola Telecinco «in vio- 
lazione della legge Mam- 
mò» che fissava un tetto al- 
la proprietà di canali tele- 
visivi. Ma le società servi- 
vano anche per operazio- 
ni sui mercati azionari e 
de pagare le tangenti a 

ettino Craxi e a Cesare 
Previti o per acquistare 
«in nero» dal Torino il cal- 
ciatore Gianluigi Lentini. 

Insomma, tutto quello 
che c'era da nascondere 


Michele Profeta 


tà di uno dei seghetti era 
stata avvolta con uno strac- 
cio per impugnarla meglio. 
Il sospetto degli investigato- 


Sparatoria tra clan rivali in pieno centro a Bari 


Due colpi di pistola eliminano il nipote di un boss 


BARI Quattro sparatorie in 
un mese a Bari: un’escala- 
tion che fa pensare a un’en- 


nesima guerra di mala nel. 


capoluogo pugliese. L’ulti- 
ma vittima è Francesco Ca- 
priati, 24 anni, componente 
di uno dei clan del borgo an- 
tico della città. L'agguato è 
avvenuto in pieno giorno, 
alle 9.30, in una via del cen- 
tro di Bari, sede di uffici e 
negozi. Il giovane è stato 


colpito al petto da due pro- 
iettili e, dopo essere stato 
trasportato al Policlinico di 
Bari, è morto per emorra- 
gia interna. Francesco Ca- 
priati lavorava come marit- 
timo su un peschereccio di 
proprietà di alcuni operato- 
ri ittici della città vecchia. 
Il giovane, nipote di Tonino 
Capriati, boss della mala 
barese in carcere dal ’91, 
aveva precedenti penali. 


so 


veniva gestito 
dal «comparto 
riservato» e 
veniva gestito 
‘/) dai più stretti 

9 collaboratori 
di Berlusconi, 
ora con lui nel- 
la richieta di 
rinvio a giudi- 
zio. Si tratta, 
solo per citare 
j i più noti, del 
fratello Paolo, 
di Fedele Con- 
falonieri (pre- 
sidente della 
Fininvest dal 1994), di 
Giancarlo Foscale (cugino 
di Berlusconi e ammini- 
stratore delegato Fini- 
bvest), di Adriano Gallia- 
ni (vicepresidente del Mi- 
lan) e di Giorgio Vanoni, 
responsabile delle società 
estere del gruppo. 

La procura, questa vol- 
ta, non dice che «Berlusco- 
ni non poteva non sape- 
re», ma lo accusa di aveva 
avuto un ruolo attivo: 
l’aver diretto e gestito un 
numero rilevante di opera- 
zioni, comprese le tangen- 
ti che arrivate sui conti 
svizzeri di Previti. Sulla 
strada del processo, però, 
ci sono degli ostacoli. 

Intanto la legge che po- 
trebbe cambiare e trasfor 
mare in reato amministra- 
tivo (quindi sanabile con 
una multa) il falso in bi- 
lancio quando non ci sia- 
no danni per gli azionisti 
(e la Fininvest non ha al- 
tri azionisti se non Berlu- 
sconi e la sua famiglia). 
Inoltre, se all’attuale capo 
del governo verranno con- 
cesse le attenuenti generi- 
che, nel 2003 le accuse fi- 
niranno in prescrizione. E 
finire il processo entro il 
2003 sarà impossibile. 
Gigi Furini 


Uno dei seghetti è stato 
trovato nel portaocchiali 
del super-carcerato. Lui 
prima ha dichiarato che 
l'oggetto era suo, poi ha 
negato: credevo fosse altro 


ri è che quello straccio ap- 
partenga a Profeta. Non è 
escluso che quegli attrezzi si- 
ano stati rubati nelle offici- 
ne del carcere, ma neppure 
che siano stati procurati dal- 
l’esterno. Michele Profeta 
ha dapprima riconosciuto il 
seghetto nel portaocchiali co- 
me suo ma poi, inforcate le 
lenti, si è corretto, negando: 
aveva scambiato il seghetto 
per uno dei pennelli che usa 
in questi giorni per dipinge- 
re. Questa la versione forni- 
ta dal suo difensore, Dal Ma- 
so: «In buona fede ha detto 
che erano oggetti suoi. Poi, 
vistoci bene, ha negato». Del- 
la tentata fuga de sospetto 
serial killer Michele Profeta 
si occuperanno i pm Paolo 
Luca e Paolo Fietta, titolari 
dell'indagine sull'omicidio 
del tassista Pierpaolo Lis- 
sandron e dell’immobiliari- 
sta Walter Boscolo, Per ora 
è stato aperto un fascicolo 
senza pi Ma il provve- 
ditore all’amministrazione 
enitenziaria del Veneto, 
razio Faramo, ha aperto 
un'indagine interna, nono- 
stante i controlli svolti dagli 
agenti abbiano funzionato 

bene. 
Cristina Gen 


Una ragazza di Cosenza ingerisce psicofarmaci e manda un «messaggino» a uno sconosciuto, che chiama la polizia 


Tenta Il suicidio ma la salva un Sms 


te lo snobba, salvo rispon- 
dere. Comincia così una co- 
municazione a distanza. 
Da argomenti di carattere 
generale, la «conversazio- 
ne scritta» si addentra in 
particolari sempre più pri- 
vati. E allora il ragazzo in- 
tuisce che sta accadendo 
qualcosa e chiama la Que- 
stura di Roma. Ricevuta 
la segnalazione, gli opera- 
tori della Questura roma- 
na si attivano. Dal nume- 


‘ro del cellulare di Luisa, ri- 


salgono all'indirizzo di ca- 
sa della ragazza, a Cosen- 
za. 

«Alle 3.30 del mattino 
abbiamo chiamato la ma- 


dre di Luisa e nel frattem- 
po allertato un'ambulan- 
za» raccontano alla Que- 
stura capitolina. La ma- 
dre di Luisa, che è all'oscu- 
ro di tutto, va in camera 
della ragazza e qui fa la 
drammatica scoperta: Lui- 
sa è supina sul letto addor- 
mentata sotto l'effetto del- 
lo psicofarmaco e il flaco- 
ne di Lexotan è aperto sul 
comodino. Arriva tempesti- 
vamente l'ambulanza che 
trasporta la ragazza all' 
ospedale di Reggio Cala- 
bria. Si ignorano le motiva- 
zioni del gesto di Luisa 
che grazie a un Sms se la 
caverà. 


Siracusa, a cinque anni muore misteriosamente 
mentre gioca in casa con la Play Station . 


SIRACUSA E’ morto mentre giocava con una Play Station a 


cinque anni. Una tragedia assurda quella che ha colpito, 
ieri pomeriggio una famiglia di Siracusa. Il piccolo, Da- 
rio, era nell'abitazione della nonna (nel popolare quartie- 
re di Santa Panagia, dalla quale era andato accompagna- 
to dalla madre) per trascorrere qualche ora giocando coi 
videogiochi. Mentre le due donne erano intente in lavori 
domestici, hanno sentito dei lamenti e un tonfo proveni- 
re dalla stanza dove il bimbo stava giocando. Subito ac- 
corse, hanno visto Dario per terra, le braccia e le gambe 
contratte. Dopo avere tentato inutilmente di rianimarlo, 
il piccolo è stato portato da un vicino di casa al Pronto 
soccorso, dove però è giunto cadavere. Misteriose le cau- 
se del decesso: per appurarle è stata aperta un'inchiesta. 


6 ipiccoro 


REGIONE 


Gli operatori del 118 attaccano: «Troppo lavoro, siamo solo in quattordici e guadagniamo meno degli infermieri» 


Grado, pronto soccorso a rischio 


Minaceioso annuncio: «Da domani servizio sospeso». Il sindaco: «Denuncio tutti» 


Il direttore generale dell'Ass Isontina, De Antoni 
tenta di recuperare in extremis e si mostra ottimi- 


Tre arrestati e decine di perquisizioni da parte della Digos 


A Pordenone una retata 
negli ambienti det naziskin 


PORDENONE Tre persone resi- 
denti nel Pordenonese fini- 
te in carcere e una decina 
di perquisizioni nelle abita- 
zioni di altrettanti indagati 
costituiscono il bilancio, per 
ora provvisorio, di «White 
power». L'operazione, con- 
dotta dalla Digos della Que- 
stura di Pordenone con il co- 
ordinamento della Divisio- 
ne centrale della polizia di 
prevenzione del dipartimen- 
to di pubblica sicurezza di 
Roma e della procura del 
tribunale di Pordenone, è 
infatti ancora in corso. 

E stata sequestrata «inte- 
ressante documentazione al 
vaglio degli inquirenti», che 
costituirà parte degli ele- 
menti di prova rispetto alle 
ipotesi di reato che si vanno 
profilando sia per le perso- 
ne in carcere che per quelle 
indagate, ovvero l’aver dato 
vita a una. organizzazione, 
in collegamento con altri 
gruppi di spessore inferio- 
re, le cui finalità sono la 
propaganda di idee razziste 
di chiara matrice nazional- 
socialista, e all’incitamento 
alla discriminazione e alla 
violenza per motivi razziali, 
etnici, nazionali e politici 
(legge Mancino). Per alcuni 
degli indagati, oltre alla 
partecipazione e all’organiz- 
zazione di manifestazioni 
propagandistiche di ispira- 


zione nazista, si ipotizza an- 
che la responsabilità diret- 
ta in aggressioni ed episodi 
di violenza. 

Le indagini, decollate cir- 
ca un anno fa, rimangono 
ancora coperte dal segreto 
istruttorio. I nomi dei tre, 
arrestati verso le 5 di ieri 
mattina e tradotti in carce- 
re (destinazioni sconosciu- 
te) a disposizione dei magi- 
strati, non sono stati resi 
noti. Ai rispettivi legali, gli 
avvocati Zucchiatti, Fenos 
e Longo, che nel pomeriggio 


L'operazione White power 
ha preso lo spunto 

dal pestaggio patito 

da un gruppo di anarchici 
al «Parareit» di Cordenons 


di ieri erano ancora in atte- 
sa di ricevere copia dell’ordi- 
nanza di custodia cautela- 
re, è stato comunicato il dif- 
ferimento di cinque giorni 
del colloquio con gli assisti- 
ti, che potranno incontrare, 
dunque, soltanto mercoledì 
prossimo. 

Né la Digos né la Procu- 
ra, tra l’altro il sostituto 
Elena Bartolucci ieri era 
fuori sede, sono disponibili 


ad aggiungere ulteriori par- 
ticolari allo stringato comu- 
nicato ufficiale. 

Da quanto si può presu- 
mere, collocando l'avvio del- 
l’inchiesta al settembre del- 
lo scorso anno, l’episodio 
che potrebbe aver messo gli 
agenti della Digos, coordina- 
ti dal dottor Rossi, sulle 
tracce nei naziskin pordeno- 


mesi, sarebbe stata l’aggres- 


sione, avvenuta verso le 3 
del mattino del 24 settem- 
bre 2000 al locale «Para- 
reit» di Cordenons, da parte 
di alcuni Skinheads ai dan- 
ni di un gruppo di anarchi- 
ci. Il bilancio di quello che 
fu un vero e proprio pestag- 
gio, era di tre ragazzi feriti 
che dovettero ricorrere alle 
cure dei sanitari. Il fatto an- 
cor più grave è quello del 5 
febbraio scorso in un’area 
di servizio autostradale nei 
pressi di Bolzano, quando 
una ventina di Skin ingag- 
giarono una lite con tre ma- 
rocchini uno dei quali rima- 
se gravemente ferito. In car- 
cere, all’epoca, finirono 9 
iovani friulani, tra i quali 
lue triestini, due pordeno- 

nesi e 4 udinesi. È 
Presumibile, ma la poli- 
zia non conferma, che tra i 
ordenonesi coinvolti nel- 
’aggressione dello scorso 
febbraio, ci siano quelli trat- 
ti in arresto nell'operazione 

«White power». 

Elena Del Giudice 


sta: «Per i turisti non ci sarà alcun disagio» 


GRADO Grado rischia seria- 
mente di rimanere senza il 
pronto soccorso per tutta 
l'estate. È da tempo che i 
medici territoriali del siste- 
ma «118» di Gorizia lo de- 
nunciano. L'emergenza ge- 
stita così «fa acqua» da tut- 
te le parti: quattordici medi- 
ci devono coprire il capoluo- 
go e Monfalcone sulle auto 
medicalizzate; oltre al Pun- 
to di primo intervento di 
Grado e l’area triestina. In- 
somma, siamo all’«emergen- 
za colabrodo», tuonano i me- 
dici in prima linea, capeg- 
giati dal responsabile regio- 
nale del Cuni-Aiss (la confe- 
derazione unitaria dei medi- 
ci italiani) Domenico Mon- 
talbano. «Per coprire i vuoti 
di organico - incalzano - sia- 
mo costretti da anni a sop- 
portare enormi sacrifici». 


Lauro Zinant 


Confermati dalla magistratura i sospetti sul ruolo svolto nella rapina miliardaria dalla guardia 


Udine, Di Santolo ai «domiciliari» 


L'inchiesta fa perno su armi e telefonino abbandonati 


UDINE Cerimonia di cambio 
di consegne ieri a Udine 
nella sede della Regione 
carabinieri Friuli-Vene- 
zia Giulia tra il coman- 
dante uscente, generale 
Lucio Nobili, e il generale 
Mario Basile, già coman- 
dante del Comando pro- 
vinciale di Trieste. Non si 
è trattato di una cerimo- 
nia come tante altre, pe- 
rò. Troppo fresca, infatti, 
la ESE del carabiniere 
arrestato per concorso in 
rapina per l'assalto al fur- 

‘one portavalori di marte- 
ì scorso. E così nel suo di- 
scorso di commiato il gene- 
rale Nobili si è dichiarato 
Pare pato e deluso per 
l'episodio, ma sicuro della 
grande forza morale che 
sostiene l'Arma. «É uno 
schizzo di fango che non 
mi aspettavo. Mi sento 
tradito come carabiniere, 
come cittadino e come uo- 
mo; - ha detto l'alto uffi- 
ciale - se venissero confer- 
mate le accuse non sareb- 
be stato violato solo il co- 
dice deontologico che vede 
il carabiniere strenuo di- 
fensore delle leggi, ma sa- 
rebbero stati offesi gli ol- 
tre 116 mila militi che 


Carabinieri, cambio al vertice 
Ora tocca al generale Basile 


Arriva in aereo da Belgrado e cade in trappola 
Manette a un serbo che sfruttava le prostitute 


RONCHI È incappato nelle maglie della polizia al suo arrivo 
all'aeroporto di Ronchi, proveniente da Belgrado con un 
volo della Jat. Marjan Pavulec, 44 anni, originario della 
capitale serba, non aveva fatto 1 conti con i controlli al vi- 
deoterminale: così gli agenti si sono accorti che sul suo 
conto era stato spiccato, dalla Procura di Bologna, un 
mandato di cattura per il reato di associazione a delin- 
quere finalizzata allo sfruttamento della prostituzione. 
Immediate sono scattate la manette e l'uomo è stato con- 
dotto in cella a Gorizia. Pavuncec faceva parte di una 
banda diretta dai fratelli albanesi Dzavit e Ferit Gasi, 
ancora latitanti, e formata anche da alcuni italiani. 


operano sulle strade ovun- 

que, spesso a prezzo di 
grandi sacrifici e rischi, 
er tutelare la sicurezza 
ei cittadini». 

Parole chiare, dunque, 
quelle del generale, che 
ora è atteso 
ad un impor- 
tante incarico 
al . Ministero 
degli Esteri, 
così come chia- 
ro e forte è ri- 
suonato il rin- 
graziamento 
ai carabinieri 
(«di qualun- 
que grado sia- 
no e qualun- 
que mansione 
svolgano») per 
il lavoro com- 

iuto in un Eeodo di pro- 
‘fondi cambiamenti .per 
l'Arma. Con la pronuncia 
della «formula di ricono- 
scimento», alla presenza 
del comandante interre- 
gionale, generale di Divi- 
sione Virgilio Chirielei- 
son, il testimone è passa- 
to c'è stato al nuovo co- 
mandante, il generale di 
Brigata Mario Basile, ori-. 
ginario di Sacile. 

a.s. 


UDINE Anche la guardia giura- 
ta Roberto Di Santolo, 33 an- 
ni, di Udine, da ieri, su ri- 
chiesta sostituto Luigi Le- 
ghissa, è sottoposta a un 
provvedimento restrittivo 
della libertà personale. Per 
ora si tratta di arresti domici- 
liari, ma la posizione dell'uo- 
mo, figura dana nel- 
le indagini, potrebbe cambia- 
re ancora nelle prossime ore. 
È questa la più importante 
novità della giornata di ieri 
per quanto riguarda le inda- 
gini sul colpo da 2 miliardi al 


La cerimonia del passaggio di consegne. 


portavalori di martedì scor- 
so. À quasi quattro giorni dal- 
la rapina gli investigatori 
stanno ora confrontando gli 
elementi a disposizione, ma 
stanno anche approfondendo 
gli accertamenti tecnici intor- 
no a quelli che sembrano or- 
mai gli elementi chiave: il te- 
lefonino e l'arma abbandona- 
ti dai rapinatori sul furgone, 
l'appartamento di via Voltur- 
no affittato dal carabiniere 
coinvolto e trasformato dai 
banditi in base operativa, i 
filmati delle telecamere posi- 


zionate all'ingresso della 
Banca d'Italia. Inoltre la Pro- 
cura di Udine non perde di vi- 
sta i possibili collegamenti 
della rapina di via Gemona 
con analoghi atti criminali in 
Veneto, non ultimo quello 
dell'inverno scorso a Casale 
sul Sile - nel quale venne pre- 
so di mira un furgone porta- 
valori partito proprio da Udi- 
ne - anche se per ora si parla 
solo di possibili punti in co- 
mune. «A questo proposito - 
ha detto ieri il pm Leghissa - 
mi dissocio da tutti gli entu- 
siasmi che pare siano emersi 
nelle ultime ore. È vero, c'è 
stata una riunione con i colle- 
ghi di Treviso, ma si è tratta- 
to solo di un incontro in cui 
si è cercato di confrontare le 
modalità di azione dei malvi- 
venti in simili atti criminali. 
Le rapine, infatti, hanno co- 
munque modalità esecutive 
diverse». 

Quanto all'inchiesta udine- 
se, invece, Leghissa sembra 
partire da una base solida: 
«Di Santolo ha reso dichiara- 
zioni interessanti». Il vigilan- 
tes, dunque, ha parlato, ma 
secondo gli investigatori po- 
trebbe sapere di più, come di- 
mostra la misura cautelare 
cui è stato ieri sottoposto. 

Continua a tacere nel car- 
cere di via Spalato, invece, co- 
me conferma. il difensore 
OO Bertoli, il carabi- 
niere Roberto Consiglio. Que- 
sta mattina, riceverà la visi- 
ta del gip Scaramuzza, che 
valuterà 1 presupposti per la 
convalida del fermo, peraltro 

là chiesta da Leghissa e al- 
a quale la difesa si opporrà. 
Antonio Simeoli 


Cividale, in fiamme la fabbrica di sedie Moros 
Un miliardo di danni, il dolo sembra escluso 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Un incendio ha gravemente dan- 
neggiato la scorsa notte, a San Giovani al Natisone, lo 
stabilimento dell'industria di sedie Moròs. Le fiamme 


hanno interessato gran parte dello stabilimento, i ma- 
gazzini e alcuni macchinari, causando danni che sono 
stimati in circa un miliardo di lire. L'allarme è stato da- 
to da un guardiano notturno intorno alle 3; sul posto so- 
no intervenute squadre dei vigili del fuoco di Udine e 
Gorizia, con mezzi speciali, e i carabinieri di San Gio- 
vanni al Natisone. Le operazioni di spegnimento si so- 
no protratte per tutta la giornata di ieri e fino a notte 
inoltrata. Sarebbe esclusa l’ipotesi del dolo. 


Non ce la fanno più, e han- 
no deciso, comunicandolo ie- 
ri mattina ai vertici dell’Ass 
2 Isontina: dal primo luglio 
fermiamo il servizio di pron- 
to soccorso a Grado. Niente 
più presenza medica in quel- 
le due stanze (un ambulato- 
rio e una stanza-magazzino 
per riposare) ricavate al- 
l'’Ospizio Marino in attesa 
del nuovo distretto sanita- 
rio gradese. 

I motivi sono tanti, anno- 
sì, inascoltati: troppe ore di 
lavoro, almeno 300 al mese 
sulle 156 previste dal con- 
tratto nazionale. Ferie ridot- 
te al lumicino, se arrivano a 
15 in un anno è una manna. 
E poi le condizioni economi- 
che, vien da rinnegare il giu- 
ramento a Ippocrate: pren- 
dono 28 mila lire lorde al- 
l’ora, quando un infermiere 


Manette ai polsi di un «pusher» del paesino friulan 


ne guadagna 50. Vogliono al- 
meno triplicare quella «mi- 
seria». 

Senza contare le carenze 
strutturali e organizzative. 
E le condizioni di lavoro: «A 
Monfalcone il primario è co- 
stretto a ”dividere” il suo let- 
to. Si riposa a turni, A Gori- 
zia abbiamo una brandina. 
Non può andare avanti così, 
ne va della vita dei pazienti 
- soffia Montalbano - e della 
nostra professionalità, co- 
stantemente mortificata». 
Sono solo in quattordici, 
quando da tempo chiedono 
altri 8/12 medici in più: che 
fine hanno fatto i corsi di 
formazione promessi l’anno 
scorso dalle Ass di Trieste e 
Gorizia? Si sentono beffati, 
«raggirati» dai «comporta- 


menti equivoci dell'Ass Ison-' 


tina»: al direttore generale 
Giulio De Antoni, che ha 
ereditato la «patata bollen- 
te» della gestione-Baratti, i 
medici avevano dato 60 gior- 
ni per dare una risposta ra- 
gionevole. Ma «mentre De 
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Grado rischia una lunga estate senza pronto soccorso. 


Antoni l'11 giugno promette- 
va aperture, il direttore sa- 
nitario Pilati proprio ieri ri- 
mandava il problema alla 
Regione». Altro porto delle 
nebbie: «Solo dinieghi dalla 
direzione sanitaria regiona- 
le - puntualizza Montalba- 
no -, dicono che non ci sono 
fondi». Un ping-pong este- 
nuante, da Baratti all'ex as- 
sessore Tondo, e che ora, 
con i «passaggi di conse- 

e», rischia di rinnovare 

‘indifferenza: «Guardiamo 
alla nuova Giunta regionale 
con la speranza che ci ascol- 
tino». 

Intanto ieri, il sindaco di 
Grado, Roberto Marin, rulla- 
va sui tamburi di guerra: 
«Non conosco il problema, lo 
apprendo ora. Ma la coper- 
tura santaria sull’isola va 
garantita. Diversamente, 


o che riforniva un gran numero di tossicodipendenti 


partiranno le denunce ai 
medici e all'Azienda sanita- 
ria». Mentre il direttore ge- 
nerale dell'Ass 2, De Anto- 
ni, ieri mattina si affrettava 
a tamponare; «L'emergenza 
continuerà ad essere garan- 
tita a Grado, stiamo trattan- 
do con i sindacati di catego- 
ria. Troyeremo le soluzioni, 
con il loro supporto e, se ne- 
cessario, con T'atilizzo di me- 
dici ospedalieri». Ha promes- 
so un tavolo di trattativa «a 
bocce ferme». E sui compen- 
si economici, «legati alla con- 
venzione nazionale, abbia- 
mo tuttavia già previsto un 
compenso aggiuntivo di 1,6 
milioni al mese». De Antoni 
assicura anche nuovi medi- 
ci di emergenza: «Entro l’an- 
no - s'impegna - partirà il 
corso con il Centro di forma- 
zione di Monfalcone». 


Bicinicco, il «Gallo» non spaccia più 


PALMANOVA Manette ai polsi per uno 
spacciatore «fai da te» di Bicinicco. Se- 
circa sei chilogrammi di 
hashish e dieci grammi di eroina. I ca- 
rabinieri di Palmanova chiudono così il 
cerchio delle indagini sull'approvigiona- 
‘mento di sostanze stupefacenti nella zo- 
na della Fortezza assicurando alla giu- 
stizia Lauro Zinant, detto «il Gallo», re- 
sidente nel piccolo comune alle porte 
della città stellata, località salita all'in- 
teresse della cronaca nazionale negli ul- 
timi mesi per la questione legata alla 
mucca pazza: Da circa un mese i militi 
seguivano varie piste per arrivare a un 


questrati 


personaggio della zona che riforniva un 
gran numero di tossicodipendenti. Mer- 
coledì, intorno alle 19.15 la svolta: in 
treno Lauro Zinant si era portato nei 
giorni precedenti a Milano dove si era 
rifornito delle sostanze stupefacenti da 
due magredini di 28 e 24 anni residenti 
nell'interland milanese, Tutte le opera- 
zioni però sono state seguite dalle forze 
dell'ordine e mercoledì i carabinieri di 
Palmanova hanno agganciato l'uomo a 
Mestre. Quando il Zinant è sceso a Lati- 
sana e si apprestava innocentemente a 
inforcare un ciclomotore per tornare a 
Bicinicco è scattato il fermo e il seque- 
stro della droga. Dalla perquisizione 


nell'abitazione dell'uomo, i carabinieri 
hanno rinvenuto un bilancino, i filtri 
per preparare le dosi, materiale per il 
taglio della droga, oltre mezzo litro di 
metadone e una serie di appunti con le 
indicazioni per la produzione artigiana- 
le di eroina. Al dettaglio l'hashish, che 
è stato trovato in pani, avrebbe frutta- 
to una decina di milioni. 

Lauro Zinant aveva precedenti speci» 
fici in Germania, dove alcuni anni fa si 
era portato per motivi di lavoro. L'uo- 
mo è stato arrestato con l'accusa di de- 
tenzione di sostanze stupefacenti per fi- 
ni di spaccio e incarcerato a Udine. 


am. 


TWO TIME POLKA 
(Irlanda) 


Malchina (Duino) 
TEJEDOR (Spagna) 
Tricesimo 
TWO TIME POLKA 
(Irlanda) 


90) 
TWO TIME POLKA 
(irl 
Di 
Cavasso Nuovo 
CEIDE (Irlanda) 
Lignano Sabbiadoro 
TWO TIME POLKA 


Udine 5 
MARK KNOPFLER 
hilt 
bu 
Cervignano 
CEIDE (Irlanda) 


Gonars 
DESTRANI TARAF 
(Trentino) 

Buia 

CEIDE (Irlanda) 
Meduno 


Fontanafredda 
DESTRANI TARAF 
(Trentino) 

San Giovanni al Nat. 
ELLIOT MURPHY (Usa) 
STORM MONDAYS 
(Spagna) 


Marano Lagunare 
SIRTOS (Grecia) 
TO LOO LOSE (Italia) 


899. 


FRIULIVENEZIAGIULIA 


Azienda Regionale Promozione Turistica - Numero verde 800-016044 


Palmanova 
HAUGAARD & HOIRUP 
(Danimarca) 
Campoformido* 

NISISÀ (Friuli) 


MORRIGAN'S WAKE 
(Italia) 

San Lorenzo 
(Sedegliano) 

LA SEDON SALVADIE 
(Friuli) 

CARANTAN (Friuli) 
Gauio (Spilimbergo) 
SIRTOS (Grecia) 


Brugi 


KOCANI ORCHESTAR 
(Romania) 

Tauriano (Spilimbergo) 
HAUGAARD & H@IRUP 
(Danimarca) 


Friuli) 


Lignano Sabbiadoro 
SIRTOS (Grecia) 
Rivignano (fraz. Aris) 
CADENZA (Irlanda) 
CARANTAN 

(Friuli) 


San Vito al Tagliamento 
KATHRYN TICKELL 
(Inghilterra) i; 


Casarsa 


(lo) 
CADENZA (Irlanda) 
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DAL 5 AL 29 LUGLIO 
LA MUSICA DI FOLKEST 


Antica terra dove da secoli etnie diverse coabitano pacificamente, il Friuliveneziagiulia ospita dal 5 al 
29 luglio Folkest, festival internazionale di musica etnica e nuove tendenze. Numerosissimi artisti 
che, suddivisi in 30 località diverse, si esibiscono in una cinquantina di spettacoli durante tre settima- 
ne ricche di suoni, feste, armonie. (Per informazioni: Edit, tel. 042751230 - www.folkest.com). 
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“FOLKEST IN FESTA” 
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GIORGIO CORDINI 


JOHN HAMMOND (Usa) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA — 


“Sono stati 
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Furioso incendio scoppiato ieri pomeriggio a poppa della gigantesca passeggeri della P&O in allestimento alla banchina della Fincantieri di Monfalcone 


Trappola di fuoco sulla «Star», Sei intossicati 


Fuga disperata attraverso i boccaporti. Per più di un'ora si è temuto per la sorte di due operai, irrintracciabili 


MONFALCONE Un rogo infer- 
nale, scoppiato all’improv- 
viso verso le 17 sul ponte 
4, a poppa della «Star Prin- 
cess», la passeggeri P&O 
in fase di allestimento in 
banchina alla Fincantieri. 
interminabili 
minuti di panico. Con deci- 
ne di operai che cercavano 
di sfuggire a una fine atro- 
ce. Per molti non è rima- 
sto altro da fare che lan- 
ciarsi in mare da altezze 
impressionanti. Qualcuno 
da una ventina di metri. 
Alla fine si sono contati so- 
lo gli intossicati: sei perso- 
ne, fortunatamente non 
gravi. Sono Hamid Abdul 
Bhiyan, 29 anni, Ciro Gi- 
relli di 89, Fabio Platania 
di 23, Vincenzo Somma di 
32, Rahman Mizanour di 
28 e Rocco La Iacona, 25. 

Ma per un'ora si era te- 
muto il peggio. C'erano 
due dispersi: due lavorato- 
ri di cui non c'era traccia 
sulla banchina. Non aveva- 
no timbrato il cartellino 
d’uscita. Nessuno aveva il 
coraggio di dirlo, ma si pa- 
ventava il dramma, c’era 
una sorta di rassegnazio- 
ne tra le centinaia di per- 
sone che erano accorse sul 
piazzale sotto la grande 
nave. La tensione spasmo- 
dica si è sciolta solo alle 
18.30 quando, da un con- 
trollo effettuato presso tut- 
te le ditte esterne, è stato 
accertato che gli assenti 
erano all’ospedale. 

Le fiamme sono divam- 
pate nella zona del portel- 
lone di poppa destinato al- 
lo sbarco e all’imbarco del- 
le derrate alimentari. Un 
focolaio minimo che ha 
presto aggredito la selva 
di rifiuti, cavi elettrici, tu- 
bi e materiale infiammabi- 
le (polistirolo, legno) am- 
massato nell’area. A provo- 
carle forse il cannello di 
un saldatore, forse un cor- 
to circuito. Il fuoco è stato 
risucchiato verso l’alto dal- 
le trombe degli ascensori e 
si è propagato in pochi se- 
condi sui ponti superiori, 
fino al 6, poco al di sotto 
della mega-discoteca che 
si trova sullo spoiler di 
poppa. Nelle zone dell’in- 
cendio erano al lavoro deci- 
ne di operai e tecnici. È 


Dura reazione del sindacato della fa 


stata una fuga precipitosa 
attraverso corridoi invasi 
dal fumo, cunicoli, tra cavi 
e ostacoli d'ogni genere. 
Non c’era scelta: quasi tut- 
ti hanno deciso di buttarsi 
a mare. Chi da pochi me- 
tri, chi dai ponti alti. Un ri- 
schio. Che però ha signifi- 
cato salvezza. 


Intanto si sono mobilita- 
ti i soccorsi: squadre di vi- 
gili del fuoco sono arrivate 
da Monfalcone, Gorizia e 
Udine. Ambulanze da San 
Polo e da Gorizia. Ce n’era- 
no sette, assieme a un’au- 
to medica e all’elicottero 
del 118, atterrato sulla 
banchina. Personale di soc- 


Particolare del ponte più alto della passeggeri. (Meta) 


bbrica: « 


corso è stato fatto rientra- 
re dalle ferie. Poteva esse- 
re una strage e la mobilita- 
zione è stata adeguata. Le 
operazioni di spegnimento 
sono state massicce e. tem- 
pestive. Nel giro di un’ora 
l'incendio è stato di fatto 
domato. Poi è cominciato 
il sopralluogo. Angoscioso. 
Con il timore di trovare 
qualche vittima. 

Ma non è stato così. Tut- 
ti erano fortunatamente 
riusciti a mettersi in sal- 
vo. E a quel punto non è. ri- 
masto che cercare di rico- 
struire Ie cause dell’incen- 
dio e quantificare i danni. 
Alla ricerca delle cause 
hanno lavorato da subito 
gli agenti della Digos e i vi- 
gili del fuoco. Hanno deli- 
mitato l’area interessata e 
hanno iniziato una serie 
accurata di rilievi, prele- 
vando anche diversi reper- 
ti da analiZzare. Solo al 
termine della loro ‘opera 
potranno iniziare, forse 
già stamattina, lo sgombe- 
ro e la pulizia dell’area 
poppiera della «Star Prin- 
cess». E soltanto allora sa- 
rà possibile fare una quan- 
tificazione certa dell’am- 
montare dei danni. Le ipo- 
tesi vanno da parecchie 
centinaia di milioni a qual- 
che miliardo. Sulla nave 
in questo momento è in fa- 
se avanzata l’impiantisti- 
ca e sta avviandosi la pan- 
nellatura. Ci lavorano a 
bordo quasi 1500 persone, 
in larghissima parte dipen- 
denti di ditte esterne. Nel- 
la zona aggredita dalle 
fiamme di pannelli non ne 
erano stati ancora installa- 
ti, per cui si tratterà di ca- 
pire se sono andati in fu- 
mo soltanto cavi elettrici e 
tubi o se sono state ‘dan- 
neggiate anche apparec- 
chiature già installate a 
bordo. 

In questo secondo caso 
ben più ingente sarebbe il 
«conto» lasciato dal fuoco. 
Nel tardo pomeriggio il 
nuovo sindaco Gianfranco 
Pizzolitto si è recato al can- 
tiere per portare la solida- 
rietà dell’amministrazione 
civica al direttore dello sta- 
bilimento, Sergio Cerato. 
Che era sulla banchina 
con lo sguardo teso e le la- 
crime agli occhi. 


È un episodio annunciato. Dobbiamo proprio aspettare c 


__ 


In ospedale parla uno dei lavoratori che si trovavano 


- 


nell’area invasa dalle fiamme 


Un fumo denso, la morte in faccia 
«Tuffo da paura. Ma ora sono vivo» 


MONFALCONE Si sono buttati in mare da 
una quindicina di metri, salvandosi 
dalla morte. I sei operai che lavorava- 
no a bordo della «Star Princess», da 
‘una quarantina di giorni in bacino do- 
po il varo nello scorso mese, si sono 
trovati improvvisamente davanti a 
un muro di fumo, pochi minuti prima 
della sirena delle 17. Quella che li 
avrebbe mandati a casa. «Ho visto lin- 
le di fuoco provenire dal ponte zero, 
alla sala macchine - racconta un ope- 
raio dal letto del pronto soccorso -. 
Noi eravamo sul ponte 1 dove arriva- 
va un fumo denso. Non ci restava che 
scappare a precipizio. Ma dal portello- 
ne di poppa non si poteva uscire. Non 
potevamo che salire. E lo abbiamo fat- 
to». 

Interrompe il discorso per rimetter- 
si per un attimo la mascherina tera- 
peutica. Poi prosegue: «Ci siamo get- 
tati in acqua da un'altezza considere- 
vole, saranno stati quindici-venti me- 
tri». Un impatto violento con l’acqua 
del bacino di Panzano. Da quell’altez- 


- gettato a sua volta 


he accada una tragedia?» 


«Hanno rischiato ancora gli "esterni", Adesso hastan 


za bisognerebbe sapersi tuffare per 
non farsi del male. Abbozza un sorri- 
so il giovane operaio e, quasi giustifi- 
candosi, dice: «Vista la morte con gli 
occhi, me ne fregava assai di farmi 
male». 

Gli altri compagni di lavoro non so- 
no in grado di raccontare quanto è 
successo. Sono ancora alle prese, a 
due ore dall’infortunio, con violenti ri- 
gurgiti intestinali. Sono stati sottopo- 
sti a terapia farmacologica dall’imme- 
diato intervento da tutta l’equipe me- 
dica di emergenza, intervenuta a tem- 
sa di record con il ene il caposa- 
Ta, tre infermieri, due medici e un ria- 
nimatore, oltre al normale personale 
di servizio. 

Gli «uomini in mare» sono stati aiu- 
tati a risalire a riva da un poliziotto 
intervenuto con 3 
una motovedetta 
che, spogliatosi 
dalla divisa, si è 


per dar loro una 


Nel febbraio dello scorso anno fu la «Carnival Victory» al centro di un incidente analogo 


Il nuovo colosso dei mari 
trasporterà 3300 persone 


MONFALCONE La «Star Princess» è la seconda gemella della 


«Grand Princess» che lo stabilimento Fincantieri di Mon- 
falcone sta realizzando per conto di P&O. La «Star» è 
quindi un altro colosso dei mari con le sue 109 mila ton- 
nellate di stazza lorda, 285 metri di lunghezza (come tre 
campi da calcio allineati) e 47 di altezza (come un palaz- 
zo di Raso piani). A bordo della «Star» possono essere 


como: 


‘amente ospitati oltre 2.600 passeggeri e 1.200 uo- 


mini di equipaggio. L'unità è stata varata il 10 maggio, 
poco dopo la consegna, avvenuta il 28 Geni della «Gol- 


len Princess», la seconda «ripetuta» de 


a «Grand». La 


«Star» dovrebbe invece essere consegnata alla fine di 
gennaio del 2001. Per la «Star» Fincantieri ha attuato in 


modo ancora più spinto la 


refabbricazione a terra delle 


cabine. Se sulla «Golden» la percentuale di cabine pre- 
fabbricate era del 15%, sulla «Star» si prevede di arriva- 


re al 50%. 


La «Golden Princess», gemella della «Star». (Foto Meta) 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ." 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI | 


mano. Sono stati raccolti dagli addet- 
ti alle ambulanze e trasportati al San 
Polo DE le terapie del caso. Sono Ha- 
mid Abdul Bhiyan, 29 anni, Ciro Gi- 
relli di 39, Fabio Platania di 28, Vin- 
cenzo Somma di 32, Rahman Miza- 
nour di 28 anni e Rocco La Iacona di 
25 anni. Due sono del Bangladesh. 
Tutti sono alle dipendenze di ditte pri- 
vate. Non sono gravi. 

Fuori, nella sala accoglienza del 
Pronto Soccorso, si è subito radunata 
una piccola folla di parenti e colleghi 
dei sei intossicati, tutti a chiedersi co- 
me fosse accaduto l’incidente e ad 
aspettare notizie rassicuranti. 

na donna, scesa da un’auto, sapu- 

to da un collega che suo marito stava 

bene, si è inginoccahiata e ha baciato 
la terra. Con le lacrime agli occhi. 7 

clas. 


MONFALCONE Il sindacato dice 
basta. Non si accetteranno 
più incidenti del genere, af- 
ferma la rappresentanza 
sindacale unitaria di stabi- 
limento, che si riunirà con 
tutta probabilità lunedì per 
definire le proposte da 
avanzare a Fincantieri in 
materia di sicurezza sul la- 
voro. Se la società non ac- 
cetterà, fa sapere la Rsu, 
scatterà immediato lo scio- 
pero. 

«Non vogliamo specula- 
re, ma si tratta di un episo- 
dio annunciato - ha detto ie- 
ri la Rsu a caldo, fuori dai 
cancelli del cantiere -. Da 
tempo stiamo denunciando 
che le condizioni di lavoro 
sono peggiorate e a dimo- 
strarlo c'è l'aumento di in- 
fortuni nel primo semestre 
di quest'anno. Dobbiamo 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione di una nuova attività, i saldi, le 
promozioni, gli sconti, gli inviti, vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i 
Nostri lettori. Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


aspettare che ci scappi il 
morto per fare qualcosa? 
La gente è preoccupata, 
più che arrabbiata. Questo 
dà la misura del clima che 
si sta vivendo in cantiere». 
Una delle cause di questa 
escalation sta anche nell’in- 
serimento di tanti giovani, 
dopo l’esodo dei cantierini 
esposti all’amianto, lasciati 
senza guida. I sindacati 
pretendono quindi che Fin- 
cantieri investa in formazio- 
ne in materia di sicurezza e 
prevenzione. La Rsu chiede- 
rà inoltre nei prossimi gior- 
ni un'assemblea di tutti i la- 
voratori in appalto. 

«I primi a mettersi fuori 
pericolo oggi (ieri, ndr) so- 
no stati i dipendenti di Fin- 
cantieri - osserva la Rsu -, 
mentre quelli esterni si so- 
no trovati in evidente diffi- 


\_d 


- 


Un'ambulanza entra nello stabilimento di Panzano. 


coltà». Secondo la Rsu, 
quindi, Fincantieri dovrà ef- 
fettuare d’ora in poi delle 
prove di evacuazione, come 
in tutte le grandi comuni- 
tà. I rappresentanti sinda- 


« cali ieri ricordavano inoltre 


di aver fatto presente spes- 
so alla società l’estrema de- 
licatezza del momento del- 
lo sbarco delle immondizie, 
residui dell’allestimento 
quasi tutti infiammabili. 

I precedenti ci sono. Dal- 
le preoccupanti analogie. Il 
17 febbraio del 2000 un in- 
cendio si sviluppò a bordo 
della «Carnival Victory», 
che si trovava ormeggiata 
in banchina, in piena fase 


METRI) E 
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di allestimento. La conse- 
gna era prevista per l’esta- 
te. All’origine dell'incendio, 
sviluppatosi in uno dei va- 
ni ascensore della nave, 
non fu un cortocircuito, co- 
m'era stato ipotizzato in un 
primo momento. À provo- 
carlo le scintille di una 
fiamma ossidrica utilizzata 
da un operaio intento da so- 
lo a tagliare un rinforzo me- 
tallico. Le scintille infiam- 
marono infatti un cumulo 
di materiale vario ammas- 
sato dietro la paretina che 
stava venendo sezionata. 
Allora non ci furono, per 
fortuna, né feriti né intossi- 
cati. 

lb. 
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Finisce senza gli annunciati botti l'assemblea annuale della società. Il consiglio di amministrazione cede parzialmente alle richieste dell'esecutivo 


Autovie: passa il bilancio, dividendi alla Regione 


Distribuita la metà dei quasi 22 miliardi di utile. All’azionista di 


prec! 


Provincia di Udine 
Accordo bipartisan 
e la situazione 
viene sbloccata 


Marzio Strassoldo 


UDINE Un accordo biparti- 
san, proposto dalla Bier 
gioranza e accolto dalla 
minoranza, ha spianato 
ieri la strada ai lavori del 
Consiglio provinciale di 
Udine, interrottosi merco- 
ledì sul problema del nu- 
mero legale dopo le dimis- 
sioni di cinque consiglieri 
di maggioranza, divenuti 
assessori della giunta gui- 
data da Marzio Strassol- 


0. 

In base all'accordo, la 
minoranza ha chiesto e ot- 
tenuto la presidenza di 
due commissioni - quella 
per l'attuazione dello sta- 
tuto e dei regolamenti e 
l'istituenda commissione 
di garanzia e controllo - e 
l'istituzione dell'Ufficio di 
presidenza. Poi il Consi- 
i ha eletto presidente 

ell'assemblea (il leghi- 
sta Fabio d'Andrea) e due 
vicepresidenti: Claudio 
Sandruvi (Fi) per la mag- 
gioranza e Ermegildo To- 
so (Ds) per le opposizioni. 

Il presidente Strassol- 
do ha quindi potuto legge- 
re il proprio programma 
di governo, condensato in 
383 cartelle dattiloscritte e 
comunicare al Consiglio i 
componenti della sua 

iunta. Il didattito sulle 

ichiarazioni programma- 
tiche è stato aggiornato 
all'11 luglio. 


TRIESTE «Siamo una società dinamica, piena- 
mente motivata a realizzare gli interessi del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia». Giancar- 
lo Elia Valori, presidente di Autovie Venete, 
taglia corto su polemiche e camarille. C'è da 
lavorare, e tanto, per aprire alla società que- 
gli Spazi di mercato che finora si era auto- 
usi. Tanto che, a questo punto, non è 

più e non solo il presidente Tondo il referen- 
te principale, ma lo stesso collega veneto Ga- 
lan. Partono, per sollecitare la sua attenzio- 
ne, due righe, stringate ma decise. Autovie 
Venete vuol essere presente «fin dalla sua 
costituzione», nel nuovo soggetto promotore 
er la realizzazione del passante autostrada- Loti Veneto 
‘le di Mestre. «La nostra presenza - sottoli- 
nea nella lettera Valori - potrebbe assicura- 
re la continuità rispetto all' attuale rete in 
concessione, oltre a mettere a disposizione il 
lavoro fin qui svolto anche dalla nostra socie- 
tà in attuazione del Protocollo d' intesa da 
lei sottoscritto il primo agosto '97 insieme al 


Ora Valori guarda al «passante» di Mestre 
Lettera a Galan: «Vogliamo partecipare» 


Ministro dei Lavori Pubblici, all' Anas e alle 
società autostradali interessate (Padova-Ve- 
nezia, Autostrade, Autovie Venete)». 

Una «partecipata», dunque, la prima, e 
due società che fanno riferimento diretta- 
mente a Valori. Le mani del manager su 
‘una parte non trascurabile di rete naziona- 
le? Anche, ma prima ancora il desiderio di 
portare a termine l’eterna incompiuta di 
questi territori. Valori, in un’ottica pubblico- 
privato dal quale le future realizzazioni non 

rescindere, mette in prima linea 
enete anche per la realizzazione e 
la gestione di nuove opere, «determinanti 

er lo sviluppo del Friuli-Venezia Giulia e 
i va dall’ A28 Pordenone-Saci- 
le-Conegliano, alla Villesse-Gorizia, passan- 
uattro nuovi svincoli autostradali 

ivisopoli, Palmanova e Ronchis), la 
lella terza corsia sull' intero 
asse dell' A4 e l' asse pedemontano veneto- 


potranno 
Autovie 


do per 
(Meolo, Al 
realizzazione 


friulano. 


fib. 


TRIESTE Sembrava, nelle pre- 


*. messe, il consiglio di ammi- 


nistrazione delle possibile e 
definitiva spaccatura tra la 
Regione e Giancarlo Elia Va- 
lori, plenipotenziario di Au- 
tovie Venete. E? finita all’ita- 
liana, con equilibrismi ver- 
bali, ricomposizioni, recipro- 
che dichiarazioni di stima 
(l'assessore alle Finanze Ar- 
duini: «Loro hanno difeso la 
posizione dell'azienda, fa- 
cendo bene. Alla fine siamo 
arrivati a un equo 50 / 
50...»); Valori: «Sono perfet- 
tamente d’accordo sulle li- 
nee e le strategie seguite 
dalla Regione»). 

Difficile, in ultima anali- 
si, capire chi abbia vinto, se 
era a questo che si puntava. 
L'assemblea dei soci della 
società autostradale ha ap- 
PIORO senza difficoltà il bi- 

ancio. Un puro esercizio 
ginnico di alzata di mano, vi- 
sto che di fronte a un utile 
di 21,8 miliardi è difficile 
aver qualcosa da dire. Sul- 
l’altro fronte la giunta, fatta- 


si LORO aI per l’occa- 
sione dal direttore regionale 
agli affari finanziari, Bauce- 
ro, ha ottenuto il suo obietti- 
vo di partenza: l' assemblea 
ha infatti deciso (e non pote- 
va fare diversamente, visto 
che la Regione vanta la pro- 
prietà dell’86.51 % delle 
azioni) di distribuire divi- 
dendi per la metà dell' utile 
di esercizio, salvandosi l' al- 
tra metà per contenere il 
possibile indebitamento de- 
rivante dai rilevanti lavori 
previsti dal piano finanzia- 
rio, che sono in fase di av- 
vio. Proprio in nome di que- 
ste opere in divenire, Valori 
all’inizio aveva espresso per- 
plessità sull’operazione, la- 
sciandola esternare diretta- 
mente al presidente del col- 
legio sindacale Fabrizio Ri- 
massa. Alla fine la Regione 
si è trovata più ricca, si fa 
per dire, di quasi 9 miliardi, 
goccia nel mare di un bilan- 
cio, quello dell’amministra- 
zione, tutto da ridiscutere, 
anche se nessuno in Auto- 


’ 


Giancarlo Elia Valori 


vie ha dato l'impressione di 
voler stracciarsi le vesti. 
Del resto, ad essere entra- 
tiin conflitto sembrano esse- 
re due concetti di manage- 
ment assolutamenmte anti- 
tetici. Da un lato Valori, che 
pensa in grande («Non volia- 
mo, realizziamo concreta- 


mente fatti Ct ano 
da al «passante» di Mestre 
(ne riferiamo a lato) e ben 
al di fuori degli stretti confi- 
ni. regionali. Dall’altro 
un'amministrazione che de- 
ve fare sforzi tremendi per 
EEDE ere la voglia matta di 
colonizzare l’intero cda, pri- 
vilegiando l’appartenenza 
partitica rispetto alla prepa- 
razione specifica. Basti, al 
riguardo, un esempio: men- 
tre Valori buttava sul tavo- 
lo la piena intenzione di Au- 
tovie di essere «protagoni- 
sta della mobilità, e non so- 
lo nel Nord-Est», il suo socio 
di riferimento, la Regione, 
appunto, si concentrava sul- 
la fondamentale questione 
dell’introduzione statutaria 
del concetto di videoconfe- 
renza, cassata perchè, ha so- 
stenuto Baucero, «guaste- 
rebbe i rapporti umani». 
Nessuna difesa d’ufficio, 
infine, sulle società parteci- 
pate. Valori ha ammesso 
senza difficoltà l’esistenza 
di «rami secchi», pur facen- 
do aleggiare l’inciso a mez- 


riferimento ne vanno circa nove 


z'aria tra Autovie servizi, 
Crs e Sistemi telematici. 

Il punto focale della que- 
stione, allo stato delle cose, 
è un altro, eo a doppio fi- 
lo alle politiche anche infra- 
strutturali verso l' Europa 
centrale e balcanica. «Rea- 
lizzare e gestire infrastrut- 
ture utili allo sviluppo dei 
traffici, sull' asse Est-Ovest, 
a sud delle Alpi — ha annota- 
to Valori — può imprimere 
una forte accelerazione nel 
processo di internazionaliz= 
zazione del Nordest italia- 
no; e potrebbe cogliere alme- 
no tre grandi obiettivi: il col- 
legamento diretto dell' Ita- 
lia all' Europa centro-orien- 
tale a beneficio dei territori 
attraversati dal sistema por- 
tuale dell'Alto Adriatico, 
una maggiore competitività 
del nostro sistema economi- 
co e l' esportazione del 
know-how autostradale ita- 
liano». La Regione, al mo- 
mento, non commenta, ma 
tira aria di armistizio. For- 
zato, si capisce. 4 
Furio Baldassi 


Minoranza premiata | Seduta-fiume per il dibattito sulle dichiarazioni programmatiche della nuova giunta. Dai banchi della minoranza pesanti critiche, ma alla fine arriva il via libera 


Tondo promosso dal Consiglio, col consenso del Centro 


A favore anche i transfughi del Cpr e il socialista De Gioia. Dissente Pozzo (Uf), si astiene Serpi (ex An) 


TRIESTE Il programma enun- 
ciato mercoledì dal presiden- 
te Renzo Tondo a nome del- 
la nuova giunta Polo-Lega 
ha raccolto ieri sera, a con- 
clusione di un dibattito-fiu- 
me, anche i consensi di una 
parte del Cpr — quella che si 
SprEO enna a federarsi con 

orza Italia — e del sociali- 
sta triestino De Gioia, men- 
tre si è astenuto l’ex An Ser- 
pi. Ma nello stesso momen- 
to in cui la maggioranza si è 
di fatto allargata, toni criti- 
ci hanno invece caratterizza- 
to alcuni interventi dall’in- 
terno della Casa delle liber- 
tà. 

Nutrito il fuoco di sbarra- 
mento opposto dalle sini- 
stre. «Impegni vaghi e obiet- 
tivi inconsistenti»: così Fon- 
tanelli e Bruna Zorzini 
(Pdci) hanno liquidato le di- 
chiarazioni programmati- 
che di Tondo, mentre per Al- 
zetta (Ds) «deve preoccupa- 
re il fatto che Tondo sottoli- 
nei la continuità coi pro- 

ammi del predecessore 

itonione: così viene solo ri- 
scaldata la minestra che già 
era senza sale». 

Poi Petris (Ds) ha giudica- 
to «una follia parlare di sani- 
tà privatizzata»; Mattassi 
(Ds) ha detto di un «pro- 
gramma debole», laddove 
«ci si aspettava un progetto 
su cui lavorare tutti assie- 
me», per cui «l’impressione 
— ha detto Tesini (Ds) — è 
che la maggioranza tiri solo 
a campare». 

Si è invece diviso il Cpr. 
Da una parte i fautori della 
«Margherita» hanno spara- 
to a zero — con Degano, 
Brussa e Morettonìi — su 
«una compagine debole, pie- 
na di contraddizioni e di ri- 
valità interne», che si richia- 
ma a «quegli stessi program- 
mi che la leghista Guerra, 
oggi in giunta, definì delu- 
denti». Dall'altra gli ex popo- 
lari Gottardo e Molinaro 


Inail, 10 posti di lavoro 
Domande entro agosto 


ROMA L'Inail cerca 455 
giovani tra i 16 ed i 32 
anni (di cui dieci in Friu- 
li-Venezia Giulia) da de- 
stinare a progetti relati- 
vi alla prevenzione, alla 
sicurezza sul lavoro e al- 


la riabilitazione con con- 
tratti di formazione e la- 
voro della durata di 24 
mesi. 

Lo annuncia lo stesso 
Istituto nazionale infor- 
tuni sul lavoro, sottoline- 
ando che il termine di 
presentazione delle do- 
mande per partecipare 
alla selezione scade il 10 
agosto e che il testo inte- 
grale dell'offerta si può 
trovare sia nelle sedi del- 
l’Inail (a Trieste in via 


del Teatro Romano 18, a 
Gorizia in via Roma 20, 
a Udine in piazza Duo- 
mo 7, a Pordenone in via 
della Ceramica Vecchia 
3, a Monfalcone in via 
Oscar Cosulich 4, a Cer- 
vignano in via Roma 97, 
a Tolmezzo in via Del 
Din 11), sia sul sito www. 
inail.it. 

Dei dieci posti a dispo- 
sizione in Friuli-Venezia 
Giulia due saranno desti- 
nati alla direzione regio- 
nale di Trieste, tre alla 
sede provinciale, uno al- 
la sede di Gorizia, due al- 
la sede di Udine e alla 
sua dipendenza di Tol- 
mezzo, due alla sede di 
Pordenone. 


Seduta-fiume ieri per il Consiglio regionale. (Foto Arc) 


hanno difeso l’«onestà» di 
Tondo, in quanto parla di co- 
se realisticamente fattibili 
negli ultimi sedici mesi di 
questa legislatura e in quan- 
to auspica i più ampi con- 
sensi sulle riforme, in testa 
quella elettorale. 

A SEROrO del neopresi- 
dente e dei suoi 
programmi i va- 
ri esponenti del- 
la maggioranza 
hanno rintuzza- 
to le critiche e, 
con Marini (Fi- 
Ced), hanno fat- 
to. l’occhiolino 
agli ex popolari 
auspicando che 
un ampio e 
franco confron- 
to sulle rifor- 
me, specie quel- 
la elettorale, 
conduca al mas- 
simo consenso. 
Dal Mas (Fi) 
ha sottolineato 
quanto sia scar- 
sa l'autonomia 
di scelta a fron- 
te di un bilan- 
cio dominato 
da spese vinco- 
late;  Follegot 


Renzo Tondo 


(Lega) ha evidenziato i pun- 
ti riguardanti la politica so- 
ciale, la famiglia e il soste- 
gno allo sviluppo industria- 
e; Ritossa I ribadito, 
con Tondo, che «bisogna sbu- 
rocratizzare, creando infra- 
strutture, produrre». Infine 
Ariis (Fi): «Una Lega che a 
suo tempo non 
era convinta a 
sostenere Anto- 
nione ha infine 
deciso di entra- 
re in giunta, 
per cui il futu- 
To è roseo, ma 
siamo aperti 
anche a nuovi 
contributi» 
Alla maggio- 
ranza si è ag- 
gregato De Gio- 
ia (Sdi) con l’ap- 
provare la «se- 
rietà personale 
e politica». di 
Tondo e la «sua 
sensibilità per 
Trieste». Han- 
no poi esordito 
i neoconsiglieri 
Vio (Ccd) e Ste- 
fanoni (Fi), il 
primo col re- 
spingere le cri- 


tiche di «scarso profilo» a 
fronte degli obiettivi «impor- 
tanti e realizzabili» enuncia- 
ti; il secondo col giudicare le 
dichiarazioni di Tondo «di 
largo respiro istituzionale» 

anno avuto invece qual- 
cosa da ridire, dai banchi 
della maggioranza, il leghi- 
sta Fasola («La Crisi della 
spesa sanitaria è da far risa- 
lire alla mancata attuazio- 
ne della riforma che nel ’97 
aveva previsto la razionaliz- 
zazione dei servizi, la ridu- 
zione del numero di ospeda- 
li e delle specialità-doppio- 
ni»); .il  forzista Salvador 
che, visti certi ammiccamen- 
ti, ha invitato Tondo a «di- 
stinguere gli apporti positi- 
vi dagli opportunismi>; e il 
finiano Di Natale, che ha 
nettamente dissentito sulla 
prospettazione di una rifor- 
ma elettorale che non equi- 
valga a un «maggioritario 
Secco». 

Quanto all'ex assessore 
Pozzo, egli ha amaramente 
pers per l’espulsione 

ell’Unione Friuli dalla 
giunta e per la «totale chiu- 
sura del bilancio regionale 
alle autonomie locali»; e l'ex 
An Serpi (cui Di Natale ha 
espresso solidarietà, criti- 


cando il comportamento 
avuto dal partito nei suoi 
confronti) ha espresso un 


«personale apprezzamento» 
a Tondo, però manifestando 

reoccupazione per lo stato 
bella sanità triestina. 


L'approvazione delle sue: 


dichiarazioni è stata prece- 
duta da una breve replica 
del presidente, il quale ha 
sottolineato il valore del- 
l’unità regionale; ha assicu- 
rato che la sanità non è allo 
sbando, ma necessita di una 
messa in sicurezza che libe- 
ri risorse per i settori pro- 
duttivi; e ha rimarcato gli 
ampi consensi raccolti dal- 
l'ipotesi di una riforma elet- 
torale «alla tedesca5. 

g. p. 


TRIESTE E stata approvata 
all'unanimità dalla giunta 
regionale . l'illustrazione 
delle variazioni di bilancio 
che il Consiglio regionale 
dovrà approvare entro lu- 
glio. A spiegare ai colleghi 
la manovra correttiva è 
stato ieri, all'ora di pranzo 
durante la pausa dei lavo- 
.ri in aula, l'assessore regio- 
nale alle Finanze Pietro 
Arduini. «Abbiamo  ra- 
schiato il fondo del barile, 
recuperando tutto il dena- 
ro che si poteva. Siamo mo- 
deratamente soddisfatti», 
ha spiegato. 

Il documento prevede di 
movimentare circa 300 mi- 
liardi di lire, senza aggra- 
vare (anzi, riducendolo di 
18 miliardi sui circa 800 
complessivi) . l’indebita- 
mento della Regione. Due 
terzi delle risorse disponi- 
bili verranno utilizzate 
per dare ossigeno alla pre- 
caria situazione finanzia- 
ria della sanità e per rime- 
diare alla deficitaria previ- 
sione di contributo all’assi- 
stenza (insomma, un po’ 
di fiato alla legge 10, tan- 
to reclamato dalle fami- 
glie in difficoltà per avere 
un malato o un anziano 
non autosufficiente a cari- 
co). 

Il rimanente verrà inve- 


Saranno spostati circa 300 miliardi. Piccola riduzione dell’indebitamento 


Variazioni di bilancio destinate 
a sanità, assistenza ed edilizia 


Pietro Arduini 


ce dirottato sul comparto 
dell’edilizia. A questo pro- 
posito c'è da registrare l’in- 
tervento ‘del neoassessore 
competente, la triestina 
Federica Seganti, che spie- 
ga: «Come da me proposto, 
il settore potrà contare su 
circa 120 miliardi freschi. 
Nello specifico, 15 miliar- 
di recuperati da fondi sta- 
tali saranno destinati alle 
Ater per opere manutenti- 
ve sulle case popolari; 95 
miliardi andranno invece 
a soddisfare la domanda 
per il contributo sull’acqui- 
sto sulla prima casa. Sono 


infatti seimila le richieste 
rimaste inevase dal bando 
del 1999: di queste, noi 
ora ‘ne copriremo 3.170. 
Con ciò il bando ’99 è da 
considerarsi esaurito. Ne 
predisporremo un altro il 
prossimo anno. I restanti 
8.500 milioni verranno de- 
stinati alla pulizia delle 
facciate dei palazzi nei cen- 
tri storici. Il contributo 
erogato dalla Regione ai 
privati, che dovranno far- 
ne richiesta attraverso il 
Comune, sarà di 35 mila li- 
re il metro quadrato». 

Tornando alle linee ge- 
nerali delle variazioni di 
bilancio, la giunta ha deci- 
so per una linea di rigidità 
assoluta: oltre ai 300 mi- 
liardi stabiliti in partenza 
non si andrà. «L’intenzio- 
ne è di resistere a tutte.le 
pressioni dell’aula - diceva 
ieri un assessore -: per noi 
sarà una sfida per dimo- 
strare le capacità di tenu- 
ta di questa nuova giunta. 
Abbiamo stabilito di non 
concedere nulla all’ulterio- 
re indebitamento. Anche 
se devo ammettere che 
qualche distinguo” nel 
corso della seduta di ieri 
c'è già stato...». 

Le variazioni verranno 
esaminate dalla commis- 
sione Finanze fin dai pros- 
simi giorni. 


Ribadite al convegno organizzato da alcune sigle sindacali autonome le richieste di miglioramento della rete ferroviaria in Friuli-Venezia Giulia 


Trasporto su rotaia, nodo ancora da sciogliere 


TRIESTE La candidatura di Au- 
tovie venete ad assumere 
un ruolo di ferroso nel 

overno della mobilità nel 

ordest italiano, proposta 
dal presidente della spa, 
Giancarlo Elia Valori (an- 
che se per interposta perso- 
na, vista la sua possibilità a 
intervenire direttamente). 
La richiesta di potenziare le 
strutture ferroviarie regio- 
nali, per sostenere l’aumen- 
to del traffico marittimo, fat- 
ta da Maurizio Maresca, 
presidente dell'Autorità por- 
tuale. Sono questi gli inter- 
venti di maggiore rilievo re- 
gistrati nel corso del conve- 
gno intitolato «Trasporto in- 
tegrato in Friuli-Venezia 
Giulia e piano regionale di 
sviluppo - confronto e pro- 
spettive», organizzato di 
concerto dalle confederazio- 
ni sindacali degli autonomi, 


Cisal, Union- 
quadri e Orsa, 


TANDIE CRI LIe 
nell’occasione 
dai segretari re- 
gionali, rispetti- 
vamente Rober- 
to Crioi i 
seppe Maltese 
e ci Ve- 
ronese. 

Il convegno è 
anche vissuto 
sull'analisi fat- 
ta dal nuovo di- 
rettore regiona- 
le delle F'erro- 
vie, Vincenzo 
Congedo: «Se 
Maresca ci chie- 
de di attrezzar- 
ci per allestire quindici tre- 
ni merci al giorno, perché 
questo potrebbe essere il vo- 
lume se dovessero concretiz- 
zarsi tutte le condizioni posi- 


Il Friuli-Venezia Giulia chiede ferrovie più efficienti. 


tive, - ha detto - non saremo 
certo noi a tirarci indietro, 
in quanto il traffico ferrovia- 
rio sta diventando ogni gior- 
no di più un business. Tan- 


to per fare un 
esempio - ha ri- 
cordato - a par- 
tire dal 2003 il 
sistema del tra- 
sporto locale su 
rotaia sarà as- 
segnato con 
una. gara, per- 
ciò dovremo 
prepararci in 
tempo, allo sco- 
po di far nasce- 
re una società 
in grado di com- 
petere con Wi 
gruppi stranie- 
ri che verranno 
a contenderci il 
contratto, forti 
di situazioni at- 
tualmente migliori della no- 
stra». | 

Poi è stata la volta dei 
rappresentanti sindacali. 
«Per noi - hanno detto Cru- 


cil, Maltese e Veronese - il 
sistema di trasporto passeg- 
geri locale è rigido negli ora- 
Ti e nei percorsi, mancano 
tariffe integrate di traspor- 
to per bacini territoriali, 
non sono diffuse le aree di 
archeggio per veicoli con 
'unzione di nodo di inter- 
scambio fra mezzi pubblici e 
privati. Occorre esprimere 
opzioni strategiche fonda- 
mentali anche nel settore 
del trasporto merci - hanno 
aggiunto - per ridurre il dif- 
ferenziale di sviluppo con 
gli altri Paesi dell’euro. Rite- 
niamo che l'adeguamento in- 
frastrutturale debba essere 
progettato e realizzato più 
come un servizio al territo- 
rio che come semplice colle- 
gamento tra punti nel terri- 

torio». x 
U. sa. 


Si è spenta 


Ermanna Busettini 
ved. Cicala 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta i figli, i nipoti e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 30 giugno 2001 
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Silenzio da parte delle autorità sulla presenza dei sottomarini Usa «Philadelphia» e «Jacksonville» nel porto croato 


Sommergibili atomici a Dubrovnik 


Due unità americane attraccate davanti all'antica Ragusa. La gente mugugna 


Il loro arrivo ha dirottato le navi da crociera in una 
baia vicina. Secondo alcune fonti i due sottomarini 


Convogli militari italiani 
attraversano la Slovenia 


CAPODISTRIA Tra ieri e oggi transiteranno attraverso il 
territorio sloveno alcuni convogli militari appartenenti 
alle forze armate italiane. I mezzi, che viaggiano a 
gruppi di 25 veicoli, stanno rientrando da esercitazioni 


congiunte (italo-sloveno-magiare) effettuate in Unghe- 
ria. Si tratta della Trilaterale, che da tempo ha intensi- 
ficato la collaborazione militare fra i tre Paesi, in vista 
della piena adesione di Lubiana all’Alleanza atlantica. 
Le colonne di autoveicoli viaggiano sotto la scorta di 
unità della polizia militare e civile slovena. L'ingresso 
in Slovenia è previsto attraverso il valico di Dolga Vas, 
mentre l’uscita Stato verrà effettuata attraverso il bloc- 
co di Fernetti. Il ministero della Difesa sloveno infor- 
ma, che il transito non dovrebbe provocare disagi al 
traffico veicolare, specie di quello del fine settimana. 


vengono sottoposti a lavori di manutenzione: 


SPALATO E dietro'un «eloquen- 
te silenzio» che si cela in 
questi giorni l'imbarazzo del 
governo croato dinanzi a 
un'immagine che certamen- 
te non rende un buon servi- 
zio al turismo nell’area più 
meridionale della costa dal- 
mata: quella di due sottoma- 
rini a propulsione nucleare 
statunitensi affiancati alla 
nave-appoggio «Emory» nel- 
lo specchio di mare tra l’iso- 
la di Lacroma (Lokrum) e 
l’antico nucleo storico di Ra- 
gusa (Dubrovnik). Il trio di 
navi con bandiera a stelle e 
strisce dà «bella mostra di 
sé» proprio davanti alle mu- 


ra medievali dell'antica cit- 


La gestione degli «autogrill» dovrebbe andare alla Società autostrade slovena 


«Le aree di servizio alla Darsn 


LUBIANA Non c'è pace per il progetto delle au- 
tostrade in Slovenia. Forti critiche al reso- 
conto annuale sa il 2000 della Società per 


Je autostrade ( 


ars), sono giunte dal comita- 
to parlamentare infrastrutture. Il quale ha 
o parere negativo, anche se non vin- 
‘ante per il governo, che risponde autono- 
ui del funzionamento 
cuni deputati hanno preteso di conoscere 
maggiori dettagli sull'andamento dei lavori 
nei numerosi cantieri aperti. Lo scorso an- 
no sono stati spesi oltre 680 miliardi di lire, 
lipo quest'anno si toccherà quota 750 miliar: 

li circa. Dubbi sono emersi sul finanziamen- 
to della società per le autostrade da parte 
dello stato. Il governo avrebbe dirottato al- 
trove mezzi di bilancio previsti specificata- 
mente per l'infrastruttura stradale e deri- 

‘ vanti dalla vendita dei carburanti. Malcon- . 
tento è stato espresso per l'obbligo della 
Dars di versare regolarmente l'imposta sul 


ella Dars. Al- 


valore aggiunto, il che sottrae importanti, 
mezzi per le opere di costruzione. Altra 
omissione grave, il mancato pagamento dei 
pedaggi autostradali su tutti i tratti dove 
ciò è già possibile. Chi percorre le moderne 
vie di comunicazione verso il mare, è tenuto 
a versare a Kozina l'intera cifra ‘pattuita. 
Non altrettanto accade sui tratti settentrio- 
nali, il che fa mancare altri importanti fi- 
nanziamenti. In calo anche le entrate degli 
affitti per le stazioni di servizio. Il governo 
propone pertanto alla Dars di assumere in 
prima persona la gestione di ristoranti e 
motel lungo le autostrade. Importante e red- 
ditizio dovrebbe diventare il peroo alla 
rete telefonica, offerto sempre 
società. Ridotte sensibilmente le differenze 
tra VO e realizzazione dei proget- 
tratto Kozina- Klanec, del valore di cir- 
HA 68 milardi di lire, è costato addirittura 
meno del previsto. 


la stessa 


tà marinara, in questi gior- 
ni già abbastanza affollata 
di turisti, tra i quali non 
mancano le uniformi della 
marina statunitense, occu- 
pando per giunta uno spazio 
di mare solitamente riserva- 
to alle grandi navi da crocie- 
ra. Che vengono così provvi- 
soriamente «dirottate» nella 
vicina rada di Gravosa 
(Gruz). 

I due «bebè» atomici che 
la nave-appoggio sta amore- 
volmente curando sotto le 
proprie murate e proprio da- 
vanti alle terrazze dell’hotel 
«Belvedere», sono l’Uss «Phi- 
ladelphia» e l’Uss «Jackson- 
ville», due sottomarini d’at- 


tacco armati di siluri telegui- 
dati, missili antinave e mis- 
sili da crociera. Intorno alle 
tre unità, che stazionano 
più o meno nel tratto di ma- 
re in cui l’anno scorso diede 
fondo alle ancore la portae- 
rei «George Washington», 
c'è un intenso e controllatis- 
simo viavai di imbarcazioni 
più piccole, adibite ai servizi 
necessari al gruppo navale 
americano: rifornimento, 
prelievo dei rifiuti, traspor- 
to a terra (e viceversa) degli 
equipaggi. Nella zona stazio- 
nano anche alcuni rimor- 
chiatori, tra cui uno italiano 
proveniente (sembra) da Ge- 
nova, e alcune unità della 
polizia marittima che devia- 
no il transito delle piccole 
imbarcazioni locali, a volte 
eccessivamente curiose, 

A corroborare i mugugni 


della gente del luogo per l’in- 
gombrante presenza del 
gruppo navale americano in 
un’area a vocazione pretta- 
mente turistica c'è tuttavia 
anche il sospetto che la so- 
sta dei due sottomarini ac- 
canto alla «Emory» serva so- 
prattutto a effettuare, oltre 
al rifornimento, una serie di 
piccoli lavori di manutenzio 
ne sulle due unità subac- 
quee. Sospetto in apparenza 
giustificato anche dai rumo- 
ri che da queste provengono, 
mentre a detta dei pescatori 
locali (ma si tratta di voci 
che circolano fra i tavoli dei 
bar) l’acqua di mare nella zo- 
na sarebbe insolitamente 
più calda che altrove. 

Un mistero riguarda infi- 
ne l’autorizzazione data alle 
tre unità militari americane 
di «sdraiarsi» in faccia a Ra- 


npiccoro 9 


Un sommergibile nucleare Usa simile a quelli che 
stazionano nelle acque di fronte a Ragusa (nel riquadro). 


gusa. Il ministero dell’Am- 
biente si richiama a quello 
della Difesa, mentre que- 
st'ultimo spedisce i curiosi 
alle fonti informative del go- 
verno. Che però non confer- 
mano nulla e, ufficiosamen- 
te, danno a intendere che 


. forse è meglio rivolgersi al 


«dicastero competente». 
Cioè, appunto, quello della 
Difesa. 

Nel frattempo la grande 
nave da crociera «Costa 
Classica», che mercoledì 
scorso ha fatto tappa a Ragu- 
sa, ha ripiegato per la rada 
di Gravosa. 


Secondo i cinque deputati del Litorale, che hanno scritto una lettera al premier Drnovsek, il progetto doveva già essere avviato 


Capodistria-Divaccia, la ferrovia non può attendere 


I lavori dovrebbero iniziare entro il 2004 per con- 
cludersi quattro anni dopo. «Altrimenti - si avverte 
- l'infrastruttura non sarà utile al porto sloveno» 


CAPODISTRIA Il governo prov- 
veda quanto prima ad av- 
viare i lavori di costruzione 
del secondo binario sulla 
tratta Capodistria-Divac- 
cia. Lo chiedono in una let- 
tera aperta, indirizzata al 
primo ministro, Janez Dr- 
novsek, cinque deputati 
dell'Istria e del Carso slove- 
ni. I liberal-democratici 


Dorjan Marsic di Ca podi- 
stria, Davorin Trcon di Se- 
sana e Mario Copa di 
Isola, nonché gli altri capo- 


CROAZIA I rilevamenti da gennaio a maggio registrano un notevole aumento di vacanzieri 


Il turismo vivrà un vero hoom 


Zagabria esulta: incremento del 24 per cento rispetto al Duemila 


FIUME Una previsione quan- 
to mai azzeccata. Da anni 
si dice che la Croazia, una 
volta esauriti i conflitti ai 
suoi confini (la Macedonia 
appare davvero lontana), 
potrà nuovamente tornare 
tra le grandi del turismo 
mediterraneo ed europeo. 
Occupare insomma quelle 
posizioni che la vedevano 
presente fino al 1991, l’an- 
no d'inizio delle guerre nei 
Balcani e l’anno in cui co- 
minciò il declino dell’indu- 
stria turistica istro-quarne- 
rino-dalmata. Senza spari, 
cannonate e incursioni ae- 
ree, il Paese sta rapidamen- 
te riprendendosi in senso 
turistico, il che conferma 
che le sue bellezze ambien- 
tali non sono state dimenti- 
cate. L’altro giorno il mini- 


stro del turismo, Pave Zu- 
pan Ruskovie, ha comunica- 
to nella seduta del governo 
che nei primi cinque mesi 
dell’anno il numero dei vil- 
leggianti è aumentato del 
24 per cento rispetto al peri- 
odo gennaio-maggio del 
Duemila. Un tanto nono- 
stante le festività pasquali 
di quest’anno si siano rive- 
lato un fiasco per le pessi- 
me condizioni meteorologi- 
che. 

«Lunedì scorso abbiamo 
registrato il 17 per cento di 
villeggianti in più su base 
annua — ha dichiarato la 
Zupan Ruskovic — sono ci- 
fre che danno soddisfazione 
e fanno intendere che la 
stagione sarà ottima, con ri- 
sultati che si avvicineran- 
no considerevolmente al 


due 


1990, l’ultimo anno prebelli- 
co». 

Se ci si sofferma ai dati 
relativi ai primi cinque me- 
si, balza all'occhio 186 per 
cento di presenze in più su 
base annua nella regione di 
Sebenico. Il Quarnero pre- 
senta un incremento del 42 
per cento, l’Istria del 41 per 
cento, numeri che sono tut- 
to un programma. A inizio 
settimana, le due regioni al- 
toadriatiche vantavano ben 
150 mila vacanzieri, molti 
di più che il 25 giugno di 
un anno fa. Novantamila 
gli ospiti sistemati in Istria 
che resta la regione turisti- 
camente più avanzata in 
Croazia, seguita a distanza 
dall’area quarnerina (60 mi- 
la villeggianti). Ed è sem- 
pre Veglia — 18 mila presen- 


ze — l'isola maggiormente 
gettonata in tutto l’Adriati- 
co. 

Intanto, dopo lunga atte- 
sa, l’Aci (azienda che gesti- 
sce il maggior numero di 
marina nell'Adriatico orien- 
tale) ha migliorato nel seg- 
mento gennaio-maggio i ri- 
sultati che aveva ottenuto 
in questo periodo nel 1990. 
L'aumento del numero di 
imbarcazioni da diporto in 
transito rispetto a quell’an- 
no'è del 10 per cento. Lo ha 
confermato il «facente fun- 
zioni» di direttore generale 
dell’Aci, Ante Markov, il 
quale ha aggiunto che pros- 
simamente verranno acqui- 
state 20 imbarcazioni per 
viaggi charter, per un inve- 
stimento di 4 miliardi di li- 
re.: 

am. 


NOVA GORICA Primo concorso di bellezza per ragazze «taglia over 50» vinto da una lubianese al Club Luna 


Tinka, una miss slovena sovrappeso 


Miss 
Cicciottella 
Slovenia, la 
diciottenne 
lubianese 
Tinka 
Tursic, 
eletta 
giovedì sera 
a Nova 
Gorica, 
affiancata 
dalle 
damigelle 
d'onore 
Ana Marija 
Samec (alla 
sua destra) 
e Maja 
Ivanic, alla 
sua sinistra. 
(Foto Egon) 


NOVA GORICA Ha 18 anni, due 
bellissimi occhi azzurri, 

sa 78 chili e veste la tagli si 
50. È Tinka Tursic, la vinci- 
trice della prima edizione 
di Miss Cicciottella Slove- 
nia, il concorso di bellezza 
organizzato dal Club Luna 
per le ragazze slovene so- 
vrappeso. Tinka, che abita 
a Lubiana; ha sbaragliato 


la concorrenza di altre dodi- _ 


ci agguerritissime «magroli- 
ne» in vestito da sera, e al 
Casinò Perla di Nova Gori- 
ca - in diretta sul terzo ca- 
nale nazionale - si è potuta 
in parte riscattare da una 
vita che le ha riservato an- 
che molte delusioni. «Ero 
arrivata a pesare anche 88 
chili», si racconta subito do- 
po l’elezione. Ma perché 
una ragazza sovrappeso 
sceglie di partecipare a un 
concorso di bellezza? «Mi 
piace molto esibirmi, stare 
sul palco. Ho danzato per 
diversi anni...» Ma nel fu- 
turo di Tinka, più che con- 
corsi per ragazze robuste, 


‘è la scuola (studia in un li- 
ceo classico di Lubiana) e 
la possibilità di un lavoro a 
contatto con i bambini. 

A] secondo posto si è clas- 
sificata Ana Marija Samec, 
23 anni, di Branica. Terza 
è invece giunta Maja Iva- 
nic, da Dragatus. Il quintet- 
to di premiate è completato 
da Miss Fotogenica Aljosa 


‘Kosi, 24 anni, di Lubiana e 


da Miss Simpatia Ines Dov- 
zan, 20 anni, anche lei dal- 
la capitale, così a proprio 
agio sul palco, da far venir 
invidia alle più filiformi ra- 
gazze che ogni estate dan- 
no vita alle selezioni dei 
«normali» concorsi di bellez- 
za. Il merito va al Club Lu- 
na, specializzato nel far in- 
contrare e divertire le ra- 
gazze sovrappeso con sera- 
te di moda, sfilate, spettaco- 
li. E adesso, con questo cu- 
rioso concorso che per la 
Slovenia diventa una novi- 
tà tutta particolare. Da ri- 
petere. : 
Mauro Casadio 


.distriani Aurelio Juri (Li- 


sta unita dei socialdemocra- 
tici) ed il parlamentare di 
nazionalità italiana, Rober- 
to Battelli, esortano l'esecu- 
tivo a decidere quanto pri- 
ma della sorte dell'impor- 
tante progetto. Il secondo 
binario - rilevano ancora i 
deputati della regione co- 
stiero-carsica, è assoluta- 
mente urgente. Se ne parla 
da anni e spesso viene indi- 
cato come uno degli investi- 
menti prioritari. Consenti- 


900 


rebbe al Porto di Capodi- 
stria rapidi collegamenti 
con l'Europa. centrale e 
quindi trasporti più agevoli 
delle merci in transito at- 
traverso l'unico scalo marit- 
timo sloveno. Il nuovo colle- 
gamento ferroviario trova 
posto, esattamente come il 
completamento dell'auto- 
strada sino al mare, nel pro- 
gramma del governo in cari- 
ca da un anno e mezzo, ma 
nulla è stato ancora fatto 
per realizzarlo. A soffrirne 
è principalmente il porto 
che vede sviliti i suoi sforzi 
per resistere alla forte con- 
correnza degli altri scali. 
‘Al presidente del governo 


sloveno viene ricordato an- 
cora che se non saranno af- 
frettati i tempi, l'opera di- 
venterà inutile. I lavori do- 
vrebbero scattare quanto 
prima ossia almeno entro il 
2004. Termine ultimo per 
la chiusura del cantiere, se- 
condo gli esperti delle Fer- 
rovie slovene e del Porto di 
Capodistria, sarebbe il 
2008. In caso contrario il 
traffico marittimo potreb- 
be, nel frattempo, indiriz- 
zarsi altrove. I dibattiti sul 
secondo binario ferroviario 
Capodistria-Divaccia, sono 
in corso da molti anni, sen- 
za che si trovi una soluzio- 
ne valida al problema 


inalter ‘ate nel tempo. le performance del moti 


1 [Lubrieazione 
|'specializzata 


SELENA 


; Pronotitte il-wostro 


x So l'intervento prevedo sola il cambio dell'olio motore el 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 266,67 Lire 
Kuna 1,00 0,1363 Euro 


= 8,90: Lire* 
= 0,0046 Euro* 


SLOVENIA 
Tallerl___non in 
CROAZIA 
Kune/l 7,86 


Vendita 


= 209,00 Lire/ 


SLOVENIA 
Talleri/ 178,30 = 1668,64 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 7,27 = 1938,67 Lire/ 
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) Si deve omettere 
lo "0" iniziale del è 


partire dal 30 settembre 2001 


Cosa 
indicano 


Prime cifre 
del numero 
f 


Come cambiano i numeri di telefono 


Le scadenze dell'Authority pef l'avvio del nuovo sistema di 
numerazione e come si identificheranno.i numeri telefonici 


del nuovo sistema 
di numerazione 


Chiamate internazionali 


ario 


ROMA Zero addio: da oggi si 
dovrà chiamare ai cellula- 
ri, dagli altri telefonini e 
dai telefoni fissi, eliminan- 
do lo ”0” iniziale. Il periodo 
di transizione di quattro 
mesi, durante il quale è 
stato possibile chiamare 
utilizzando le due numera- 
zioni (con e senza zero), fi- 
nisce definitivamente que- 
sto sabato. Per i più di- 
stratti ci sarà comunque 
un disco ad avvertire che 
la numerazione è sbaglia- 
ta. 

Si tratta dell'applicazio- 
ne del «piano di numerazio- 
ne» deciso dall'Authority 
per le tlc. Le chiamate ver- 
so i cellulari saranno dun- 
que caratterizzate dal 73” 
iniziale e non più dallo ”0”. 
La novità riguarda tutti i 
tipi‘ di chiamate, da mobi- 
le, da fisso, voce, dati, 
Wap, fax e sms. 


EconoMIA 


Scatta il nuovo piano di numerazione: le chiamate verso i cellulari iniziano con il «3» 


Telefonini: da oggi addio allo zero 


I più distratti verranno informati da una voce registrata 


La nuova numerazione 
non sembra cogliere impre- 
parati gli italiani, tra i più 
accaniti fan del cellulare a 
livello mondiale: sembra 
aver funzionato in questo 
caso più il passa-parola tra 
la gente, l'informazione sul- 
la bolletta e, gli sms delle 
aziende interessate piutto- 
sto che imponenti campa- 
gne pubblicitarie, come ac- 
caduto nel passato. 

Il disco di avvertimento 
rimarrà comunque in fun- 


zione per parecchi mesi (le 
aziende dovranno seguire 
le indicazioni dell'Authori- 
ty in questo senso) ma è 
probabile che nel momento 
in cui non si registreranno 
più errori da parte degli 
utenti anche il disco finirà 
in soffitta insieme al vec- 
chio zero, che sparirà dalla 
telefonia mobile, ma rimar- 
rà ben saldo in quella fis- 
sa. I numeri per le urbane 
e le interurbane, infatti, 
inizieranno sempre con lo 


zero, come anche quelli del- 
le internazionali (în questo 
caso lo zero è doppio). 

Un ulteriore cambiamen- 
to sempre previsto dal nuo- 


wo piano di numerazione, 


poi, partirà in autunno. 
Dal 30 settembre, infatti, i° 
servizi interni di rete delle 
varie aziende di telefonia 
dovranno cominciare con il 
4. Tra questi servizi, il più 
popolare è probabilmente 
la segreteria telefonica de- 
gli operatori di telefonia 


Il titolo della società di Piazzetta Bossi sospeso ieri più volte per eccesso di rialzo. Il governo: uu neutrali» 


Fiat pronta all'assalto a Montedison 


Convocato per domani un cda straordinario. Benetton: «Non siamo coinvolti» 


Nuovo disco rosso dell’Antitrust all’intesa Honeywell-General Electric 


Mega-fusione Usa nel mirino Ve 


BRUXELLES Un nuovo no da 
parte dell'Antitrust Ue 
ha reso ancora più difficili 
ma non ha ancora spento 
le trattative fra le due 
sponde dell'Atlantico sulla 
maggiore acquisizione in- 
dustriale di tutti i tempi, 
quelle di Honeywell da 
parte di General Electric. 
Anche se gli esperti del 
Commissario europeo alla 
Concorrenza Mario Mon- 
ti hanno respinto, perchè 
tardiva, una nuova offerta 
di General Electric, l'altro 
gruppo statunitense sta fa- 
cendo di tutto per salvare 
l'operazione da 41,2 miliar- 
di di dollari. La Commis- 
sione europea, che vuole 
bloccare la fusione temen- 


Mario Monti 


do ripercussioni per la tu- 
tela della concorrenza nel 
settore dell'aeronautica ci- 
vile in Europa, ha lasciato 
aperto qualche spiraglio. 
Ma «Supermario», così lo 
chiamano negli Usa, è in- 
flessibile. 


Intanto ieri il titolo Ho- 
neywell è precipitato a 
-11,7% a Wall Street dopo 
che General Electric ha re- 
spinto le sue proposte per 
andare incontro alle preoc- 
cupazioni della commissio- 
ne Ue e ottenere il via libe- 
ra al loro progetto di fusio- 
ne. In una lettera al nume- 
ro uno di General Electric, 
l'amministratore delegato 
di Honeywell Michael Bon- 
signore, sostiene di aver 
discusso ieri con il commis- 
sario Ue alla concorrenza, 
le condizioni necessarie 
per dare il via libera alla 
mega-fusione. Il caso ge- 
honeywell sarà comunque 
discusso dall'esecutivo Ue 
11 3 luglio. 


MILANO Dopo una convulsa 
giornata, con scambi 
«boom» in Borsa (il titolo 
Montedison è stato sospeso 
più volte per eccesso di rial- 
zo), ieri sera la Fiat ha con- 
vocato per domani una riu- 
nione straordinaria del 
Consi; pio d'amministrazio- 
ne. preannuncia un 
esa rovente per la fi- 
nanza italiana: secondo il 
tam tam di mercato la Fiat 
ei francesi di Electricitè de 
France (Edf) starebbero 
per lanciare un’Opa ostile 
su Montedison. I diretti in- 
teressati non smentiscono 
e non confermano, ma ieri 

omeriggio il Ft.Com (quoti- 

iano telematico del Firan- 
cial Times) spiegava che la 
cordata ha già Trono un 
pacchetto di crediti per 40 
mila miliardi di lire. 

Stando alle voci, l'offerta 
pubblica di acquisto sulle 
azioni Montedison sarà lan- 
ciata da una società di nuo- 
va costituzione che vedrà 
la pron azione, oltre che 
di Fiat e Edf (già in posses- 
so del 20% di LI, 


anche di altri alleati del 
mondo bancario e finanzia- 
rio. Le banche interessate 
sono la Banca di Roma, il 
San Paolo-Imi e Intesa-Bci, 
cioè le banche che hanno in 
cassaforte le azioni Monte- 
dison dai tempi del crack 
Ferruzzi, Il finanziere inte- 
ressato è Romain Zaleski, 
in possesso del 10% di Mon: 
tedison. La «cordata» arri- 
va già al 46% della holding 
di piazzetta Bossi e l'Opa 
servirà a rastrellare poco 
più del 4%, giusto per arri- 
vare alla 
maggioran- 
za assoluta 
della socie- 


su Edison e Fondiaria. 
A Piazza Affari Montedi- 
son è stata sospesa tre vol- 


te per eccesso di rialzo e ha . 


terminato la giornata a 
3,35 euro (+9,91%). Edison 
ha compiuto un balzo del 
3,92% e Fondiaria è salita 
del 3,57% a 6,1 euro. La 
speculazione ha puntato an- 
che su Mediobanca (ora, in- 
sieme agli alleati, maggior 


‘ azionista di Montedison) sa- 


lita del 3,57% e sulle sue 
partecipate: Hdp cresce del 
3.88% e Generali dello 


L'Espresso, Unicredit e Telecom fra i cinque 


mobile. Per ascoltare i mes- 
saggi, quindi, sarà necessa- 
rio digitare il vecchio nu- 
mero del proprio gestore 
preceduto da un 4. Tim, in 
ogni caso, non aspetterà il 
30 settembre e - riferisce la 
stessa società - partirà già 
il 2 luglio con una «coabita- 
Zione» tra 919 (il vecchio 
numero) e il 4919 (il nuo- 
VO). 

Per quanto riguarda gli 
altri numeri, il 7 sarà riser- 
vato alle utenze Internet. 


1l 


IL PICCOLO 


L'1 alle chiamate d'emer- 
genza (113, 112, 118 eccete- 
ra) e per i centri servizi de- 
gli operatori. L'8, infine, 
continuerà ad appartenere 
ai numeri verdi gratuiti 
(800), ma anche a quelli ad 
addebito ripartito (840 e 
848) tra il chiamante e il 
destinatario della telefona- 
ta, utilizzati - spiega Tele- 
com Italia - soprattutto dal- 
le pubbliche amministra- 
zione e dalle imprese. I ri- 
manenti 2, 5, 6 e 9 verran- 
no dedicati a future esigen- 
ze. 

L'addio allo zero nei nu- 
meri dei telefonini comince- 
rà gradualmente: già da ie- 
ri sulle reti Omnitel Voda- 
fone - informa la società - 
progressivamente, su tutta 
la rete, non sarà più possi- 
bile effettuare chiamate 
con lo zero prima del prefis- 
so. 


bh) 
32 
28 
24 


20. 


febbraio di Marzo 


0, do La Ipi, società del 
pessoa , ritenuta ve- 
o, del ’offerta, è salita 
del 4,08% mentré il merca- 
to ha penalizzato Fiat 
(-2,78% a 23,1 euro). 

Îl mercato si interroga 
sulla reazione di Medioban- 
ca. Vincenzo 
Maranghi 
non starà a 
guardare e ie- 


È > È n qu n gug pn n 3] mi = i n 
tè E probe: | migliori titoli europei secondo il Financial Times Ei 
SO INVOLE ROMA Dopo la finlandese Nokia, sono italiane le tre so- | te Enrico Bon- 
Pi pro cietà che negli ultimi 5 anni hanno regalato i più alti | di, ammini 
rietari di | rendimenti borsistici agli investitori in Europa. Al se- | stratore dele- 
ofitedison | condo, terzo e quarto posto della classifica stilata dal | gato di Monte- 
debbano lan- Financial Times sulla base del benchmark mondiale | dison. Diffici- 
ciare un'Opa | Ftse World, si trovano, rispettivamente, il Gruppo Edi- | le ipotizzare 
sulle control- | toriale l' Espresso, Unicredito Italiano e Telecom Italia. quali saranno 
late della | L'Espresso ha offerto rendimenti pari al 1.238,2%, Uni- | Je loro mosse. 
stessa Mon- | credito del 564,4% e Telecom del 563,5%. Di sicuro non 


tedison, cioè 


avranno l’ap- 


Il titolo Montedison 


aprile 


Maggio 


ANSA-CENTIMETRI 


poggio di Benetton, nei gior- 
ni scorsi indicato come pos- 
sibile alleato. L'azienda di 
Treviso avrebbe dovuto rile- 
vare le quote ora in posses- 
so alle banche ed avrebbe 
desiderato un ruolo impor- 
tante ma lo scenario, ades- 
so, è troppo complicato. Ieri 
fonti vicine a Edizioni Hol- 
ding, la finanziaria di fami- 
glia, hanno smentito un 
coinvolgimento. 

Intanto il ministro delle 
attività produttive, Anto- 
nio Marzano, dice che «il go- 
verno è neutrale di fronte 
alle operazioni di mercato», 
ma è evidente che una «so- 
luzione italiana» alla vicen- 
da Montedison non può che 
trovare l'accordo gli uomini 
di Palazzo Chigi. $ 

g.f. 


Il colosso cha controlla la compagnia triestina Nel rapporto Washington n. Al necessità di rilanciare una politica di rigore finanziario spetto il La di stabilità 


Una portacontainer Îloydiana 
inaugura l'attività di Evergreen 


Fmi: Eurolandia in frenata ma il peggio è passato 


nel porto mercantile di Taranto | «L'euro è ancora sottovalutato». Monito agli esecutivi: ora bisogna realizzare le riforme 


Dopo lo scampato pericolo 
Microsoft cerca un accordo 


Francoforte critica 


La Bee all'attacco: 
aPer incassare 

un assegno in Italia 
servono 7 giorni» 


ROMA In Italia il servizio 
di pagamento degli asse- 
gni bancari resta ancora 
troppo lento: mediamen- 
te ci vogliono 7 giorni la- 
vorativi. A muovere la 
critica alle banche italia- 
ne è la Bce nell'ultimo 
Rapporto sui sistemi di 
pagamento. «Nonostan- 
te i RUELDigio degli 
ultimi anni - si legge nel 
capitolo dedicato all'Ita- 
lia - il tempo che le ban- 
che impiegano per accre- 
ditare gli assegni versa- 
ti ai propri clienti resta 
aan mag: 
giore rispetto a quanto 
sarebbe possibile fare 
grazie alla riforma del si- 
stema interbancario dei 
pa ramenti intervenuta 
‘ultimo decennio. Il 
sa numero di 
orni per garantire la 
isponibilità dei fondi ai 
correntisti - sottolinea il 
rapporto Bce- è media- 
mente di 7-8 giorni lavo- 
rativi con punte anche 
di oltre 10 giorni». Me- 
diamente, rileva la Bce, 
nel 1999 in uo si sono 
avuti 12 pagamenti pro- 
capite con assegno, un 
numero considerevol- 
mente più basso rispetto 
a quanto registrato in 
Gran Bretagna (48) e 
Portogallo (28), ma an- 
che inferiore alla media 
europea (16). 


TARANTO È cominciata ieri 
nel porto mercantile di Ta- 
ranto l'attività di Evergre- 
en, la multinazionale che 
utilizzerà Taranto quale 
terminale per la movimen- 
tazione di container: 500 
nel primo anno, due milio- 
ni circa a regime, nel 2005. 

In mattinata ha attracca- 
to alla banchina del molo 
polisettoriale la nave porta- 
container Ulysses apparte- 
nente alla flotta della 
Lloyd Triestino, società ex 
Finmare-Iri acquistata nel 
'98 dalla Evergreen. Era 
presente Pierluigi Mane- 
schi, agente generale di 
Evergreen per l'Italia e pre- 
sidente della Lloyd Triesti- 
no. À mezzanotte giungerà 
una seconda nave portacon- 
tainer e all'alba di domani 
una terza; in questa prima 
fase si prevede che verran- 
no movimentati circa 500 
container. Per l'attività di 
Evergreen sono agibili per 
ora mille metri della ban- 
china del molo polisettoria- 
le. Sono comunque già co- 
minciati i lavori per attrez- 
zare altri 500 metri di ban- 
china. Attualmente in ban- 
china funzionano cinque 
gru che dovrebbero diventa- 
re otto a fine anno e 15 a re- 
gime nel 2005. La multina- 
zionale conta a Taranto 
470 occupati, che dovrebbe- 
ro diventare 700 a regime. 
Finora Evergreen ha inve- 
stito in questo progetto 180 
miliardi; altrettanti ne so- 
no previsti sino al 2005. Lo 
sbarco sulla banchina del 
molo polisettoriale del pri- 
mo container ha dato il via 
all'attività operativa del 
terminal Evergreen, la mul- 
na di Taiwan che 
lo ha realizzato attraverso 
la Taranto Terminal Con- 
tainer, 


NEW YORK Dopo l'annulla- 
mento della condanna di 
smembramento, il futuro 
legale di Microsoft si tro- 
va ora d'avanti ad un bi- 
vio: una nuova battaglia 
legale che riparta da una 
corte di primo grado, o un 
accordo tra il gigante del 
software e il dipartimento 
di giustizia. Nella confe- 
renza stampa tenuta l’al- 
tra sera Bill Gates, presi- 
dente di Microsoft, ha rico- 
nosciuto che la sentenza 
di secondo grado ha can- 
cellato solo alcuni dei capi 
d'accusa che 
avevano provo- 
cato la condan- 
na di primo 
grado. Rimane 
ancora aperto, 
e anzi ha trova- 
to una confer- 
ma anche in 
appello, il giu- 
dizio di colpe- 
volezza per 
comportamen- 
ti anticoncor- 
renziali da par- Bill Gates 
te di Microsoft 

nel settore dei sistemi ope- 
rativi. Gates ha affermato 
che è sua intenzione ricer- 
care un accordo con le au- 
torità giudiziarie america- 
ne, e nessuno dubita che 
questa sia la direzione in 
cui si muoverà Microsoft. 
La più grande software 
house del mondo avrebbe 
già messo in moto il suo 
potente apparato di in- 
fluenza sui rappresentan- 


ti politici, per spingere l' 
amministrazione Bush ad 
accettare un accordo non 
troppo penalizzante per 
lei. Ieri sera a Wall Street 
il titolo Microsoft cedeva 
l'1% a quota 72,52.dollari. 

Intanto la Commissio- 
ne éuropea prosegue le 


.sue indagini indiperiden- 


temente dalla sentenza 
Usa sul caso Microsoft. 
L'indagine Ue, precisa la 
Commissione, è «di fatto e 
legalmente separata» dal- 
la decisione della Corte 
d'Appello. statunitense 
che ha dato 
ragione a Bill 
Gates, sospen- 
dendo l'obbli- 
go di smem- 
bramento del 
colosso infor- 
matico, pur 
confermando 
l'attività mo- 
nopolistica. 
Nell'agosto 
dello scorso 
anno l'esecuti 
vo di Bruxel- 
les ha annun- 
ciato di volere indagare 
sull'eventuale abuso di po- 
sizione dominante di Mi- 
crosoft. «La Commissione 
al momento sta studiando 
la sentenza Usa», ha det- 
to la portavoce del com- 
missario alla concorrenza 
Amelia Torres, precisan- 
do però che da Nostra in- 
dagine su Microsoft è di 
fatto e legalmente separa- 
ta dal caso Usa». 


ROMA La frenata è stata più brusca del previsto, ma i margi- 
ni di ripresa ora ci sono e nei prossimi dodici mesi l'econo- 
mia europea conoscerà uno sviluppo abbastanza sostenu- 
to. Resta invece pesantemente sottovalutato l'euro, men- 
tre sul fronte dei tassi si aprono spazi per un ulteriore ri- 
duzione. La diagnosi è del Fondo monetario internaziona- 
le nel rapporto conclusivo della sua periodica missione nel- 
la zona euro. 

Rilanciare con vigore una politica di riforme strutturali 
e attenersi con impegno e rigore agli obiettivi di consolida- 
mento fiscale senza sconfinare in politiche pro-cicliche che 
rischiano di invece di prolungare il rallentamento. Dopo 
quelli più volte auspicati dalla Bce, sono questi i due must 
per rilanciare l'economia di Eurolandia che il Fondo Mone- 
tario Internazionale ha messo nero su bianco al-termine 
della consueta missione annuale dei suoi economisti valu- 
tare lo stato di salute del club dei 12. 

Complice il rallentamento internazionale e degli Usa in 
particolare, spiega il Fmi nel rapporto stilato al termine 
della missione, l'economia di Eurolandia «si è indebolita 
molto più del previsto». E se l'andamento dell'inflazione, 
in assenza di nuovi shock e favorita anche dal manteni- 
mento della moderazione salariale, dovrebbe certamente 
migliorare nei prossimi 12 mesi, la crescita farà invece pro- 
babilmente più fatica a riprendere l'abbrivio, penalizzata 


a 


dalla modesta ripresa internazionale che sembra pesare 
sull'area euro più di quanto si fosse sospettato. 

Sullo sfondo di questo quadro dunque, il messagi pei è 
chiaro e diretto. «Le politiche strutturali - avverte il 
devono essere rinvigorite; la politica monetaria deve ae 
re lungimirante; e la politica fiscale deve conservare il suo 
orientamento di medio periodo, segnatamente nell'attener- 
si ai piani concordati di spesa, accettando il funzionamen- 
to degli stabilizzatori automatici dal lato delle entrate». Il 
Fondo promuove la Bce affermando che «la politica mone- 
taria ha agito correttamente» ma c'è spazio per un ulterio- 
re taglio dei tassi. Washington ritiene invece che «decisa- 
mente di più deve essere fatto sul fronte delle politiche 
strutturali». Un richiamo stringente, poi, dal lato delle po- 
litiche di bilancio. «In Fs fase congiunturale - sostengo- 
no gli economisti del Fmi - la sfida è salvaguardare la cre- 
dibilità del Patto di Stabilità». Il Fondo ricorda che alcuni 
paesi, invece di consolidare le finanze pubbliche nel medio 
termine hanno preferito fare politiche pro-cicliche «che ri- 
schiano di prolungare la fase di rallentamento». E ricorda 
che «i paesi che hanno accumulato ritardo nel riequilibrio 
dei conti pubblici devono ancora centrare i loro obiettivi di 
bilancio». Alla luce di queste considerazioni, guardando al 
2002, Washington «vede il pericolo che i paesi chiave di Eu- 
rolandia mettano in pratica politiche pro-cicliche deviando 
dal sentiero virtuoso del patto di stabilità». 


Lo stabilisce il rapporto bimestrale dell'Authority: un risparmio di 60 mil ie a figlia. Tariffa elettrica stazionaria (+0,2%) 


Bollette del gas meno care (- 6 3%) 


ROMA Le bollette elettriche 
nel prossimo bimestre lu- 
glio-agosto si manterranno 
sostanzialmente ferme 
(+0,2% la variazione) men- 
tre quelle del gas scende- 
ranno sensibilmente, regi- 
strando un calo del 6,3% 
che per una famiglia tipo si 
traduce in un risparmio an- 
nuo intorno alle 60 mila li- 
re. 

È quanto ha stabilito 
l'Authority per l'energia 
nel consueto aggiornamen- 
to bimestrale legato all'an- 
damento dei costi dei com- 
bustibili. È 

L'andamento dei prezzi 


dei prodotti petroliferi ne- 
gli ultimi mesi - si legge nel- 
la nota dell'autorità - ha de- 
terminato una riduzione 
della corrispondente voce 
tariffaria del gas metano, 
calcolata su sei mesi, e la 
stabilità per quella dell'elet- 
tricità, calcolata sui quat- 
tro mesi. La leggera varia- 
zione che si registrerà sulle 
bollette delle luce è legata 
invece all'adeguamento dei 
rimborsi per lo smantella- 
mento delle centrali nuclea- 
ri. 

Per quanto riguarda il 
metano la riduzione com- 
porterà un minor costo del 
gas a metro cubo di 43 lire 


rispetto ai valori attuali 
che per una famiglia tipo 
(consumi di 1,400 metri cu- 
bi l'anno) si traduce in una 
minor spesa annuale di 60 
mila lire (per il gas non è 
possibile la contabilizzazio- 
ne bimestrale in quanto il 
combustibile incide in mo- 
do diverso nei vari mesi 
dell'anno per l'incidenza 
del riscaldamento). 

Sul fronte dell'elettricità 
la variazione dello 0,2% su 
media nazionale si tradur- 
rà in un aumento di 0,4 lire 
al chilowattora che, per la 
stessa famiglia tipo (resi- 
dente, 225 kwh consumati 
in un mese e 8kw di poten- 


za), porterà ad un incre- 
mento della bolletta bime- 
strale di circa 300 lire, vale 
a dire 1.800 lire l'anno in 
più, tasse comprese. 

E, sempre in tema di ta- 
riffe, l'Authority- per l'ener- 
gia ricorda che da dopodo- 
mani, 1 luglio, entrerà in vi- 
gore la riforma delle tariffe 
di distribuzione che ha già 
portato ad una riduzione el 
costo del metano di 8 lire al 
metro cubo. La riforma, tra 
le altre cose, prevede la tu- 
tela delle fasce deboli attra- 
verso un meccanismo che 
vedrà destinare ai comuni 
un contributo dell'1%, pari 
a circa 50 miliardi l'anno. 
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te le sue pi 
l’interno 
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tossiche d. 


struggono 


Quin 


gata (non 


Concessionaria 


febal 


Ritira 


lio o al contatto del- 
‘aria assume un colo- 
re rosso-vinato in tut- 


Il cambio di colore è 
una caratteristica im- 


lividuazione 
specie, la quale, pur essen- 
‘0 di ottima commestibili- ta in 
tà, si rivela velenosa se in- speoo è dovuto alla gran- 
gerita cruda o poco cotta. e 
Questo fungo e altri an- 
cora contengono sostanze 


che aggrediscono e di- 


Tali sostanze sono però 
termolabili, cioè si volatiz- 
zano con una temperatu- 
ra Superior ai 70 gradi. 

i, con la sola precau- 
zione della cottura 


tegame scoperchiato) que- 
Ste sostanze vengono inat- 


. 
. 
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caldo freddo occluso 


hoe 


Al Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti e qualche isolato temporale durante le ore cen- 
trali della giornata. Dal tardo pomeriggio tendenza a graduale aumento della nuvolosità sull'arco 
alpino e sul Triveneto a cui seguiranno piogge sparse e qualche isolato temporale. Al Centro e 
sulla Sardegna: sereno.o poco nuvoloso, durante le ore centrali della giornata locali addensa- 
menti potranno dar luogo a isolati temporali nelle zone interne e sui rilievi. AI Sud e sulla Sicili 

sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sui rilievi e sulle zone interne durante le ore 


centrali della giornata. 
‘senza variazioni al Nord, in lieve aumento le massime al Centro-Sud. 
da Nord-Ovest, deboli al Nord, deboli e moderati al Centro-Sud. 


poco mossi l'alto Adriatico e il mar Ligure, mossi gli altri mari, 


i. 


specie al ta- 


arti, fino al- 
della base 


ima per l’in- 
della 


ette «emolisine» 


i globuli rossi. 


‘denti è 


rolun- 


meno di 30 m. a 


stre; il 


rà MOBILI 


sq 
quando vuoi!!! 


Le tre Amanite a confronto. 


tivate. L’accenno sull’esat- 
dividuazione della 


somiglianza e 
scambio che la A. rube- 
scens ha con altre due spe- 
cie: À. pantherina veleno- 
sa (a destra nel disegno) e 
A. spissa commestibile (a 
sinistro). 

Conoscere quindi i ca- 
ratteri morfologici più evi- 
Esempio: il cappello della 
A. rubescens è di colore 


rosso-vinato, cosparso di 
verruche grigie o gialla- 


S. GIOVANNI AL NATISONE (UD) 
Via Nazionale, 43 Tel. 0432/757812 


BLOCCA OGGI 
IL PREZZO AFFARE 


E° fondamentale‘conoscere icaratteri morfologici più evidenti 


Amanite, occhio alle differenze 
Con certe non si corrono rischi 


Dall’estate all’autun- 
no, nei boschi di latifo- 
glie, si trova l’Amani- 
ta rubescens (al cen- - 
tro nel disegno), fungo 
molto gratificante se 
erfettamente indivi- 


mente liscio. Il gambo 
è bianco e striato so- 
ra l’anello che è di co- 
lore bianco o giallogno- 
lo e ricadente in basso. 
La A. spissa ha il 
cappello grigio chiaro 
argentato fino al gri- 
gio-bruno; perfino la 
carne sotto la pelle è 
anche le verruche spar- 
se sul cappello sono 
grigie. Il bordo non è 
striato, ma lo è invece 
l’anello. Decisamente 
tossica è la A. panthe- 
rina, la quale si ricono- 
sce per il cappello co- 
lor bruno più o meno cari- 
co, ricoperto da fiocchi 
bianchi e per il bordo del- 
lo stesso sempre striato. Il 
gambo ha sopra il bulbo 
due-tre cercini sovrappo- 
sti che rappresentano i re- 
sidui della volva. Attenzio- 
ne, però, poiché esiste la 
Amanita pantherina varie- 
tà abietum, che cresce in 
montagna e le cui striatu- 
re compaiono solo a matu- 
rità della specie. 
Anna Giustolisi Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 
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Ariete 21/3 20/4 


Una. serie di 
imprevisti vi impedirà 
di raggiungere presto 
la meta, ma non è il ca- 
so di rinunciare: sap- 
piate pazientare anco- 
ra un po’. La persona 
che vi ama merita leal- 
tà. 


Gemelli 21/5 20/6 


Avete riposto 
la vostra fiducia in un 
collaboratore che non 
la meritava del tutto. 
Vivrete un periodo di 
incomprensioni passeg- 
gere in amore, ma pre- 
sto gli astri vi saranno 
favorevoli. 


Leone __23/7.22/8 


Dovrete cerca- 
re di riesaminare tutti 
gli scopi che vi siete 
proposti fino ad ora di 
realizzarvi nel lavoro 
e se del caso modifica- 
te i piani. Cercate di 
tenere a freno la gelo- 
sia. . 


Bilancia 23/9 22/10 Da 
Siete 


molto 


stressati sul lavoro e 


non è il caso di affronta- 
re oggi argomenti che 
richiedono grande luci- 
dità. In amore tutto va 
sempre meglio, vivete 
un periodo davvero feli- 
ce. 


Sagittario 22/11 21/1 


Non lasciatevi 
coinvolgere in un'inizia- 
tiva di lavoro della qua- 
le non siete affatto con- 
vinti, potreste fare un 
passo falso. State vi 
vendo un periodo di in- 
decisione sentimentale 
pericolosa. 


Aquario 20/1 18/2 


Un avvenimen- 
to imprevisto potrebbe 
destabilizzare la situa- 
zione nel lavoro, ma po- 
tete fronteggiarlo bene. 
Bene la vita affettiva. 
Possibilità di una serata 
effervescente con vecchi 
amici, 


Toro 21/4 20/5 


L'esperienza e 
il vostro innato buon 
senso vi aiuteranno a 
superare un ostacolo di 
lavoro imprevisto. La 
situazione poi migliore- 
rà. In amore siate più 
espansivi con il vostro 
partner. 


Cancro 21/6 22/7 


Cercate di con- 
trollare maggiormente 
le vostre finanze: è il 
arrivato momento di es- 
sere cauti e di evitare 
nuovi investimenti. 
Passerete una serata 
splendida, in ottima 
compagnia... 
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attendibilità 80% 


Su pianura e costa cielo sereno con vento da Nord-Est debole o moderato. Sui monti 
poco nuvoloso con qualche rovescio. In serata possibile aumento della nuvolosità. 


attendibilità 60% 


Sui monti cielo nuvoloso o coperto al mattino con piogge e temporali, sul resto della 
regione cielo variabile con qualche temporale. Dal pomeriggio miglioramento. 


In prevalenza poco nuvoloso, vento da Nord-Est, atmosfera limpida e secca. 


2.000 m 8° 
1.000 m15 ‘°C 


23/26 
17/20 


MEDIA DEFVENTI — TEMPORALE 


(IF 


MOGERAR #oan 
gobime più signi 


Vergine _23/8.22/9 


Esprimete le 
vostre opinioni di lavo- 
ro con molta chiarezza 
e senza alzare la voce: 
gli altri capiranno che 
siete determinati. In 
amore avete ancora pa- 
recchie chance. Buona 
la salute. 


Scorpione23/10 21/11 


Nel lavoro l'im- 
pazienza potrebbe far- 
vi compiere passi falsi 
difficilmente rimedia- 
bili. Potrebbe nascere 
un grande amore, chis- 
sà, comunque non do- 
vete accorciare i tem- 
pi. 


pi lo_22/12 19/1 


Le vostre richie- 
ste sono giustificate, 
non dovete accontentar- 
vi di obiettivi professio- 
nali mediocri: abbiate 
pazienza e il momento 
buono arriverà. Mette- 
te ordine nella vita sen- 
timentale. 


Pesci 19/2 20/3 


Siete terribil- 
mente stressati ma an- 
che decisi ad affronta- 
re nuove stimolanti bat- 
taglie professional 


Giocate bene le vostre — 


carte. Grosse soddisfa- 
zioni in arrivo nel pri- 
vato. 


Indovinello: 
LA BOMBA ATOMICA 


sanzio. 


Aggiunta sillabica 
finale: 
CHIC, CHICCO 


però 
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sa sabbiosa. 

VERTICALI: 1 Si spingevano vogando - 2 
Rendé potabile il mare - 3 Il nome della pittri- 
ce Carriera - 4 Obbligatorio, tassativo - 5 
Jean-Baptiste, noto fisico francese - 6 Paroli- 
na... che fa cambiare stato - 7 Spostarsi a 
piedi - 8 Filza di agli - 9 Località in provincia 
di Pesaro e Urbino - 10 Sono «dolci» in un 
film con Catherine Spaak - 11 Abiti indossati 
dai frati - 14 Iniziali di Castagna - 17 Si cac\ 
ciano con l'arpione - 19 Edi i 
strade - 21 Lo Stato con Riad - 25 Al centro 
del Polo - 27 Bill'e Gil jazzisti - 28 Un comu- 
nissimo «primo» - 29 A fin di bene - 31 Mi- 
nuscoli corsi d'acqua - 34 È nota la Pignatta- 
ra - 36 L'attrice Dagover - 38 Il centro di Bi- 


Le trame hai teso sol per adescare, 
ma di sicuro la.dovrai pagare! 


DOPPIO SCARTO CENTRALE (4,5=7) 


Una lode velata di tristezza 

sela più ‘a chiare note, meritare; 
'Unione, con un taglio netto, 

pare davvero buoni frutti dare. 


rcondati da 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 
Donna fatale 


Giva 


Un antiseparatista 


Marienrico 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CERAMICHE MUSA 


s[0[0)8 Ogni mese 


pagine di giochi 
e rubriche 


i Ciottoli di Marmo' latradizione . 
Giai al continua... 
TRASFERIAMO IL MAGAZZINO 
.«E ALLEGGERIAMO I PREZZI 


CAFMPAN] 
Per 40 giorni sconto del 40% 


su piastrelle, sanitari, rubinetti, mobili 
da bagno, in deposito e in esposizione 


CAMPANI 
ALCUNE OFFERTE SUL NOSTRO SITO 


www.dittacarpani.com 


TRIESTE - Viale XX Settembre 32 - Tel./Fax 040/367138-635373 


in edicola 


14 


IL PICCOLO 


SABATO 30 GIUGNO 2001 


1.’ 


uu 
ROCCO 


SABATO 30 GIUGNO INAUGURAZIONE UFFICIALE 
E BENEDIZIONE DI PORTO SAN Rocco 


® ORE 9-10-11 PARTENZA DELFINO VERDE DAL MoLo 
2 È BERSAGLIERI A TRIESTE E RITORNO OGNI MEZZ'ORA 


OBLIUBECH, RICCI, BENEDETTI - FOT 


SABATO 30 GIUGNO 2001 


IlSole: sorge alle 


5-19 san Marziale 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 


Temperatura: 


20,7 minima 


tramonta alle 20.58 Piazza liberta BISI: e Z481 27,4 massima ore 18.49 

= Via Battisti mg/me 4,89 Umidità: 42 per cento Bassa: ore 1.15 

La Luna: si leva alle 15.49 Piazza Vico mg/me 3,32 Pressione: 1019,3 stazionaria ore 11.59 
cala alle 2.06 Piazza Goldoni mg/mce 3,10 Cielo: variabile DOMANI 

26.a settimana dell’anno, 181 gior La lussuria indossa pantofo- Via Carpineto mg/me 0,89 Vento: 13,7 km/h da O Alta: ore 8.17 

ni trascorsi, ne rimangono 184. le d'oro. Monte Pantaleone mg/me 0,01 Mare: 21,7 gradi Bassa: ore 2,03 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


IPOMARZIO 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA (FAI 


Annunciato durante l'assemblea delle Cooperative operaie, proprietarie del vecchio edificio sulle Rive, l'accordo con il sindaco Dipiazza 


Addio magazzino vini, spazio allo shopping 


Nell'area un grande negozio ispirato al parigino Lafayette, un ristorante e una terrazza galleggiante 


Assindustria, tutto come 
previsto. Anna Illy è stata 
eletta ieri dall’assemblea, 
praticamente all’unanimi- 
tà, nuova presidente per il 
quadriennio 2001-2005. E 
si tratta anche della prima 
imprenditrice ai vertici di 
palazzo Ralli nella storia 
dell’Associazione degli im- 
prenditori nata nel 1945. 

La prima volta di una 
donna ai vertici dell’As- 
sindustria triestina, un 
segnale che ha qualche 
significato particolare? 

Non era mai successo, è 
una delle ragioni per cui 
volevano una donna e han- 
no chiesto la mia disponibi- 
lità. E poi un piccolo segna- 
le, ogni tanto, sul fatto che 
non deve esistere alcuna 
differenza fa bene... 

Carlo Sigliano, leader 
della Stock, l’ha defini- 
ta scherzosamente un 
po’anarchica e un po’ 
zia saggia. Si ricono- 
sce? 

Mah! (risata). Questa 
storia l’ho inventata io. 
Scherzavo con lui perchè 
eravamo seduti vicini alle 
riunioni. Più che anarchi- 
ca direi anarcoide. Perchè 
provo un certo fastidio ver- 
so la politica, per mie ragio- 
ni mi sento totalmente di- 
staccata. Non vedo coeren- 
za nei politici tra le perso- 
ne, le loro presunte posizio- 
ni politiche e la realtà dei 
fatti. Da ragazza seguivo 
con passione le idee e le po- 
sizioni liberali, pulite e li- 
bere. Sono rimasta delusa, 
la pulizia e le libertà non 
le vedo applicate, nemme- 
no la coerenza. 

Cambierà la politica 
dell’Associazione indu- 
striali? 

Non deve cambiare nul- 
la. Le persone possono ave- 
re. un'influenza diversa, 
ma la politica industriale 
non può cambiare, Finora 
è stata fatta bene. Quelle 
che possono mutare sono 
le condizioni esterne, i mer- 


no molte novità con le inte- 
grazioni dei Paesi dell'Est. 

La sua nomina, dico- 
no in molti, appare una 
sorta di simbolico pas- 
saggio del testimone tra 
lei e suo figlio Riccardo. 


www.autocampomarzio.fiat.com 


E-mail: icm.trieste@tin.it 


cati, e per Trieste ci saran- 


Anna Illy, prima impren- 
ditrice della storia eletta 
al vertice degli Industria- 
li di Trieste, succede a Fe- 
derico Pacorini. Nata a 
Trieste nel 1931, dal 
1963 è nel consiglio di 
amministrazione della Il- 
lycaffè. dal 

1973 inizia la 


La manager è stata eletta all'unanimità dall'assemblea degli imprenditori: succede a Federico Pacorini 


Anna Illy prima donna al vertice di Assindustria 


ne imprenditrici e donne 
dirigenti d’azienda) rive- 
stendo la carica di presi- 
dente della delegazione 
Friuli-Venezia Giulia dal 
1993 al 1999. 

Dal 2000 è presidente 
dell’Associazione Goffre- 


collaborazione 


operativa in so- 


cietà minori del 
gruppo occupan- 
dosi diretta- 
mente della ge- 
stione. Nomina- 
ta vicepresiden- 
te diventa. re- 
sponsabile del- 
la direzione 
commerciale 
estero, contri- | 
buendo assié- 
me al marito 
Ernesto Illy e 
ai quattro figli 
(Francesco, Ric- 
cardo, Anna e 
Andrea) al suc- 
cesso dell’azien- 
da e alla sua internazio- 
nalizzazione. 

Già componente della 
giunta e del consiglio di- 
rettivo dell’Assindustria, 
dal 1977 Anna Illy fa par- 
te dell’Aidda (Associazio- 


(Altra risata) Non lo cre- 
do. Per essere sincera nel- 
la mia famiglia Riccardo 
non era tra i più entusia- 
sti. O meglio, sicuramente 
non mi avrebbe mai spinta 
a diventare presidente. 
Non vedo passaggi di testi- 
mone. Sia chiaro però che 
se per raggiungere un 
obiettivo della nostra poli- 
tica industriale fosse neces- 
sario l’appoggio di un par- 
lamentare di opposizione, 
non esiterei a chiedergli 
aiuto. 

Quali sono le prime 
cose che intende fare? 

La primissima è conosce- 
re le persone che lavorano 
in Associazione e che cono- 
sco poco perchè frequenta- 
vo la sede solo in occasione 
delle riunioni. La prima at- 
tenzione voglio dedicarla 
ai collaboratori. Poi cerche- 
rò di formare una squadra. 


Solo OGGI e per -. 


do de Banfield per la qua- 
le è stata per lunghi anni 
tesoriere. Fa parte inol- 
tre del direttivo provin- 
ciale dell’Aism (Associa- 
zione italiana sclerosi 
multipla). Dal 1999 Anna 
Illy è console onorario di 


Quali sono le linee 
strategiche su cui inten- 
de muoversi? 

Ce ne sono due che riten- 
go le più importanti. I rap- 
porti e i legami internazio- 
nali e l'innovazione tecnolo- 
gica. Ed è soprattutto su 
quest’ultimo fronte che in- 
tendo lavorare. È già diffi- 
cile trasferire innovazione, 
provocarla e promuoverla 
sarà un’opera impegnati- 
va. E una tra le opportuni- 
tà e le sfide più importanti 
per Trieste. Non si tratta 
soltanto di dare un valore 
aggiunto alle imprese, è se- 
me per nuove aziende. Sa- 
rà un volano per la promo- 
zione delle imprese e per 
la loro crescita. 

Quali sono le priorità 
economiche di Trieste? 

La città nella situazione 
attuale dovrebbe godere di 
un mix di attività economi- 


Ungheria per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, onorificen- 
za legata all’origine un-, 
gherese della famiglia Il- 
ly. 
All’Associazione degli 
industriali di Trieste, 
aderiscono 268 aziende 
appartenenti ai 
settori manifat- 
turiero, terzia- 
rio e servizi, 
suddivisi in 20 
gruppi merceolo- 
gici. Sono asso- 
ciati anche il 
Collegio costrut- 
tori edili e affi- 
ni, l’Associazio- 
ne italiana ospe- 
dalità privata e 
| l'Associazione 
generale italia- 
na spettacolo, 
per un totale di 
371 imprese rap- 
presentate. 
L’assemblea 
ordinaria degli 
associati di As- 
È sindustria ha 
inoltre eletto il presiden- 
te del Comitato di piccola 
industria, nella persona 
di Gianfranco Rados. A 
rappresentare la Grande 
industria è stato indicato 
infine Bernardo Vittorio 
Carratù. 


che e alla base ci deve esse- 
re ovviamente l’industria. 
Un settore importante è il 
turismo e su questo fronte 
c'è tanto ancora da fare. 
Uno spazio deve averlo il 
commercio. E perchè no, 
anche il primario e su que- 
sto fronte dovremmo spin- 
gere per un maggior colle- 
gamento con il Friuli. 

Il suo predecessore, 
Federico Pacorini, ave- 
va privilegiato in modo 
forte il Porto. Seguirà 
la stessa strada? 

Il Porto è una delle gran- 
di forze di Trieste. Non me 
ne sono mai occupata, non 
ho nessuna competenza. È 
chiaro che è fra gli interes- 
si primari della città, è un 
volano essenziale dell’eco- 
nomia. Vedrò chi tra gli as- 
sociati si occuperà di que- 
sto fronte. 

Cosa pensa della pole- 


mica nata sulla Ferrie- 
ra? 

La mia posizione è ugua- 
le a quella di Riccardo Illy. 
E inoltre ho buona memo- 
ria. Da giovane giocavo a 
tennis vicino alla Ferriera, 
non c'erano le case, nessu- 
no si lamentava. Certo, i 
tempi sono cambiati e sono 
mutate le sensibilità. Ora 
ci sono anche le tecniche 
per migliorare le situazio- 
ni ambientali e c'è spazio 
per fare interventi. Ma tra 
questo e dire che la Ferrie- 
ra deve essere spostata ce 
ne corre...Ed è strano che 
di colpo tutte le ferriere 
d’Italia comincino a dare 
fastidio. Ripeto, si possono 
fare investimenti, piani e 
progetti per migliorare. E 
se alla fine sarà ugualmen- 
te insopportabile, dovremo 
studiare un piano raziona- 
le che magari dica che dob- 
biamo spostare le case. Sa- 
rà sicuramente meno costo- 
so che spostare la Ferrie- 
ra. Non so se qualcuno si 
rende conto non solo dei co- 
sti di sospensione della pro- 
duzione, ma anche di quel- 
li della bonifica dei siti. In 
Croazia volevano fare lo 
stesso con le acciaierie sul 
litorale, erano convinti che 
sarebbero riusciti a far de- 
collare qualcos’altro. A di- 
stanza di anni sono rima- 
ste le brutture e ci piango- 
no sopra perchè non ci so- 
no soldi per la bonifica e 
nemmeno posti di lavoro. 

A Trieste le elezioni 
segnato una svolta, il 
centrodestra si è affer- 
mato a tutti i livelli. 
Che atteggiamento assu- 
merà l’Assindustria? 

Assindustria non è mai 
stata politica e non inten- 
de esserlo adesso. Se ci sa- 
ranno motivi di scontro su 
decisioni o comportamenti 
guarderò la sostanza dei 
problemi. In politica biso- 
gna avere programmi, coe- 
renza e uomini adatti per 
attuarli. Finchè non vedrò 
tutto questo non mi espri- 
merò e non darò giudizi. 
L’atteggiamento dell’Assin- 
dustria è di massima aper- 
tura, senza preclusioni e 
pregiudizi. Porteremo 
avanti i nostri obiettivi e 
guarderemo ai fatti. 

Giulio Garau 


MI 


L'ex magazzino vini sì tra- 
sformerà in una moderna e 
polivalente struttura, che 
ospiterà un grande magazzi- 
no di qualità, un ristorante 
e sarà collegato con una ter- 
razza galleggiante sulla qua- 
le si svolgeranno attività di 
vario genere. E’ questo il 
cuore dell’accordo che ieri 
hanno raggiunto Franco Bo- 
sio, presidente delle Coope- 
rative operaie di Trieste, 
Istria e Friuli, la società pro- 
prietaria dell’edificio e il ne- 
osindaco Roberto Dipiazza, 
che sulla trasformazione 
delle Rive aveva incentrato 
parte della campagna eletto- 
rale. 

Dipiazza, presente ieri po- 
meriggio all'assemblea an- 
nuale dei soci delle Coop, ha 
scelto proprio quella sede 
per ufficializzare pubblica- 
mente il suo impegno: «Bo- 
sio mi ha promesso di dare 
subito il via all’iter che por- 
terà alla ristrutturazione 
dell’ex magazzino vini — ha 
detto il sindaco — ma ha an- 
che chiesto che l'ammini- 
strazione comunale a sua 
volta garantisca un inter- 
vento sull'area, che renda 
compatibile la cornice allo 
sforzo finanziario che le Co- 
op andranno a compiere. Su 
questo punto — ha precisato 
Dipiazza — non ci devono es- 
sere dubbi e ho promesso, 
davanti a decine di soci del- 
le Cooperative, che fin da lu- 
nedì mi attiverò negli uffici 
competenti per progettare 
tutto ciò che serve, a comin- 
ciare dai parcheggi». 

Bosio infatti, spiegando 


ee POCHI giorni 


SOLO ED ESCLUSIVAMENTE PER QUESTI GIORNI 
TROVI DA 4a urocampomarzio UNA STRABILIANTE OFFERTA: 
SUI PREZZI DELLE KM © GIÀ SCONTATE UN EXTRA Sé 


DEL 10%. 


che è sua intenzione realiz- 


zare un grande magazzino 
di classe e un ristorante che 
sia alla stessa altezza, ha in- 
dicato nella possibilità di 
parcheggiare in zona una 
delle condizioni fondamenta- 
li per l’equilibrio dell’intero 
progetto: «Sarebbe assurdo 
spendere per fare a Trieste 
una piccola copia dei magaz- 
zini Lafayette di Parigi — ha 
sottolineato — se poi all’in- 
torno non ci sono le struttu- 
re di contorno. Il nostro 
obiettivo — ha aggiunto Bo- 
sio — è quello di far crescere 
una struttura destinata al- 
lincremento del turismo 
nautico. Cosa ci potrebbe es- 
sere di meglio per un 'dipor- 
tista che attracca sulle Rive 
di un ristorante di buona le- 
vatura, una boutique e altri 


Il Comune ha promesso 
di risolvere il problema 
dei parcheggi. La zattera 
ospiterà manifestazioni 
destinate ai giovani © 


servizi tutti a disposizione 
nel giro di pochi metri?» 
Dipiazza, da parte sua, 
ha anche colto l’occasione 
per una punzecchiatura in- 
dirizzata al suo predecesso- 
re: «E’ naturale che, nella re- 
impostazione architettonica 
di quel tratto delle Rive, sa- 
rà compresa anche la revi- 
sione di quanto è stato fatto 
a proposito del mercato al- 
l’ingrosso del pesce, trasferi- 


Roberto Dipiazza 


to dalla giunta Illy nell'ex 
area Gaslini, senza tener în 
alcun conto il parere degli 
addetti ai lavori». 

Sulla zattera infine il pre- 
sidente delle Coop immagi- 
na possano svolgersi manife- 
stazioni di aggregazione gio- 
vanile: «Ho sempre avuto 
l'intenzione di recuperare 
l’ex magazzino vini, che ver- 
sa in condizioni di assoluto 
degrado, e questo è il mo- 
mento giusto per lanciare 
un segnale di volontà di par- 
tire in questa direzione». 

A chiusura dei lavori del- 
l'assemblea, è stato approva- 
to il bilancio che presenta 
più di 3 miliardi di utile net- 
to, con quasi 5mila soci ade- 
renti in più e risparmi di ge- 
stione alimentati di oltre il 
7%. Su questo argomento 
Bosio ha così commentato: 
«Le Coop di Trieste hanno 
perseguito l’obiettivo prima- 
rio di difesa del reddito dei 
soci è dei consumatori. Esso 
è stato ricercato consideran- 
do come primari i concetti 
di convenienza, di salubrità 
e sicurezza degli alimenti e 
di rispetto dell'ambiente». 

Ugo Salvini 


3181111 
304156 


Via Campo Marzio, 18 34100 TRIESTE 
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Il neopresidente Scoccimarro anticipa la volontà di vendere le due sedi e di trasferire l’amministrazione sulle Rive 


La Provincia nell'ex Hotel de la Ville 


Brandi e Bucci assessori contesi tra palazzo Galatti e il 


«La mia sarà una giunta giovane e dinamica». Tra i 
papabili spuntano i nomi del leghista Galetto, del- 
l’indipendente della LpT Drabeni e di Tononi (An) 


«La mia sarà una giunta gio- 
vane e dinamica, che si riuni- 
rà ogni mattina, di buon’ora, 
per fare il punto della situa- 
zione. E sto pensando anche 
di trasferire la sede della Pro- 
vincia, per offrire ai cittadini 
‘un unico punto di riferimento 
per ogni loro esigenza». E la 
sede sarebbe già stata indivi- 
duata: l’ex Hotel de la Ville. 
Fabio Scoccimarro era in ve- 
na di promesse importanti ie- 
ri mattina, poco prima di rac- 
cogliere da Renzo Codarin le 
consegne, in qualità di nuovo 
presidente dell’ente. E pure 
di battute: «Fissare gli incon- 
tri di primo mattino significa 
eliminare per selezione natu- 
rale alcuni dei candidati agli 
assessorati...». Insomma, è 
fatto di sorrisi e buone inten- 
zioni lo «Scoccimarro style» 
che da ieri impera a palazzo 


Galatti. Il palazzo potrebbe 
essere venduto, assieme a 
quello di via san Anastasio, 
per realizzare una somma da 
utilizzare per l'acquisto di un 
nuovo immobile. Sembra che 
la scelta sia già stata fatta, 
anche se non è ufficializzata: 
si tratterebbe del prestigioso 
palazzo che un tempo ospita- 
va l'Hotel de la Ville sulle Ri- 
ve e oggi è sede di una banca. 

Con certezza invece Scocci- 
marro si è espresso a proposi- 
to della composizione della 
nuova .giunta provinciale: 
«Sento dire da più parti che 
Angela Brandi e Maurizio 
Bucci avrebbero già dei preci- 
si incarichi in seno alla giun- 
ta comunale - ha detto - ma 
debbo aggiungere che mi pia- 
cerebbe averli con me. Co- 
munque Dipiazza e io abbia- 
mo in programma una riunio- 


Lo scambio di consegne in Provincia e il vecchio ingresso dell'Hotel de la Ville. (Sterle) 


ne (oggi? ndr) al termine del- 
la quale diffonderemo i nomi 
degli assessori dei due enti». 
Tutto questo Scoccimarro 
lo ha detto nell’attesa dell’ar- 
rivo di Codarin, trattenuto al- 
trove più del previsto: «Forse 
non arriva perché non vuole 
mollare la presidenza...». Il 


presidente uscente ha traccia- 
to un bilancio dei cinque anni 
di mandato: «Qui abbiamo ri- 
sanato una situazione che 
era molto precaria sotto il 
profilo finanziario mentre al- 
tri enti non hanno rispettato 
il cosiddetto patto di stabili- 
tà». 


Breve e molto formale la ce- 
rimonia di passaggio delle 
consegne. E’ stata data lettu- 
ra della situazione patrimo- 
niale alla mezzanotte di gio- 
vedì 28 giugno, momento ef- 
fettivo di subentro di Fabio 
Scoccimarro, con indicazione 
precisa del danaro in cassa, 


Municipio 


della Aqui. dei titoli e di 
quant'altro fa parte della con- 
tabilità della Provincia, alla 
resenza dei revisori, Alberto 
azzi, presidente del, Colle- 
io, Piero Colavitti ed Emilio 
essani, componenti. Infine 
la stretta di mano che ha 
esaurito la parte. formale 
«Adesso non abbiamo più scu- 
se - ha affermato il presiden- 
te - e dobbiamo cominciare a 
lavorare per la Provincia e 
per la collettività, anche se 
non siamo ricchissimi. Abbia- 
mo in ogni caso i mezzi suffi- 
cienti per dare il via a una 
programmazione oculata che 
tenga soprattutto conto delle 
esigenze della gente». 

e indiscrezioni sui futuri 
assessori di Palazzo Galatti 
danno il leghista Guido Galet- 
to alla Cultura, l’indipenden- 
te della LpT, Marco basi 
allo Sport e un posto anche 
per Piero Tononi di An. Alla 
presidenza del consiglio po- 
trebbe esserci la forzista Sil- 

ia Acerbi, che subentrerà a 
Marucci Vascon. 
U. sa. 


Il direttore sanitario Petronio replica all’allarme lanciato dal sindacato dei medici: in vista non c'è alcuna ipotesi di smantellamento di reparti 


«Nessun rischio per chi si ricovera in ospedale» 


Gli accorpamenti, dovuti a 


Nessun problema per chi 
viene ricoverato: lo assicu- 
ra l’azienda ospedaliera. 
«Possiamo garantire che 
non c'è alcun rischio per i 
pazienti negli ospedali trie- 
stini. In particolare, non ci 
sono problemi quanto a di- 
sponibilità di sangue, così 
come nei tempi di risposta 
alle emergenze». 

E' la replica dell'azienda 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, e anche dopo la solle- 
vazione del sindacato dei 
medici che aveva denuncia- 
to gli ultimi provvedimenti 
della dirigenza, paventando 
lo smantellamento di repar- 
ti, accorpamento di divisio- 
ni, nonché denunciando la 
carenza di personale, l’in- 
vecchiamento dei macchina- 
ri, lo scarso funzionamento 
di sale operatorie, e la man- 
canza di letti. Come dire, 
farsi ricoverare in questo 
periodo era «pericoloso». Ac- 
cuse che vengono rispedite 
al mittente dal direttore sa- 


Lucio Petronio 


nitario Lucio Petronio, il 
quale ieri ha convocato d'ur- 
genza una conferenza stam- 
pa per «dare una risposta al- 
la cittadinanza che non è 
sempre informata come gli 
addetti ai lavori». 

Il problema è dunque di 
personale che è insufficien- 
te, specie fra gli infermieri, 
e soprattutto in estate, 
quanto scattano i periodi 

elle ferie. Un organico di 
oltre 900 persone, delle qua- 


Pz. 300* 


SILTAL SL 40YT 
Lavatrice a carica frontale con centrifuga 400 
giri/min., vasca in tecnofibra, cestello inox, 
15 programmi, termostato regolabile, 
capacità di lavaggio 5 Kg. 

CLASSE ENERGETICA B. 


L.249.000) 


lla mancanza di infermieri, dureranno solo 


li tuttavia 117 non sono pre- 
senti a causa di «lunghe as- 
senze», 55 sono i part time, 
149 non sono idonei e quin- 
di non possono svolgere tut- 
te le mansioni. Insomma, 
un quarto degli infermieri 
ha una ridotta capacità la- 
vorativa e quindi non può 
far parte delle normali tur- 
nazioni. Il che si riflette, 
specie in estate, sulle pre- 
senze nei reparti. Già oggi 
vi sono oltre 7mila ore di 
turni aggiuntivi effettuati 
su base volontaria, nei gior- 
ni liberi, dai dipendenti del- 
la struttura. 

Da qui, secondo Petronio, 
le motivazioni degli accorpa- 
menti di alcuni reparti, un 
provvedimento che sarà co- 
munque temporaneo in vi- 
sta della ripresa di settem- 
bre. Quale, a questo punto, 
la soluzione definitiva? As- 
sumere nuovi infermieri 
stranieri (dall’Istria slove- 
na e croata) i quali abbiano 
già avuto delle esperienze 


ld 


il 


“Festeggia 


Sempre grave la mancanza di infermieri. 


lavorative in Italia. Ma ci 
sono difficoltà, dato che 
mancando un servizio di fo- 
resteria, i potenziali assun- 
ti sono disincentivati a tra- 
sferirsi in Italia, a fronte 
del pagamento di un affitto 
per l'abitazione che non è 
inferiore alle 400-500 mila 
lire. Il direttore sanitario 
annuncia intanto la prossi- 
ma assunzione di dodici in- 
fermieri professionisti ita- 
liani nonché di almeno otto 


n 
dit 


(su 25 posti disponibili) ope- 
ratori extracomunitari, 
Quella degli infermieri, ri- 


marca Petronio, è una ca- 
renza cronica, una crisi di 
vocazione drammatica se si 
pensa che fino a pochi anni 
fa alle selezioni si presenta- 
vano in mille, mentre di re- 


cente si sono visti appena 


una decina di aspiranti in- 
fermieri. 


Petronio snocciola intan- 


to alcune cifre, molte delle 


4 
el centro co 
n 


Vel 


Li 
Pol 


ANDE 
del 


CASSACCO 


fino a settembre 


| 


quali già note, ma che aiuta- 
no a rendere l’idea della si- 
tuazione. «Ogni giorno al 
Pronto soccorso arrivano 
200 persone. Di queste un 
quarto viene ricoverato. In 
un anne sono quindi 80 mi- 
la i casi d'emergenza, dei 
quali circa 20 mila finisco- 
no in corsia. Più quelli che 
vengono ricoverati con pre- 
scrizione del medico di fami- 
glia». Petronio smentisce 
uindi l'allarme lanciato 
‘ai sindacati: non ci sono si- 
tuazioni di pericolo o di ri- 
schio peri pazienti, in quan- 
to l'azienda sanitaria è cor- 
sa ai ripari. Ha effettuato 
delle «manovre di aggiusta- 
mento temporanee - tiene a 
sottolineare - per recupera- 
re personale di assistenza». 
direttore sanitario lan- 
cia intanto l’idea di un tavo- 
lo istituzionale unico fra Re- 
gione, azienda ospedaliera 
e Università. E i sindacati? 
«Spetta alla Regione - ri- 
sponde Petronio - decide- 
Tr». 
Alessio Radossi 


punto 
Friuli 


Il deputato Riccardo Illy, 
eletto consigliere comuna- 
le di opposizione nelle file 
della lista che porta il suo 
nome, non siederà nei 
banchi di piazza Unità. Ie- 
ri ha comunicato alla se- 
greteria generale del Co- 
mune la propria rinuncia 
alla carica, lasciando libe- 
ro il posto a un altro espo- 
nente del suo cartello. Do- 
vrebbe subentrargli l’onco- 
logo Giorgio Mustacchi, 
primo dei non eletti, ma 
la Lista Illy, 
che si riunirà 
in questi gior- 
ni, si è riser- 
vata di deci- 
dere al suo in- 
terno la di- 
stribuzione 
delle cariche, 
tenendo con- 
to di possibili 
assestamenti 
sul medio pe- 
riodo. Illy, in- 
fatti, larà 
presumibil- 
mente le di- 
missioni an- 
che da consi- 
gliere provin- 
ciale, liberan- 
do il posto 
per. Eliana 
Frontali. 

Il consigliere Alberto 
Russignan, invece, pure 
lui eletto in entrambi i 
consessi con la Lista Illy, 
pare non intenda rinun- 
ciarvi, almeno per il mo- 


Riccardo Illy 


cia, dov'è se- 
condo tra i non eletti, rile- 
vando Russignan e facen- 
do a sua volta spazio, in 
piazza Unità, allo scritto- 
re Pino Roveredo (secon- 
do dei non Gr lo) de 
capogruppo Renato Chic- 
co (terzo LI lista d’attesa). 
Ma si tratta di un proble- 
ma tutto della lista civica 
che si sta confrontando al 
suo interno per mettere a 
punto la squadra più «at- 
trezzata» al nuovo ruolo 
di opposizione. 

Il Y ieri pomeriggio, 
non ha voluto commenta- 


I grandi negozi d 


Il deputato ha comunicato la rinuncia 
Illy cede il suo posto 

in Consiglio comunale: 
gli subentrerà Mustacchi 


mento. E’ ipotizzabile, triestini: . allargamento 
dunque, che Mustacchi dell'Europa a Est, poten- 
(eletto in due ziamento del- 
CESSIONE le DE 
che ha già «li- ture e XPO 
Rio: per 3 Nessun commento Sa 
ri giovani ill- «per far di- 
yani) prenda da parte del parlamentare. ventare Trie- 
il posto del-. [La sya lista: «Scontato, ste più euro- 
l'ex sindaco ngn pea, più cen- 
in Comune e aveva promesso di restare trale, più di- 
possa, in un Ubi namica». 

secondo mo- soltanto con Pacorinin Mustacchi, 
mento, passa- da parte sua, 
re alla Provin- ha detto che 


rein alcun modo la rinun- 
cia alla carica, tenendo fe- 
de alla linea del silenzio 
scelta per il dopo-elezioni 
amministrative. Ha com- 
mentato, invece, la Lista 
Illy, definendo «cosa scon- 
tata e naturale» le dimis- 
sioni del deputato da piaz- 
za Unità e Bali Galat- 
ti, «in quanto - si legge in 
una nota - l'impegno che 
Illy aveva assunto nei con- 
fronti dei cittadini era 
quello di rimanere a svol- 

ere l’attività 

lî consigliere 
per il tempo 
richiesto da 
Pacorini o da 
Rosato e ne- 
cessario ad 
accompagna 
re il passag- 
gio verso am- 
ministrazioni 
autonome _ € 
continuatrici 
del program- 
ma. Program- 
ma - prose- 
gue il comuni- 
cato - che la li- 
sta civica ha 
sostenuto € 
che è stato in- 
terrotto solo 
dall’impossi- 
bilità di un terzo mandato 
a sindaco di Riccardo Il- 
ly», Gli illyani ribadiscono 
inoltre l'impegno del depu- 
tato sui tre obiettivi del 
suo programma, secondo 
il mandato affidatogli dai 


sì rimetterà 
alle decisioni che mature- 
ranno nella Lista Illy: «Se 
tornerò in consiglio - ha 
commentato - lo farò con 
spirito costruttivo anche 
dai banchi dell’opposizio- 
ne. E assicuro fin d'ora 
che, al contrario di quan- 
to faceva il consigliere Pie- 
ro Camber, che chiamava 
Illy ’Riccardino” quando 
il sindaco non era in aula, 
io non chiamerò mai Di- 
piazza, nè quando ci sarà, 
nè tantomeno dietro le 
spalle, ”Robertino”». 


Europa. 


3 LESTA «assedia» Trieste, 
a 


SABATO 30 GIUGNO 2001 


TRIESTE CITTÀ 


Sindacati e Tict (Trieste International Container Terminal) hanno siglato l'accordo sulla nuova organizzazione del lavoro 


Molo Settimo operativo 24 ore al giorno 


Gli organici fissati in 123 persone in distacco dall’Authority e due nuovi assunti 


D'ora in avanti il Molo Settimo sarà ef 
fettivamente operativo 24 ore su 24. 
Un dato «storico» per il terminal conte- 
nitori, che forata visto il lavoro ri- 
chiesto fra le 4 e le 7 del mattino come 
prestazione straordinaria. Da adesso 
în poi ci saranno sempre tre turni, che 
però copriranno l'intero arco delle 24 
ore. 

E’ questo uno dei punti salienti del- 
l'accordo sull’organizzazione del lavo- 
ro al Molo Settimo siglato mercoledì 
scorso fra la Tict, la spa che da genna- 
io gestisce il terminal, e le organizza- 
zioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil- 
trasporti e Ugl Mare. 

I contenuti dell’accordo — fra cui an- 
che la fissazione degli organici in 115 
persone (113 in distacco e due nuovi 
assunti) — sono stati illustrati in una 
conferenza stampa svoltasi alla Torre 
del Lloyd. 

L'importanza dell’intesa è stata rile- 
vata dal presidente dell’Authority, Ma- 
resca, il quale ha ricordato che «l'atteg- 
giamento dell’Autorità è stato quello 


di contemperare la flessibilità e l’effi- 
cienza del terminal con la difesa del- 
l'occupazione. Si sarebbe potuto sce- 
due una strada diversa, sollecitata 
a molti, che metteva in secondo pia- 
no gli occupati, ma abbiamo preferito 
la prima. Definito anche il piano d’im- 
presa, ora bisogna far funzionare il ter- 
minal'in modo più efficiente». 

La trattativa che ha portato all’ac- 
cordo si è svolta in un clima costrutti: 
vo. «Non abbiamo litigato sui dettagli 
- ha rimarcato l’amministratrore dele- 
palo della Tict, Krumenaker — guar- 

ando invece agli obiettivi futuri sia 
dal nostro punto di vista sia da quello 
dei sindacati. Se tutti faranno il loro 
dovere, potremo subito dimostrare che 
il Molo Settifno è competitivo. Aggiun- 
gendo di essere fiducioso in questo sen- 
so, e soddisfatto per l’accordo, Krume- 
naker ha poi parlato di un impegno a 
lungo termine per sviluppare i rappor- 
ti umani e raggiungere in un paio d’an- 
ni la piena capacità del terminal. 

Ringraziando i lavoratori del Molo 
Settimo per il senso di responsabilità 


mostrato nelle alterne vicende di que- 
sti anni, Rosario Gallitelli, segretario 
provinciale della Fit-Cisl, ha posto l’ac- 
cento sulle strutture; «Con qualche in- 
tervento in termini di gru e mezzi nuo- 
vi, il Molo Settimo può diventare uno 
dei più importanti terminal mediterra- 
nei. A ottobre dovrebbero infatti arri- 
vare nuove linee che saturerebbero ra- 
pidamente il molo». 

Angelo D'Adamo, segretario provin- 
ciale della Filt-Cgil, ha invece rilevato 
<il momento di apertura con la Tict 
che ha segnato le trattative in questi 
mesi», ricordando che l’obiettivo di 
traffico è di 400-450 mila teu in tre, 
quattro anni. 


Sfruttare l'onda dell'accordo per nuo- , 


vi obiettivi. L'invito è giunto dal segre- 
tario regionale della a, Fani- 
gliulo, che ha rimarcato la necessità di 
predisporre il regolamento del lavoro 
portuale, aggiungendo che un altro 
passo avanti sarebbe un nuovo siste- 
ma tariffario, differenziato in base al 
tipo di prestazione. 


gi. pa. 


L'esposizione biennale di ricerca avanzata, in programma tra ottobre e novembre, inaugura le edizioni tematiche 


«Eran, vetrina scientifica sull'acqua 


quella salata del mare e quel- 
Ta dolce dei fiumi e dei torren- 
ti che percorrono il sottosuo- 
lo. Sarà quindi l’acqua a 
inaugurare la nuova formu- 
la di «Era», l'esposizione 
biennale di ricerca avanza- 
ta, ideata per promuovere la 
scienza e curata da Globo di- 
vulgazione scientifica. 
La manifestazione in pro- 
amma dal 26 ottobre al 
11 novembre, è stata pre- 
sentata ieri dal responsabile 
di Globo, Fulvio 
che per l'occasione era af- 
fiancato da una nutrita 
schiera di rappresentanti de- 
gli enti scientifici che aderi- 
scono all'iniziativa. «Un'edi- 
zione innovativa — ha esor- 


elsasso, gia, 


«Rilevano» gli ufficiali Gervasio e Basile 
Fiamme gialle e Carabinieri, 
due passaggi di testimone: 
arrivano Debidda e Pedrazzi 


Doppio cambio della guar-  l'Istria. 
dia di generali in città. Sa- 
bino Gervasio, comandan- 
te regionale della Guardia 
di Finanza e Mario Basile, 
comandante provinciale 
dei carabinieri lasciano i 
rispettivi incarichi e quin- 
di anche Trieste. 

Gervasio è 
stato chiama: 
to a dirigere 
l'ufficio, di ca- 
po di stato 
maggiore del 
comando inter- 
regionale per 
Italia Nord- 
occidentale 
delle Fiamme 
gialle. Basile 
invece rimane hò 
in regione. Pro- ; i 
prio da ieri ha ‘ 
infatti assunto 
a Udine la re- 
sponsabilità di 
tutti i carabi- 
nieri del Friuli 
Venezia Giu- 


Sabino Gervasio 


lia. cosiddetto carabiniere di 
quartiere, una sorta di 
«Bobby» che conosce a fon- 


Le new-entry al vertice 
della Finanza regionale e 
dell'Arma pro- 
vinciale sono 
rispettivamen- 
te il generale 
Pasquale De- 
bidda, già re- 
sponsabile a 
Milano del nu- 
cleo regionale 
di polizia tri- 
butaria e il co- 
lonnello Piero 
Pedrazzi fino 
a ieri coman- 
dante del re- 
parto logistico 
della divisione 
Palidoro di Ro- 
ma: entrambi 
sono considera- 
ti personaggi di rilievo nel- 
le rispettive specialità. De- 
bidda da lunedì assumerà 
il comando della caserma 
di Passeggio Sant'Andrea. 
Mentre .il colonnello Pe- 
drazzi da ieri è al vertice ne», 
della caserma di via del- 


Mario Basile 


dito Belsasso — che da que- 
st’anno diventa tematica». 
Le prossime edizioni, infat- 
ti, tratteranno in sequenza i 
quattro elementi: dopo l’ac- 
qua il fuoco nel 2003, l’aria 
nel 2005 e, infine, la terra 
nel 2007. 

., Nutrito, come di consueto, 
il calendario degli appunta- 
menti. Il «ciclo dell’acqua» sa- 
rà l'argomento dell’esposizio- 
ne principale, con sezioni sul- 
la climatologia, meteorologia, 
idrologia, geologia, glaciolo- 
foreste e agricoltura, 


sfruttamento delle risorse 
marine e \ambiente. Parteci- 
pano vari istituti e centri di 
ricerca di alto profilo quali, 
tra gli altri, il no nazio- 

‘Enea, gli 


nale delle ricerche, 


Gervasio e Basile hanno 
lavorato a Trieste per tre 
anni. Il primo ha gestito la 
ristrutturazione dei repar- 
ti ed è riuscito a organizza- 
re la macchina delle Fiam- 
me gialle riuscendo ad au- 
mentare la presenza sul 


— grande efficienza del 
personale e un'incredibile 
disponibilità da parte del- 
la popolazione. Trieste è 
una città unica che mi 
mancherà. Anche da Udi- 


cleare e di oceano; 


biana Technology 


«Gioca nel futuro». 
Accanto al 


letta 


Istituti nazionali di fisica nu- 
‘afia e geo- 
fisica sperimentale, quelli in- 
ternazionali di fisica teorica 
e ingegneria genetica, l'Area 
Science park di Trieste, il Lu- 
ark. Af- 
fiancherà la manifestazione 
una mostra storica sulle ap- 
parecchiature dedicate al ma- 
re, una sugli squali realizza- 
ta dall’Acquario di Genova, e 
uno spazio dedicato all’intrat- 
tenimento multimediale sul 
tema dell’acqua dal titolo 


I «programma 
espositivo e al convegno «Trie- 
ste: il mare, la scienza, la cit- 
tà», è prevista una ricca sca- 
i conferenze che si ri- 
volgono in particolare agli 


Ennesimo colpo «Ai 


studenti che si affacciano al- 
l'università. Per riportare in 
voga le materie scientifiche. 

e ambizioni di quanti 
dal parco scientifico triesti- 
no collaborano a «Era», re- 
stano alte e per Belsasso — 
lo ha ricordato — vogliono di- 
re la costituzione di ‘una se- 
de permanente, un museo 
SU dedicato al pensie- 
ro scientifico, e la consacra- 
zione di Trieste capitale del- 
la scienza. Una prospettiva 
che trova d’accordo il neosin- 
daco Dipiazza, intervenuto 
«di volata» alla presentazio- 
ne, che promette di voler gio- 
care la carta della scienza 
pai il rilancio internazionale 

ella città. 
de. 


«Per la tutela dei magaz- 
zini storici del Porto Vec- 
chio ha fatto più l'on. 
Sgarbi con una dichiara- 
zione che la Soprinten- 
denza in oltre un decen- 
nio». Vanno giù pesanti 
le associazioni ambienta- 
liste cittadine — Wwf, Ita- 
lia Nostra, Legambiente, 
Acli Anni verdi e Caput 
Adriae — intervenendo 
nuovamente sulla ricon- 
versione della storica 
area portuale. 

In una nota congiunta 
le cinque associazioni am- 
bientaliste esprimono «vi- 
vo apprezzamento» per 
le recenti dichiarazioni 
del neo sottosegretario ai 
Beni e alle attività cultu- 
rali. Nei giorni scorsi, di- 
versi giornali (fra cui «Il 
Piccolo») hanno infatti ri- 


di Vittorio Sgarbi a pro- 
posito della necessità di 
tutelare i magazzini del 
Porto Vecchio. 

Gli ambientalisti osser- 
vano che «mentre si di- 
scutono grandi prospetti- 
ve per il rilancio del por- 
to e per la riqualificazio- 
ne del Porto Vecchio (che 
affermano di condivide- 
re) è opportuna anche 
‘una grande attenzione al- 
le esigenze di tutela del 
grande patrimonio cultu- 
rale rappresentato dal 
complesso dei magazzini 


Porto Vecchio, dagli ambientalisti 
grazie a Sgarbi e siluri a Bocchieri 


portato le dichiarazioni’ 


e dagli altri edifici di inte- 
resse storico esistenti in 
Porto Vecchio». 

Si tratta, prosegue la 
nota delle cinque associa- 
zioni, di un comprensorio 
unico al mondo per esten- 
sione ed omogeneità, co- 
m'è stato riconosciuto 
dai più qualificati organi- 
smi internazionali per la 
tutela dell'archeologia in- 
dustriale. 

«Ci battiamo da tempo 
— rilevano ancora gli am- 
bientalisti — perchè il ne- 
cessario riuso e la riquali- 
ficazione del Porto Vec- 
chio avvengano tenendo 
conto dell’esigenza di tu- 
telare questo straordina- 
rio patrimonio culturale. 
In questo senso sarà ne- 
cessario modificare la re- 
cente Variante ”Boeri” al 
piano regolatore portua- 
le nelle parti eccessiva- 
mente ”permissive” per 
quel che riguarda gli in- 
terventi possibili sugli 
edifici di pregio (alcuni 
dei quali si vorrebbero de- 
molire)». 

Gli ambientalisti auspi- 
cano infine che l’on. Sgar- 
bi e i competenti organi 
del Ministero per i Beni 
e le attività culturali si 
mantengano in costante 
contatto con le loro asso- 
ciazioni anche nelle suc- 
cessive fasi di realizzazio- 
ne degli interventi. 


IN BREVE 


IL PICCOLO 17 


Con la motonave «Fulgidus» 


Da domani il collegamento 
tra Trieste e Grado via mare: 


primo «imbarco» alle 8.15 


Scatta da domani il collegamento via mare tra Trieste e 
Grado. Il servizio quest'anno è gestito dall'Azienda provin- 
ciale di trasporti di Gorizia e servito dalla Tripnavi Spa 
con la motonave Fulgidus, capace di trasportare sino a 190 
passeggeri. Gli orari: partenze da Trieste alle 8.15 (arrivo 
a Grado 9,45), alle 12 (13.30) e alle 16 (17.30), da Grado al- 
le 10 (arrivo a Trieste 11.30), alle 14 (15.30) e alle 18 
(19.30). Le tariffe: corsa singola 6500 lire, andata e ritorno 
10mila, abbonamento 10 corse 40mila, 50 corse 80mila. 


Trieste Trasporti e Act: da lunedì (fino a settembre) 
prende il via il nuovo orario estivo negli uffici 


A partire da lunedì e fino al 1.0 settembre compreso gli uffi- 
ci di Trieste Trasporti osserveranno questo orario di apertu- 
ra al pubblico. Via D’Alviano 15: Ufficio relazioni con il pub- 
blico, da lunedì a giovedì 8.30-15.30, venerdì 8.30-13; "i 
cio protocollo da lunedì a venerdì, 8-14; Act, Ufficio parcheg- 


gi, da lunedì a venerdì, 8-14. Via dei Lavoratori 2: 


fficio re- 


sponsabilità civile, da lunedì a venerdì, 8-12; Ufficio acquisi- 
zione tariffe, da lunedì a venerdì, 8-12; Via San Cilino: Uffi- 
cio Cassa e sanzioni amministrative, da lunedì a giovedì, 


8-14, venerdì 8-12. 
800016675. 


Informazioni 


al numero verde 


Contro la ventilata mobilità per 163 postelegrafonici 
la Cgil promette battaglia con il ricorso allo sciopero 


I postelegrafonici sul piede di guerra. In un'assemblea, ieri, 
nella sede centrale di piazza Vittorio Veneto, sono state du- 
ramente contestate le intenzioni manifestate dall'Azienda 
di mettere in mobilità 9mila dipendenti, di cui 163 in regio- 
ne. Ne dà notizia la Slc Cgil di Trieste che annuncia l’agita- 
zione dei lavoratori, unitamente alle organizzazione sinda- 
cali, non escludendo il ricorso allo sciopero. A nome della ca- 
tegoria la Cgil esprime «rabbia e insoddisfazione per il lavo- 
ro quotidiano sin qui reso che oggi viene ripagato con la mi- 
naccia di tagli occupazionali, flessibilità, trasferimenti». 


due lucci» di via Ginnastica: la titolare è stata minacciata da un malvivente armato di coltello 


Assalto alla farmacia: «Il metadone o ti ammazzo» 


territorio: dal- 
la lotta all’eva- 
sione fiscale a 
quella ai traffi- 
ci illeciti attra- 
verso i confini. 

Il secondo 
ha  ulterior- 
mente radica- 
to l’attività dei 
carabinieri 
puntando non 
solo all’investi- 
gazione ma an- 
che alla pre- 
venzione e al 
coordinamen- 
to tra le forze 
di polizia. E° 
stato Basile a 
”inventare” il 


com. 


do il territorio. 

«Questa — 
ha detto Ger- 
vasio — è sta- 
ta una regione 
difficile e deli- 
cata . proprio 
perché terra 
di confine . Ma 
la grande for- 
za di questa 
terra è quella 
della gente at- 
taccata indis- 
solubilmente 
al lavoro e alle 
istituzio- 
ni».«Ho trova- 
to — ha ag- 
giunto Basile 


cb. 


Uffici della Regione e utenti Telecom 


In particolare, alla Regione risultavano 
problematici i collegamenti con gli uffici di 
piazza Unità, corso Cavour e.via San Fran- 
cesco. Gli inconvenienti si sono manifesta- 
ti.sin dalle prime ore del mattino e i tecni- 
ci sono rimasti impegnati per tutta la gior: 
nata. A creare ancora maggiori disagi gli 


Strada per Basovizza: a fuoco un'auto croata, salvi i quattro occupanti 


Attimi di paura ieri verso le 11 per unin- 
cidente lungo la strada per Basovizza. Do- 
po l’urto contro un autotreno, una Hyun- 
dai con targa croata ha preso fuoco. I 
quattro occupanti della vettura hanno for- 


Su un terrazzo di viale Campi El 


Ferruccio Tamburini 


certa soglia. 


«paralizzati» per tutta la giornata di ieri 


Centralina in tilt, telefoni muti 


Migliaia di telefonate a vuoto, centinaia di 
fax non arrivati a destinazione, computer 
in tilt: è questo lo scenario vissuto ieri da 
una parte degli uffici della Regione, ma an- 
che da numerosi altri utenti che in città 
hanno dovuto sopportare le conseguenze 
di un guasto a una centralina della Tele- 


orari della Telecom che adotta la settima- 
na corta e quindi a una certa ora molti ope- 
ratori «staccano» riducendo di fatto le pos- 
sibilità di impiegare personale oltre una 


Vista la gravità della situazione, tutta- 
via, i tecnici hanno deciso di lavorare'a pie- 


no regime prolungando l’attività anche ol- 


- 


Raffaele Bruni Pauschè 


tunatamente fatto in tempo a scappare 
prima che le fiamme avvolgessero l’auto 
nonostante l’intervento dei pompieri. Per 
oltre un’ora il traffico è rimasto bloccato. 
Sul posto una pattuglia dei vigili urbani. 


tre il consueto orario. Secondo le previsio- 
ni è molto probabile che già questa matti- 
na l’intero traffico telefonico e di fax possa 
riprendere il consueto flusso, ripristinando 
la più assoluta normalità. A chi riprende- 
rà a lavorare oggi o lunedì, il gravoso com- 
pito di smaltire anche l’arretrato. 


A difesa di 200 piante di 
marijuana avevano messo 
un pitbull. E non è stato fa- 
cile per i finanzieri della 
prima compagnia a «convin- 
cere» il cane che loro pote- 
vano entrare. Per farlo si 
sono dovuti servire dei pa- 
stori tedeschi. 

In carcere sono finiti Fer- 
ruccio Tamburini, 50 anni, 
e Raffaele Bruni Pauschè, 
46 anni. Sono accusati di 
detenzione di non modiche 
quantità di sostanze stupe- 
facenti. L'appartamento il 
cui terrazzo era stato adibi- 
to a vivaio dell’erba si tro- 
va in viale Campi Elisi 17. 


Rapina in farmacia. Un gio- 
vane armato di coltello ha 
assaltato ieri mattina la 
farmacia «Ai due lucci» in 
via Ginnastica, già in pas- 
sato obiettivo della micro- 
criminalità. Questa volta il 
bandito si è portato via 27 
fiale di metado- 
ne e qualche 
banconota. Il 
colpo è stato | 
messo a segno 
‘alle 8.45, pochi 
minuti dopo 
lapertura. Il 
bandito che 
aveva il volto 
coperto da un 
casco integrale 
è entrato poi 
davanti agli oc- 
chi della farma- 
cista Saveria 
Candelieri ha 
estratto il col- 
tello. «Dammi il metadone 
o ti ammazzo», ha intima- 
to. La donna non ha potuto 
fare altro che assecondare 
il malvivente. Che poi è 
scappato a bordo di uno sco- 
oter. Ma prima si è, come 
detto, fatto consegnare an- 


isi la Finanza ha scoperto una coltivazione di «erba»: arrestati due uomini 


Un pitbull a guardia della marijuana 


«Macchè piante di ma- 
rijuana. Quelli sono gerani 
e pomodori. Abbiamo il pol- 
lice verde», aveva tentato 
di giustificarsi Ferruccio 
Tamburini ai finanzieri, Vi- 
cino a lui, a fare la guardia, 
c'era il pittbull. L’apparta- 
mento era stato affittato a 
Raffaele Bruni Pauschè 
che aveva appunto affidato 
l’incarico di «occuparsi del 
verde» a Tamburini. Que- 
st'ultimo aveva talmente 
preso sul serio l’incarico da 
procurarsi una approfondi- 
ta e dettagliata documenta- 
zione sulla coltivazione del- 
la marijuana: un vero e pro- 


che il denaro che era in cas- 
sa e il portafoglio della far- 
macista. In tutto qualche 
centinaia di migliaia di li- 
re. E’ stata la stessa farma- 
cista a dare l'allarme chia- 
mando la polizia. Gli agen- 
ti della squadra volante e 


ci 
. 


Il cartello affisso sulla porta della fàrmacia. (Lasorte) 


della mobile sono arrivati 
dopo pochi minuti. Subito 
sono scattate le ricerche 
che si sono protratte per 
qualche ora. Ma del bandi- 
to, nessuna traccia. Le in- 
dagini, coordinate dal sosti- 
tuto procuratore della Re- 


In passato una gang di minorenni aveva rubato confezioni di Viagra e soldi dalla cassa 


pubblica del Tribunale di 
Trieste Laura Barresi, so- 
no rivolte negli ambienti 
dei tossicodipendenti. Qual- 
che mese fa la farmacia di 
via Ginnastica era stata 
presa d’assalto dai ladri di 
Viagra: una mini gang di 
minorenni, poi 
identificata 
dalla polizia. 
Avevano ruba- 
to una discreta 
quantità di con- 
fezioni dello sti- 
molante ses- 
suale. Per en- 


trare quella 
volta i giovanis- 
simi banditi 


erano passati 
attraverso un 
foro nel muro 
del diametro di 
una trentina 
di centimetri. 
Oltre alle confezioni di Via- 
gra si erano presi anche 
molte scatole di ansiolitici 


- e psicofarmaci e infine qual- 


che banconota di 100.000 li- 
re che avevano trovato hel- 
la cassa. 

Corrado Barbacini 


prio prontuario zeppo di 
consigli che aveva scaricato 
da un sito di Internet. Gli 
investigatori hanno anche 
trovato un discreto quanti- 
tativo di sangue di bue che 
viene utilizzato come conci- 
me e per far crescere mag- 
giormente le piante. 


La marijuana sequestrata dai finanzieri. (Foto Bruni) 


Nella casa di Tamburini 
gli investigatori hanno tro- 
vato 155 grammi di hascisc 
nascosti dietro una parete. 

Le indagini sono coordi- 
nate dal pm Laura Barresi. 
Puntano ora a ricostruire 
la rete degli spacciatori in 
città. 
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IL PICCOLO 


Sono 1127 i candidati all'esame di maturità che stanno per scrivere la parola fine sul libro delle scuole medie superiori: alcuni di lor: 
v 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 30 GIUGNO 2001 
o hanno già finito 


Ora è caccia aperta al traguardo dei 100 


Barbara Valentin (Carli) 


Le 


Maria Ballocchi (Carli serale) 


Giuseppe Cipolla (Da Vinci) 


Alessia Callegaris (Da Vinci) 


Gli studenti delle classi intermedie che hanno superato gli scrutini e si sono assicurati l’accesso a quelle successive 


Marco Zanetevich (Carli) 


Davide Mohorcic (Galilei) 


Hanno fatto 99 ora vogliono 
arrivare al 100. Sono i 1127 
candidati triestini all'esame 
di maturità che stanno per 
scrivere la parola fine sul li- 
bro delle scuole medie supe- 
riori. Qualcuno però, è riusci- 
to ad anticipare l’uscita, in 
barba alla data indicativa 
nazionale del 2 luglio, giorno 
in cui dovevano partire i col- 
loqui pluridisciplinari. Alcu- 
ne commissioni, però, sono 
riuscite a correggere i compi- 
ti, in tempo record, e così 
hanno cominciato a pronun- 
ciare la frase «si accomodi, 
mi parli del...». Così al liceo 


scientifico Galilei, all’istitu-. 


to commerciale Da Vinci- 
Sandrinelli, al Carli e al De- 
ledda, sono già iniziati gli 
orali. E dopo i musi lunghi 


provocati dagli scritti sono: 


spuntati i primi sorrisi e le 
prime manifestazioni di gio- 
1a. 

La caccia al cento, quindi, 
è aperta. Davide Mohorcic, 
della VI del Galilei, è uno 
dei candidati a centrare il 
punteggio massimo. Ha con- 
cluso da pochi minuti la sua 
fatica e sembra provato dal- 


«lo sforzo mentale che gli è 


stato richiesto. Per rilassar- 
si, fuma un sigaro. Tira un 
sospiro di sollievo e poi è 
pronto per l’ultima, ma sicu- 
ramente meno impegnativa, 


domanda. Allora, com'è an- 
data? «E stata dura — am- 
mette —. Soprattutto quando 
mi è stato chiesto di parlare 
di Leopardi». Anche se, alla 
faccia del pessimismo, con- 
fessa che la prova è andata 
bene. «Potrei essere vicino al 
100. Ho iniziato dalla tesina 
che avevo preparato sul- 
l’astrofisica, poi mi hanno 
portato sull’inglese e sulla 
storia dell’arte». Dopo 40 mi- 
nuti circa, Davide è uscito. 
Ora, l’obiettivo è puntato ver- 


Barbara: «Ero molto tesa, 
ma i professori mi hanno 
messa a mio agio. Spero 
di arrivare all'86 per non 
pagare tasse universitarien 


so le vacanze, da trascorrere 
con gli amici in Spagna e a 
Riccione. Quindi un viaggio 
in Nuova Zelanda ma il suo 
soggiorno durerà a lungo. 
«Frequenterò il corso di lau- 
rea in scienze della nutrizio- 
ne e contemporaneamente la- 
vorerò nell’area di ricerca». 
Dal sigaro alla valeriana 
il passo è breve: Alessia Cal- 
legaris, V B del Da Vinci, pri- 
ma dell’orale ha deciso di ri- 


lassarsi così. Ma la fine del- 
la prova l’ha resa ancora più 
calma e un sorriso è spunta- 
to sul suo volto. «Sono con- 
tenta soprattutto che è fini- 
ta — ha detto —. Pensavo che 
il colloquio fosse più difficile. 
Mi hanno chiesto di parlare 
dell’ermetismo, di redditi, e 
dello Statuto Albertino. 
Quindi è stato il turno di di 
economia aziendale e delle 
lingue straniere». Ora, inve- 
ce, è arrivato il momento di 
festeggiare. «Aspetterò le 
mie compagne per fare baldo- 
ria — precisa — poi andrò in 
vacanza in Sardegna con 
amici e fidanzato». Giuseppe 
Cipolla, suo compagno di 
classe, scende le scale della 
scuola in compagnia della 
dolce metà. E anche lui 
aspetterà qualche giorno pri- 
ma di darsi alla pazza gioia. 
«Adesso devo far studiare la 
mia ragazza, Elisa. Poi pen- 
serò alle vacanze» dice. Da 
come parla però, non sembra 
nemmeno abbia finito l’orale 
della maturità. Nel suo sla- 
lom personale, senza versa- 
re una goccia di sudore, è 
passato dalla guerra fredda 
al funzionamento della Ban- 
ca centrale Europea, da Pi- 
randello fino all’Iva, il tutto 
in 45 minuti netti. Il traguar- 
do è fissato sull’80. 

Punta in alto pure Barba- 
ra Valentin della V B del 


I promossi del «Petrarca» e delle serali del «Carli» 


Sezione per sezione i nominativi di quanti possono lasciar perdere i libri fino a settembre 


LICEO CLASSICO 
STATALE 
«FRANCESCO PETRARCA» 


IV A: Aversano Francesca, 
Barzelatto Stefano, Bene- 
detti Silvia, Braut Rosama- 
ria, Cardile, Aurora, Cher- 
sicola Enea Allen, Ciocco- 
lanti Carolina, Fabris, Car- 
la, Faeta Giulia, Gentilini 
Giacomo, Giangregorio Pa- 
trizia, Marsich Federico, 


Martellozzo Marianna, Mu- - 


schi Amerigo, Olivieri Sa- 
ra, Resetti Chiara, Rosea- 
no Giulia, Rossini Perla, Vi- 
sentin Denise, Zaccaria Mi- 
chele, Zona Antoine. 

IV C: Antonini Irma Gio- 
vanna, Besa Nicolò, Boni- 
vento Alessia, Casaccia Mi- 
chele, Coloni Alessandra, 
Cova Martino, De Giorgi 
Margherita, Dessardo Ma- 
ria Chiara, Fiorencis Fran- 
cesco, Giadrossi Martino, 


‘+ Inwinkl Nora, Kontogian- 


nis Irene Giulia, Ludvik 
Werner, Montagnana Gu- 
glielmo, Morandini Giulia, 
Pasian Chiara, Puschel Lui- 
gi, Rigonat Desiree, Schiu- 
laz Mauro, Sossi Alice, Tali- 
ce Federico, Trost Martina. 
IV E: Collovini Giulia, Ga- 
daleta Francesca, Giannel- 
la Margherita, Gregorin Te- 
resa, Guttadauro Giuliano, 
Tacobellis Giuseppina, 
Kraskovic Clio, Lezic 
Tanja, Maganja Stefano, 
Milosevic Maja, Pannofino 
Corinna, Piciga Alice, Pio- 
vesana Roberta, Ravelli Ga- 


ladriel, Renda Laura, Ro-' 


mani Andrea, Sorsi Stefa- 
nia, Spitzl Stefania, Venier 
Aurora. 

IV F: Bessi Maddalena, Bi- 
siani Francesca, Bonini 
Matteo, Bosdachin Sandra, 
Cossara Chiara, De Luca 
Giangabriele, De Rosa Fe- 
dra, Filiputti Martina, 
Giannaris Nicole Athinà, 
Giuntini Arezia, Kvas An- 
drea, Lenaz Matteo, Mor- 
gante Rachele, Pertusi Fu- 
rio Rodolfo, Ristic Snjeza- 
na, Santoriello Cinzia, 


«Sbrugnera Laura, Sponza 


Sara, Valenti Andrea, Vici- 
nanza Clelia Alessandra, 
Wieser Micol, Zubin Bene- 
detta. 

IV G: Alzetta Fonda Gio- 
vanna, Bossi Martina, Bra- 
ghi Deborah, Bratina Ro- 
berta, Castriotta Debora, 
Gatto Antonella, Kiren Eli- 
sabetta, Lanza Alessia, Mo- 
linari Alessandra, Nettis 
Antonia, Nicolizas Costanti- 
no, Prisciandaro Davide, 
Ranieri Cristina, Richter 
Elena, Rovina Francesca, 
Semolic Sara, Solari Beatri- 
ce, Tomizza Valentina, To- 


Seconda tappa tra i promossi 
ca istituti superiori triestini. 
E la volta del liceo classico Pe- 
trarca e delle classi serali del- 
l’Istituto tecnico commerciale 
Carli. Pochissime le maglie ne- 
re in entrambe le scuole. Al Pe- 
trarca ci sono stati soltanto 41 
bocciati su 27 classi, con un tet- 
to massimo di 5 studenti blocca- 
ti in una sola classe. Si contano 
sulle dita di due mani anche le 
bocciature tra gli alunni delle 


serali del Carli. 


niatti Anna, Vichi Alessan- 
dra, Viviani Giulia, Vono 
Martina, Zanfabro Giulia. 
IV H: Albini Silvia, Anto- 
nelli Sara, Belei Simone, 
Bertogna Daria, Bonnes 
Giacomo, Bussetti Chiara, 
De Michele Sacha, Gentile 
Marco, Giacomini Chiara, 
Kus Deepti, Muggia Moni- 
ca, Pecilli Martina, Pitteri 
Marzia, Predonzan Caroli- 
na, Russo Rosanna, Tava- 
scia Elisa, Valenta Beatri- 
ce Anna, Vascotto Costan- 
za, Zanon Elisa, Zollia 
Alexia. 

V A: Barbo Alessia, Cane- 
pa Giovanna, Cantagalli 
Stefania, Carminati Veroni- 
ca, Crevatin Melitta, di 
Meo Giovanni, Ferluga Ce- 
cilia, Matera Giovanni, 
Maurich Celeste, Musco 
Maria Elena, Papalexis Gio- 
vanni, Reali Edgardo, Rion- 
tino Laura, Rovis Cristina, 
Stradella Federica, Stylia- 
nidis Caterina, Sugan Ste- 
fano, Trapani Giulio, Turco 
Fabio, Valastro Mario, Vol- 
picelli Kathleen, Zanon Ga- 
briele, Zuliani Francesca. 
<V B: Bologna Matteo, Can- 
narella Aaron, Cervesi 
Chiara, Cespa Stefano, 
Lakic Dayana, Lattanzio 
Giulia, Loukas Sebastiano 
Costantino, Macchi Ales- 
sia, Marsili Giulia, Meir Hi: 
li, Michelini Caterina, Mo- 
cenigo Costanza, Montagni- 
ni Francesca, Norbedo Ales- 
sandro, Papa Antonio, Pes- 
sato Emma, Ratzenbeck Ca- 
terina, Rizzo Enrico, Russo 
Amanda, Saitta Paola, 
Smrekar Riccardo, Tiberio 
Alessandro, Versienti Fran- 
cesca. 

V C: Cattaneo Giulia, Co- 
retti Alessandra, Crevatin 
Aurora, Crismani Cateri- 
na, Daniele Federica, Di 
Meglio Ambra, Geretto Lu- 
ca, Gobet Andrea, Janesch 
Andrea, Laganà Antonella, 
Mardirossian Mario, Mari- 
ni Bruna, Martinis Alessia, 
Marzi Giulia, Perovic Te- 
na, Pilutti Myriam, Presti 
nenzi Giulia, Rizzi Erica, 
Sfiligoj Michael, Torre Giu- 


lia, Turturiello Sara, Ventu- 
ra Francesco, Vigori Ousso- 
va Daria, Zanini Adriana. 
V E: Abrami Silvia, Atruia 
Giada, Bettini Meisa, Bian- 
co Marco, Cobanaj Eltani- 
na, Cobanaj Rigela, Coda- 
rin Marco, Croce Ambra, 
D'Alessandro Achille, de 
Flego Pierpaolo, Favento 
Valentina, Felluga Alessan- 
dra, Fruttero Fabio, Gallo 
Davide, Hauser Stefano, 
Madonia Domenico, Oliosi 
Nicole, Ordinanovich Ele- 
na, Rigotti Castro Nicola, 
Rupini Chiara, Saviano De- 
borah, Urzi Roberta. 

V F: Bonavigo Martina, 
Bua Rachele, Celi Antoni- 
no, Colocci Chiara, Derylo 
Daria, Di Mauro Dora, Lo 
Cicero Giulia, Malabotti Ni- 
ves, Malalan Sara, Matcovi- 
ch Francesca, Nobile Ros- 
sella, Policardi Elisa, Posel- 
li Lakhsmi, Prassel Federi- 
to, Prencipe Angela Danie- 
la, Puglia Elisa, Renier Be- 
nedetta, Simsig Stefania, 
Virone Giovanna. 

V G: Bigazzi Giulia, Borina 
Giulia, Bradach Sara, Calli- 
garis Marco, Chiodini Ca- 
milla, Crisma Martina, De 
Giorgi Chiara, Gadola Enri- 
co, Gustini Riccardo, Levaj 
Natasa, Manzi Kris, Mille- 
voi Annalisa, Montrone De- 
nise, Piani Francesco, Pitte- 
ri Ottavia, Richter Giulia, 
Rovina Sarah, Sarigu Va- 
lentina, Schak Alice, Shche- 
drova Olga, Widmayer An- 
na, Zandonella Martina. 

V H: Argenti Veronica, Bie- 
car Jennifer, Carobolante 
Anna Chiara, Casa Sara, 
Castelpietra Elena, Cesta- 
ro Barbara, Malisana Bian- 
castella, Modonutti Silvia, 
Paris Laura, Pikiz Cateri- 
na, Predonzan Angelica, 
Rossit Marco Eraldo, Rua- 
ro Marco, Siccardi France- 
sca, Spessot Elena, Strani- 
ch Clarissa. 

I A: Avoni Arianna, Basile 
Ilaria, Bonazzi Jessica, Bu- 
gatto Alice, Cammarosano 
Andrea, Demarchi Giorgia, 
Dessardo Andrea, Mari 
Francesca, Padoan Andrea, 


Per quanto riguarda invece il 
calendario degli orali per la ma- 
turità, si metteranno in moto og- 
gi le commissione del liceo clas- 
sico Dante, quella dell’Istituto 
nautico, dell’Istituto per geome- 
tri «Max Fabiani», del liceo 
scientifico Oberdan. I colloqui 
finali, invece, sono già scattati 
anche all’Istituto tecnico per le 
attività sociali «Deledda» e al- 
l’istituto professionale Galvani. 


lunedì 


Padoan Marianna, Panizon 
Ermanna, Petruzzi Ame- 
deo, Pozzato Agnese, Rossit 
Deborah, Sagrati Lorenzo, 
Sulic Gabriele, Tedeschi Sa- 
ra, Venier Silvia, Vigini 
Mariagiovanna. 

I B: Alberti Margherita, Be- 
nedetti Anna, Caponi Pier 
Francesco, Cetin' Cesare, 
Dionisio Mariagiorgia, Dra- 
goni Lana, Drioli Karen, 
Edera Giorgia, Fecondo Va- 
lentina, Frassinesi France- 
sca, Furfaro Federica, Ga- 
lazzi Sena, Grisilla An- 
drea, Lorusso Luca, Mar- 
chesan Elisa, Moda Beatri- 


ce, Plazzotta Ester, Puzzer 
Riccardo, Ravalico Paolo, 
Scagnetti Michela, Sifanno 
Elisa. 

I C: Arena Lucia, Battilana 
Maddalena, Bellan Letizia, 
Benedetti Caterina, Bussa- 
ni Elisa, Castelli Giulia, Ce- 
lotti Tamburlini Gilles, 
Cohen Sivan, Cozzutto Ele- 
na, Dal Bosco Chiara, Dre- 
ossi Gaia, Gorani Liliana, 
Kobec Alberto, Kobec Leti- 
zia, Kosmina Annalisa, 
Mallardi Valentina, Marsi- 
ch Giulia, Martinolli Elisa, 
Paparot Marco, Perich Lau- 
ra, Runti Giulia, Suran 
Brunelli Azzura Nicole, 
Tessarolo Annalisa, Vallon 
Francesca, Viezzoli Danie- 
le. 

I E: Affatati Alice, Astro 
Elisabetta, Bertolissi Ales- 


Sono ancora fermi ai blocchi 
di partenza gli orali al liceo clas- 
sico Petrarca, all’Istituto magi- 
strale «Carducci», e all’istituto 
d’arte Nordio. Incominceranno 
prossimo. 
che le prove orali sono state fis- 
sate dalle commissioni e varia- 
no da scuola e scuola. Inoltre i 
colloqui possono avere inizio 
soltanto dopo due giorni dalla 
data di pubblicazione dei risul- 
tati delle prove scritte. 


Ricordiamo 


sandro, Casaburi Sonia, Da- 
nese Valentina, Dell’Adami 
de Tarezal Adria, Driol Eli- 
sa, Gandolfo Lorena, Hla- 
cia Emiliano, Katarincic 


Monica, Mendizza Federi- 


ca, Mosca Chiara, Orlandi- 
ni Marzia, Paoletti Marti- 
na, Pecchiari Sara, Princi- 
valli Giulia, Radovic Kse- 
nija, Ramani Federica, Rus- 
so Giulia, Sterpin Rigutti 
Lucia, Vitri Elisa. 

I F: Birsa Nicol, Cozzi An- 
na, Delise Francesca, Dima 
Barbara, Ferlich Veronica, 
Guercio Roberta, Kosir La- 
ra, Mancinelli Chiara, Mat- 


ta Elisa, Novakovie Milica, 
Pasquazzo Giulia, Polli An- 
nalisa, Spangaro Mariano, 
Tessandori Federica, Usto- 
lin Chiara, Varnerin Alber- 


to. 

IG: Alfeo Giulia, Allaix Ro- 
berta, Amadoro Marianna, 
Apollonio Kitty, Baschiera 
Monica, Bruno Deborah, 
Castelli Anna, Castelli 
Giorgia, Clai Martina; Dor- 
dei Elena, Forte Marianna, 
Lunardelli Tanja, Panic 
Dragana, Pischianz Giulia, 
Postogna Calipso, Riosa Ri- 
ta, Sasco Elisa Maria, Sfe- 
tez Claudia, Vidonis Debo- 
rah, Violin Eleonora, Vram 
Elena. 

I H: Benedetti Cristina, 
Berro Martina, Calligaris 
Morgana, Caracciolo Fran- 
cesca, Ciuffarin Rossella, 
Fadini Claudia, Germani 


Andrea, Kasperkovitz Cate- 
rina, Korenika Giulia, Mo- 
lea Eleonora, Pozzi Mucelli 
Alessandra, Tarondi Silvia, 
Taucer Sara, Tommasi Da- 
ria, Valent Simonetti Ro- 
sanna, Zuzich Fabrizia. 

II A: Arban Cristina, Archi- 
diacono Nicoletta, Babich 
Lara, Babuder Federica, 
Borghesi Massimiliano, 
Camber Giuliana, Carrino 
Ludovico, Daniele Marina, 
Mangini Silvia, Marzari 
Francesaca, Marzi Cristi- 
na, Miot Lorenzo, Paulatto 
Luisa, Russo Marina, Viola 
Massimo, Zaccaria France- 
sca, Zoglia Sandra. 

II B: Belvedere Luca, Bisa- 
ni, Francesca, Borroni Ste- 
fano, Brucato Ignazio, Car- 
retta Luca, Corsi Manuela, 
Fornasari Tommaso, Gal- 
van Elisa, Lammoglia Lau- 
ra, Masè Lorenza, Papassis- 
sa Elena, Passeretti Laura, 
Potocco Cristian, Russo 
Matteo, Sterri Giovanna, 
Torlo Stefania. 

TI C: Bosdachin Elisa, Can- 
ciani Ilaria, Leonardi Anto- 
nella, Maraspin Stefania, 
Monaco Paola, Moser Su- 
sanna, Navarra Ilaria, Pir- 
rotta Fabia, Podberscik Ma- 
rina, Predonzan Nicoletta, 
Rosano Erica, Saccari Simo- 
ne, Sinkovic Raffaele, Som- 
mariva Francesca, Tamaro 
Irene, Ventura Silvia, Zani- 
ni Federica, Ziani Paolo. 

II E: Apollonio Yara, Bale- 
strucci Irene, Calucci Cri- 
stina, Cerovaz Cristina, Ce-. 
sen Paola, D'Amato Adria- 
na, Deponte Monica, Dra- 
gan Silvia, Fornasaro Fede- 
rico, Giberna Gabriel, Kalu- 
djerovie Srdjan, Lattanzio 
Sara, Marchesan Sara, Pi- 
tacco Alessandra, Posani 
Cristiana, Redivo Elena, 
Spazzapan Caterina, Spez- 
zigu Monica, Tironi Mar- 
gherita, Tuberoso Gabriel- 
la, Verziera Giorgia 

II F: Agbedjro Logbe Loui- 
se Liliane Desiree, Alberti 
Alessia, Allosia Mariasole, 
Basa Nicola, Bussani Cate- 
rina, Di Bella Alice, Levini 
Martina, Marchesan Sara, 
Mazzuia Giacomo, Medizza 
Domitilla, Mengotti Paola, 
Mezzalira Ambra Maria, 
Nobile Marco, Olito Jessi- 
ca, Orrico Kristal, Pani Sa- 
ra, Pellegrini Paola, Scara- 
bello Alessandro, Sergon 
Fabrizia, Siciliano Laila, 
Smareglia Giulia. 

II G: Beltramini Nicoletta, 
Coglievina Alexia, Daniele 
Marilena, Fontanot Giulia, 
Fano) Sara, Knez Roberta, 
L’Abbate Andrea, Longo 
Michela, Lorenzon Sara, 
Marcusa Giulia, Marega 
Emiliano, Menicali Moni- 


Carlì. Non nasconde l’emo- 
zione, tant'è che quando esce 
dalla stanza dell’ultima «tor- 
tura» gli occhi diventano luci- 
di. Poi si riprende e ricomin- 
cia un altro colloquio. «Ero 
molto tesa prima — racconta 
— e l’unica cosa alla quale 
penso adesso e di andare al 
mare». Ma riesce a fare co- 
munque un piccolo passo in- 
dietro. «I professori sono sta- 
ti molto cortesi: mi hanno in- 
terrogato su scienze delle fi- 
nanze, storia, D'Annunzio, e 


Marco e Maria delle serali 

si dicono molto soddisfatti, 
ma per loro niente vacanze: 
il lavoro, dopo tanti sacrifici, 
è Îi che li aspetta da subito 


mi hanno chiesto la Seconda 
guerra di indipendenza in in- 
glese. Spero di arrivare al- 
l°86, così non pagherò le tas- 
se universitarie» dice riden- 
do. In verità la cifra a cui 
aspira e ben un’altra, ma 
per scaramanzia non vuole 
che sia rivelata. 

Teri mattina situati nel 
piano superiore dello stesso 
edificio, dovrebbero trovarsi 
sulla stessa quota Maria Bal- 


Davide ha affrontato Leopardi, Alessia lo Statuto Albertino, (Giuseppe se l'è vista con Pirandello 


locchi e Marco Zanetevich. 
Hanno frequentato le serali: 
adesso, anche per loro, il ci- 
clo di studi si è concluso. 
Niente vacanze, però, il lavo- 
ro chiama. «Per domani (og- 
gi, ndr) — dice Maria 41 anni 
portati bene — mi sono presa 
un giorno di ferie, poi da lu- 
nedì riprenderò a lavorare». 
«Di professione fa l'autista al 
ministero delle Comunicazio- 
ni. «Stress e sacrificio sono 
state le costanti di questi 5 
anni, però la soddisfazione è 
tanta». E ha concluso in bel- 
lezza ricevendo anche i com- 
Ro da parte di un pro- 

‘essore pochi minuti dopo la 
fine dell'esame. 

Marco Zanettovich, 31 an- 
ni, invece, dice scherzando 
che per il voto finale si appel- 
lerà alla clemenza della cor- 
te. Però, avendo guadagnato 
nelle prove scritte 40 punti 
su 45 disponibili, non dovreb- 
be avere grosse difficoltà a 
toccare il 100. «Lo spero — di- 
ce — perché sono stati 5 anni 
di sacrifici intensi; ma alla fi- 
ne hanno pagato anche a li- 
vello di cultura personale e 
di amicizie». Poi sottolinea 
che «il difficile è stato soprat- 
tutto trovare il tempo per 
studiare». E tanto per gradi- 
re, ieri pomeriggio, è tornato 
sul posto di lavoro in un ne- 
gozio di telefonia. Altro che 
vacanze. i; 

«Marzio Krizman 


ca, Opara Corinna, Ortola- 
ni Giovanni, Parks Elinor, 
Parks Sylvia, Valta Tom- 
maso, Vocci Martina. 

II H: Agnoletto Rubesa 
Alessia, Ciccarelli Elisabet- 
ta, Clarin Elena, Dal Mas 
Giada, D'Amore Raffaela, 
Devidè Valentina, Fanelli 
Margherita, Grahonia Ales- 
sio, Grison Alice, Gustini 
Giulia, Klemen Rodolfo, Li- 
cen Fabiana, Mestroni Ste- 
fano, Ortiz Karina, Sanapo. 
Antonella; Simionato Sara, 
Tarlao Valentina, Zanolla 
Mancini Anna Sara. 

II I: Bravin Alberto, Caval- 
lini Enrica, Ciciriello Tom- 
maso, Cozzolino Damian 
Luke, De Lorenzo Aurora, 
Delise Maria, Detela Anna- 
lisa, Fermo Elisa, Ianza Di- 
na, Kendrick Cristina, Lo- 
schiavo Martina, Mengot 
Giorgia, Midena France- 
sca, Passante Alessandra, 
Poropat Claudia, Quaran- 
totto Tiziano, Rasman Jes- 
sica, Rindi Giulia, Sforzina 
Sara, Ziani Roberta. 


ISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE 
«GIAN RINALDO CARLI» 


I-SAS: Bevilacqua Alena, 
Burrei Silvana, Chen Li, Fi- 
lannino Morgana, Iacaz An- 
drea, Luxich Sabrina, Mo- 
senghini Morena, Ritossa 
Susy, Trevisan Bruna, Ze- 


Tjal Rachele. 
I-SBS: Bacer Dario, Bosma 
Katya, Daramus Tabita 


Maria, Giacopci Matteo, 
Mandolini Nicola, Mauro 
Genoveffa, Nangano Mari- 
na, Pocecai Paola, Premate 
Elena, Tazzari Giovanna, 
Torre Fiorella. ; 
II-SAS: Apioni Daniela, 
Braico Cristina, Braico Ri- 
ta, Cuschie Patrizia, Hor- 
vat Nives, Maddaleni Da- 
niela, Manservigi Graziel- 
la, Monaro Antonella, Nesi- 
ch Giorgio, Potok Alessan- 
dro, Vallon Maura. 

II-SBS: Freschini Fabrizio, 
‘Holjar Andrea, Locont Ma-. 
rina, Matticchio Emanue- 
la, Sinico Sara, Viola Lu- 
cia, Zerial Alessandra. 


II-IAL: Ariani Kerstin, Bar- 
bieri Angelina, Costanzo 
Sandra, Degrassi Alessan- 
dra, Iurissevich Daria, Lo- 
rencin Laura, Noto Monica, 
Tassini Rossana. 

III-SAS: Bercari Selena, 
Calì Deborah, Carotta Lore- 
dana, Cecco Shaila, Gitto 
Placido, Marinelli Fabio, 
Neglia Patrizia, Perini Die- 
go, Pezzi Arianna, Sabadin 
Daniele, Sapla Ester, Scue- 
cimarra Silvia, Serpo Ma- 
ria, Sossi Elena, Tiepolo Va- 
leria, Tiziani Walter. 
II-SBP: Almeida de Olivei- 
ra Carol, Canziani Robert, 
Decorti Daniele, Gon Sa- 
mantha, Husel Nicole, Me- 
neghetti Aura, Messina 
Pierpaolo, Pica Cosimo, Pi- 
staferri Silvia, Redivo 
Orietta, Righi Samantha, 
Stacul Rossana, Stepanci- 
ch Patrizia, Vadori Debora, 
Zudeh Franco. 

III-SCS: Barbera Elena, 
Falcone Laila, Fava Alber- 
to, Gulli Fabiana, Kutin 
Manuela, Lanotte Giusep- 
pe, Lorenzetti Oscar, Maco- 
ratti Michela, Mahne Da- 
niela, Marini Alida, Martia- 
nova Irina, Miali Michela, 
Renna Maria Assunta, San- 
dri Silva, Serafino Demis. 
IV-SAS: Basanisi Massimi- 
liano, Bonetta Manuela, 
Cantalino Barbara, Cassa- 
nelli Lucia, Cumin Donatel- 
la, De Giuseppe Gerardo, 
Dughieri Valentina, Eich- 
berger Diego, Fabi Federi- 
ca, Germani Gabriele, Kri- 
stofic Albina, Marchesi Mi- 
caela, Monaro Claudio, Ra- 
pallo Emiliano, Velo Elena, 
Zecchin Katia Giovanna. 
IV-SBS: Catalano Castiel- 
lo Damian, Claiferri Mi- 
riam, Esposito Marco, Sa- 
lemme Maio, Scarpa 
Giorgia, Siciliano Roberto, 
Sparano Enzo, Zol Rosella. 
IV: -SBP: Brakus Lolita, Co- 
rossi Lorena, Dall’Asta Do- 
riana Carla, De Nadai Isa- 
bella, Denich Manuela, Fe- 
del Enzo, Gregorin Lara, 
Maccorsi Deborah, Mag- 
giarra Gianluca, Milani 
Edoardo, Repa Roberto, 
Stinco Donatella, Valente 
Stefano, Vardabasso Diego. 
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SABATO 30 GIUGNO 2001 


MUGGIA Stamane l’inaugurazione ufficiale del prestigioso marina, una realizzazione attesa vent’ 


Porto San Rocco, il gran giom 


ER, Vr cer ut sei e =" seregno nato Ser 


"TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Un momento 
vent'anni. La grande gior- 
nata in cui Porto San Rocco 
Viene inaugurato ufficial- 
mente sarà ricordata per 
un pezzo. Basta scorrere il 
programma predisposto 
per oggi dagli organizzato- 


atteso . 


‘In serata cena per 500 Vip e spettacolo con cantanti e sincronettes 


dal vescovo, | 
l’alzabandie- 
ra e il «botto» 
col cannone. 
Successiva- 
mente autori- 
tà e giornali- 
sti effettue- 


vincitrici di titoli nazionali 
e internazionali), alle 23.30 
arriverà in motoscafo l’ospi- 
te musicale, la giovane e 
bellissima Kelly Joyce, in 
sono' previ- rapida ascesa nelle classifi- 
ste in sera- che europee. La cantante, 
ta. che il 21 giugno ha presen- 


10 e alle 11, 
facendo la 
spola per 
qualche ora. 
Altre corse 


6 LUGLIO: Muggia Teatro Scuola: Laboratorio di atti- 
vità teatrale, condotto da Petra Blaskovic «Arcobale- 
na». 

"7 LUGLIO: Grand Gala con le Maschere del 48.mo 
Carnevale Muggesano. 

8 LUGLIO: B.E.V. «Bonificaemilianaveneta». Nuove 
interpretazioni di antichi suoni padani. 


19 


IL PICCOLO 


anni | MUGGIA Presentata la 48.a edizione del Carnevale estivo 


q Teatro, folclore e musica: 
55 spettacoli in due mesi 


IL CARTELLONE _ - 


Cinema, danza, teatro, mu- 
sica, folclore suddivisi tra 
piazza Marconi, il Teatro 
Verdi e i Giardini Europa, 
in un susseguirsi di appun- 
-tamenti — ben 55, a ingres- 
so gratuito — dal 6 luglio al 
2 settembre. Sono gli ingre- 


ri. Una parte più ufficiale, ranno una vi- Venendo tatoaParigiil suo primo al- a 3 E i dienti dell’edizione 2001 - 
‘ma non per questo meno fe- sta al borgo appunto alla bum, sarà accompagnata SILUGLIO:s 0 = nea ione ea E la 48.esima - del Carnevale 
stosa, alla mattina, una delmarina. parte più da sei musicisti, tre coriste | | tutte di W.A. Mozart. Compagnia vocale dell'Opera Gio- | _muggesano, edizione estiva 
più mondana e di grande Ma l’inagu- | mondana del- e dal gruppo di ballerini Mi- cosa«Regia di Paolo Albertelli. (a fianco il programma de- 
spettacolo la sera. razione vuole la giornata, nichocolate. 10 LUGLIO*: Associazione folcloristica giovanile regio- gli spettacoli in piazza Mar- 
Ma andiamo con ordine. anche essere alle 20.30 ini- «Supersorpresa» della se- | | nale. «II Festival mondiale del folclore». Riservato a | coni; i film saranno proiet- 
La cerimonia ufficiale di una grande fe- zierà unrice- rata, un altro ospite musi- | | bambini e ragazzi. tati ai Giardini Europa). 


inaugurazione, aperta 
pubblico, inizierà alle 11.30 
e vedrà la presenza di una 


sta aperta al- 
la gente. E co- 


me in ogni fe- Porto San Rocco, il prestigioso marina che s'inaugura oggi. 


sta che si ri 


cale internazionale, sul cui 
nome vige un assoluto riser- 
bo, che ha scelto Porto San 
Rocco per annunciare il suo 


vimento 
esclusivo per 
500 invitati, 
tra i quali no- 


13 LUGLIO: Il gruppo teatrale per il dialetto di Mim- 
mo Lo Vecchio e Gianfranco Saletta in «Din Don Cam- 
panon, ma ’sta regione xe un bidon?», Di Lino Carpinte- 
ri e Mariano Faraguna. 


«Sarà un'estate stupen- 
da», ha assicurato ieri Ma- 
rio Vascotto, presidente del- 


sd madrina d'eccezione, l'attri- he si ri- ; È È : 14 LUGLIO*: «41.0 Premio letterario Leone di Mug- | l'Associazione delle compa- 
lo ce americana Randy Inger- spetti ci sara anche uno speciale collega- ti nomi del- ritorno sulle scene con un | | gia». Al termine concerto del gruppo jazz «Colussi Fran- |  gnie del Carnevale, che da 
i man. la banda, in questo caso la mento via mare con Porto l'imprenditoria, dello spet- nuovo disco, ad anni di di- ceschini Chiarion». - sempre ha un ruolo di rilie- 
r- Il programma prevede  «Refolo», che con le sue no- e;n Rocco: il «Delfino ver- tacolo e della moda. _——— stanza dal grande successo | | 15 LUGLIO: «Cameristi triestini». Arie d’operetta, per | | vo nella realizzazione della 
o , quindi gli interventi delle te accompagnerà i vari mo- ta 3 Preceduta da un'esibizio- di numerosi suoi brani ven- soprano, tenore e orchestra. Direttore Fabio Nossal. manifestazione, assieme a 
ti autorità, ai quali seguiran- menti della mattinata. Per de» partirà da Trieste (Mo- ne della squadra di nuoto duti in decine di milioni di | | 16, 17, 18,19 LUGLIO: Associazione delle Compagnie | Comune, Regione, Provin- 
1a nola benedizione impartita l’occasione è stato istituito lo Bersaglieri) alle 9, alle sincronizzato (dieci atlete, copie. del Camevale SNELLA «Prima rassegna delle bande | cia e Camera di commercio. 
(lella. ‘ovincla 1 o». fi 

a o sai 3 ore «Non abbiamo nulla da 
È. . . 20 LUGLIO: La Compagnia Mandrioi presenta «L’as- tnoîdi ; 

ni n SIRIO TSO THCORELOY in «La misteriosa scompar- Avidiare EE 
n p O AGR: ° D ste : n sa di W». Di Stefano Benni. € VICI 
i MUGGIA Era accusato di falsità ideologica in atti pubblici: quattro anni di battaglie Rimase nel cassetto SI ETON Gita siriertalo italien» Dirot | 20, come Trieste 0 Siatia- 
Hi [| [| [| . è ta da Fabrizio Ficiur. Musiche da Bach, Strauss, na», ha aggiunto Vascotto, 
e I una prima delibera Haydn, Kreler gu riconoscendo il merito 
i è 22 LUGLIO: Serenade Ensembe. «Jesus Christ under arbara Negrisin e allo 
t- 60 0 1) 4 SIN aco 0] rail che diceva «no» al Gpl the stars». Spettacolo di musica è movimento libera- taff dell’ figo ultura del 
r fe traito dal Musical di A. L. Webb PRO i RU dina 
o] mente tratto da. usical dA, L. ebber, Comune: «Hanno trovato ri- 


Quattro anni di battaglie le- 
gali e di pubblica «graticola». 
Teri l'assoluzione da tutti i ca- 
pi d'accusa. L’ex sindaco di 
Muggia Fernando Ulcigrai, 
prima socialista, poi approda- 
to a Forza Italia, è uscito a te- 
sta alta dall’udienza in cui il 
giudice Paolo Vascotto lo ave- 
va appena prosciolto da una 
serie di accuse tutte collega- 
te, secondo l'inchiesta del pm 
Giorgio Milillo, a una lettera 
retrodatata risalente al 1992. 

Il documento riprendeva il 


| contenuto della delibera con 


cui il Consiglio comunale di 
Muggia aveva espresso pare- 
re contrario all'insediamento 
ad Aquilinia di un deposito 


costiero di Gpl. Ulcigrai, se- 
condo la Procura, avrebbe 
chiesto al protocollo di regi- 
strarla con la data di due 
giorni prima. 

La stessa delibera sarebbe 
poi stata a occultata e per 
questo non valutata tempesti- 
vamente del Ministero dell'In- 
dustria che doveva formulare 
un parere sui depositi, In sin- 
tesi l’ex sindaco era accusato 
di «falsità ideologica in atti 

ubblici commessa da un pub- 
lico ufficiale». 

Come dicevamo, tutte que- 
ste ipotesi accusatorie si sono 
sciolte al sole man mano che 
l'istruttoria progrediva. Da 
alcune l’ex sindaco è stato 
prosciolto davanti al giudice 


Ironica denuncia del Sindacato pensionati 


er l'udienza preliminare. 

er altre l'assoluzione è arri- 
vata ieri nell'aula del Tribu- 
nale. Anche il pm nella requi- 
sitoria ha sostenuto che Ulci- 
grai andava assolto. 

Tutto questo è accaduto 
perché il difensore, l'avvocato 
Alberto Coslovich, nelle ulti- 
me due udienze, è riuscito a 
dimostrare che la delibera ri- 
masta nascosta nell’archivio 
del Comune di Muggia, non 
aveva alcuna rilevanza sul- 
l'iter dell’autorizzazione per i 
depositi di Gpl. 

noltre lo stesso imputato, 
nei mesi successivi alla pre- 
sunta sparizione, aveva fir- 
mato e spedito al Ministero 
dell’Industria un’altra delibe- 


di Muggia. A lui si era rivolta 
un’impiegata aveva trovato 
nel 1997, all’interno dell’ar- 
chivio, una serie di lettere in- 
dirizzate al Ministero dell’In- 
dustria, al Comune di San 
Dorligo e al Comitato dei ga- 
ranti, tutte regolarmente pro- 
tocollate ma mai spedite, Su 
una delle buste un’annotazio- 
ne a matita: «Fermata dal 
sindaco», 

Il processo non ha chiarito 
questo giallo e nemmeno le 
ragioni dell’annotazione. Un 
errore, una svista, un clamo- 
roso qui pro Soi Non si sa. 
Certo è che Fernando Ulci- 
grai dopo quatto anni di bat- 
taglie legali, è stato ricono- 
sciuto innocente. 

Claudio Ernè 


Fernando Ulcigrai 


ra in cui si richiamava il te- 
sto della prima. Una delibera 
che, come l’altra, diceva «no» 
all'insediamento del Gpl, 
L’esposto che ha innescato 
l'inchiesta e il processo era 
stato presentato da Roberto 
Dipiazza, oggi sindaco di Trie- 
ste, all’epoca prima cittadino 


SGOMICO Avrà sede a Prosecco e servirà anche il territorio di Monrupino 


24 LUGLIO: Associazione delle Compagnie del Carne- 
vale «Anbima - Prima rassegna delle bande della pro- 
vincia di Trieste». 

25 LUGLIO: Spettacolo a cura dei Ragazzi dei centri 
estivi di Muggia. 

26 LUGLIO: Associazione delle compagnie del Carne- 
vale Anbima - «Prima rassegna delle bande della pro- 
vincia di Trieste». 

27 LUGLIO: La compagnia Brivido presenta «La Bar- 
caccia» in «Destra sinìstra, par condicio». Commedia in 
due atti di Dante Cuttin. Libero adattamento di Wal- 
ter Basso. Regia di Giorgio Fortuna. 

28 LUGLIO: Associazione musica libera. «Operetta 
che passione - Arie e duetti celebri da Strauss a 
Lehar», Con Elena Pontini, Massimo De Vitor, Alessio 
de Franzoni. 

29 LUGLIO: La compagnia Brivido presenta «Zio Clau- 
dio ensemble». 

30 LUGLIO: Associazione delle Compagnie del Carne- 
vale «Anbima - Prima rassegna delle bande della pro- 
vincia di Trieste». 

1,2 AGOSTO: Associazione delle Com agnie del Car- 
nevale Anbima - «Prima rassegna delle bande della pro- 
vincia di Trieste». 

8 AGOSTO: Spettacolo musicale compagnia «Ongia». 
4 AGOSTO: Spettacolo: musicale compagnia «Lampo». 
5 AGOSTO: Spettacolo musicale compagnia «Bulli e 
pupe». 

6 AGOSTO*: Associazione internazionale dell’Operet- 
ta di Trieste. «Gold und silber». Viaggio musicale nel- 


sorse anche dove non c’era- 
no», ha sottolineato. 
L'edizione 2001, poi, «si 
presenta in una Muggia rin- 
novata, con i lavori alla 
piazza e alle calli finiti o in 
‘procinto di esserlo», ha di- 
chiarato il sindaco Lorenzo 
Gasperini, che ha anche 
sottolineato «l’importanza 
della manifestazione sotto 
il profilo di attrattiva turi- 
stica». Concorde l'assessore 
alla cultura Italico Stener, 
che ha aggiunto: «Si tratta 
di sani di qualità, che 
tendono a vivacizzare il cen- 
tro storico, dando èn moti- 
vo in più a chi, da fuori, 
vuole venire a Muggia, ma 
anche a chi abita a Porto 
San Rocco, che non è un’iso- 
la felice avulsa da Muggia. 
Anzi, lo stesso lungomare, 
ora ristrutturato, diventa 
una passeggiata ideale per 
collegare centro e porto tu- 


Grandi manutenzioni a Melara: 


ristico». 

Tra le manifestazioni pre- 
viste, la novità di quest’an- 
no sarà una serie di concer- 


l’operetta danubiana». Orchestra sinfonica filarmonica 
veneta. Soprano: Alexandra Reinprecht. Direttore Ro- 
molo Gessi. 

8 AGOSTO: La compagnia Bellezze Naturali presenta 


CL EIORTIA SIZE ISIS DVTZERI I TITO AIR 
A 


Asilo nido, il consiglio comunale 


dopo tre anni l'Ater dà il via... 
iniziando dalle cassette postali 


Dopo tre anni dalle delibe- 
re solennemente annun- 
ciate l’Ater avvia il pro- 
gramma di lavori di ma- 
nutenzione di Rozzol Me- 
lara, per un impegno di 
spesa previsto di 500 mi- 
lioni, con la sostituzione 
delle cassette della posta 
del complesso di via Pa- 
steur. 

questo. l’ironico an- 
nuncio dato dalla lega del 
Sindacato pensionati ita- 
liani Cgil, contenuto in 
una lettera aperta inviata 
agli amministratori del- 
l'ex Iacp. 

Il progetto elaborato 
dall’Ater, in collaborazio- 
ne con il Comune e 
l'Azienda per i servizi sa- 
nitari, era stato promosso 
nell’ambito dell’iniziativa 
«Habitat e salute della co- 
munità» per fermare il de- 
grado del «villaggio» di 
Rozzol Melara. 

Comprendeva il poten- 
ziamento dell’illuminazio- 
ne dei percorsi pedonali, 
la sostituzione di finestre 


Svendita organizzata da: 7.6. specializzato in vendite promozionali liquidazioni Tel. 0347 A188817 


e portoni, la fornitura di 
corrimani e della necessa- 
ria cartellonistica, il par- 
ziale rifacimento dei per- 
corsi, la riparazione delle 
strutture in vetrocemento 
e delle coperture piane 
dei percorsi pedonali, il 
completamento  dell’in- 
gresso al piano stradale, 
la ristrutturazione nei 
due blocchi dei servizi 
igienici, pitturazioni e al- 
tri lavori minori. 

Il tutto, come detto, per 
500 milioni. Negli impe- 
gni dell’Ater c'era anche 


‘la sistemazione delle aree 


esterne e dei campi di boc- 
ce. 
Dopo tre anni si comin- 
cia con le cassette della 
posta. «Iniziativa enco- 
miabile — scrive lo Spi di 
Rozzol Melara — che certa- 
mente non servirà ad atte- 
nuare i molti disagi la- 
mentati dagli abitanti del 
complesso, preoccupati 
perché non si vede uno 
sbocco al processo di de- 
grado tante volte denun- 
ciato». 


ASQUINI ar 


dice sì alla convenzione privata 


Dal 2 al 20 luglio 
Derattizzazione: 
l'opera riguarda 
tutti i comuni 
della provincia 


Dal 2 al 20 luglio verrà 
effettuato nel territorio 
della provincia il servi- 
zio di derattizzazione. 
L’opera di disinfestazio- 
ne sarà svolta, per con- 
to dell'Azienda sanita- 
ria, da una ditta specia- 
lizzata e interesserà i co- 
muni di Trieste, Mug- 
gia, Duino-Aurisina, 
Monrupino, San Dorli- 
go della valle e Sgonico. 
Le zone  derattizzate 
verranno segnalate con 
cartelli di colore giallo, 
che riporteranno la dici- 
tura «Pericolo zona de- 
rattizzata, non toccare 
le esche». 


REDAMENTI 


SCONTI FINO AL 


la Girasole, sciogliendo di 
fatto la precedente conven- 
zione tra le due amministra- 
zioni. 

I due Comuni contribui- 
ranno alle spese delle rette, 


Anche il Comune di Sgonico, 
dopo quello di Monrupino, 
ha approvato la convenzione 
con la cooperativa Girasole 
Pe la gestione del nuovo asi- 
o nido, che avrà sede negli 


edifici dell'ex mensa delle in Più orzione al reddito dei 
e 


Ferrovie a Prosecco, in co- ric! 
mune di Sgonico. Nella sedu- 
ta di mercoledì, il consiglio 
comunale ha anche valutato 
la richiesta di modificazione 
d'uso degli ambienti, fatta 
dalle stesse Ferrovie. 

«La cooperativa Girasole 
avrà un contratto di locazio- 
ne. Le modifiche dell’edificio 
vengono fatte dai proprieta- 
ri. Da qui la richiesta di in- 
tervento, il cui progetto è di gestione per l’enoteca e il 
stato approvato in aula», bocciodromo, recentemente 
sca irko Sardo, sindaco PIEVE 

1 Sgonico, Infine sono stati approva- 
ti i consuntivi finanziari. 


enti, e opereranno 
una costante verifica sul 
operato dell’asilo, parteci 
pando al comitato di gestio- 
ne, All’inizio ci saranno otto 
bambini, poi il numero au- 
menterà e ci sarà la possibi- 
lità di avere anche insegnan- 
ti di lingua slovena. ; 
Nella seduta del consiglio 
di mercoledì, inoltre, sono 


La possibilità di avere un 
asilo nido in territorio comu- 
nale (finora le famiglie dove- 
vano rivolgersi altrove), usu- 
fruibile assieme ai cittadini 
di Monrupino, era stata ab- 
bozzata già nel ‘99, Dopo un 
sondaggio tra la popolazione 
che evidenziava tale necessi- 
tà, veniva stilata una prima 
convenzione tra i due Comu- 
ni. Poi però intoppi legati al- 
la ristrutturazione di un edi- 
ficio a Monrupino hanno fat- 
to preferire la proposta del- 


rotesta del consigliere del- 
PUnione slovena, Gruden, 
per l’assenza della traduzio- 


tazione contabile. «L'aveva- 
mo appena ricevuta, non c'è 


sta anche la scadenza di fi- 


spiegato Sardo. Il consiglie- 
re tuttavia ha abbandonato 
l'aula. 

s.re. 


stati approvati gli indirizzi 


Una votazione segnata dalla 


ne in sloveno della documen- 


stato il tempo di tradurla, vi 


ne mese da Le: ha 


i «Per sempre fioi» in «Cenerantola». 

10 AGOSTO: Rassegna di teatro dialettale a cura de 
l’Armonia. II SE PrO teatrale amici di S. Giovanni in 
«La vila de Scorcola». Testo e regia di Roberto Grenzi. 
11 AGOSTO: I Canzonieri. «Souvenir d’Italie». Motivi 
italiani dal dopoguerra alla televisione. 

12 AGOSTO: Associazione musica libera. «Weavers - 
Concerto jazz». 

13, 14 AGOSTO: Associazione delle compagnie del 
Carnevale. Anbima «Prima rassegna delle bande della 
provincia di Trieste». 

16 AGOSTO: Spettacolo a cura dei ragazzi dei centri 
estivi di Muggia. 

17 AGOSTO: Rassegna di Teatro Dialettale a cura de 
l'Armonia la Compagnia Proposte Teatrali del Cral Po- 
ste di Trieste in «Coda de paia» di Edgar Wallace. Re- 
gia di Angelo Delluniversità. 

18 AGOSTO: Orchestra da Camera del Friuli-Venezia 
Giulia. Concerto nella ricorrenza delle celebrazioni di 
Bellini e Verdi. Oboista: Gianni Scocchi. Direttore: Mi- 
chele Trenti. 

19 AGOSTO: L'Associazione delle Compagnie del Car- 
nevale presenta la scuola di danza sportiva Club Dia- 
mante Friuli-Venezia Giulia in esibizioni di danze stan- 
dard e latino americane. 

24 AGOSTO: Rassegna di Teatro dialettale a cura de 
fl'Armonia. L'Associazione Grado Teatro in «Le donne 
gelose» di Carlo Goldoni. Regia di Tullio Svettini. 

25 AGOSTO: Orchestra a fiati «Città di Muggia». 

26 AGOSTO: Tendachent. Dalle radici del folk Nord 
italiano una nuova musica. 

81 AGOSTO: Accademia della canzone di Sanremo. Fi- 
nale Regione Friuli-Venezia Giulia con la parteci azio- 
ne di Vince Tempera, Renato Pareti, Oscar Prudente, 
Gatto Panceri, Leonardo Manera, Luciana Aimola. 

1 SETTEMBRE: Folk Studio A. Itinerario etnomusica- 
le tra Irlanda, Scozia, Bretagna. ; 

2 SETTEMBRE: Macs 2000 «Note luminose». Divaga- 
zioni melodiche tra teatro e cinema. 

Tutti gli spettacoli sono ad ingresso libero. In caso di 
maltempo gli spettacoli contrassegnati con * sì terran- 
no con il medesimo orario al Teatro Verdi. 


Comunicazione effettuata al comune di competenza tramite raccomanta A.R. del 22 Maggio 2001 


Cucine - Soggiorni - Divani - Camere - Camerette 
Vasto assortimento di mobili classici 


RONCHI DEI LEGIONARI - GO 


per vendita promozionale dal 15/06 al 25/08 2001 


ti di bande e gruppi folclori- 
stici per la Prima rassegna 
delle bande della provincia 
di Trieste, curata dall’Anbi- 
ma assieme alle compagnie 
del Carnevale. «L’associa- 
zione raggruppa una quin- 
dicina di complessi. Dopo 
‘una prima rassegna a Trie- 
ste anni fa, dal 16 luglio a 
Muggia saremo in scena 
per sette serate, ogni volta 
con un gruppo diverso», ha 
spiegato Andrea Roversi, 
dell’Anbima provinciale. 
Da segnalare, inoltre, il 
secondo Festival mondiale 
del folclore, organizzato dal- 
PAssociazione folcloristica 
giovanile regionale, che do- 
po il successo dell’anno scor- 
so (un gruppo friulano, gra- 
zie alle conoscenze fatte du- 
rante la manifestazione è 
stato ospite del governo ci- 
nese), propone più di 300 
ragazzi da Italia, Irlanda, 
Israele, Portogallo, Stati 
Uniti, Romania e Slovenia. 
I chioschi enogastronomi- 
ci, dopo che l’anno scorso 
erano ospitati nel piazzale 
dell’ex Alto adriatico, que- 
st’anno saranno allestiti in 
porticciolo o all’oratorio, ge- 
stiti, come sempre a rotazio- 
ne, dalle varie compagnie 
del Carnevale. 
Sergio Rebelli 


ORARIO: 

Dal MARTEDÌ al SABATO 
dalle ore 9.00 alle 12.30 
dalle 15.00 alle 19.30 

DOMENICA E LUNEDÌ 

dalle 15.00 alle 19.30 
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Presidenti 
triestini 


In risposta alle affermazio- 
ni dell'ex candidata sindaco 
Laura Tamburini ricordo 
che il signor Antonione non 
è stato l’unico triestino as- 
surto alla presidenza della 
FINE regionale. Infatti se 
en ricordo un altro presi- 
dente della giunta prima di 
lui è stato Teodoro De Rinal- 
dini, un vero signore e un Ve- 
ro gentiluomo uno che ha in- 
stradato i rapporti in Regio- 
ne sui binari della signorili- 
tà, politica proseguita dal 
suo successore, il compianto 
avvocato Comelli. Ma quelli 
erano altri tempi si sperava 
che l’Ente Regionale sfuggis- 
se a quelle sordide lotte e @ 
quella infernale logica che 
ci vuole contrapposti a qual- 
cuno. Come dire dare a chi 
è superiore a certe rivalità 
volte solo ad alimentare fa- 

cili illusioni. 
Mauro Cedolin 


Ricordate 
i parcheggi 


Giorni fa ho assistito al di- 
battito fra gli ex candidati 
e a parte le promesse di con- 
tinuità su GUGnO fatto dal- 
la giunta Illy, -Pacorini si 
dimostrava molto lento a 
capire, ma in compenso mol- 
to spregiudicato nell’offen- 
dere di lobbismo gli avver- 
sari prima ancora che co- 
mincino il loro lavoro. An- 
che durante lo spoglio delle 
schede, il commento del cen- 
trosinistra sembrava essere 
quello di chi si meraviglia 
che la promessa di continui- 
tà non abbia pagato, con- 
vinti che lo specchio per le 
allodole di pa dell’Uni- 
tà e l'abbellimento di alcu- 
ne vie del centro potessero 
bastare: Sicuramente sì, 
non lo si può negare, il cen- 
tro ha un miglior aspetto 
anche se devo osservare la 
mancata applicazione dei 
piani di posteggio tanto de- 
cantata (era la promessa 
per i prossimi cinque anni). 

Prima di chiudere il cen- 
tro al traffico era auspicabi- 
le tutelare i cittadini (e non 
con posteggi a pagamento 
elevato) prima ancora di 
CONSSEnGio la città al turi- 
smo. Il male maggiore del 
Centrosinistra è sicuramen- 
te venuto dalle periferie, 
non basta che un ex mini- 
stro vada in uno stabilimen- 


to e affermi di capire i ma- , 


lumori della gente, e ne 
esca con una trave negli oc- 
chi per non vedere ciò che 
non voleva. Molti cittadini 
delle periferie, non inqua- 
drati in schemi politici, 
hanno votato per questo con- 
tro la continuità, sì è sicura- 
mente fatto un salto al bu- 
io, ma doveroso quando si è 
obbligati. Ora speriamo in 
meglio e soprattutto che si 
attui il programma dando 
maggiori attenzioni alle pe- 
riferie ed ai loro ambienti. 
Bonifacio G. 


Il Rocco 
giusto 


In riferimento alla segnala- 
zione «Rocco criticato Bossi 
EEE è sicuro il suo auto- 
re che il leghista Bossi (non 
so in quale occasione) abbia 
criticato Nereo Rocco anzi- 
ché il giurista Alfredo Roc- 
co, già presidente della Ca- 
mera e ministro della Giusti- 
zia dopo la marcia su Ro- 
ma? A occhio e croce, senza 
aver letto alcunché in merito 
alle critiche del leghista, ri- 
tengo che l'oggetto dei suoi 
strali non possa esser stato 
il «Paron», lontano mille an- 
ni dal pensiero di Bossi (per 
fortuna, direi). Per quanto ri- 
guarda il discorso sulla inti- 
tolazione degli stadi, non di- 
mentichiamo che il riconosci 
mento a Pino Grezar, scom- 
parso a Superga con il gran- 
de Torino, nel maggio 1949, 
è avvenuto nella stagione 
1967-68, quando sicuramen- 
te tutti i tifosi, non solo i più 
vecchi, ricordavano chi era 
stato Grezar, SO nel- 
la Triestina, dove era cre- 
sciuto, prima di passare al 


Torino. Insomma, NOOO: 
equivoci în poche TIgne. 
TE do 
Controlli 


sbagliati 


In data 11 dicembre 2000 il 
sottoscritto, a seguito di 
una caduta da una scala, è 
stato trasportato dal servi- 
zio del 118, intervenuto sul 
posto, al pronto soccorso 
dell'ospedale Maggiore, e, 
da qui, all’ambulatorio sot- 
terraneo della Uo Ortope- 
dia e traumatologia dello 
stesso noscomio. 

In tale sede sono state 
praticate le indagini neces- 
sarie, è stata ridotta una 
lussazione alla caviglia si- 
nistra e, accertate delle frat- 
ture all’arto inferiore sini- 
stro, è stato applicato un 
gambaletto gessato, @ detta 


del medico astante in via 
provvisoria per il ricovero 
presso la divisione di com- 
petenza per il successivo in- 
tervento chirurgico. 

Il giorno successivo, il sot- 
toscritto è stato dimesso sen- 
za aver avuto alcuna ulte- 
riore cura oltre quelle de- 
scritte, con l'intesa verbale 
che sarebbe stato rivisto am- 
bulatorialmente dopo circa 
una settimana, mentre, in 
realtà, l'appuntamento veni- 
va ulteriormente spostato a 
venerdì 22 dicembre, quin- 
di, praticamente a 10 gior- 
ni di distanza dall'inciden- 
te, in aperta contraddizione 
con quanto affermato dal 
medico astante (ortopedico) 
che esplicitamente aveva di- 
sposto il ricovero per effet- 
tuare l'intervento. 

Il sottoscritto, avvertendo 
dei forti dolori nella zona 
interessata, nonché una sen- 
sazione di movimento ano- 
malo delle ossa coinvolte, si 
è rivolto a una struttura pri- 
vata a S. Vito al Tagliamen- 
to, a proprie spese, con im- 
mediato ricovero e successi- 
vo intervento chirurgico. 
Presso detta struttura, è sta- 
to riscontrato ii uno 
spostamento patologico del- 
le ossa fratturate e lo strap- 
po di un legamento. È stata 
applicata un’ingessatura 
su tutto l'arto che ha richie- 
sto numerosi controlli perio- 
dici e sostituzioni successi- 
ve; con conseguenti onerosi 
viaggi da Trieste a S. Vito, 
con gravi immaginabili di- 
sagi per una persona ridot- 
ta in quelle condizioni. 

Scrivo un tanto per far 
comprendere che non è pen- 
sabile né deontologicamen- 


Auguri Maria Pia 


Auguri a Maria Pia per il 
suo compleanno da Lucio, 
Nadia, Silvana. e Giulio. 


te corretto porre un pazien- 


' te-cliente in una situazione 


così difficile, pericolosa € 
onerosa, costringendo chi 
scrive a rivolgersi a un ospe- 
dale così distante per ottene- 
re delle cure che; probabil- 
mente, potevano benissimo 
essere prestate a Trieste, e 
ciò in un periodo di festivi- 
tà che, ovviamente, rende 
ogni situazione più difficile 

‘a affrontare. 

Questo esempio di mala 
sanità, che mi costringe tut- 
tora a praticare delle tera- 


pie riabilitative — anche que- 


ste fuori Trieste — poteva 
avere ben più gravi conse- 
‘guenze se fosse mancata la 
necessaria tempestività nel 
rivolgersi altrove. 

Dario Sinossi 


Bravi 
Volontari 


I familiari di Ludmilla Mi- 
cheluzzi in Roncelli ringra- 
ziano di cuore il volontaria- 
to della via Stock che si so- 
no prodigati con tanta uma- 
nità. Sono meravigliosi. 


Grazie pure al personale 
della casa di riposo Igea. 


sempre con tanto affetto. 


sn 
Mafalda e Francesco insieme 
Nozze d’oro per Mafalda e Francesco. Auguri dai figli, 
dai nipoti, dalla nuora e dal genero, che li ricordano 


IL CASO 


TRIESTE $ 


EGNALAZION 


Alcune vie sono troppo strette perché possa essere rispettata la norma sui parcheggi 


Multe ingiuste nelle strade di 0 


Ad Opicina, di recente, la Polizia municipale ha multato 
alcune macchine parcheggiate accanto ai muri delle ca- 
se. Le sanzioni sono state motivate con una norma che 
prescrive la sosta ad almeno 80 cm dalle stesse. 

Va considerato, però, che ad Opicina ci sono alcune vie 
_— talvolta a senso unico, come ad esempio via Ermada — 


la cui larghezza non consente în ogni caso la sosta ad 80 
cm dai a tale distanza non permetterebbe alle 
ii 


altre vetture 


normale flusso lungo la via. 


Ferma restando la impellente necessità per il nostro pa- 


ese come per molte altre zone della città, 


i un totale rior- 


dino del traffico, che preveda la fine dei parcheggi selvag- 
gi con una adeguata informazione cartellonistica, noi ri- 
Teniamo che fintanto il Comune non abbia provveduto al- 
la creazione dei tanto auspicati e necessari nuovi par- 


cheggi, non si possa 
late E cittadini che o. 


penalizzare con contravvenzioni sa- 
tettivamente non sanno dove mette- 


re le loro automobili; una volta provveduto a quanto so- 
pra, allora sarà giusto punire con adeguate sanzioni, chi 


non rispetterà le regole. 


Hanno fatto molto per la 
nostra cara mamma nonna 
e bisnonna che è morta sere- 
namente. Un grazie partico- 
lare al caro dottor Gorup- 
pi. 


Famiglie Roncelli 
Micheluzzi 
Soccorsi 
tempestivi 


Il giorno 28 maggio, in piaz- 
za Foraggi, attendendo il 
bus per rincasare, venni col- 
to d'improvviso malore con 
perdita della conoscenza. 
Gli astanti al fatto si diede- 
ro premura a chiamare il 
118 per le cure del caso. 
Purtroppo non ricordo chi 
fossero. Mi rimane solo la 
sensazione di essere stato 
sorretto da una donna che 
mi rincuorava massaggian- 
domi la schiena e sorreggen- 
domi la testa. 

A tutti coloro nel momen- 
to del bisogno hanno dimo- 
strato grande disponibilità 
va il mio SIEE sentito dal 
N el mio cuore. 

seguito della vicenda 
io Maggiore e ospe- 
dale di Cattinara ove venni 
ricoverato per 10 giorni) eb- 
bi l'occasione d'apprezzare 
la funzionalità sanitaria 
triestina. Altissimo merito 
ai medici della divisione 
Prima medica retta dal dot- 
tor Lelio Triolo e dai colla- 
boratori dottor Federico De 
‘Lazzer'e dottor Gianluca Fe- 
stini per competenza profes- 
sionale improntata sulla 0s- 
servanza deontologica sia 
umanitaria che educativa. 
A questi gentiluomini della 
sanità va il plauso'cittadi- 
no e mio personale. è 

Da parte mia ringrazio 
anche il personale parame- 
dico. La gran parte di loro 
operano con dedizione e s0- 
no rispettosi dei diritti de- 

li ammalati, Il loro lavoro 
è molto impegnativo e diffi- 
cile. L'attuazione, data la 
carenza del personale, vie- 
ne prestata al meglio, co- 
munque, assai disponibile. 
Come interessamento e co- 
me rapporto umano. 

ittorio Guido Cheni 


Sveglia 
crudele 


Perché a Cattinara i pazien- 
ti vengono svegliati alle 5 e 
la colazione viene loro servi- 
ta alle 9? Vorrei sapere dal 
responsabile qual è il princi- 
pio che organizza questa se- 
quenza, inumana e — con- 
sentitemi — veramente scioc- 
ca. Sarebbe bene avere una 
risposta urgente e soprattut- 
to una risposta nei fatti. 
Claudio Vetta 


Lettera firmata 


Viva 
l'Italia 


Sento in dovere di ricordare 
la foto pubblicata sul giorna- 
le con un giovane leghista 
dalla maglietta anti-nazio- 
nale. Questa vuol essere l’im- 
magine dei seguaci di Bossi, 
attuale fraterno alleato di 
Berlusconi, Fini e Gasparri 
nella speranza che i triestini 
ne traggano le giuste conclu- 
sioni. 

Per quanto mi riguarda 
trovo disgustoso vedere in te- 
levisione un Gasparri gomi- 
to a gomito con un Bossi che 
in più occasioni ha dichiara- 
to di pulirsi îl c... con la ban- 
diera nazionale italiana. 
Poiché la bandiera rappre- 
senta il popolo è bene che 
Gasparri si guardi da que- 
sto attuale alleato onde evi- 
tare di essere volgarmente 
usato. Stranezze d'epoca: se 
un italiano non grida ma so- 
lo sussurra un evviva l'Ita- 
lia rischia la galera per apo- 
logia fascista, se invece un 
energumeno seguace di Bos- 
si offende volgarmente l’Ita- 
lia arriva un Berlusconi che 
per premiarlo aumenta il 
numero dei ministeri e lo no- 
mina ministro così come ha 
fatto con Bossi. Concluden- 
do: io italiano come ieri co- 
me oggi e come sempre gride- 
rò in faccia al rabberciato 

overno «evviva l'Italia va 
0 o stranier». Concludo 
definitivamente con una do- 
manda: come stiamo con 
l’unità d'Italia visto che la 
strada maestra verso la se- 
cessione chiamata devolu- 

tion è nelle mani di Bossi? 
Vito Caramia 


Emorragia 


di medici 


Il comm. Rovis da tempo si 
batte Di l'autonomia di Tri- 
este. Dato il grande impe- 
gno finanziario e personale 
profuso, è pensabile che Ro- 
vis ritenga questo obiettivo 
di importanza prioritaria 
per il futuro di Trieste. D'al- 
tronde i dati che'egli propo- 
ne sono inconfutabili e testi- 
moniano una continua spe- 
requazione nella divisione 
dei fondi regionali ai danni 
di Trieste. E una situazione 
che si presenta però in tutte 
le regioni dove le zone con 
alto peso politico sono favo- 
rite rispetto ad altre meno 
rappresentate: vedi Venezia- 
Belluno,  Torino-Vercelli, 
Roma-il resto d'Italia... Lo 
strano è che da noi è il capo- 
luogo a essere sfavorito e 
che la questione non è pura- 
mente numerica: perché se 
da un lato il Friuli elegge 
più rappresentanti di Trie- 
‘ste è anche vero che Trieste 
è una piazza finanziaria di 
prima importanza (vedi la 
densità di banche), Eviden- 
temente Trieste non produ- 
ce una classe né politica né 
imprenditoriale all'altezza. 

È cosa normale che i poli- 
tici friulani «in primis» cer- 
chino di soddisfare il loro 
elettorato: sarebbe altrettan- 
to normale che ci fosse una 
controparte triestina a me- 
diare. Certo è che Comelli, 
Biasutti, ecc... sono stati ot- 
timi politici, e probabilmen- 
te, checché ne dica Rovis, 
hanno prodotto più benefici 

er Trieste di quanto siano 
stati capaci i nostri eletti: 
pensa forse Rovis che în 
una Trieste autonoma e so 
vernata dai soliti pre-Illy 
sarebbe stato meglio? 

Rovis conosce bene il 
mondo della sanità e gran 
parte delle cifre che esibisce 
riguardanò gli ospedali. Sa 
bene che a Trieste, da tem- 
po ormai, molti medici ca- 
paci sono costretti a emigra- 
re per far posto a non bril- 
lantissimi colleghi, ma me- 
glio referenziati. d 

Ovvio quindi che a Trie- 
ste, per certe cure speciali- 
stiche, sì preferisca rivolger- 
si agli altri ospedali della 
regione. Così alla fine sono 
gli stessi triestini, con le lo- 
ro scelte, a validare le spar- 


tizioni e l'operato degli as- 
sessori. Sarebbe forse logico 
se la Regione privilegiasse 
strutture in cul nemmeno i 
triestini più credono, a sca- 
ito di altre più efficienti? 
ovis dovrebbe interrogarsi 
piuttosto sulle cause di que- 
sta emorragia di medici da 
Trieste: la nomina di un pri- 
mario è un atto politico? La 
conclusione purtroppo sarà 
sempre la stessa: lo scarso 
peso politico dei nostri rap- 
presentanti rende Trieste 
terra di facile conquista an- 
che per i mediocri. Perciò 
credo che il purena sia in 
noi e non nella giunta regio- 

nale, come crede Rovis. 
Bruno Perich 


Disavventure 
telefoniche 


Il giorno 27 aprile mi è sta- 
to installato un Modem 
USB640 con contratto Tele- 
conomy Adsl, la mia scelta 
è caduta su Telecom, per- 
ché nonostante fosse la più 
cara sul mercato, mi dava 
maggiori garanzie, diciamo 
così, psicologiche. Bene, 
purtroppo il giorno 15 mag- 
gio un fulmine ha ritenuto 
opportuno farmi una visita, 
‘provocandomi parecchi 
danni in casa, tra gli altri, 
codesto fulmine mi ha dan- 
neggiato, rendendolo inser- 
vibile, il modem di cui so- 
pra. Ovviamente mi sono 
immediatamente rivolto al- 
l'assistenza, che con. estre- 
ma quanto garbata premu- 
ra ha preso nota dell’incon- 
veniente, assicurandomi 
nel contempo un sollecito in- 
tervento. Dopo 15 giorni nei 
quali nessuno si è fatto sen- 
tire, sono andato personal- 
mente în un negozio cittadi- 
no per la sostituzione del 
modem che ho in comodato. 
‘Molto gentilmente l'impie- 
gato mi ha sostituito il mo- 
dem, ma mentre stavo 
uscendo la sua diretta supe- 
riore, entrata magicamente 
in quell’istante, mi metteva 
al corrente, con gentilezza 
commovente, che non pote- 
vano più fare quel tipo di 
servizio di sostituzione. 
Allora personalmente ho 
telefonato al numero verde 
della Netsiel alla quale la 
Telecom credo abbia appal- 
tato l'assistenza e ho fatto 
presente il mio caso di clien- 
te insoddisfatto; con. estre- 
ma gentilezza mi è stato ri- 
ferito che al più presto sa- 
rebbe intervenuto il tecnico. 
Qualche giorno dopo, vista 
la perdurante latitanza di 
intervento di assistenza, ho 


mandato un fax alla Net- 
siel nel quale spiegavo in 
modo estremamente garba- 
to, quale erano le reazioni 
che mi provocava la loro 
professionalità e mi sono 
premurato di telefonare più 
volte al numero verde per 
confermare queste mie sen- 


Regole applicate 
agli indisciplinati 


Per tanti sembra quasi che 
il mondo delle regole, dei 
diritti e dei doveri coincida 
con le mura del proprio ap- 
partamento: le aree condo- 
miniali sono già terra di 
nessuno, fuori del portone 
di casa sembra quasi ci sia 
la libertà di violare le più 
elementari norme di civil- 
tà. 

Non si tratta soltanto, 
per essere chiari, del traffi- 
co e dei tanti che considera- 
no strade piazze marciapie- 
di come domini riservati al- 
le auto e moto di vario tipo 
e cilindrata, come luoghi 
dove gli altri si avventura- 
no a proprio rischio e peri- 
colo. 

Ci sono un'infinità di pic- 
coli comportamenti incu- 
ranti del fatto che, anche 
ciò che sta al di là dello 
stretto perimetro che deli- 
mita il nostro dominio indi- 
viduale, ci appartiene ed 
esige cura e rispetto. 

Mentre si fanno sempre 
più incisive e aggressive le 
campagne pubblicitarie 
che tendono a trasformare 
la persona «prima» in clien- 


SPORT & POESIA 


L'«Unione» 
in versi 


L'articolo firmato da Ro- 
berto Ferrucci di lun. 18 
giugno intitolato «Ha vin- 
to la storia con il successo 
della squadra cantata da 
Saba», terminava con la 
frase «e chissà che qualcu- 
no ritorni a fare poesia un 
giorno». Il sottoscritto pur 
avendo composto la poe- 
sia in dialetto «Unione» 
un paio d’anni fa, non ha 
esitato, in barba per. una 
volta alla scaramanzia, 
di inserirla nella pubblica- 
zione dell'«antologia di po- 
eti triestini contempora- 
nei», edita dalla Lint, nel- 
l'ottobre scorso, quindi a 
campionato di «C2» in cor- 
so. 
La mia lirica vuole esse- 
re ‘soprattutto un incita- 


sazioni e sollecitare, una 
volta di più l'intervento di 
assistenza. A tutt'oggi, 19 
giugno 2001 sono senza mo- 
dem e' continuo a pagare 
sia il contratto Teleconomy 
che gli scatti della normale 
linea Isdn che avevo prima. 
Quindi, con estrema gen- 
tilezza invito chi volesse in- 
stallare una linea Adsl, a ri- 
volgersi ad un altro conces- 
sionario e non alla Telecom. 
Tin.it, che sicuramente sol- 
leverà questioni di impor- 
tanza fondamentale e cer- 
cherà di-farmi passare per 
scemo pubblicamente attra- 

verso una risposta. 
Paolo Bullo 


n 


Il compleanno della piccola Olga 


Olga è qui ritratta da bambina. Oggi festeggia i suoi 
primi 50 anni. Auguri dai fratelli, ‘dalle sorelle, dai 
nipoti, dagli zii e da tutti i parenti. 


mento alla nostra città, 
ma vale pur sempre la 
sua promozione, matura- 
ta in silenzio quando or- 
mai pochi ci avrebbero cre- 
duto e per questo ancora 
più bella. 

Allego la poesia «Unio- 
ne». 

Vi ringrazio per l’even- 
tuale spazio concessomi. 


Unione 

Un rasotera intivà 
spela e scalda le man 
informigolade de ani, 
gente che no se conossi 
se lustra i oci 

insieme. 

‘Sto cadìn verde 

de novo imborezà 7 
come °l mar de bonora 
xe ‘na ‘tomica 

che sufia oltra ’l prà 
quasi a stuzigar un altro 
colpo de testa. 


Ezio Giust 


fe che non in cittadino, po- 
co o nulla si sta facendo 
per smuovere il dovere al 
senso civico. 

Dovremmo pertanto dare 


. impulso a forme estese di 


strategie pedagogiche, per 
non far sentire uno «stupi- 
do» colui che si comporta 
da buon cittadino: chi at- 
traversa con il semaforo 
verde, chi non butta per ter- 
ra tutto ciò che gli sembra 
superfluo, chi raccoglie gli 
escrementi del suo cane, 
chi non esce di notte per ab- 
bandonare in strada rifiuti 
ingombranti, ma ha la pa- 
zienza di portarli alle disca- 
riche attrezzate o di chia- 
mare il servizio pubblico, 
chi non parcheggia dove gli 
apre, chi non transita nelle 
aree vietate, chi cerca di 
usare i mezzi pubblici an- 
E quando funzionano ma- 
e. 

Si tratta di far uscire dal 
guscio di una distratta in- 
differenza i tanti, ai quali 
forse basterebbe poco per 
passare nel campo dei vir- 
tuosi, ma che hanno biso- 
gno di essere in qualche mo- 
do sollecitati, e incoraggia- 

i. 

Per gli irriducibili, a que- 
sto punto, debbono invece 
scattare l'applicazione del- 
le regole e delle sanzioni, 
tanto più che questi non'po- 
tranno più contare sull'in- 
differenza degli altri,/sulla 
loro omertà. 

Sistematiche campagne 
di informazione ei persua- 
sione, un governo del terri- 
torio, attenzione;non la mi- 
litarizzazione dello stesso, 
ma il controllo con la pre- 
senza operosa e rassicuran- 
te delle istituzioni. 

Basterebbe poco, 
mente molto poco. 

Sergio Ramani 
presidente provinciale 
Lega consumatori 


vera- 
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Confini 
contesi 


Il governo sloveno, che ese- 
gue le direttive di politica 
estera dei partiti nazionali, 
da tempo è impegnato in un 
duro confronto con quello 
croato per la delimitazione 
del confine marittimo non- 
ché di quello terrestre nella 
zona della Dragogna. Per 
COSO ultimo contesta alla 

'roazia il possesso di pochi 
ettari di territorio, perché 
neppure un centimetro qua- 
drato del sacro suolo della 
patria slovena può rimanere 
allo straniero. E la versione 
un po’ variata del motto ser- 
bo «là dove c'è un serbo, c'è 
la patria serba». L’assurdo 
in tutta questa astiosa vicen- 
da è che la Slovenia, oltre a 
motivi più o meno concreti, 
giudica determinante per le 
rivendicazioni territoriali al- 
la Croazia il fatto che non 
ha potuto annettere Trieste, 
Gorizia e altri territori del 
Friuli-Venezia Giulia, ossia 
di non aver portato i propri 
confini se non al fiume Ta- 
gliamento, almeno lungo tut- 
to il corso dell’Isonzo. Una 
«perdita» che il governo slo- 
veno, come ha ripetutamen- 
te affermato, giudica «ingiu- 
sta e grave». Perdita che la 
Croazia dovrebbe compensa- 
re con cessioni territoriali. 
Che cosa c'entri l’Italia, a ol- 
tre cinquant'anni dalla fine 
del secondo ROIO mon- 
diale con le beghe sloveno- 
croate, nessuna mente sensa- 
ta può determinarlo. Come 
se non esistesse il trattato di 
pace tra Italia e Jugoslavia, 

erché secondo la Slovenia, 

a Jugoslavia non poteva fir- 
mare atti che riguardavano 
gli sloveni. 

Da ciò si può presumere 
che la Slovenia per quanto 
riguarda i confini, voglia 
giocare, come si dice, su due 
tavoli: quello croato e quello 
italiano, non considerando 
per quest'ultimo ancora 
chiusa la partita. Ma sareb- 
be ora che la Slovenia, in 
procinto di entrare nella Co- 
munità europea dove, alme- 
no în teoria i nazionalismi 
non dovrebbero esistere, gr 
nisse una buona volta di 
re alla propria politica este- 
ra un'impronta simile a 
quelle del defunto: regime 
mussoliniano. Purtroppo 
sia a roma che a Trieste pa- 
recchi politici, alcuni per in- 
sipienza, ma ì più perché gli 
affari sono affari e il denaro 
non puzza, [Fzc nta di 
non vedere le pecche della 
Slovenia e con ipocrisia af- 
fermano che la giovane re- 
pubblica «deve essere presa 
per mano» e aiutata a entra- 
re nel grande circo europeo. 

Nicola Lockmer 


Lampioni 

guasti 

Abito di fronte al piazzale 
(posteggio) della scuola 


«Sandro-Pertini» di via For- 
lanini 30, è da inizio anno 
che guardando vedo tre pa- 
li elettrici con doppi lampio- 
ni, illuminati notte e gior- 
no. Ho segnalato il caso al 
portierato di quartiere di 


. via Pasteur. Però l’illumina- 


zione continua ininterrotta- 

mente — ma perché chi deve 

non vede e interviene? 
Lettera firmata 


La presenza 
di Benelli 


Nel testo relativo all'Inner 
Wheel, uscito l’altro ieri, è 
saltata la riga relativa alla 
presenza di Nerio Benelli, 
presidente del Rotary Trie- 
ste. 


Fulvia Costantinides 


50 ANNI FA 


30 giugno 1951 

QIESi sera, al Bastio- 
ne fiorito, serata cano- 
ra con Cino Ranzi si 
me Blanc: 10) lo ba- 
racchini e Lilly Ninas a 
sfidarsi in una carrella- 
ta di canzoni fra Otto- 
cento e Novecento. Pre- 
senterà lo spettacolo Fe- 
bo Conti di Radio Mila- 
no; suoneranno il Trio 
Wolmer e le orchestre 
Manzetti e Prin 


cipe. 

e La presidenza dell’Or- 
dine dell’Immacolata 
comunica che ieri, nel 
locali del bar Urbanis, 
il proprietario Giovan 
Battista Aloisi ha offer- 
to una colazione al tavo- 
lo a 50 bambini poveri 
della città. 

@ Stamane, al cantiere 
navale Felszegy di Mug- 
gia varo della motoci- 
sterna «Falco», costrui- 
ta per conto del dott. 
Piero Baratelli e della 
signora Teresa Baratel- 
li in Cova Minotti. 

® Al traguardo posto al 
distributore dell’«Aqui- 
la» di Barcola, si è con- 
clusa la prima tappa 
(853 km) della corsa di 
regolarità per motoci- 
clette «Due Mari»: San 
Remo-Trieste-San Re- 
mo. 
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2 ORE DELLA CITTÀ 
Concerto Circolo 
a Opicina ufficiali 


La Civica orchestra di fiati 
«G. Verdi» si esibirà oggi al- 
le 20.30 nel piazzale del 
centro civico di Opicina in 
via Doberdò 20/3. La Civi- 
ca, diretta da Fulvio Dose, 

roporrà i seguenti brani: 
IRE d'entrata dei Boiar- 
di di Halvorsen, Ouverture 
Festiva e Jazz Suite n. 2 di 
Shostakovie, La Forza del 
destino di G. Verdi, Out of 
Africa di Barry, Gershwin! 
di Ghershwin. 


Festa 
senegalese 


Stasera alle 18 nel piazzale 
antistante il bar «Il posto 
delle fragole» — nel com- 
prensorio dell’ex ospedale 
psichiatrico a San doi 
— il neocostituito coordina- 
mento provinciale degli im- 
migrati, unitamente alla co- 
munità senegalese, organiz- 
za la Festa senegalese con 
musiche e specialità tipi- 
che del Senegal. Nell’ambi- 
to della festa si terrà un di- 
battito su «Globalizzazione 
e cooperazione Nord-Sud» e 
un concerto di musica reg- 
gae. 


Premio 
Round Table 


Questa sera avrà luogo alle 
20 al ristorante Lido di 
Muggia la tradizionale con- 
segna del Premio Round Ta- 
ble, assegnato per l’anno 
2001 all’International Cen- 
tre for Genetic Engineering 
and Biotechnology. 


Sagra 
paesana 


Ocgi a Santa Croce dalle 
17 chioschi con vino nostra- 
no e specialità alla griglia 
dalle ore 20 ballo con il 
gruppo «Zamejski Kvintet». 


Punto 


Fai 


Si conclude oggi dalle 11 al- 
le 12, in vista delle vacanze 
estive la raccolta di firma a 
difesa del parco di Portofi- 
no. La raccolta verrà ripre- 
sa a fine settembre. 


Noliani 
al Tommaseo 


Giulia Noliani Pacor espo- 
ne le sue opere di pittura al 
ge Tommaseo, oggi alle 


MOVIMENTO NAVI 


Oggi alle 21 al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
n. 8, si terrà il concerto di 
musica jazz «Il Dixieland e 
il Revival». Ingresso libero. 


Ordine 
dei Medici 


L'Ordine dei Medici comu- 
nica che sono in visione in 
Segrotenia i seguenti avvisi 
pubblici: n. 1 posto di diri- 
gente medico, area chirurgi- 
ca e delle specialità chirur- 
giche, disciplina chirurgia 
generale; n. 1 posto di diri- 
gente medico, area medica 
e delle specialità mediche, 
disciplina medicina inter- 
na. Tali avvisi scadono alle 
12 del 23 luglio 2001. 


Sportelli 
a Cattinara 


Stante la flessione estiva 
dell'attività ambulatoriale, 
al fine di consentire la frui- 
zione delle ferie del perso- 
nale in servizio, dal 2 luglio 
al 9 settembre gli sportelli 
Cup (per prenotazioni, pa- 

ramenti, ritiro esami) di 

‘attinara resteranno chiu- 
si al pomeriggio. Pertanto 
l'orario di apertura al pub- 
blico, nel periodo sopra indi- 
cato, sarà: dalle ore 6.50 al- 
le ore 13.80. Le operazioni 
di prenotazione e di paga- 
mento potranno essere fat- 
te con un orario «lungo» an- 
che d’estate, al 3.0 piano di 
via Stuparich 1, presso 
l'Ospedale Maggiore. In 
questa sede, difatti, l’attivi- 
tà degli sportelli continue- 
rà: dal lunedì al venerdì 
dalle 6.50 alle ore 20 e il sa- 
bato dalle ore 6.50 alle ore 
12.30. 


Biblioteca 
chiusa 


«La Biblioteca del Semina- 
rio vescovile di Trieste ri- 
marrà chiusa al pubblico 
er i consueti lavori di rior- 
lino estivo da lunedì 2 lu- 
glio a venerdì 14 settem- 
re; verrà riaperta il se- 
guente lunedì 17. 


Circolo 
Domio 


Il Circolo sportivo Domio, 
organizza fino al 2 siro, 
la tradizionale Festa dello 
sport, con inizio alle 17 e al- 
le 20.30 ballo con le miglio- 
ri orchestre romagnole. 


TRIESTE - ARRIVI 


 ELARGIZIONI 


Data | Ora Nave Prov. Orm. 
30/6 7.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
30/6 8.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul SIA 
30/6 8.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 
30/6 9,30 It CALAROSSA Pola 30 
30/6 10.00. Cy MONTREAL Tuapse Siot 
30/6 10.00 Cy JUNIPER Bar 4 22 
30/6 12.00 It ANADOLU Tekirdag 39 
30/6 12.00 Pa WEELEK Nx3 Venezia Alder 
30/6 16.00 Tu ULUSOY 2 Cesme 47 
30/6 20.380 It MARCONI Lignano Staz. Mar, 
TRIESTE - PARTENZE 
30/6 8.00 It MARCONI Grado Staz. Mar. 
30/6 18.00 Ho KHALIFEHI Beirut 04 
30/6 14.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
30/6 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
30/6, 18.00 Cy JUNIPER Capodistria 22 
30/6 18.30 It CALAROSSA Pola 30 
30/6 1900 Ma HOPE ordini 12 
30/6 20.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 3IA 
90/6 20.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 81 
30/6 22.00 Gr PANAGIA ARMATA ordini Siot 1 
30/6 22.00 Tu ULUSOY2 Cesme 47 
30/6 22.00 It ANADOLU Ambarli 39 


Banca 

etica 

Il coordinamento della Ban- 
ca Popolare Etica, ricorda 
che incaricati sono a dispo- 
sizione di persone ed enti 
interessati alla finanza eti- 
camente orientata per chia- 
rimenti e informazioni. Il 
punto informativo si trova 
in via S. Pelagio 6/B e rima- 
ne aperto anche nel perni 
estivo martedì (17-19) e ve- 
nerdì (18-20). Appuntamen- 
to telefonando allo 
040/3850320 oppure utiliz- 
zando la posta elettronica: 
gittrieste@libero.it. 


Iscrizioni 
al Galvani 


La presidenza dell’Ipsia «L. 
Galvani», via delle 
nelle n. 266 
040/3895565) 
presso la segreteria didatti- 
ca sono a disposizione i mo- 
duli per la conferma del- 
l'iscrizione alla classe pri- 
ma per l’anno scolastico 
2001-2002, tutte le mattine 
dalle 8.30 alle 13.30. 


Gruppo 
astrologico 


A cura del Gruppo astrolo- 
gico pun DIIOIZZA og- 
gi alle 17, Evy Clary parle- 
rà sul tema: Marie Curie, 
due volte premio Nobel, in 
chiave astrologica. Nella se- 
de di via Mazzini 80, V pia- 
no. Entrata libera e gratui- 
ta. Per informazioni 
040/9412683. 


MUSICA 


Pellegrinaggio 
diocesano 


Lunedì 2 luglio alle 14.36 
partirà dalla stazione ferro- 
Viaria, lato Flavio Gioia, bi- 
nario 1 o 2 il «Treno Violet- 
to» dell’Unitalsi che, sotto la 
guida del vescovo monsi- 
Due Ravignani, porterà a 

ourdes in pellegrinaggio 
diocesano oltre 530 persone 
di cui 148 ammalati, 8 sacer- 
doti, medici, pellegrini e per- 
sonale volontario. Il rientro 
a Trieste è previsto domeni- 
ca 8 luglio alle 15.25, sem- 
pre alla stazione ferroviaria. 


Sport 
e musica 


Sport e musica al Centro 
SRO Gaja, Padriciano 
185, organizzato dalla socie- 
tà Gaja. Musica ogni giorno: 
complessi romagnoli. Chio- 
schi aperti con ricca scelta 
carne alla brace e vino del 
Carso. 


Gita 
Ugl 


‘L'Unione generale del lavo- 
ro ha organizzato in favore 
dei propri iscritti e simpatiz- 
zanti una gita in pullman 
nei giorni 6, 7 e 8 settembre 
alla volta del lago di Garda, 
al parco zoo, Gardaland, e 
Sirmione, con visita finale 
al Vittoriale (dimora di Ga- 
briele d'Annunzio). Per infor- 
mazioni ed eventuali preno- 
tazioni fino a esaurimento 
dei posti: via Crispi 5, telefo- 
no 7606411 ore ufficio. 


solo, duo sax e pianoforte e 


la sera stessa di 


maestro triestino. 


Concorso Giulio Viozzi, 
oggi e domani le finali 


Si terranno nella sala massima del Deutscher Hilfsve- 
rein di via del Coroneo le prove eliminatorie e finali del 
quarto Concorso d’interpretazione musicale «Giulio 
Viozzi», quest'anno per le sezioni previste di clarinetto 


fronteranno sul palcoscenico triestino e davanti a una 
piaria internazionale presieduta dal maestro Joze Fa- 
‘out una ventina di complessi da camera e solisti prove- 
nienti oltre che dal territorio nazionale, anche da Rus- 
sia, Giappone e America Latina. 
Il concerto dei premiati si terrà nel duomo di Muggia 
denioni a partire dalle 21.15. Di parti- 
colare prestigio si rivela sempre il Premio Speciale 
«Giulio Viozzi» assegnato dal Comune di Muggia perla 
migliore esecuzione di una composizione da camera del 


L'organizzazione è dell’Accademia Regionale di Stru- 
menti a Fiato «Serenade Ensemble» per la direzione ar- 
tistica di Andrea Sfetez e Cristiano w 


musica da camera, si con- 


elicogna. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE — MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45 07.15 
08.00 08.30 
09.30* 10.00 
11.00* 11.30 
12.15 

13.30* 

15.00* 

16.30* 

18.00* 

19.40 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori 
BICICLETTE 


MUGGIA —» TRIESTE 
Porto. M.. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15% 10.45 
11.45* 12.10 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000-Euro 7,75 
L.38.500- Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


| Cinquant'anni 
di sacerdozio 


Domani alle 10 nella chie- 
sa San Benedetto Abate di 
Aquilinia celebrazione eu- 
caristica per il 50° di sacer- 
dozio del parroco don Gio- 
vanni Gasperutti. 


Poetessa 
premiata 


La poetessa Franca Olivo 
Fusco, con il suo ultimo li- 
bro «Ho cucito arole», Ba- 
stogi editrice Foggia, ha 
vinto il secondo premio per 
l’edito al concorso interna- 
zionale «Città di Moncalie- 
ri», Torino. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis alle 
16.30 il gruppo corale della 
«Sezione di musica profa- 
na» del corso S. Vincenzo 
de’ Paoli diretto dal m.o Pa- 
olo Voltolini presenta un re- 
pertorio di canti popolari, 
musica leggera, i di 
ispirazione del m.0 Gloria- 
na Giorgi, del basso Ivo Ala- 
banda e del chitarrista Ma- 
rio Voltolini. Il Centro ritro- 
vo anziani Crepaz rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 


Poste 
aperte . 


L’ultimo giorno utile per i 
pagamenti (lunedì 2 luglio) 
coincide anche con la riscos- 
sione delle pensioni (RE 
dei giorni 1 e 2 luglio. E” 
prolungato l’orario di aper- 
tura dell’ufficio di Trieste 
centro sino alle 18 nella 
(ila di oggi; gli sportel- 
i di Trieste centro (vaglia e 
risparmi) rimarranno aper- 
ti anche domani mattina, 
dalle 8.30 alle 12.30, per i 
soli pagamenti dell’Ici. 


‘ PICCOLO ALBO 


Domenica 17 giugno alle ore 
9.20 sono stata investita sul- 
le strisce pedonali in via del- 
l’Istria n. 194 (zona cimite- 
ro) da una Volkswagen di co- 
lore rosso. I familiari cerca- 
no cortesemente qualcuno 
che abbia assistito al fatto, 
contattare lo  040/364525 
orario negozio. Grazie. 


i 


Smarrita il 24 maggio alle 
13.15 nel parcheggio di piaz- 
za Foraggi borsa plastica gri- 
gia con ricette mediche e al- 
tri documenti. Mancia al cor- 
tese rinvenitore, pregasi tel. 
040/212104 Samec-Kralj. 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 
_E FESTIVI 


: Pola I 
PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 
ARRIVO ore 09.3 0 


| PARTENZA ore 18.30. 


: Pola 
| ARRIVO ore 20.30 


NI 
i ADULTI BAMBINI 
‘solo Lire "lire | 
| ANDATA => 15.000 7.500| 
ANDATAE Li Lire; 
(ABbt> 2880 abl0/ 
BIGLIETTERIE 
_ TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING SRL, - 
Piazza Dell'Unità d’Italia 7 
Tel. 040/6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52211799 


— In memoria dei genitori Lu- 
cia e Giovanni da Fditta e Lu- 
ciana 25.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi), 
25.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria dei genitori 
Giuseppina e Salvatore Alù 
er i ei (27/6 e 1/8) 
alla figlia e dal genero 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Piero Bra- 
vin per l'onomastico (29/6) 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 
—In memoria di Luigi Filan- 
nino nell’anniversario (29/6) 
dalla fam. Bondel Maria e 
fam. Bevilacqua 20.000 pro 
Frati di Montuzza (pane peri 
poveri), 20.000 pro Fondazio- 
ne Luchetta, Ota, D'Angelo, 
Hrovatin, 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Nero Juna 
(29/6) da Luciana 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Fausto Bas- 
sanese nell’anniv. (30/6) dalla 
moglie 200.000 pro Airc. 


—In memoria di Edoardo Be- 
acovich per il compleanno 
(80/6) dalla mamma Ida 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Raffaella 
Bussani per il XXXIII comple- 
anno (30/6) dai genitori, sorel- 
la, nonna 100.000 pro Com. 
San Martino al Campo (don 
Vatta), 100.000 pro Avo, 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Giorgio Co- 
sulich nel XXX anniv. (30/6) 
dalla mamma 100.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria Mario Del- 
l'Agnolo nel VI anniv. (30/6) 
dalla moglie 50.000 pro Soc. 
San Vincenzo de’ Paoli (Parr. 
Immacolato cuore di Maria). 
— In memoria di Ataroone 
Deodato dalla moglie e figlie 
50.000 pro Ricreatorio Gio- 
glio Padovan (ex allievi). 

— In memoria di Mario De- 
vetti per il compleanno (30/6) 
da Carmen Devetti 50.000 


pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Astad. 
—In memoria di Eugenio Fu- 
mis nel X anniv. da Gisella, 
Gianfranco e Fulvio 150.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Walter In- 
grao nel VII anniv. (30/6) da 
mamma e papà zia Dana e 
zio Lucio 100.000 pro gattile 
Cociani. 
— In memoria di Daniela La- 
bignan nel I anniv. da Ga- 
briella Sulli 50.000 pro Telefo- 
no aZzuITo. 
—In memoria di Lucia Lonza 
Zecchin nel trigesimo da Eu- 
Cone Cobolli e Lelia Faggioli 
00.000 pro Chiesa dei sale- 
siani. 
— In memoria di Ninetta Zi- 
daric da Mariuccia e Nino 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 3 
—In memoria dei propri cari 
da N.N. 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 
— Per la fauna ricoverata al- 
l’Enpa da Letizia Pallara 
100.000 pro Enpa. 


— In memoria-di Anita Be- 
nussi ved. Mihalich da Lenza- 
ri e Sgubin 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di cav. Ennio 
Brun-Rizza dalle comparse 
del teatro Verdi 217.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

—In memoria di Leonide De- 
lise dalle fam. Pobega Riaviz 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria di Amorina Ge- 
rolini da Livia e Italico Ste- 
ner 100.000 pro Ammi - Fon- 
do solidarietà orfani medici. 
— In memoria di Lidia Klun 
ved. Gentilli dalla figlia 


_50.000 pro Frati di Montuzza 


(pane per i poveri). 

— In memoria di Matteo Lisi 
dalle fam. Balbi Gino e Zubin 
Luca 200.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anne Maria 
Lo Presti da Francesco e Lu- 
cia Lopresti 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


| Oggi dalla Stazione centrale il giro inaugurale completamente gratuito 
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Scoprire la città con l'autobus . 


Viaggi per vacanzieri e non 


SERRA Trieste con il pullman, in un giro 
‘a città in tredici tappe. «Trieste by bus» 
è un'iniziativa, rivolta soprattutto ai turi- 
sti di passaggio in città, organizzata dal- 
l’Azienda di promozione turistica di Trieste 
con la collaborazione dell'Azienda traspor- 
ti, che avrà luogo dr tutta l’estate nei gior- 
lella domenica, a partire 
dal 7 luglio prossimo, con partenza dalla 
Stazione centrale di piazza Libertà alle 14. 
Porterà i vacanzieri ad «assaggiare» le zo- 
ne più tipiche della nostra cit- 
tà in un tour che durerà circa 
tre ore. Il biglietto dal costo di 
sole 10 mila lire (bambini gra- 
tis): un prezzo veramente popo- 
lare, permetterà di vedere il 
Caffè Tommaseo, il Palazzo 
della Borsa, San Giusto, l’im- 
PECE Palazzo della Regione 
î piazza Oberdan, il Teatro 
Verdi, la Stazione marittima, 
la Pescheria grande, piazza Ve- 
evoltella, 
piazza Unità e piazza della Re- 
i alazzi. 
sostanza, sebbene le soste 
saranno di pochi minuti, il visi- 
tatore, nell'attesa che aprano i 
negozi per lo shopping, potrà farsi un'idea 
veloce della città, che poi, se lo riterrà, po- 
trà approfondire per proprio conto. 
Ma intanto quest'oggi, come ha detto nel- 
la conferenza Ra il presidente Apt, 
a fermata degli auto- 
bus posta davanti alla Stazione centrale 
(sempre alle 14) a bordo del pullman di 
gran turismo della Trieste trasporti, si svol- 
pe il viaggio inaugurale di «Trieste by 
us», che sarà completamente gratuito (si- 


dell 


ni del sabato e 


nezia e il Museo 


PaDla con i suoi bei 
n 


Franco Bandelli, dal 


no ad esaurimento posti) per i cittadini che 
vorranno parteciparvi. «Si tratta — ha detto 
Bandelli — di un servizio che va a completa- 
re l'offerta turistica triestina e per il quale 
abbiamo avuto molte richieste. Nelle due 
uscite di sabato e domenica il servizio conti- 
nuerà sino a ottobre e probabilmente verrà 
poi prorogato, ad una sola giornata, per i 
mesi invernali». 

Il direttore De Gavardo, ha a sua volta 
evidenziato come i biglietti per il giro turi- 
stico. si potranno acquistare 
nei due consorzi turistici Vene- 
zia Giulia Encoming, negli al- 
berghi e nei CERI L'inizia- 
tiva verrà pubblicizzata, ha 
spiegato il presidente dell’asso- 
ciazione albergatori, Giorgi, 
nelle sedi Apt, e naturalmente 
anche negli stessi alberghi. In 
proposito l’Apt ha predisposto 
un opuscolo di presentazione 
dell’iniziativa, redatta nelle 
versioni in lingua italiana, in- 
spo e tedesca, con anche una 

escrizione didattica dei siti 
previsti nel giro. Le tredici tap- 
pe del tour cittadino, che sono 
previste in concomitanza con 
quelle della rete bus, recheranno una se- 
gnaletica con il logo dell’iniziativa. All’in- 
contro di ieri ha anche partecipato una rap- 
presentanza della Trieste traporti, che ha 
illustrato il moderno mezzo che verrà mes- 
so a disposizione, dotato anche di era 
handicap e con la presenza anche del presi- 
dente dell’Apt regionale, Drabeni, che si è 
complimentato per la simpatica iniziativa 
turistica. 


Daria Camillucci 


Corso organizzato dallo Ial e mirato alla realizzazione di un ufficio stampa 


Giornalismo in aula al Petrarca 


Una ventina di studenti del «Petrarca» han- 


no da poco concluso il loro P 


alla conoscenza del mondo 


lastici. 


FARMACIE 
Dal 25 al 80 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 15, tel. 
639042; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 8 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina — tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15; via 
Tiziano Vecellio 24; via 
S. Giusto 1; lungomare 
Venezia 8, Muggia; Auri- 
sina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 308982. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 8350505, Televi- 


Lezione SU come nasce il pane 


Una lezione del tutto particolare per i bambini 

della scuola materna Rutteri, che hanno visitato 

il forno della panetteria Cok di Opicina, dove hanno 
appreso il quotidiano procedimento della panificazione 
nell’ambito del progetto «Antichi mestieri», 


rimo approccio 
lel giornalismo. 
Grazie ad un corso organizzato dallo Ial di 
Trieste sono stati introdotti all’attività di 
quel particolare campo della professione 
giornalistica che è un ufficio stampa. 

« I giovani, di età compresa tra i quindici e 
i diciassette anni e appartenenti a varie 
classi della scuola, hanno seguito comples- 
sivamente 120 ore di lezione, tenute sia nel- 
le aule del «Petrarca» che nella sede del- 
l’Agenzia formativa Îal, in via Roma. L’ini- 
ziativa ha avuto il sostegno della presiden- 
za del liceo, che ne ha riconosciuto la validi- 
tà nell’ambito dell’arriecchimento extracur- 
riculare pi evisto dai nuovi programmi sco- 

i partecipanti, tutti volontari, è 
stata offerta una panoramica dell’attività 
che contraddistingue il lavoro di chi si occu- 
pa di mettere in contatto gli enti, le azien- 


de o comunque in generale gli organismi 
pubblici e privati, e i mezzi di comunicazio- 
ne di massa. Far sì che il flusso di informa- 
zione che un'azienda trasmette a giornali, 
tv e nuovi media sia chiaro ed efficace: que- 
sta Tola essenziale della Rione de- 
gli addetti stampa è stata illustrata attra- 
Verso i corsi di scrittura creativa, tecniche 
di comunicazione, storia del giornalismo, 
informatica; i petrarchini sono stati inoltre 
edotti su altri importanti aspetti di un uffi- 
cio stampa, dalla costruzione di una rasse- 
gna stampa all’organizzazione di una confe- 
renza stampa. Dopo la visita alla sede del 
«Piccolo» e di Luxa Tv, gli aspiranti giorna- 
listi hanno messo a frutto gli insegnamenti 
ricevuti cimentandosi cole redazione di 
un project work, un articolo che per alcuni 
di loro potrebbe essere il primo della futu- 
ra professione. 

Paolo Marcolin 


Viaggio nel Porto vecchio 
a bordo del treno storico 


Ogni sabato, alle 16 e alle 
18, viaggio nel Porto Vec- 
chio, accompagnati da una 
guida esperta incontrando 
personaggi della Trieste di 
ieri. Una visita guidata a 
bordo del treno storico che 
percorreva i binari interni 
del Porto Vecchio di Trie- 
ste, interrotta 
dalle incursio- 
ni di due biz- 
zarri personag- 
gi che abitano 
tra Le vecchie |É 
gru ad acqua e 
gli hangar de- 
serti. Il pubbli- 


. 


perta delle forme e dei ma- 
teriali che costituiscono la 
storia del Punto franco vec- 
chio, illustrando la singola- 
rità dell'impianto architet- 
tonico e le particolarità 
dell'archeologia industria- 
le del porto. Angela Gias- 
si, giovane autrice triesti- 
na, già impe- 
gnata nei pro- 
retti legati al- 
’utilizzo delle 
aree portuali 
per attività ar- 
tistiche, è au- 
trice e regista 
de «Le visite- 


co, 70 persone pagg in Por- 
per volta, par- to Vecchio». Le 
tirà dal molo partenze  av- 


verranno alle 
16 e alle 18, il pubblico en- 
trerà dal varco doganale 
posto dietro la sala Tripco- 
Vich. Si consiglia di preno- 
tare al numero 
040.6732777 dal lunedì al 
venerdì, con orario 10-12. 
L'ingresso è gratuito. 


IV con il treno 

storico messo a disposizio- 
ne dal museo ferroviario e 
attraverserà, in parte a 
piedi, i percorsi e i luoghi 
più affascinanti e suggesti- 
vi del Porto. Andrea Batti- 
stoni, architetto, accompa- 
gnerà il pubblico alla sco- 


Murales nel giardino d'infanzia 


Si sono ingegnati artisti e hanno realizzato un grande 
murales nel giardino dell’asilo nido di via Frescobaldi. 
Sono i genitori degli stessi bambini, che hanno così 
impreziosito il giardino dove i loro figli giocano e passano 
tanto tempo. 


JI 
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Inaugurata allo stadio Rocco la nuova edizione, 


Inizia lo Sport Show, un'arena per tutt 


Trieste AGENDA 


Aperti anche il circuito dei go-kart e la pista di pattinaggio su ghiaccio 


Il sindaco di Trieste Rober- 
to Dipiazza e Federica Se- 
ganti, neoassessore regio- 
nale all'Urbanistica e Lavo- 
ri pubblici, hanno presen- 
ziato ieri alla cerimonia 
del taglio inaugurale del 
nastro del «Trieste Sport 
Show», avventa allo stadio 
«Nereo Rocco». 

Si sono così aperti i bat- 
tenti della 5.a edizione di 
quello che viene considera- 
to un evento entrato ormai 
a pieno diritto nelle classi- 
che di grande richiamo po- 
polare. «Trieste Sport 
Show», attivo all’8 luglio 
(ogni giorno dalle 17 alle 
28) è riuscito a tradurre il 
grande fermento sportivo 
della città con una formula 
semplice ma di estrema ef- 
ficacia. 

Il motto tradizionale del- 
la manifestazione lo riassu- 
me «Porta le scarpe, al re- 


Scienza e industri 


sto pensiamo noi», ovvero 
possibilità di un approccio 
a svariate discipline sporti- 
ve con costi contenuti e spi- 
rito ludico. L’idea è che cia- 
scuno possa avere un as- 
saggio di una più delle tan- 
te discipline sportive pre- 
senti, e che magari in se- 
guito possa continuare la 
pratica di quello sport. Ma 
anche il gusto di provare 
uno sport per una sola vol- 
ta può fare da sprone. 

E’ una ricetta semplice 
ma che ha comportato, in 
questi cinque anni, un gros- 
so impegno organizzativo e 
abbondanti supporti econo- 
mici: «L'evento costa me- 
diamente dai 40 ai 50 milio- 
ni al giorno» ha precisato 
lo stesso Licio Bossi, ideato- 
re del «Trieste. Sport 
Show». 

E lo sport inteso quale 
fonte di impegno e svilup- 


Il pubblico presente al Circolo della stampa (foto Lasorte). 


po sociale ha sollecitato l’in- 
tervento del sindaco Dipiaz- 
za: «Per la nuova giunta co- 
munale lo sport deve rap- 
presentare un grande sti- 
molo, un impegno costante 
dove potersi misurare e 
questa volta senza avere 
alibi, in caso di mancate re- 
alizzazioni». 

La rassegna del «Trieste 
Sport Show» debutta uffi- 
cialmente oggi alle 17. Atti- 
ve tutte le aree sportive 
compreso il go-kart e la pi- 
sta su ghiaccio. 

Aperta anche l’area mer- 
cato e di ristoro e un ango- 
lo per i bambini con spetta- 
coli e animazioni a partire 
dalle 18. 

Alle 20 esibizione dei, ca- 
ni da catastrofe, in serata 
spettacolo di spinning, 
step, ballo e karatè. Lo 
spettacolo è cominciato. 

Francesco Cardella 


È giugno, ma si può sciare ugualmente (foto Lasorte). 


Dibattito al Circolo della stampa in occasione della presentazione degli atti del convegno organizzato in marzo dal Lions club 


a nel futuro della città 


Interrogarsi su Trieste e il suo futuro, allo sco- 
po di individuare i possibili scenari di una cit- 
tà entrata nel terzo Millennio. Era ed è anco» 
ra questo l’obiettivo dei soci del Lions club Tri- 
este host, che a marzo avevano organizzato 
un convegno sul tema. Ieri, al Circolo della 
S2EDa nel corso della presentazione del te- 
e raccoglie gli atti dell’incontro di mar- 
zo, si è aperto un dibattito, che ha originato 
quasi un secondo convegno, al 
partecipato il neo eletto sindaco, 
Codarin, alla loro 
‘prima apparizione ufficiale dopo l'elezione (Di- 
iggio ha presenziato anche 
o Sport Show, vedi articolo qui sopra). «La 
storia ha tolto qualcosa a questa città, pena- 
lizzandola in alcuni frangenti - ha detto Di- 
piazza - ma restituirà tutto con gli interessi, 
perché così vanno le cose. I prossimi anni, nel 
SEL avrò la fortuna di essere alla guida di 
este, saranno decisivi, soprattutto se sapre- 
mo cogliere due grandi opportunità, che sono 


sto cl 


piazza e il suo vice, Renzo 


a nel pomeri; 


Presentato ufficialmente Ceres, centro studi informatizzato 


Storia delle donne in regione 
Nasce l'archivio telematico 


Chiunque volesse reperire in- 
formazioni sulla storia del 
movimento femminile regio- 
nale, potrà farlo consultando 
«Ceresdonne» (Centro studi 
sulla storia e la cultura delle 
donne nel Friuli-Venezia 
Giulia). La neoassociazione, 
costituita in maggio, ma pre- 
sentata ufficialmente ieri al 
Caffè San Marco, avrà una 
sede virtuale e reale. Lo sco- 
po, come ha indicato la coor- 
dinatrice Lucia Storace, è 
proprio quello di dare ordine 
a informazioni che finora ri- 
sultano:disomogenee e di dif- 
ficile reperibilità. La Stora- 
ce, che da anni si occupa del 
movimento femminile sia a 
livello nazionale sia interna- 
zionale, ha ben sottolineato 
come la vera e propria comu- 
nicazione e diffusione del 
pensiero del gentil sesso av- 
venga ormai per via telema- 
tica. Ecco perché «Ceres» si 
preoccuperà innanzitutto di 
creare un collegamento auto- 
nomo telematico con gli altri 
Centri di documentazione 
mondiali. Mentre, per ora, le 
attività dell’Associazione so- 
no \ospiti della Rete civica 
del Comune e di Trieste Cit- 
tà digitale. «Il rischio di di- 


"na 
Nel portale dei triestini Sergio Portaluri e Dario 


spersione che ho constatato 
lavorando su una monogra- 
fia del movimento femminile 
negli anni ‘70 — ha. detto la 
coordinatrice — mi ha stimo- 
lato a una sistematica ricer- 
ca per promuovere e racco- 
gliere gli studi della storia 
delle donne della nostra regi- 
ne». L'analisi, che si avvale- 
rà della collaborazione della 
celebre rete Lilith e delle Fa- 


coltà locali interessate, pren- 
derà concretamente vita con 
le programmazioni e propo- 
ste di recupero dei documen- 
ti regionali previste per l’au- 
tunno 2001 tramite un’as- 
semblea pubblica. 

Già nominato invece il co- 
mitato direttivo (Lucia Stora- 
ce, Lucia Krasovec, Anna Di- 
gianantonio, Gloria Nemec, 


. .. 


Antonietta Gemellaro) e 
scientifico (Bianca Ruderi, 
Gilda Manganaro, Angela 
Mangiarotti, Diana De Rosa, 
Marina Sbisà). Un punto di 
riferimento determinante e 
quindi per avviare una cata- 
Togazione informatica omoge- 
nea. Il tutto in sinergia con 
le tante associazioni attive 
in io a partire dall’<«Ai- 
da» di Muggia, che opera vi- 
vacemente da molti anni. 
«Un problema rimane la se- 
de reale’ — ha continuato 
Storace — nonostante: l’esi- 
fenze sia di uno spazio picco- 
o che permetta di avviare 
l’attività di reference per l’ac- 
cesso ai data base». 

Non sono certo iniziative 
inedite, come ha ben sottoli- 
neato Diana De Rosa, dal 
momento che i «movimenti» 
in questione sono presenti in 
tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia: «Resta il fatto — ha con- 
cluso la rappresentante del 
comitato scientifico -— che 
queste attività rimangono 
sconosciute. Ecco allora il 
senso di un punto di riferi- 
mento che dà la possibilità 
di rintracciare ricerche pub- 
blicate, associazioni esisten- 
ti, biblioteche virtuali». 

Mary B. Tolusso 


".. 


Minca chiunque può inviare un file audio con la propria produzione 


uale hanno 
ioberto Di- 


zione Claudio 


vrà impegnarsi 


l'allargamento dell’Unione europea a Est - ha 
aggiunto - e la crescita del porto. Credo molto 
anche nelle possibilità di un proficuo connu- 
bio fra scienza e industria, mentre su altri 
fronti l'amministrazione che rappresento do- 
molto, perché i nostri prede- 
cessori sono stati bravi su alcuni versanti, me- 
no su altri». Renzo Codarin ha posto l'accento 
su alcuni ricorsi storici: «Trieste si è risveglia- 
ta ogni volta che c'è stato un cambiamento 
geopolitico all’intorno. Ma non sarebbe giusto 
attribuire ai triestini la patente di addormen- 
tati - ha sottolineato - si potrebbe invece dire 
che siamo stati cloroformizzati dal confine 
che ci circonda, dove, fino a pochi anni fa, nel- 
la parte avversa, c'erano le altane». Di secon- 
da globalizzazione aveva parlato nell’introdu- 
Saccari, mentre Mario Pines, 
ha parlato di «mecessità di rimuovere il mito 
del trascorso emporiale triestino indissolubil- 
mente legato all'Impero asburgico». 


Ugo Salvini 


DI 


La coppia di artisti festeggia in città la ricorrenza 
Nozze d'oro con l'Elisir d'amore 
Tatiana Menotti e Juan Oncina 
insieme al castello di San Giusto 


Juan Oncina 


Tatiana Menotti 


Lunedì 2 luglio alle 18, nel salone del Circolo delle Assicu- 


razioni Generali, per «Musica 


mente... e in confidenza...», 


ciclo di appuntamenti con i personaggi del mondo della 
musica, del teatro e dello spettacolo, organizzati e presen- 
tati da Liliana Ulessi, saranno ospiti due grandi artisti, 
che festeggeranno quel giorno le loro nozze d’oro: il cele- 
bre soprano triestino Tatiana Menotti e il grande tenore 
spagnolo Juan Oncina, conosciutisi proprio a Trieste, nel 
lontano 1949, cantando insieme al castello di San Giusto 


«L’Elisir d'amore». 


‘Tatiana Menotti è stata una delle cantanti più amate 
durante il periodo della guerra e del dopoguerra. Fra l’al- 
tro, è stata l'interprete del «Trittico» del compositore trie- 
stino Antonio Illersberg, andato in scena in prima assolu- 
ta al Teatro Verdi di Trieste, nel febbraio nel 1949, nel pe- 
riodo della sovrintendenza del maestro Cesare Barison, 
appassionato sostenitore — e realizzatore — delle opere dei 


più noti compositori giuliani. 
_- 


Musicisti debuttanti presi nella Rete 


Tenere duro nel mare tem- 
pestoso dell'oceano di In- 
ternet — con siti che quoti- 
dianamente soccombono a 
burrasche e fortunali di 
ogni tipo — è virtù davvero 
rara di questi tempi, Per 
questa ragione, il caso di 
«Musicadventures», sito in- 
ternazionale dove la com- 
ponente triestina appare 
ben rappresentata, merita 
davvero la citazione. Porta- 
le musicale per definizio- 
ne, «Musicadventures» è 
nato circa due anni or so- 
no da un'idea del concitta- 


dino . Sergio Portaluri — + 


musicista e produttore di 


successo — è di Dario Min- 
ca e Willy Distaso, que- 
st'ultimo operante a Ibiza, 
Spagna. 

«Come addetto ai lavori 
— spiega Portaluri,che ha 
collaborato tra gli altri con 
De Andrè e Celentano - 
mi sono messo nei panni 
di tutti quei musicisti e ap- 
passionati del settore che 
sono alla ricerca di una se- 
rie di informazioni e consu- 
lenze per poter ben opera- 
re nel mondo dello spetta- 
colo. «Musicadventures» 
cerca di dare risposte esau- 
stive a tutta una serie di 
questioni, e lo fa garanten- 


do ai suoi associati l’acces- 
so gratuito!». 

Sul sito è possibile iscri- 
versi come operatore dello 
spettacolo, sia privato che 
legato a un’azienda, con la 
possibilità, davvero allet- 
tante per un'artista, di po- 
ter inserire una «Mp3», 
sorta di file «audio» che 
consente a chi suona di 
«mettersi in vetrina». 
L’iscritto risulta inserito 
in una categoria (musici- 
sti, gruppi, autori di testi, 
radio, case di produzio- 
ne...) e può tenere una pa- 
gina personale nella quale 
disporre di tutti i dati rela- 
tivi alla propria attività. 


«Siamo una sorta di ”pagi- 
ne gialle” della musica, se 
mi passate il termine. 

L'aspetto più qualifican- 
te- sostiene Portaluri — ri- 
mane quello tecnico. Il no- 
stro personale è formato 
da tanti professionisti in 

‘ado di consigliare al me- 
glio l’utenza. Per fare un 
solo esempio, citando il 
campo degli strumenti mu- 
sicali, noi forniamo le noti- 
zie esistenti sul mercato, 
fornendo le relative sche- 
de dettagliate dei diversi 
strumenti. 

A integrare le offerte, il 
settore ’magazine” che, di- 
viso per generi musicali, 
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con un ricco e articolato programma di manifestazioni nelle varie discipline | La mostra di Claudio Martinuzzi e Matteo Martinolli all’Arac 


i Mare tra pittura e scultura 


Duplice esordio nell'arte 


Sono amici da sempre. Sin 
da giovanissimi li unisce la 
O per il mare e per le 
onne, e se gli chiedete cosa 
ne pensano dell’arte rispon- 
deranno che questa non si 
dà se non c'è vita, libera e 
senza CTR Adesso, 
nel nome delle passioni con- 
divise e della vecchia amici- 
zia, Claudio Martinuzzi e 
Matteo Martinolli sono am- 
bedue all'esordio nel campo 
dell’arte - uno come pittore, 
l’altro come scultore -, con la 
mostra allestita al padiglio- 
ne Arac del Giardino Pubbli- 
co e intitolata «Mare tra so- 
o e realtà» (aperta fino al 
luglio, ogni giorno dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19). 
Dietro l’aria sicura di chi 
non si è lasciato scappare 
niente per strada, Martinuz- 
zi e Martinolli si aggirano 
tra le opere esposte con la 
sincera trepidazione dei de- 
buttanti. Piaceranno i no- 
stri lavori? Che ne pensa la 
critica? Intanto hanno già 
venduto un bel po’ di pezzi, 
e questo li conforta. Poi han- 
no dalla loro l’idea non con- 
futabile che un’esistenza 
spesa bene paga qualsiasi 
stroncatura, semmai ce ne 
saranno. Infine resta il ma- 
re. Claudio Martinuzzi è 
una specie di leggenda vi- 
vente nel mondo della subac- 
quea. Campione italiano, eu- 
ropeo e mondiale (nel 1981, 
a squadre) di pesca subac- 
quea, medaglia d’oro al valo- 
re atletico, Martinuzzi è a 
tutt'oggi il terrore della fau- 
na sottomarina, Cominciò a 
dipingere da giovanissimo, 
SAI la scuola di nudo 
di Perizzi e si specializzò hei 
ritratti femminili, perchè 
con quelli, a terra, pescava 
le prede migliori. Nel 1993 
conosce a Firenze il pittore 
Riccardo Baldi, che lo spin- 
e a IPO di più nel- 
‘arte. Ma l’attività sportiva 
lo «distraeva troppo», come 
dice, e solo in tempi più re- 
centi si decide a dipingere 
paesaggi sommersi, sogget- 
to raro visto che sono pochi 


fe 


Claudio Martinuzzi (a sinistra) e Matteo 
Martinolli accanto alle loro opere in mostra. 


gli artisti in grado di andare 
a dare un’occhiata a com'è il 
mondo là sotto. Mette a pun- 
to uno stile che definisce 
«fra l’iperrealismo e il naif», 
con le dominanti di blu fami- 
liari solo a chi pratica fonda- 
li, e popola le sue tele di co- 
ralli e pesci pagliaccio. Ac- 
canto ai paesaggi sommersi 
mette le marine, barche in 
secca che ostentano i nomi 
di amori trascorsi e, sorride, 
«sulle targhe hanno vecchi 
numeri di telefono che mi ri- 
cordano qualcosa». 

Anche Matteo Martinolli 
vanta illustri trascorsi da 
playboy. Negli anni Sessan- 
ta era uno dei miti di Corti- 
na. Lavorava nei migliori ni- 
ght e ristoranti e, tiene a 
precisare, fu lui «a inventa- 
re le pubbliche relazioni». 
D'inverno a Cortina, d’esta- 
te e Lignano o in n 
Poi il ritorno a Trieste, dove 
oggi gestisce la «Tavernetta 

molo» di Grignano. Di fa- 
re lo scultore, invece, non gli 
era mai passato nemmeno 

er l'anticamera del cervel- 
‘o. Finché, cinque anni fa, la 
risacca gli mise fra i piedi 
una grossa radice d’albero. 


«Aveva una forma straordì- 
naria - racconta - ne ero affa- 
scinato; portai a casa quel le- 
gno e iniziai a lavorarlo: la 
natura aveva già fatto tutto, 
ma io sentivo che dovevo ar- 
monizzare la forma». Nac- 
dh così la prima scultura, 
la quale ne sono seguite 
molte ‘altre, tutte ricavate 
da legni restituiti dal mare. 
Sono opere cui Martinolli ha 
dato titoli quali «Suono», 
«Naufrago», «Sogno», «Gli 
amanti», così come i quadri 
dell'amico Martinuzzi si inti- 
tolano «Mareggiata», «Lagu- 
na di Felidu», «Relitti», 
«Sharm El Sheik», «Poppe». 
La prima mostra della lo- 
ro vita, caldeggiata da Anna- 
maria Marinello di «Cultura- 
Viva», si chiude a giorni con 
un bilancio che i neo-artisti 
definiscono eccellente. Mar- 
tinuzzi, inoltre, è già stato 
invitato ad aprire una mo- 
stra nientemeno che a Palm 
Beach. Se l’arte segnerà o 
non il loro futuro i due amici 
non lo sanno. L'importante, 
dicono, è continuare a gioca- 
re, E a prendere il meglio di 
quanto passa la giornata. 
p.s. 


Il progetto «Oriri» coinvolge diverse figure professionali 


L'arte di comunicare ai giovani 
Così si combatte il disagio 


Gli adolescenti triestini 
non sono protagonisti di 
drammatici fatti di crona- 
ca. Vivono però sulla loro 
pelle un malessere inteso 
in un significato più am- 
pio: disagio che nasce in fa- 
miglie divise, noia, depres- 
sione, disturbi alimentari 
e dipendenza da alcol, fu- 
mo 0 droga. Questi proble- 
mi a Trieste sono ben pre- 
senti anche se non creano 
situazioni esplosive. Han- 
no un'unica matrice: la 
mancanza, che spesso è in- 
capacità, di comunicazio- 
ne con sè stessi, con gli al- 
tri e con la società. 

Un aiuto può venire dal- 
la prevenzione e dalla cu- 
ra; ma occorrono anche 
corsi di orientamento per- 
sonale e al lavoro, va dato 
sostegno e aiuto alle fami- 
glie ed alle scuole, vanno 
formati insegnanti e for- 
matori e creati gruppi di 
autoaiuto e «libera espres- 
sione». Sono proprio que- 
ste, alcune delle attività 
previste dal progetto Ori- 
ri, rivolto ai ragazzi tra i 
13 e i 18 anni, una fascia 


Sergio Portaluri e Dario Minca di Musicadventures. 


garantisce news e rubri- 
che specializzate di tutti i 
generi. Non è un caso che 
prestigiosi soggetti del 
web quali "Energy bank 
di Claudio Cecchetto e 
«Virgilio.it» ci abbiano se- 
gnalato all’attenzione pub- 
blica. i 
Accanto al buon risulta- 


to italiano, www.musica- 
dventures.com sta crescen- 
do pure in terra spagnola, 
mentre, ogni giorno nuove 
connessioni con altri siti 
e-media (Italia Network e 
la nuova «Sette») espando- 
lo il portale verso «porti» 
inediti. 

m. lo. 


Giovani in discoteca. 


d’età non più evolutiva e 
non ancora adulta lasciata 
finora scoperta dai servizi 
sociali e sanitari esistenti. 
Ad attuarle, una serie di 
professionisti che vanno 
dallo psicologo e psicotera- 
peuta al pedagogista, dal- 
l'avvocato al medico, dal fi- 
sioterapista all'attore. Il 
progetto è stato presenta- 
to giovedì presso il circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali a conclusione di un ci- 
clo di conferenze-dibattito 
sul tema del disagio giova- 
nile. La psicoterapeuta e 


psicoanalista Laura Mulli- 
ch, che ha curato l’intero 
ciclo, ha presentato il pro- 
seo promosso dall’«Art of 

‘ommiunication». Nata da 

OCO, luest’associazione 

a per obiettivo l’offrire a 
tutti una risposta concre- 
ta alle richieste del territo- 
rio, sia in termini di forma- 
zione che di informazione 
sul malessere giovanile. 
Proprio per questo, ha 
spiegato il presidente Ren- 
zo Maggiore, nello staff ci 
sono tante diverse profes- 
sionalità in grado di inter- 
venire a tutti i livelli for- 
nendo mediazione e consu- 
lenza per migliorare la co- 
municazione interpersona- 
le (di singoli e famiglie) ed 
aziendale anche con tecni- 
che corporee e teatrali. 

Si prevede l'apertura di 
sportelli di orientamento 
in collegamento e suppor- 
to a quelli già esistenti e 
di una sorta di consulto- 
rio. Oriri si pone l’obietti- 
vo di creare una vera rete 
di servizi finalizzati alla 
persona e alle organizza- 
zioni, 

Anna Maria Naveri 


Centro Sportivo Gaja 
Padriciano-Sport e musica 


Dal 29.6 all'8.7 musica 
ogni giorno: complessi ro- 
magnoli chioschi aperti con 
ricca scelta. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 | 


punto di riferimento 
peri suoî lettori. 
Sul Piccolo anche l'informazione 3 
pubblicitaria ha più peso i 


Per essere 
presenti 
in questa 
rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


sa 


di settore 
di valore 


IO n alii 
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Pattini Rollerblade 


Pattini Roces 


Avvisi Economici [1 


d 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.30. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono. per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubbli- 
cazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 
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IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


DIRETTAMENTE cede priva- 
to appartamento mq 160 in 
zona verde box mq 70 posti 
auto esterni giardino bifami- 
liare. 

(A7604) 


9) IMMOBILI 


Tel. 3487846090. 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Ippodromo sog- 
giorno due camere cucina 
bagno. Pagamento in con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendetsi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA leader nel setto- 
re nell'ambito del poten- 
ziamento della rete com- 
merciale seleziona nella 
zona di Trieste e provin- 
cia agente dinamico/a, cul- 
tura media, età 25/40. Pos- 
sibilmente introdotto 
presso bar e locali pubbli- 
ci. Ottimo stipendio, in- 
centivi a fronte di tangibi- 
li risultati. Contattare sig. 
na Modena 045/6766989 
ore ufficio. 

(Fil7026) 


PER 
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CASA di riposo Antonella 
cerca personale di assisten- 


za. Telefonare allo 
3493253290-040/211188. 
(A7652) 


CERCASI 1 apprendista, 1 
banconiere/a, 1 barman, per 
bar sito a Trieste. Telefonare 
al 3488518922. (A00) 
CERCASI personale con li- 
bretto sanitario per pulizie 
mense zona di lavoro Trieste 
e provincia di Gorizia. Telefo- 
nare alle 040/764148 dalle 
8.00 alle 12.30 e dalle 15.00 
alle 18.00. (A7696) 
COOPERATIVA cerca mecca- 
nico patente C. Inviare curri- 
culum cassetta postale 1215 
Agenzia 3, piazza Verdi Trie- 
ste. (A7648) 

DITTA trentennale impianti 
riscaldamento gas idrico ma- 
nutenzione caldaie cerca 
operaio specializzato e ap- 
prendista. Tel. lunedì matti- 
na allo 040/3478845. (A00) 
ESTETISTE/I cercasi per rio- 
stri centri di Monfalcone e 
Cervignano del Friuli. Telefo- 
nare allo 0431/32352 
0335/6106264 o inviare curri- 
culum a mezzo fax allo 
0431/372477. (C00)— 

PER ampliamento organico 
cooperativa'Ariete cerca per- 
sonale specializzato per servi- 
zi industriali e civili. Tratta- 
mento economico in base 
esperienza e capacità. Pre- 
sentarsi via |. Svevo 1/a ore 
9-12 15-17. (A7677) 


giorno 01/08/2001. 
Monfalcone, lì 22/06/2001 


Oggetto: licitazione privata per il servizio di confezionamento e conse! i 
la consegna e somministrazione a domicilio, confezionamento e consegna pasti sedi centri diurni, suddiviso in 8 
lotti un importo presunto di euro 953.895,89= pari a Lire 1.847.001 
11.10.2001 al 31.12.2003, eventualmente Doro abile di ulteriori tre anni. Il Bando di gara è disponibile presso 


IU. O. Gare e Contratti, tel. 0481/494430, fax 0481/494485, Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il 


PICCOLA industria aerospa- 
ziale cerca ragioniera/e 
esperta/o contabile per sosti- 
tuzione maternità. Inviare 
Cv via fax 040232291 o 
e-mail a: salvador@bosside- 
siata.it. (AO) 

SOCIETA’ operante nel- 
l'estrusione dei films plastici, 
assume per il proprio stabili- 
mento produttivo di Gradi- 
sca d'Isonzo: A) n. 1 assisten- 
te alla produzione con com- 
provata esperienza‘in posi- 
zione analoga. Si richiede di- 
ploma di ‘ragioneria, età 
compresa tra i 25-28 anni e 
padronanza dei sistemi ope- 
rativi Word ed Excel. B) n. 1 
tecnico di laboratorio con 
comprovata esperienza nel 
settore. Si richiede diploma 
di perito chimico, ed età 
compresa tra i 30-35 anni. C) 
n. 5 operai generici con di- 
sponibilità al lavoro in turno 
a ciclo continuo. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al Nume- 
ro 0481/99895. (FIL17) 
TRAMETAL Spa azienda 
certificata Iso 9002 nel 
settore lamiere di grosso 
spessore assume manu- 
tentori meccanici/elettri- 
ci, operai turnisti e impie- 
gato/a addetto/a pesa/spe- 
dizioni, per proprio stabi- 
limento in San Giorgio di 


Nogaro. Tel. 0431/629989 - 


alle ore 8 alle ore 12. 
(A00) 


Ente Appaltante: COMUNE DI MONFALCONE Piazza della Repubblica n. 8, 0481/494430 - fax 0481494485 
Sito Internet http://www.comune.monfalcone.go.it i 


FINANZIAMENTI 
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Feriale 4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI mutui, lea- 
sing dipendenti 30.000.000 
da 339.000 protestati/pigno- 
rati. Avendone requisiti, esi-. 
to immediato. 045/6340449, 
(Fil2026) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie, mu- 
tui, leasing, fiduciari con tas- 
si dal 3% da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 
100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


‘Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. NUOVA dolce sen- 
suale ti aspetta tutti giorni 
328/3188896. (A7693) - 

A. MASSAGGIATRICE rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta! Né squallo- 
re! 3496352389. (A00, 

A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma prosperosa ti aspetta tut- 
to il giorno 339/7057875. 
(A7534) 

A Monafalcone studio ese- 
gue massaggi rilassanti anti- 
stress possibilità doccia max 
serietà 0333-2809017. (A00) 


IL DIRIGENTE (dott. Vincenzo Pergola) IL SEGRETARIO GENERALE INC. (dott.ssa Aurora Mofferdin) 


gna pasti, supporto socioassistenziale per 


.000=.- Iva inclusa, per il periodo dal- 


A Trieste Vanessa mora dol- 
ce carina sensuale riceve 
10-23 338/5405309. (A7703) 
AMICHE in linea! Vuoi cono- 
scerle? Chiama 
178.44.00.444 costa solo 535 
L./min. Mci srl Porta Romana 
87 - Mi. (Fil1) 

AMO divertire gli uomini so- 
no bella e indimenticabile. 
Tel. 360665930. (Fil37) 
CENTRO massaggi ancora 
aperto feriali 8-18. tel. 
00-386-57670102. (A00) 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorica. aperto tutti 
giorni 0038-653001710 
00386-31275743. (A00) 
CORINA incontrerai giovane 
mulata principessa del piace- 
re_e della trasgressione 
338/1659511. (A7697) 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici. Chiama 
178.44.55.333, 535 L/min. 
MCI s.r.l. P.ta Romana 87 - 
Mi. (FIL1) 

EROTICO proibito 
166.166.240 amiche speciali 
166.166.990. Sitel Pd 2540 
min max 8°. (FIL2017) 
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CIDALE 


Salvo esaurimento scorte 


GORIZIA 
TRIESTE 


LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 L/min. 
Mci srl Porta Romana 87 - 
Mi. (Fil1) 
LOREN, la.tremenda sexy, ca- 
liente per fantastiche emo- 
zioni, tutti’ i giorni 
338-1281839. (A00) 
MICHELA dolce bionda dal 
temperamento super. Chia- 
mami 380-5042831. (A00) 
SABRINA attraente ti fa so- 
gpare dalle 9 alle 20 
133-3519824. (A00) 
TRIESTE 21.enne molto di- 
sponibile riceve tutti giorni 
10-22. 329/3506665. (A7638) 
TRIESTE appena arrivata 
bionda sensuale dolce carina 
giovane piccantissimi incon- 
tri 347/4545958. (A7692) 
TRIESTE, dolce simpatica 
molto compiacente, riceve 
tutti i iorni. Tel. 
333/3924401. (A7707) 
VALENTINA bellissima ti 
aspetta tel. 340/2866929. 
(A7659) . 
VUOI trovare intriganti situa- 
zioni, eccitanti ragazze. Chia- 
ma 380-5042831. (A00) 


12781 


comune di trieste 
Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 


Servizio Contratti e Grandi Opere 
BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 


(ESTRATTO) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara a licitazione privata ai sensi degli 
artt; 73 lett. c), 89 del R.D. 23.5.1924 n. 827 e dell'art. 21, | comma, lett. 0) 
nonché dell'art. 19, comma I, lettera b) della L. 11.02.1994 n. 109/e successi- 
Ve modificazioni ed integrazioni e dell'art. 30 della Direttiva 99/87 CEE del 
14.06.1998 per i lavori di realizzazione del terzo lotto, secondo stralcio, della 
Grande viabilità Triestina, strada extraurbana di collegamento tra l'Autostrada 
Venezia-Trieste (A4) ed il Porto Nuovo di Trieste, nel tratto da Padriciano a 
Cattinara, incluso lo spostamento dei servizi ed impianti interferenti (oleodotti, 
metanodotti, gasdotti, rete elettrica, idrica, ecc.). 

Importo a base di gara (al netto degli oneri per la sicurezza e dell'IV.A.); Lire 
234,359.176.437 (Euro 121.086.413,54) di cui: a corpo Lire 163.484.027.279 
(Euro 84.432.453,78) oltre a Lire 10.049.393.606 (Euro 5,190.078,66) per lo 
spostamento degli impianti interferenti; a misura Lire 60.825.755.552 (Euro 


81.413.881,10). 


La categoria prevalente è la 0G4 «Opere d'arte nel sottosuolo» per Lire 
114.594.005.302 pari ad euro 59.182.864,63 (inclusi gli oneri generali per l’at- 
tuazione dei piani si sicurezza), classifica VIII. È 

Gli oneri per l'attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso am- 
montano a complessive Lire 9.564.198.856 (euro 4.939.496,48). 

Parti dell'opera: dettagliate nel bando integrale. 


Termine di esecuzione: 1570 giorni. 


L'opera è finanziata con fondi statali e regionali. 

Il bando inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
Europee in data 08.06.2001, è esposto all'Albo Pretorio del Comune e sarà 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, parte II, n. 142 
del 21.06.2001, nonché sul BUR della Regione Friuli-Venezia Giulia, nella ste- 


‘sura integrale. 


Per eventuali informazioni di carattere tecnico gli interessati possono rivolgersi 
al Responsabile del procedimento dott. ing. Giampietro TEVINI — Direttore del 
Servizio Sviluppo del Patrimonio del Comune, Via Procureria n. 2, tel. 39 
040/6754579 - fax 39 040/6754932 - e.mail Tevini@comune.trieste.it, men- 
tre per quelle di carattere amministrativo gli interessati possono rivolgersi pres- 
o gli Uffici della Struttura Operativa Grande Viabilità, Via Procureria n. 2; tel 
39 040/6754668 0 39 040/6754930 - fax 39 040/6754932 - e-mail Giannini@ 
comune.trieste.it o Toniatiw@comune.trieste.it. 

Le domande di partecipazione — formulate secondo le modalità stabilite nel 
bando integrale di gara — dovranno pervenire al Comune di Trieste — Servizio 
Contratti e Grandi Opere — Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 34121 Trieste — entro 


le ore 12 del giorno 5 settembre 2001. 


Trieste, 8 giugno 2001 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Walter Toniati 
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I piccoro 25 


MOSTRA Esposte da ieri al Museo Revoltella di Trieste le opere collezionate dalla Banca Popolare di Vicenza 


Arturo Martini, manipolando il mito 


Nel «Cielo di Blevio» lo scultore reinventò le Amazzoni e il ratto delle Sabine 


«Amazzoni spaventate», la divertita ironia di Martini. 


ASTA «Battuto» 


TRIESTE Si è inaugurata ieri 
la nuova mostra del Museo 
Revoltella dedicata all'ope- 
ra di Arturo Martini, prota- 
gonista indiscusso della 
scultura del’900. 

Dopo un itinerario che le 
ha portate in diverse presti- 
giose sedi museali come il 
Bailo di Treviso, Ca’ Pesaro 
a Venezia, il Museo di Ca- 
stelvecchio di Verona o la 
Pinacoteca di Brera, le ope- 
re_ dell’artista trevigiano 
della collezione della Ban- 
ca Popolare di Vicenza ven- 
gono, ora proposte a Trie- 
ste. Per l'occasione, accanto 
ad esse, sono state esposte 
alcune sculture del medesi- 
mo autore di proprietà del 
Museo triestino, solitamen- 
te non visibili al pubblico. 

Normalmente ospitata 
nella sede storica della ban- 
ca Popolare a Palazzo Thie- 
ne di Vicenza, la collezione 
Arturo Martini conta sedici 

ezzi tra gessi e terrecotte 

i diversi periodi della ric- 

ca e varia produzione dello 
scultore trevigiano. Inizia- 
ta con una prima acquisizio- 
ne nel 1969, è stata signifi- 
cativamente accresciuta se- 
guendo una precisa opera- 
zione culturale, intrapresa 
agli inizi degli anni Novan- 
ta e volta a preservare un 
patrimonio di un artista ve- 
neto e legato alla stessa cit- 
tà di Vicenza. 

Il pregio della collezione 
sta nella omogeneità dell’in- 
sieme e dall’importante pre- 
senza del gruppo di Blevio, 


che riassume in modo elo- 
quente alcune delle princi- 
pali caratteristiche stilisti- 
che e tematiche martinia- 
ne. Attraverso queste scul- 
ture, infatti, si viene a crea- 
re un percorso sintetico ma 
significativo all’interno del- 
la sua opera compresa tra 
la metà degli anni Venti e 
la metà degli anni Quaran- 


ta. 

Nato a Treviso nel 1889, 
Arturo Martini conosce ini 
zi antiaccademici e antisco- 
lastici, dove alla scultura 
alterna la caricatura. E in- 
fluenzato da artisti della 
Scapigliatura lombarda, in 
SIE dall'opera di 

edardo Rosso, studia a 
Monaco con Adolf von Hil- 
debrand, frequenta Gino 
Rossi con cui partecipa alle 
mostre di Ca’ Pesaro e com- 
Di il suo primo viaggio a 

arigi nel 1912, Guarda 
contemporaneamente alle 
sculture di Boccioni, Miche- 
langle, Donatello: 

x Una svolta decisiva per il 
suo lavoro avviene con la 
prima guerra mondiale e il 
suo avvicinamento a Carrà 
e al movimento di «Valori 

lastici». Si trasferisce a 

ilano, ma soggiorna an- 
che a Roma. 

Proprio alla sua presen- 
za a Roma si lega un episo- 
dio alquanto singolare e 
un’opera, unica nel suo ge- 
nere, della collezione vicen: 
tina. Si tratta di un bozzet- 
to; risalente al 1925, che 
Martini realizza per il «Mo- 


numento ai pionieri d’Ame- 
rica», ma per conto di un al- 
tro artista, Maurice Sterne. 
Pittore e scultore statuni- 
tense, Sterne si trovava a 
Roma negli anni Venti e si 
era «offerto» di ospitare Ar- 
turo Martini nel suo stu- 
dio, in cambio di qualche 
«aiuto». Il monumento, ef- 
fettivamente realizzato e 
conservato a Worcester in 
Massachusets, risulta anco- 
ra oggi quale opera di Ster- 
ne. La concezione martinia- 
na viene, invece, chiara- 
mente rispecchiata in que- 
sto bozzetto, dove la vena 
narrativa si esprime nella 
chiara e sapiente semplifi- 
cazione delle forme e del rit- 
mo compositivo. L'opera pa- 
re inoltre anticipare compo- 
sizioni successive come ad 
esempio «Il sogno» del 1931 
(collezione Ottolenghi), 0 
anche un’altra formella di 
questa collezione con il 
«San Bovo» creata nel 1932 
In lo scrittore Giovanni 
‘omisso, che l’aveva espres- 
samente richiesta per collo- 
carla a protezione della 
stalla della sua casa di cam- 
pagna a Zero Branco. 
el 1926 è, invece, una 
terracotta intitolata «Lo 
zio», che per certi versi ri- 
manda allo spirito irrive- 
rente degli esordi, per altri 
potrebbe rimandare anche 
a Modigliani. Gli anni Tren- 
ta segnano l’inizio del perio- 
do delle sue sculture monu- 
mentali, delle sue più im- 
ortanti commissioni pub- 
liche. 


. A questo punto si inseri- 
sce anche la sua partecipa- 
zione al concorso per il mo- 
numento al Duca d'Aosta, 
vinto da Eugenio Baroni, di 
cui resta Dea testimo- 
nianza nelle opere conser- 
vate al Revoltella. Si tratta 
di un busto in bronzo raffi- 
gurante Emanuele Filiber- 
to Duca d'Aosta e tre boz- 
zetti (sempre in bronzo) raf- 
figuranti «La Forza e gli 
Eroi», «La Fede e la Luce», 
«L'incontro di San Giusto e 
San Marco», che secondo il 
progetto di Martini doveva- 
no circondare la figura del 
duca. 

Dalla seconda metà degli 
anni Trenta in poi l’artista 
realizza in marmo di Carra- 
ra l’altorilievo per il Palaz- 
zo di Giustizia di Milano, il 
«Gruppo degli Sforza», sem- 
pre a Milano, e il «Tito Li- 
vio» per l’Università di Pa- 
dova. 

Ma prima di questi lavo- 
ri, si colloca il gruppo di 
gessi che compongono il «Ci- 
clo di Blevio», ideati duran- 
te l’estate del 1935. Trovan- 
dosi a soggiornare sul lago 
di Como, l'artista si dedica 
a questa serie di opere che 
possono considerarsi una 

ersonale rivisitazione del- 

a mitologia classica e della 
storia biblica. 

Dal mito del «Laocoonte» 
a «Ulisse», al «Ratto delle 
Sabine», le «Amazzoni spa- 
ventate», «Susanna», «Salo- 
mone», sono tutti personag- 
gi che vengono reinventati 


a Parigi un manoscritto di Enea Silvio Piccolomini, nominato vescovo di. Trieste nel 1447 


Papa Pio II che racconta storie d'amore? Vale miliardi 


Secondo «Le Figaro», ad acquistare «Burialo e Lucrezia» sarebbe stato Silo 


” 


«Pio Il vain Ancona per la Crociata» del Pinturicchio. 


PARIGI Quindici milioni e mezzo di franchi. Oltre 
quattro miliardi e mezzo di lire. È questa la cifra 


‘pagata a Parigi per 


Piccolomini, nominato 


me di Pio II. 


blicato ieri la notizia a 


un manoscritto in latino che 
contiene un testo erotico scritto da Enea Silvio 


vescovo di Trieste il 19 


aprile 1447 e diventato, in seguito, Papa con il no- 


Ma la notizia della vendita-record del manoscrit- 
to all’asta è insaporita da un altro 
stoso, Il quotidiano francese «Le 


articolare gu- 
igaro» ha pub- 
acquisto del- 


ttribuendo 


l'antico testo al presidente del Consiglio italiano 


l'asta. 


Berlusconi. Lo studio 


Era più forte di lui. Enea 
Silvio Piccolomini, ben pri- 
ma di rispondere con con- 
vinzione al richiamo della 
fede e intraprendere quel 
cammino che lo avrebbe por- 
tato a farsi incoronare Pa- 
pa il 19 agosto 1458, con il 
nome di Pio II, non riusciva 
proprio a resistere al richia- 
mo dei sensi. La castità, 
per lui, era un concetto diffi- 
cile da digerire. Tanto da di- 
chiarare: «Plures vidi ama- 
vique foeminas». 

‘el 1482, a Portovenere, 
approdò dopo aver visto, la 
morte in faccia. Una tempe- 
sta capace di mettere la tre- 
marella anche al più navi- 
gato lupo di mare lo sbatac- 
chiò tra la Corsica, l'Isola 


d'Elba e la Libia, fino a far-, 


lo approdare, miracolosa- 
mente salvo, sulla costa. Do- 
‘po aver giurato che mai più 
avrebbe messo piede a bor- 
do di una nave, di qualsivo- 
glia formato, raggiunse Ge- 
nova. Dove non potè fare a 


Il manoscritto, che racconta «La 
storia dei due amanti, Eurialo e Lu- 
crezia», composta dal futuro ponte- 
fice nel luglio 1444 a Vienna, è sta- 
to messa all'asta dallo studio Buffe- 
taud, Cavalcando subito l’appetito- 
sa notizia, il «Figaro» ha riferito ie- 
ri mattina che il cimelio letterario 
sarebbe stato acquistato da un mer- 
cante italiaro per conto di Silvio 


ha, però, smentito in modo secco la 
notizia: l'acquirente - ha assicura- 


Silvio Berlusconi, ovviamente per mezzo di un in- 
termediario. Subito, però, lo «scoop» è stato smen- 
tito dallo studio che l’ha messo al- 


Buffetaud 


meno di 
notare 
donne «bel- 
le, piacevo- 
li e assal 
accondi- 
scenden- 
ti». Quelle 
visioni 
femminili 


lo condizio- | busto diPapa 


frontespizio di 


che, 
una lettera a un amico, Pic- 
colomini si spinse a definire 
la città un paradiso mulie- 
bre. 

Nato a Corsignano, vici- 
no a Siena, il 18 ottobre del 
1405, da una famiglia di no- 
bili senesi, con origini roma- 
ne. che aveva, però, perdu- 
to tutte le sue ricchezze al 
uno da farsi espellere dal- 

a città toscana, Enea Silvio 
Piccolomini era il più vec- 
chio di diciotto figli messi al 
mondo dal padre Silvio e 
dalla madre Vittoria Forte- 


Consiglio italiano. 


«La storia dei due amanti, 
una specie di romanzo epistolare e prende spunto 


da un amore vero, quello 


tore Federico III d'Austria per una giovane ragaz- 
za senese. Quattordici anni do 
quest'opera, che lo studio B 
senza troppi giri di parole «erotica», 
fu eletto ana con il nome di Pio II. 
ella sua vita, decisamente avventuro- 
sa, Enea Silvio Piccolomini si oc- 
cupò di lettere, diplomazia, oliti- 
ca. Fu viaggiatore instancabile e 
attento, studiò diritto e pedago- 
gia, fu poeta, novellatore e grande 
Gli ordini li prese tardi, 
dopo i quarant'anni, perchè pri- 
nonostante il richiamo della 
vocazione religiosa sempre più 
forte, non si sentiva assolutamen- 
te pronto 
di castità. 
due amanti, Eurialo e Lucrezia» 
conferma 
dal mondo 


Nell'arco 


oratore. 


ma, 


ci erri. 
‘ompiuti 
diciott'an- 
ni, fece ri- 
torno a 
Siena do- 
ve si dedi- 
cò a studi 
umanisti- 
ci, acqui- 
stando 
‘una note- 
vole dime- 
stichezza 
con le lettere latine. Già al- 
lora, il giovane Enea Silvio 
si mostrava molto bravo a 
comporre versi in latino e 
in volgare. Ma i suoi fami- 
liari non se la sentivano di 
assecondare quelle inclina- 
zioni letterarie. 

Per volere del padre, e 
contro il suo amore per le 
lettere e per la cultura, Pic- 
colomini si dedicò alla giuri- 
sprudenza. Ma la sua pas 
sione per le lettere ritorna- 
va a galla ogni volta che gli 
capitava di poter conoscere 


Pio Il sul 
San Giusto. 


io Berlusconi. Ma arriva la smentita 


to - è «un collezionista e mecenate francese». E ha, 
poi, aggiunto che il quotidiano si sarebbe fatto 
trarre in inganno equivocando il cognome del mer- 
cante e attribuendo l’acquisto al presidente del 


Eurialo e Lucrezia» è 
di un amico dell'impera- 
o aver composto 


‘etaud ha definito 
Piccolomini 


er tenere fede al voto 
l testo de «La storia dei 


quanio fosse attratto’ 
ei sensi. 


umanisti del calibro del Fi- 
lelfo, che incontrò a Firen- 
ze. : 
Fin da bambino, la ma- 
dre era in pena per lui. Per- 
chè, la notte dopo aver par- 
torito Enea Silvio, aveva 
fatto uno stranissimo sò- 

o. Sfera vista davanti 
agli occhi il suo bimbetto 
con una mitra sul capo. Lei, 
subito, aveva pensato a 
quel foglio accartocciato che 
si poneva sulla testa dei 
condannati alla gogna in se- 

0 di ignominia. E che si 
chiamava, appunto, mitra o 
mitara. La donna, ovvia- 
mente, non aveva pensato 
assolutamente che quella vi- 
sione notturna potesse ave- 
re un significato spirituale. 
E che un giorno il suo pri- 
mo figlio sarebbe asceso ad- 
dirittura al soglio pontifi- 
cio. 

Da ragazzo era così asse- 
tato di cultura che trascor- 
reva giorni e notti interi a 
leggere. Narra una leggen- 


La «Morte dell’amazzone» di Arturo Martini. 


con la grande capacità nar- 
rativa e la straordinaria for- 
za creativa che contraddi- 
stinguono tutta l’opera di 
Martini. Rimanendo sem- 
pre ed eccezionalmente sé 
stesso, nelle sue opere egli 
si può avvicinare allo spiri- 
to medievale di un’ispirazio- 
ne religiosa affine a quella 
di Barlach, come nel caso 
della figura di «Salomone», 
oppure alla classicità picas- 
siana dei nudi femminili, 
come accade nelle sue 
«Amazzoni». Ancora può 
far rivivere lo spirito di Mi- 
rone nella concentrazione 
dello scatto sulla linea di 
partenza del suo «Centome- 


trista», 0 immergere nella 
più drammatica modernità 
Il personaggio di «Ulisse». 

Itima in ordine di tem- 
po, l’opera in gesso per il 
monumento da innalzare a 
Thiene in memoria del-| 
l’aviatore Arturo Ferrain: il 
«Pegaso caduto» (1943). Il 
cavallo alato, figlio di Posei- 
done e della Gorgone, sim- 
bolo di vitalità e potenza, 
viene rappresentato sconfit- 
to e brutalmente travolto 
dal destino. 

La mostra, corredata da 
un catalogo a cura di Nico 
Stringa, edito da Electa; ri- 
marrà aperta sino al 2 set- 
tembre. 

Franca Marri 


«Pio Il parte per Basilea» in un quadro del Pinturicchio. 


da che una sera, addormen- 
tatosi su un testo di Cicero- 
ne, colpì inavvertitamente 
il lume, che andò a incendia- 
re il letto. Le sue grida di- 
TRE attirarono gli amici 
che riuscirono a salvarlo. 
Ma questa brutta esperien- 
za non scalfì assolutamente 
la sua passione per i libri. 
Al sacerdozio arrivò decisa- 
mente tardi. Fu ordinato 
nel 1447, quando aveva 
compiuto 42. anni, ma la 
sua carriera ecclesiastica 
fu, al contrario, rapidissi- 
ma. Il 19 aprile dello stesso 
anno diventò vescovo di Tri- 
este. A ricordo di questo pre- 
Stigioso incarico, nella città 
giuliana rimane un suo bu- 
sto murato sul frontespizio 
della Cattedrale di San Giu- 
sto. Nel 1450 passò al vesco- 
Vado di Siena. Cardinale di- 
ventò nel 1456 e soltanto 
due anni più tardi Papa. La 
morte lo colse il 15 agosto 
del 1464 sul colle di San Ci- 
riaco, vicino ad Ancona, do- 


ve si era diretto illudendosi 
di guidare, lui, novello Gof- 
fredo, la nona Crociata. In 
quel progetto di guerra san- 
ta, naufragato poi misera- 
mente per il totale disinte- 
ressamento degli alleati, ci 
credeva a tal punto che si 
spinse a inviare a Maomet- 
to II, con l’ingenuità di un 
predicatore entusiasta, una 
lettere. In cui lo invitava a 
convertirsi alla fede cristia- 
na, promettendogli di consa- 
crarlo imperatore d’Orien- 
te. 

Testimone di un tempo in 
cui la cristianità stava cor- 
rendo incontro allo sfacelo, 
Piccolomini si sentì chiede- 
re da una delle sue amanti 
perchè mai avesse intrapre- 
so la carriera ecclesiastica 
invece di dedicarsi alle ar- 
mi, O alla letteratura, che, 
fra tante passioni passegge- 
re, non lo abbandonò mai. 

Alessandro Mezzena Lona 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
OPERETTA «Lo Zingaro barone» di Strauss inaugura stasera il 32.0 Festival triestino 


Rinasce l'epopea danubiana 


Protagonista Miro Dvorsky, come nell'edizione del ‘99 


TRIESTE «Lo Zingaro baro- 
ne» di Johann Strauss, ca- 
polavoro dell'operetta 
viennese, inaugura stase- 
ra la trentaduesima edi- 
zione del Festival interna- 
zionale dell’operetta, la 
tradizionale rassegna esti- 
va del teatro Verdi di Trie- 
ste. 

Lo spettacolo ideato da 
Gino Landi ritorna adesso 
sull’onda del successo ri- 
scosso nel 1999 con tutto 
il fascino dell’invenzione 
musicale profusa da 


Strauss in questa autenti- 
ca epopea danubiana in 
forma di operetta e con un 
cast in gran parte rinnova- 
to. 

Come nella prima edizio- 
ne, il ruolo del titolo si affi- 


‘Assegnati ieri i premi 
Nastri a Moretti, 
Ozpetek e Olmi 


ROMA È stato decisamente 
l'anno di Nanni Moretti: 
con il Nastro d'argento qua- 
le «regista del miglior film 
italiano», assegnato dai 
giornalisti di cinema, ha 
avuto la meglio sul suo riva- 
le Muccino, che ai David 
aveva ottenuto il ricohosci- 
mento per. la migliore re- 
gia. Proprio il film di Mucci- 
no, il miglior incasso italia- 
no della stagione dopo Al- 
do, Giovanni e Giacomo è, 
trai favoriti, quello ad aver 
avuto la performance meno 
brillante (tre riconoscimen- 
ti minori) a questi Nastri, 
che hanno anche colto al vo- 
lo la possibilità di premiare 
(anche in questo caso con 
tre riconoscimenti minori) 
un bel film ingiustamente 
ignorato dai francesi a Can- 
nes, «Il mestiere delle ar- 
mi» di Ermanno Olmi. Con- 
ferme importanti anche per 
«Le fate ignoranti» di Ozpe- 
tek (quattro premi, tra cui 
quelli ai due attori), per 
l'esordiente Alex Infascelli 
e per la sceneggiatura dei 
«Cento passi». A Moretti 
ora non resta davvero che 
la candidatura italiana all' 
Oscar che difficilmente, vi- 
sto l'esito della stagione 


. (Palma d'oro a Cannes, Da- 


vid e Nastro per il miglior 
film), potrà sfuggirgli. 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
vezzza_ CINEMA 


da alla tore di ma- 
grande vo- iali Zsu- 
ce tenorile pan torna 
di Miro Ugo Maria 
Dvorsky. Morosi, 
Nuova è ‘uno dei be- 
però la Saf- niamini 
fi interpre- del pubbli- 
tata dal co triesti- 
mezzoso- no. 
prano un- Luciano 
gherese Il- Di Pasqua- 
diko Kom- le, Marcel- 
losi, . già lo Lippi, 
Contessa Marco Fer- 
Mariza rato, Stefa- 
l’estate no Consoli- 
scorsa. Ine- ni e Romi- 
dite sono Unmomento delle prove dell'operetta. (Foto Visual Art) na Basso, 
pure il la giovane 
mezzoso- Rossi in quella di Arsena. cantante 


prano Francesca Franci 
nella parte della zingara 
Czipra e il soprano Elena 


Nella sanguigna caratte- 
rizzazione del ricco alleva- 


isontina premiata dagli 
Amici della lirica per la 
stagione. d’opera da poco 


conclusa, competano la 
compagnia. Sul podio, il di- 
rettore viennese Alfred 
Eschwe. La triestina Mau- 
rizia Camilli riprende, co- 
me in altre produzioni 
«storiche» del festival, la 
regia di Landi, mentre Cri- 
stina Atrò ne riprende le 
coreografie. 

Il coro, che tanto rilievo 
ha nello «Zingaro barone» 
è preparato da Ine Mei- 
sters. La «prima» dello 
«Zingaro» andrà in scena 
questa sera alle ore 20.30 
al teatro Verdi, dove sarà 
replicato fino al 19 luglio. 

Sarà in scena invece dal 
4 luglio alla sala Tripcovi- 
ch l'atteso musical «Grea- 
se», uno dei maggiori suc- 
cessi della scorsa stagione 
teatrale. 


PERSONAGGI Parla lu Kabaivanska, che conclude domanî con un concerto il seminario di Villu Manin 


Raina: «Voglio insegnare il melodramma» 


UDINE «All’insegnamento mi 
dedico nel "poco tempo libe- 
ro di cui dispongo, perché 
canto ancora molto, in tut- 
tTtalia e all’estero». 

Raina Kabaivanska, leg- 
gendaria interprete di To- 
sca, Manon, Madama But- 
terfly e Francesca da Rimi- 
ni (sono questi solo alcuni 
dei ruoli che ha ricoperto 
nei teatri di tutto il mondo), 
è approdata nella residenza 
dogale di Passariano per il 
seminario di bel canto che 
culminerà il primo luglio 
nell’atteso concerto inaugu- 
rale della rassegna «Estate 
in villa» edizione 2001. Re- 
duce dal musical «Lady in 
the dark» di Kurt Weil, pre- 
sentato in anteprima mon- 
diale al Teatro Massimo di 
Palermo, la star della lirica 
internazionale sta per parti- 
re alla volta della Spagna e 
dell'Argentina, e presto can- 
terà anche a Roma in un re- 
cital sulle note del Novecen- 
to. Nei panni di Tosca, nei 
quali si è calata più di quat- 
trocento volte nel corso del- 
la carriera tornerà presto al 
Regio di Parma, «perché — 
confessa — sono per caratte- 
re una persona che ama 
moltissimo le sfide». 

Perché ha scelto di oc- 
cuparsi anche dei giova- 
ni come insegnante? 
Penso sia un dovere tra- 


LE LEGGENDE NON MUOIONO MAI 


IL TERRORE VI SCHIACCERA"! 8 ESESS8 


smettere alle nuove genera- 
zioni l'enorme eredità del 
melodramma, così impor- 
tante specie in questo Pae- 
se. L'Italia è la culla del bel 
canto, che qui è cresciuto 
anche grazie all'amore popo- 
lare, diventando in un certo 
senso “cultura” di massa». 
Qual è lo stato di salu- 
te della lirica in Italia og- 


«Mi spaventa un po’ che 
ci sia una certa, diffusa non- 
curanza nei confronti del 
melodramma. I grossi enti 
lirici ci sono, ma si è perdu- 
ta la gloriosa tradizione dei 
piccoli teatri. Anche se mi 
rendo conto che i tempi so- 


no cambiati, credo che que- 
sto Palimonio non si possa 
perdere. E importante assi- 
curare un futuro all'arte e 
alla musica, sviluppare il 
senso dell'armonia e della 
bellezza, che serve a dare 
più gusto e significato an- 
che alla vita d’ogni giorno». 

Nel panorama attuale 
intravede nuovi talenti 
di spicco? 

«Alla maggioranza dei 
giovani cantanti ‘ manca 
Una preparazione accurata. 
Ma ci sono elementi bravi. 
Direi, anzi, che i pochi gio- 
vani che veramente valgo- 
no sono addirittura bravissi- 
ml», 

Ha avuto un modello 


URBAN LEGEND 
FINAL 


CUT 


PID pnt 


www. Uuip.it 


SIAALA 


bIVINA 


PIERCE BROSNAN GEOFFREY RUSH 
JAMIE LEE CURTIS HAROLD PENTER 


da seguire quand’era 
agli esordi? 

«Sembrerà banale, ma il 
mio modello è stata sempre 
Maria Callas. Essendo nata 
in Bulgaria, da ragazza vi- 
vevo in un paese sottoposto 
a regime comunista. Non si 

oteva sapere quasi nulla 
dell'Occidente, a causa del- 
la censura. Una sera, però, 
ascoltando clandestinamen- 
te un'emittente radiofonica 
occidentale, sentii questa 
voce magica, fenomenale. 
Non ne conoscevo la fama, 
ma dissi a me stessa che se 
lei cantava in Italia, era lì 
che dovevo andare per spe- 


‘ cializzarmi. Così, quando 


mi fu proposta una borsa di 
studio per il Teatro Bolscioi 
di Mosca al termine del 
Conservatorio, feci di tutto 
perché mi mandassero, in- 
vece, proprio qui in Italia». 

Che sentimenti prova 
verso questo Paese, dove 
vive ormai da qua- 
rant’anni? 

«L'Italia mi ha adottata, 
viziata, coccolata. Insomma 
mi ha dato tanto amore, e 
per noi artisti, che restiamo 
sempre un po’ bambini, sen- 
tirsi amati è fondamentale. 
Ho avuto sempre un grosso 
feeling con il pubblico italia- 
no. Credo di aver dato mol- 
to, ma ho anche ricevuto 
moltissimo in cambio». 

Alberto Rochira 


in un film di JOHN BOORMA! 
Tratto dal romanzo di donne: Gavi 


FREDDIE PRIAZE, JR... CLAIRE FORLAMI 
JASDW MGES AMANDA DETMER 


OYSIGIRLS 
E 


sono riusciti a colmare. 


per l’affetto 


con la sua musica. 


Musical con Dalla in Brasile 


Sabrina Ferilli 
sarà Donna Flora 


SAN PAOLO Sabrina Ferilli po- 
trebbe impersonare «Don- 
na Flora» in una versione 
italiana del famoso musical 
del compositore brasiliano 
Chico Buarque de Hollan- 
da, che inaugurerà l'Audito- 
rium romano nel 2002. A 
Chico Buarque si affianche- 
rà Lucio Dalla, che firmerà 
una parte dei brani. È la 
rima collaborazione tra 
lue dei cantautori più popo- 
lari nei loro paesi. da ari. 
velato in un'intervista al 
quotidiano carioca «O Glo- 
bo» il produttore Franco 
Fontana, che si trova at- 
tualmente a Rio de Janeiro 
per mettere a IR il-pro- 
etto. «Donna Flora e i suoi 
ue mariti», la rielaborazio- 
ne musicale del romanzo di 
Jorge Amado, sarebbe am- 
bientata nella nuova produ- 
zione a Napoli, che secondo 
Fontana è la città in Italia 
che Di assomiglia a Salva- 
dor da Bahia, dove si svol- 
gela vicenda originale. 
«Sarà una notte di gala 
per la musica italiana e bra- 
siliana, un incontro di geni 
‘come Amado, Dalla e Chico 
Buarque, nel quadro di un' 
opera fantastica e monu- 
mentale come  l'Audito- 
rium», ha dichiarato Fonta- 
na, che da anni lavora con 
lo scopo di creare un ponte 
tra l'universo musicale bra- 
siliano e l'Europa. 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


UN VIOLENTISSIMO 
THRILLER 
SPAGNOLO 


TESIS 


NEL MONDO DEL 
«SNUFF MOVIE» 
(Film porno dove 
Vengono ripresi 
veri omicidi) 


LE FATE IGNORANTI 
asole IL. 9000 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI ‘15-01) LA SOSTA PER 3 ORETI COSTA SOLO L. 2500 @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE CI SONO LE T-SHIRT DEI FILM E LE PENNE PARKER E GLI OROLOGI-SVEGLIA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - FESTIVAL TRIE- 
STE OPERETTA - ESTATE 
2001 - FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELLA DANZA. 
«Lo zingaro barone»: prima 
rappresentazione oggi 30 giu- 
gno ore 20.30; repliche: 10, 13 
e 19 luglio ore 20.30, 1 e 15 lu- 
glio ore 18. Vendita biglietti a 
Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21. A Udine presso Acad, 
Via Faedis, 30 - 0432-470918. 
Ticket online: www.teatroverdì- 
trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - FESTIVAL TRIE- 
STE OPERETTA - ESTATE 
2001 - FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELLA DANZA. 
«Grease»: Sala Tripcovich. Pri- 
ma rappresentazione 4 luglio 


TEATRI E CINEMA 


Anche per questo, oltre che 

da il popolo, del 
reggae continua a nutrire per 
Roberti Nesta Marley, stasera 
a Osoppo, quando alle 21 si 
aprirà idealmente il sipario 
sull’ottava edizione - che al grande arti- 
Sta è dedicata - del «Rototom Sunsplash», 
il pensiero di tutti i presenti andrà a quel- 
l’uomo che sapeva sognare e far sognare 


Con il passare degli anni il festival friu- 
lano è cresciuto, diventando ormai il mag- 
gior raduno reggae a livello europeo: otto 


MUSICA Festival reggae da oggi al 7 luglio « Osoppo 


A tutto «Sunsplash» 
nel nome di Marley 


UDINE Giugno 1980, centomila 
persone a San Siro a festeggia- 
te Bob Marley. Maggio 1981, 
il profeta del reggae muore a 
So trentasei anni, in una cli- 
nica di Miami, per un tumore 
al cervello. Lasciando un vuo- 
to che vent'anni di musica più 
o meno omogeneizzata e prota- 
gonisti spesso inadeguati non 


1 


Rita e Bob Marley 


Wailers. 


A Buttrio fra 


TRIESTE Domani alle 20.30, 


la Vacatello. 


CODROIPO Fino a domani, 


lista Michael Flaksman. 


Moretti. 
grado. 


della Jugendsinfonierorch 
MONFALCONE Lunedì alle 2 


Festival Rock Otocec, con 


L'osmizza Peric 


040/368874. 


IelErO super, musica da 
til. 


giorni di convivenza pacifica 
in una vera città del reggae, 
come recita il sottotitolo 
| rassegna, assaporando colori, 
ritmi, cultura e vibrazioni del- 
la Giamaica. Il tutto, da oggi 
al 7 luglio, nel parco del Tese 


Udine. : 


lare Burning Spear (diretta- 
mente dalla Giamaica, merco- 
ledì 4), il senegalese Youssou 
N'Dour (venerdì 6), gli italia- 
ni Africa Unite (sabato 7) e so- 
prattutto Rita Marley, vedova del grande 

ob, che nella giornata conclusiva si esibi- 
rà con le I-Threes, il trio femminile che ac- 
compagnava l’artista scomparso e i suoi 


Informazioni allo 0432-974228 o sul si- 
to www.rototomsunsplash.com. 


APPUNTAMENTI 


Gorizia: «Viktor & Viktoria» 


sto, concerto dei New Amsterdam Singers. 
Lunedì alle 20.30, all'Auditorium del Museo Revoltel- 
la, per i Concerti d’Estate, 


Martedì 17 luglio alle 22, all’interno del secondo «Tri- 
este Beach City Volley», concerto di Fausto Leali. 


il soprano Raina Kabaivanska tiene uno stage sul «bel 
canto», che si concluderà con il concerto dei finalisti, ac- 
compagnati.dal pianista Giorgio Lovato e dal violoncel- 


GORIZIA Oggi alle 20.30, nella Chiesa di San Giacomo 
a Redipuglia, sarà proposto l'oratorio di Marco Podda 
«Tra le acque», che completa la trilogia intitolata «La 
mia terra». Con la Cappella Tergestina di Notre Dame 
de Sion, il Coro Elianico di Fogliano di Redipuglia, il co- 
ro Vox Pacis e il Kodesh Vechol Group. 

Oggi alle 21.15, al Teatro tenda del Castello, per il 
Festival teatrale nazionale, il Gad sperimentale Città 
di Trento mette in scena «Viktor & Viktoria», di Mario 


AQUILEIA Martedì alle 20.30, nella Basilica, concerto 
del Coro del Patriarcato Serbo e della Cattedrale di Bel- 


UDINE Oggi alle 21.15, al Castello Morpurgo di But- 
trio, per la rassegna «Nei suoni dei luoghi», concerto 


lino, concerto del Piccolo Coro di Monfalcone. 

SLOVENIA Venerdì 6 luglio alle 20.80, all'Arena Kri- 
zanke di Lubiana, concerto di Patti Smith (prevendite 
a Trieste da Radio Attività, tel.040-304444). 

Da venerdì 6 a domenica 8 luglio, a Otocec, si terrà il 


Foot Mama, Fun Lovin’ Criminals e Living Colour (pre- 
vendite a Trieste da Radio Attività, 


RISTORANTI E RITROVI 


a Slivia è aperta. 040200634. 


Alla sera nelle terrazze sulla città 
Restaurant Tor Cucherna 


Trattoria ex Moro con giardino 


lella 


ino (con campeggio gratuito 
eri partecipanti, appunto a 
isoppo, a venti chilometri da 


Fra i partecipanti, da segna- 


Carlo Muscatello 


suoni e luoghi 


nella Cattedrale di San Giu- 


suona la pianista Mariange- 


a Villa Manin di Passariano, 


ester Leipzig. 
1, in piazza Falcone e Borsel- 


Asian Dub Foundation, Big 


tel.040-304444). 


carne-pesce alla brace. 


l vivo. 040/371235. Via Ziliot- 


IL PICCOLO 


” MOLO 


dalle 20.00 in 


ORCHESTRA FANTASY xuzzo risor 


040-773318 


| IL GIORNALE DELLA 
TUA CITTÀ 


IW° TUTTE LE SERE 
MUSICA - RISTORAZIONE - DIVERTIMENTO 


poi. OGGI: 


ore 20.30; repliche: 5, 6, 7 lu- 
glio ore 20.30, 8 luglio ore 18. 
Vendita biglietti a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 18-21. A Udine 
presso Acad, via Faedis, 30 - 
0432-470918. Ticket online: 
Www.teatroverdì-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». 1 CONCERTI 
D'ESTATE IN COLLABORA- 
ZIONE CON LE ASSICURA- 
ZIONI GENERALI. Recital del- 
la pianista Mariangela Vacatel- 
lo. Lunedì 2 luglio — ore 20.30 
— Sala Auditorium del Museo 
Revoltella. A Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, 
orario ‘9-12, 18-21. A Udine 
presso Acad via Faedis 30 — 
0432/470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONI SINFONI- 
CHE 2001 - CAMPAGNA AB- 


BONAMENTI. Per la stagione 
sinfonica d'autunno 2001 entro 
il 12 settembre: richieste per 
nuovi abbonamenti e diritto di 
prelazione per gli abbonati del- 
la stagione sinfonica d’autun- 
no 2000. A Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 18-21. A Udine pres- 
so Acad via Faedis 30 
0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdì-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - FESTIVAL TRIE- 
STE OPERETTA - ESTATE 
2001 - FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELLA DANZA. 
Prenotazione e vendita per tut- 
ti gli spettacoli. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12, 18-21. A Udine 
presso Acad via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 


VERDI» - STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 2000-2001 - 
CENTENARIO VERDIANO - 
BICENTENARIO DEL TEA- 
TRO VERDI. «Otello» di Giu- 
seppe Verdi (spettacolo fuori 
abbonamento). Giovedì 2 ago- 
sto ore 20.30 prima rappresen- 
tazione. Repliche: domenica 5 
‘agosto ore 18, martedì 7 ago- 
sto ore 20.30, giovedì 9 ago- 
sto ore 20.30. Prenotazione 
dei biglietti a Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 18-21. A Udine 
presso Acad, via Faedis, 30 - 
0432-470918. Ticket online: 
www,teatroverdi-trieste.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 15.45, 18,45, 
21.45: «Pearl Harbor». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ingresso L. 


8000. Ore 18.40, 20.20, 22: 
«Fast food, fast women» di 
Amos Kollek. Da domenica: 
«Harry, un amico vero», 
EXCELSIOR. Ore 18.40, 20.20, 
22: «Ritorno a casa» di Mano- 
el de Oliveira. Selezione ufficia- 


‘le Festival di Cannes 2001. 


GIOTTO 1. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: «La vendetta di Carter» 
con Sylvester Stallone. 

GIOTTO 2. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Urban legends final 
cut». Un horror che vi schiac- 
cerà! 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Sorelline porcellone». 

NAZIONALE 1. 16.15, 18, 20, 
22: «Shrek», il cartoon più di- 
vertente ed irriverente! 

NAZIONALE 2. 16.30 e 18.15: 
«Boys and girls». Romantiche 
love story con tante risate! 

NAZIONALE 2. 20.15 e 22.15: 
«Il sarto di Panama». Di John 
Boorman con Pierce Brosnan, 


Jamie Lee Curtis e Geoffrey 
Rush (Oscar per «Shine»). 
Tratto dal romanzo di John Le 
Carré. 

NAZIONALE 3. 18.15, 20.15, 
22.15: «Le fate ignoranti» con 
Margherita Buy e Stefano Ac- 
corsi. Il film evento! A sole L. 
9000. 

NAZIONALE 4. ‘16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «I gattoni». Il 
film. più comico dell’anno! 
Sconsigliato ai minori. 

NAZIONALE DISNEY. 16.30: 
«Ricreazione la scuola è fini- 
ta». Cartoon. A sole L. 9000. 


100481 


banana Bar 


AUTOPORTO SEZANA (SLO) 


Night Club CASINO 


APERTO TUTTI | GIORNI 
dalle 10° alle 03% 


INFO 003865/7342627 


SUPER. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Tesis». Un violentissi- 
mo thriller spagnolo nel mondo 
dello «snuff movie» (film porno 
dove vengono ripresi veri omi- 
cidi). Vietato 18. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 20,15, 22: «La 
maschera di scimmia» di Sa- 
mantha Lang con Susie Por- 
ter, Kelly McGillis, dal roman- 
zo di culto un thriller teso fra 
passione e poesia. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «La stanza del figlio» di 
Nanni Moretti. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21,30 
(in caso di maltempo in sala); 
«Il nemico alle porte» di Jean 
Jacques Annaud, .con Jude 
Law, Joseph Fiennes, Ed Har- 


ris. La Saldi di Stalingrado 
e i suoi eroi. Ingresso 8000. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«L'erba di Grace». Uno dei più 
grandi successi dell’anno. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30: «La 
strada per El Dorado»; ore 
22.30: «La stanza del figlio» 
con N. Moretti, E. Morante. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 
18.45, 20.30, 22.15: «Shrek», 


cartone animato di Steven 
Spielberg. 

Sala blu. 18, 20, 22.15: «27 ba- 
ci perduti». 


Sala gialla. 18, 20, 22.15: «La 
Vendetta di Carter», con Sylve- 
ster Stallone. 

18.30, 


VITTORIA. Sala 1. 
21,45: «Pearl Harbor», : 

Sala 3. 18, 20, 22.10: «The guil- 

ty - Il colpevole». 


; Mon 


(SABATO 30 GIUGNO 2001 


«Diario di un cronista» parte su Raiuno dal 2 luglio, in terza serata 


‘Zavoli, solo per insonni 


«Non c'è più spazio per le grandi inchieste» 


Impegnata nella maturità 


Lorella Cuccarini 

5 6) ° DPI 
sogna l'università 
MILANO Lorella Cuccarini, 
tardiva ed entusiasta 
maturanda, ha passato i 
primi scritti con un voto 
di 39 su 45 e si appresta 
ad affrontare gli orali, a 
cui si presenterà con 51 
punti di credito il 9 lu- 
glio. Presentando «La 
notte vola», il program- 
ma che condurrà da oggi 
su Canale 5, la Cuccari- 
ni non è riuscita a tratte- 
nere l'emozione per i 
buoni risultati degli 
scritti, di cui era appena 
venuta a conoscenza. Do- 
po la maturità linguisti 
ca, che sosterrà al liceo 
Russell di Roma, la Cuc- 
carini a ottobre potrebbe 
anche iscriversi all'uni- 
versità, facoltà di scien- 
ze della comunicazione: 
«un indirizzo utile allo 
sviluppo della mia pro- 
fessione». 


6.00 EURONEWS 

6.45 LA CASA DEL GUARDABO- 
SCHI. Telefilm. "Come nar- 
ravano gli antichi" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

10.10 L'ALBERO AZZURRO: RO- 
DICCHIO IL TOPO 

10.40 LE BELLISSIME GAMBE DI 

SABRINA. Film (commedia 

- '58). Di Camillo Mastrocin- 


que. 

12.30 CHE TEMPO FA 

12.35 LA VECCHIA FATTORIA 
ESTATE. Con Luca Sardella 
e Janira Majello. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 MOTOCICLISMO: GRAN 
PREMIO D'OLANDA 500 
CE 

15.05 SETTEGIORNI AL PARLA- 
MENTO 

15.35 EASY DRIVER. 

16.05 OVERLAND 5. Documenti. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO -FA 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "L'elezione" 

18.00 A SUA IMMAGINE, Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 

18.15 VARIETA' 

19.00 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. "Sinfonia mortale" 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 PIAZZA LA DOMANDA. 
Con Marisa Laurito. 

20.55 FRANCAMENTE ME NE IN- 
FISCHIO. Con Adriano Ce- 
lentano e Francesca Neri. 

23.25 TG1 

23.30 TG1 - VILLAGE: IL MONDO 
IN CASA. Con P. Badaloni. 

0.35 TG1 NOTTE 

0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.05 ABO, COLLAUDI D'ARTE: 
PABLO PICASSO 


1.10 LA CENA DELLE BEFFE. 
Film (drammatico '41). Di 
Alessandro Blasetti. Con 
Amedeo Nazzari, Osvaldo 
Valenti. 

2.35 RAINOTTE 

2.40 PREMIO FESTIVAL DELLA 
TELEVISIONE. 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA', Telenovela. 
6.30 AMICO GATTO. Docu- 
menti. 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 CITTADINO IN LINEA 
9.00 KIMBA 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
11.30 CIAO NORD EST 
12.00 NET CAFE' 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 MADE IN ITALY 
14.10 VISITORS. Telefilm. 
17.30 TG STREAM 


18.00 KIMBA 

18.30 CANI, | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. ‘Documen- 
ti. 


19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 CARTOON CLASSICS 
20.30 VVANDIN VALLEY. Tele- 
film. 
22.30 IL NOTIZIARIO - FLASH 
23.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 DOLCI RICORDI. Film. Di 
Nethany Rooney. Con 
Angie Dickinson, Eva La 


Rue. 

2.35 FURORE. Film (drammati- 
co ‘40). Di John Ford. 
Con Henry Fonda, Jane 
Darwell. 

4,30 IL NOTIZIARIO (R) 

5.00 VISITORS. Telefilm. 


| RAIDUE 


ROMA Più che «Diario di un 
cronista», si potrebbe intito- 
lare «Diario per insonni» la 
nuova striscia firmata da 
Sergio Zavoli. L'autore de 
«La notte della Repubbli- 
ca» torna a fare il punto 
sulla società italiana, ma a 
notte fonda, in terza serata 
su RaiUno dal 2 luglio, con 
tanto di «bollino» Rai Edu- 
cational, che è un po il si- 
nonimo di una tv elitaria, 
per pochissimi. 

Presi dalla smania degli 
ascolti, i vertici di viale 
Mazzini non hanno saputo 
trovare di meglio per le 55 
puntate che gettano uno 
sguardo divertito e curioso 
sulla cronaca, la storia, la 
cultura, il costume, la poli- 
tica e lo sport del Belpaese. 

Ma la firma di un ex pre- 
sidente della. tv pubblica 
sembra non pagare più. 
«Ho la sensazione di essere 
rimasto tagliato fuori dalla 
comunicazione di massa - 
si sfoga Zavoli - già la mia 
inchiesta sulla scuola di un 
anno fa era stata mandata 
in onda all'una di notte. Ep- 
pure non era un argomen- 
to elitario: io parlo come 


DI OGGI 


un artigiano che vorrebbe 
che il suo prodotto fosse fi- 
spettato, ma non è più co- 
sì». 

Parole dure per chi per 
tanti anni con il suo lavoro 
ha rappresentato una fetta 
di cultura televisiva: le sue 
inchieste hanno fatto la sto- 
ria, attirando il grande 


Sergio Zavoli 


pubblico. «Adesso sarò se- 
guito solo dai vigilantes o 
dai medici di guardia» am- 
mette con rammarico. 
Renato Parascandolo, di- 
rettore della struttura Rai 
Educational che ospita 
«Diario di un cronista», ha 
tentato più volte di cambia- 


re‘orario andando a bussa- 
re all'ottavo piano di viale 
Mazzini: «Ne ho parlato 
spesso coni vertici azienda- 
li - ha spiegato Parascando- 
lo - ma da parte loro c'è 
una certa sottovalutazione 
della qualità del prodotto. 
Di fronte a tante buone in- 
tenzioni rimane il fatto che 
non si riesce a ottenere lo 
spazio per una migliore 
programmazione di questi 
prodotti. Tutto questo di- 
pende ancora dall'organiz- 
zazione tra reti e testate, 
nata nel ’75 per motivi poli- 
tici». 

Ma allora esiste solo Mi- 
chele Santoro per portare 
le inchieste in seconda, se 
non in prima serata? «Mi 
rendo conto che un'inchie- 
sta irrompe con una certa 
imponenza nel palinsesto - 
afferma Zavoli - ma perchè 
non tentare? Santoro è un 
grande professionista, mi 
spiace che non ci sarà la 
possibilità di unire due 
strutture linguistiche così 
diverse come le nostre, ma 
fondate entrambe su una 

ande passione in grado 


i suscitare il dibattito». 


. 
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IL PICCOLO 


sua fidanzata foto, 


venti milioni di dollari. 


no, assolda un killer. 


lei muore tragicamente, 


Canale 5, ore 18 


«Kalifornia» (Usa ’92), di Dominic Se- 
na, con Brad Pitt (nella foto) e Juliette 
Lewis (Raidue, ore 24). Uno scrittore e la 
‘afa organizzano un 
viaggio sui luoghi dei più efferati delitti 
compiuti negli ultimi anni. 

«Miami Supercops» (Usa ’85), di Bruno 
Corbucci, con Bud Spencer e Terence Hill 
(La 7, ore 21). A Miami due ex agenti del- 
T'Fbi si ritrovano insieme per risolvere fi- 
nalmente un vecchio caso: una rapina da 


«Una madre lo sa» (Usa ’95), di Larry 
Shaw, con Joanna Kerns e Grant Show 
(Raidue, ore 20.50). Contraria al matri- 
monio della figlia con un giovane di infe- 
riore condizione sociale, una donna cerca 
di troncare la loro relazione. Poi, un gior- 


«La donna che visse due volte» (Usa 
58), di Alfred Hitchcock, con James 
Stewart e Kim Novak (Retequattro, ore 
20.35). Un detective sorveglia una donna 
con tendenze suicide, se ne innamora ma 


«Kalifornia» con Brad Pitt su Raidue 
Strano pellegrinaggio 
nei luoghi dei delitti 


Verranno riproposti gli incontri con al- 
cuni tra i personaggi più popolari che la 
Giacobini ha incontrato in questi mesi: 
Laura Freddi, 
Garko. Tra gli stilisti: Laura Biagiotti e 
Roberto Cavalli. 


Canale 5, ore 9.30 


Afef Jinfen, Gabriel 


ziana Alterio. 


Veneto. 


Frutti di mare da Chioggia 
Ultimo appuntamento con «Buon merca- 
to Italia», il programma condotto da Ti- 


Questa ultima puntata si svolgerà a 
Chioggia (Venezia) e si occuperà di frago- 
le e frutti di mare, due tipici prodotti del 


Raidue, ore 22.35 


Ultime «Celebrità» 


tà», con 


Ultima pino: del programma «Celebri- 
otto da Silvana Giacobini. 


C'era una volta il 45 giri 


All'inizio fu Perry Como con «Prisoner of 
love»: in assoluto il primo disco a 45 giri. 
E dette il via nel 1951 - esattamente mez- 
zo secolo fa - alla commercializzazione di 
quel «supporto fonografico» che è diventa- 
to il veicolo ufficiale della diffusione della 
musica leggera nel mondo. 

Il cantante statunitense Gene Pitney, 
beniamino del pubblico italiano negli an- 
ni sessanta, sarà il narratore del Tg2 
Dossier - in onda stasera - intitolato «50 
anni di Hit Parade». 


6.15 ANIMALIBRI 

6.30 DALLA CRONACA: L'AVVO- 
CATO RISPONDE 

6.35 RASSEGNA STAMPA DAI 

7 PERIODICI. 

6.40 SPECIALE ANIMA 

7.00 PINGU 

7.10 AMICHE E NEMICHE. Tele- 
film. "Due segretarie per 
un direttore" 

8.00 TG2 MATTINA (9.00) 

8.20 DISPERSI ‘NEL DESERTO 
BLU. Film. Di Kevin Dob- 
son. Con Ali MéGraw. 

10.00 TG2 MATTINA L.1.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA 

10.30 TERZO MILLENNIO 

11,05 MOTOCICLISMO: GRAN 
PREMIO D'OLANDA 125 
CC 

12.20 LA SITUAZIONE COMICA 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 ANIMANIACS 

13.55 METEO 2 

14,00 TOP OF THE POPS 

14,55 DRAGON BALL Z* THE MO- 
VIE. Film (animazione). 

15.40 TESORO MI. SI SONO RI 
STRETTI | RAGAZZI. Tele- 
film. "Criminali di diven- 
ta" 

16.20 SABATO DISNEY 

18.15 SERENO VARIABILE. 

19.00 METEO 2 

19,05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "A un passo dalla 
verita!" 

20.00 POPEYE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 UNA MADRE LO SA. Film 
(drammatico '97). Di Larry 
Shaw. Con Joanna Kerns, 
Christine Elise. 

22.35 TG2 DOSSIER 

23.20 TG2 NOTTE 

23.50 METEO 2 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA È 

24.00 KALIFORNIA. Film (thriller 
‘92). Di Dominic Sena. Con 
Brad Pitt, David Duchovny, 
Juliette Lewis. 

1.55 RAINOTTE 

1,57 ITALIA INTERROGA 

2.05 TUTTOBENESSERE (R) 


Lui 


RAITRE 


ui 


7.00 RAI EDUCATIONAL PAIDE- 
IA - LA STORIA SIAMO NOI 


8.25 RAINEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA î 

9.00 PRIMA DELLA PRIMA: LUI- 
SA MILLER 


10.201 SETTE DEL TEXAS. Film 
(western '64). Di J.L. Rome- 
ro Marchen. Con Paul Pia- 
get, Claudio Undari. 

111.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12:15 PIT LANE - PROVE 

12.55 AUTOMOBILISMO: GRAN 
PREMIO D'EUROPA - PRO- 
VE 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.30 TG3 AMBIENTE ITALIA 

15.00 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.05 MOTOCLISMO: GRAN PRE- 
MIO D'OLANDA 250 CC 

15.55 CICLISMO: — CAMPIONATI 
ITALIANI UNDER 23 

16.25 VELA: COPPA CAMPIONI 

17.00 RUGBY: SUD AFRICA - ITA- 
LIA 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 MILLE & UNA ITALIA 

20.25 BLOB 

20,45 IL PIANETA DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Licia Colo'. 

22.50 TG3 

23.10 FONTE MERAVIGLIOSA 

24.00 TG3 - TG3 METEO 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.15 FUORI ORARIO. COSE 


(MAI) VISTE 


a 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 - VANGELO VIVO 
20.55 JUR, ZANICAN MOZ 


PREZZO - COMPETENZA _ 
ASSISTENZA 


a partite da 


L. 490.000 


INTERESSI ZERO 


È 
È 
È 
È 
ti 


| TELEFRIULI | CAPODISTRIA 


14.00 CIAO NORDEST 

16.00 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.40 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

19.50 WOOBINDA. Telefilm. 

20.20 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

20.50 CACCIATORI DI TAGLIE. 
Film (western '71). 

22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.25 APPUNTAMENTI IN 
EVIGEUSA 

0.20 FILM. Film. 


8.00 SUNSHINE 
8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12.20 TGA FLASH 
12.30 VIVA HITS 
13.00 VIVACE! 
14.00 VIVA CHARTS.UK 
15,00 VIV.IT (THE BEST OF) 
16.00 INBOX 
17,00 TGA FLASH 
17.10 VIVA CHARTS.US 
18.10 VIVA HITS 
18.50 TGA FLASH 
19.00 RITMO 
20.00 CLUB ROTATION 
21.00 VIVA HITS 
22.50 TGA FLASH 
23.00 TERMINAL 
24.00 GECKO 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 


14.20 EURONEWS 

15.00 3.6.0 - LO SPORT A 360 
GRADI 

15.45 "Q" 
GIOVANE 

16.30 UN AMORE PERFETTO 
O QUASI. Film (comme- 
dia '79). Di Michael Ri- 
tchie. Con Keith Carradi- 
ne, Monica Vitti. 

18.00 PROGRAMMA. IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
- TG SPORT 

19.25 DOMANI E' DOMENI- 
CA. Con Fra Adriano Bu- 
satto. 

19.35 I GIOCHI DEI NOSTRI 
NONNI. Documenti. 

20.00'(ECO 

20,30 MEDITERAN FESTIVAL 

21,45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 IL RICONOSCIMENTO 
DELLA SLOVENIA. Docu- 
menti. 

22.55 RIVEDERE CHE PIACE- 
RE: PALLAMANO FEM- 


L'ATTUALITA' 


MINILE 
PRE - Il EDIZIONE 
0.45 di TRANSFRONTALIE- 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.53 BORSA E MONETE 
7.57 NEWS TRAFFICO 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30 SUPERPARTES. Con. Piero 
Vigorelli. i 
9.30 BUON MERCATO ITALIA. 
Con Tiziana Alterio. 
10.00 LA CONTESSA DI HONG 
KONG. Film (commedia 
'66). Di Charlie Chaplin. 
Con. Marlon Brando, 
Sophia : Loren, Sidney 
Chaplin. 
11.00 NAVIGARE 
(ALL'INTERNO) 
12:30 COSBY, Telefilm. "Questio- 
ne di feeling" 
13.00 TG5 
13.40 DON LUCA. Telefilm. "Pro- 
fumo di matrimonio" 
14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 


INFORMATI 


pi. 

115.45 CIAK SPECIALE: "SHREK" 

15.50 BIGFOOT E | SUOI AMICI. 
Film (fantastico '87). Di Wil- 
liam Dear. Con John Lith- 
gow, Melinda Dillon. 

16.50 NAVIGARE INFORMATI 
(ALL'INTERNO) 

18.00 CELEBRITA' - IL MEGLIO. 
Con Silvana Giacobini. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno. 

21.00 LA NOTTE VOLA. Con Lo- 
rella Cuccarini e Dario Bal- 
lantini. 

23.40 | SOPRANO. Telefilm. "Un 
conto da saldare" 

0.40 NONSOLOMODA (R) 

1,10 TG5 NOTTE 

1.40 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.10 SCOMPARSO. Film (dram- 
matico '82). Di Costa-Ga- 
vras. Con Jack Lemmon, Sis- 


sy Spacek. 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.00 WISHBONE. Telefilm. 
"Wishbone innamorato” 

5.30 TGS (R) 


| ANTENNA3TS | 


6.30 COLLEGAMENTO 24 
ORE FINANZA 
8.00 SHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 MOTO E MOTORI 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
18.10 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI ) 
20.20 IL CINEMA DI ANTENNA 
3. Film. 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
23.30 PUNTO FRANCO 
24.00 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3 


"TELEPORDENONE 


9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 
JUKE BOX 

10.30 CHARLESTON, Telefilm. 
12.30 CASA COOP 
13.35 SPRINT TRIVENETO 
14.05 BIG MATCH 
14.30 VENDITA DI TAPPETI 
19.15 TPN CRONACHE - 1.a ed. 
21.05 CHARLESTON. Telefilm. 
21.40 TI GUIDO 
22.30 TPN CRONACHE - 2.a ed. 


0.15 FILMATO EROTICO. 
Film. 

1.00 TPN CRONACHE -3.a ed. 

2.15 FILM. Film. 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.05 GYMMY: IL MONDO DEL 

È FITNESS 

10.35 DETECTIVE EXTRALARGE. 
Telefilm. "L'ombra del 
guerriero" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 LA TATA. Telefilm. "Final 

È mente sposi" È 

13.30 LA TATA. Telefilm. "La ta- 

. ta e.il barbone" 

14.00 SUPER - ULTIMA PUNTA- 
TA* 

15.00 BANDE SONORE 

15.30 HAPPY DAYS. Telefilm. 
*Rendimi l'anello" È 

16.00.FANCY LALA 

16.30 SCUOLA DI POLIZIA 

17,30 VIPER. Telefilm. "Progetto 
mortale" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Ba- 
gatta. 

19,30 BATMAN 

20.00 LE PIU' BELLE DI SARA- 
BANDA. Con Enrico Papi. 

20.40 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 
film. "L'inganno" 

22.30 FUGA DA ALCATRAZ. Film 
(drammatico '79). Di Don 
Siegel. Con, Clint. Eastwo- 
od, Fred Ward. 

23.30 NAVIGARE INFORMATI 
(NELL'INTERVALLO) 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 FLETCH - UN COLPO DA 
PRIMA PAGINA. Film (com- 
media '85). Di Michael Ri- 
tchie. Con Chevy Chase, 
Geena Davis. 

3.05 FLETCH CRONISTA D'AS- 
SALTO. Film (commedia 
'89). Di Michael Ritchie. 
Con Chevy Chase, Julian- 
ne Phillips, Richard Liberti- 
ni. 

4.35 STRIPES - UN PLOTONE DI 
SVITATI. Film (commedia 
'81). Di Ivan Reitman. Con 
Bill Murray, Harold Ramis. 

6.15 TALK RADIO 

6.30 HELENA. Telefilm. 


9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 EXCEL SAGA (R) 
14.30 COWBOY BEPOP (R) 
15.00 2GETHER. Telefilm. 
15.30 WEEK IN ROCK (R) 
16.00 TOP SELECTION 
18.00 FLASH 
18.10 HITS NON STOP 
18.30 MOVIE SPECIAL: SUM- 

MER 2001 BLOCKBUSTER 
PREVIEW 

19.00 DANCE FLOOR CHART 
20.00 SAY WHAT? 
20.30 HIT LIST ITALIA+ 
22.30 BRADIPO (R). Telefilm. 
23.00 SINGLES c 
23.30 MAKING THE VIDEO 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW. 


DIFFUSIONE EUR. 


7.30 DEEPER 

12.00 LISCIO IN TV. 

13.00 CARLO E GIORGIO SCIO' 

13,45 ATLANTIDE 

14,00 MOTORING 

18.00 MONDO AGRICOLO 

19.00 CRONACHE TREVIGIANE 

19.30 ATLANTIDE 

19.45 MONITOR SETTEGIORNI 
SULLO SCHERMO 

20.15 COMINGSOON 

20.30 CINEMA TNE. Film. 

23.00 MONITOR 

23.30 LA COMMEDIA ITALIA- 
NA. Film. 


RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 
sconosciuto" 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


"Lo 


(R) 

8.35 MILLENNIUM (R) 

9.30 COMMISSARIO CORDIER. 
Telefilm. "In fuga con mia 
figlia" 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14,00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP. ESTATE. Con 
Emanuela Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 SALTO NEL BUIO. Con Pao- 
la Perego. 

18.55 TG4 

19.35 COLOMBO. Telefilm. "L'uo- 
mo dell'anno" (seconda 
parte) 

20.35 LA DONNA CHE VISSE DUE 
VOLTE. Film (drammatico 
'58). Di Alfred Hitchcock. 
Con James Stewart, Kim 
Novak, Barbara Bel. 

23.10 DUNE. Film (fantastico 
'84). Di David Lynch. Con 
Kyle McLachlan, . Silvana 
Mangano. 

1.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.15 IL GATTO DI BROOKLYN 
ASPIRANTE DETECTIVE. 
Film (commedia '73). Di 
Oscar. Brazzi. Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. 

3.15 NAVIGARE INFORMATI 
(NELL'INTERVALLO) 

3.55 NORMANDIA ANNO ‘43. 
Film (guerra '62). Di Kurt 
Jung Alsen. Con Andrew 
Ray, Cecile Chevreau. 

5.20 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5,40 DOCUMENTO NATURA (R). 
Documenti. 


8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWVS LINE 

13.00 L'ARCA DEL NORDEST 

13.35 HABITAT 

13.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 

14.00 KEN IL GUERRIERO 

14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BLUE HEELERS - POLI 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 SUN COLLEGE 

20.20 UOMO TIGRE 

20.50 SHAKA ZULU. Film (stori- 
co '85). Di William C. Fau- 
re. Con Edward Fox, Ro- 
bert Powell, Christopher 


Lee. 

22.50 PER AMORE DI POPPEA. 
Film (commedia '77). Di 
Mariano Laurenti. Con 
Maria Baxa, Gianfranco 
D'Angelo, Alvaro Vitali. 

0.45 NEWS LINE 

1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.15 RAPIMENTO. Film tv 
(thriller ‘87). Di Howard 
Avedis. Con David Nau- 
ghton, Barbara Cramp- 
ton. 

3.15 NEWS LINE 

3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


5.45 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO 
8.00 MANGO. Con Ada Toure*. 
9.00 ZENGI. Con Vichi Martinez. 
10.00 SI O NO. Con Dado Coletti. 
11.00 PUZZLE. Con Arianna Ciam- 
poli. 
12.00 TG LA7 
12.30 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. “Un passo avanti" 
13.30 IL MARCHESE DEL GRILLO. 
Film (commedia '81). Di 
Mario Monicelli. Con Alber- 
‘to Sordi, Paolo Stoppa. 
15.30 IL DIAVOLO - EL DIABLO. 
Film (western '90). Di Peter 
Markle. Con Anthony Ed- 
wards, Sarah Trigger. 
17.30 STARGATE SG1. Telefilm. 
“Il primo comandamento" 
19.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPER- 
MAN. Telefilm. "Lo strano 
visitatore" 
20.30 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW 
21.00 MIAMI SUPERCOPS - | POLI- 
ZIOTTI DELL'8A. STRADA. 
Film (avventura '85). Di 
Bruno Corbucci. Con Bud 
Spencer, Terence Hill. 
23.00 SFERA (REPLICA). Con An- 


drea Monti. 

1.05 ZENGI. Con Jane Alexan- 
der. 

2.30 MANGO. Con Teresa 


D'Alessandro. 

3.30 SHOOTFIGHTER 2 - LOTTA 
MORTALE. Film (azione 
'95). Di Paul Ziller. Con Bo- 
lo Yeung, Will Zabka. 

5.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. "Il coraggio di vi- 
vere" 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


10.30 UN'ADORABILE  CANA- 
GLIA. Film. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 AUTORAMA RACING 

16.00 ROSA DE LEJOS. 


17.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
- Telefilm. 


19.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.30 RANMA 

20.50 OPERAZIONE ZERO. Film 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

24.00 FILM. Film. 


|__TELECHIARA__| 


16.00 UGO SUMAN 

16.05 SULLA ROTTA DEI CA- 
.RAIBI. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 TELECICLISMO 

18.00 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LE. Telefilm. 

18.30 L'UOMO E LA TERRA. 
Documenti. 

19.00 CARTOON CLASSICS 

19.20 IL CLAN DI CHARLY 
CHAN 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 SETTE GIORNI 

21.00 VANGELO 

21.10 UNO DI NOI. Telefilm. 

22.30 MONITOR POPOLI 


Radiouno —9150877MHz/819AM 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.38: Radiouno musica; 
8.00: GRi; 8.25: GRI Sport; 8.34: Inviato 
speciale; 9.00: GR1; 9.06: Tam Tam Lavo- 
ro Giovani : Speciale Agricoltura; 
10.00: GR1; 10.10: GRI In Europa; 11.00: 
GRI; 12.00: GR1; 12.05: Diversi da chi?; 
12.10:GR Regione; 12.35: Fantasticam 
te; 13.00: GRI; 13.20: GR1 Sport; 13. 
Speciale FI Gran Premio di Franc 
14.05: Tam Tam Lavoro; 14.10: Sabato 
Sport 14.15: Motomondiale: Gran Pre- 
mio d'Olanda; 15.00: GR1; 16.00: GR1; 


19.50: GR1 Magazine; i 
games; 20.20: Ascolta, si fa sera; 21.00: 


GR1; 23.00: GR1; 23.00; GRI, : Il Gior- 
nale della Mezzanotte; 0. a notte 
dei misteri; 2.00: GR1; 3.00: GR1; 4.00: 


GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del Mat- 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno. 


0 92.4 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.30: GR2; 9.00: Il Cammello di Radio- 
due; 10.30: GR2; 10.37: Debito informati 
: Fegiz Files; 12:30: GR2; 12.47: 

port; 13.00: Carta di riso; 13.30: GR2; 
13.40: ll Cammello di Radiodue; 15.00: 
Hit Parade Live Show; 15.30: GR2; 17.30: 
GR2; 17.33: Hits of the world; 18.00: 
R.E.M. in concerto; 19.00: Hit Parade: 
Top. 10 Album; 19.30: GR2; 19.53: GR 
Sport; 20.00: Bagaglio a mano; 20.30: 
GR2; ‘20.40: Il Cammello di Radiodue; 
21.30: GR: .00: Weekendance; 2.00: In- 
cipit (R); 2.01: Due di notte. 


Radiotre 95.8 096.5 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3; 7.15: Radio- 
treMondo; 7.30: Prima. Pagina; 8.45: 
GR3; 9.01: Mattinotre; 10.00: L'Arcimbol- 
do; 10.45: GR3; 10.50: Mattinotre; 12.00: 
Uomini e profeti; 12,45: La scena invisibi- 
le; 13.45: GR3; 14.00: Grammelot: Tutti i 
i lo; 14.30: Le ragioni 
: Un Sabato da leoni; 
: GR3; 19.01: Il Novecen- 
to racconta; 19.50: Radiotre Suite; 21.00: 
Edizioni 2001 Ravenna Festival; 23.30: 
Anteprima di Esercizi di memoria; 0.00: 
Esercizî di memoria. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
iano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3; 


7.20: T93 giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: suppl. del sa- 
bato; 12.30: T93 giornale radio del Fvg; 
15: Tg3 giornale radio del fvg; 18.15: In- 
contri dello spirito; 18.30: Tg 3 Giornale 
Radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari  del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz] 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Avvenimen- 
ti culturali (replica) 9: Rubrica linguistica; 
segue L'Angolino del cantatureo; 9.30: 
Pagine di musica classica; 10.45: Soft mu- 
sica; 11: Notiziario; 11.10: Dal mondo del- 
l'operetta; 12: Trasmissione dalla Val Re- 
sia; segue Potpourri; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 


rio. e cronaca regionale; 14.10: Le campa- 
ne del Natisone; 15: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Ru- 
brica di musica seria; 18: Piccola scena. Li- 
no Carpineri-Mariano Faraguna: «Ah la 
nostra buona vecchia Austria!» Traduzio- 
ne Rafaela Petroni. Produzione Radio Tri- 
este A, regia di Adrijan Rustja. Nona eul- 
‘tima puntata. Segue Muscia leggera slo- 
vena; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammadomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45 Meteomar e/o Me- 
teomont; 7 45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13,10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il'‘battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 3 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hît 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7:55, 8.55, 955, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno, 


con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chelî: 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new.age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì, 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi dî 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
«ky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lit- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle » 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 Hz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con'le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 — 4,09 - 5,09); 5.30; 
Rai Il giornale del mattino. 


i) 
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GRADISCA D'l 
Via Udine, 41 STATALE 305 
tel. 0481/99715 fax 0481/969055 


www.autovai2.com 


LO 


GRAN PREMIO DI FRANCIA Le libere danno un podio «virtuale» alla Jaguar di Eddie Irvine e alla Bar Honda di Jacques Villeneuve 


Rosse nascoste, solito venerdì delle McLaren 


GRADISCA 
Via Udine, 41 STATALE 305 
tel. 0481/99715 fax 0481/969055 


www.autovai2.com 


PRO NAIIO 


ROS a 


Ferrari, l'incognita gomme 
Ultimatum di Trulli alla Jordan 


MAGNY COURS La F1 cala su Magny Cours con un flash stampa- 
to nella retina: quel sorpasso-rasoiata di Michael Schuma- 
cher ai danni di Mika Hakkinen. Un'immagine che potrem- 
mo anche scegliere come simbolo: di una stagione che proce- 
de nel nome di una Ferrari più fortunata che dominatrice in- 
contrastata. La McLaren è in evidente crisi, ma il trinomio 
Williams-Bmw-Michelin ora fa veramente paura. 

La penalizzazione di Ralf per quei tre metri di riga bianca 
toccati all’uscita dai box? La mezza litigata tra i due fratelli 
coltelli nel paddock, a fine gara, per le chiusure di Michael 
ai danni del piccolo di casa? Lasciamo perdere. Sono storie 
vecchie e superate. Quei due sono fatti così, facevano a spor- 
tellate anche sui kart, figurarsi in F1 E il giorno dopo, allora 
come oggi, si ricominciava da capo. 

Magny Cours potrebbe tuttavia scrivere una nuova pagi- 
na, nell’epopea della grande sfida di casa Schumacher. A me- 
no di una settimana dal Nurburgring questo Gp di Francia 
garantisce caratteristiche talmente diverse dal circuito tede- 
sco, da creare notevoli patemi sia a Todt sia a Brawn. Una 
questione di asfalto, di temperature e di clima. 

C'è un mix ambientale strano, a Magny Cours: amato dal- 
le Michelin e odiato dalla Bridgestone. Williams, che monta 
le prime, nei recenti test ha staccato tempi da favola, man- 
dando in crisi tutti gli osservatori Ferrari. 

Todt è stato lapidario, l’altro ieri, spiegando quali sono le 
chance delle rosse in Francia. «Soffriremo di sicuro, perchè 
qui le Michelin garantiscono un rendimento medio superiore 
a quello delle Bridgestone. Dovremo trovare un assetto per- 
fetto, per essere competitivi al massimo livello: sarà il nostro 
obiettivo principale, durante le prove». 

Come dire: non abbiamo ancora vinto nulla. Courthard ha 
solo 24 punti di svantaggio su Schumacher: sarebbero suffi- 
cienti tre gare sbagliate per azzerare tutto e ripartire alla pa- 
ri. 

Le cose, ovviamente, non stanno proprio così. Il pacchetto 
telaio-motore della Ferrari continua a essere il migliore sul- 
la piazza, inseguito a qualche spanna dall’avanzante Wil- 
liams-Bmw. Il fattore gomme resta determinante, in situa- 
zioni limite e con il grande caldo, ma non dimentichiamo chi 
sta al volante. Tra Ralf e Michael, malgrado gli enormi pro- 
gressi compiuti dal più giovane dei fratelli Schumacher, la 
bilancia continua a pendere dalla parte del secondo. n 

Quando alla McLaren, ha creato caos a non finire la resa 
anticipata di Mika Hakkinen. C'è chi parla di problemi psico- 
logici, e di calo di pressione agonistica a causa della nascita 
del primo figlio. Può essere. Ma sarebbe una spiegazione 
troppo semplice. Serpeggia in verità una seconda ipotesi: e 
cioè che il telaio di quest'anno, col relativo assetto, non piac- 
cia assolutamente all’ex campione del mondo. 

Riccardo Roccato 


MAGNY COURS La solita musi- 
ca del venerdì. Che piace 
tanto alla Ferrari. Coul- 
thard fa volare la sua 
McLaren che qui a Magny 
Cours sente aria di casa, le 
Rosse arrancano, non si 
erucciano affatto e stanno a 
guardare (settimo Schuma- 
cher e decimo Barrichello) 
in attesa di dare la caccia 
alla pole e alla vittoria nel 
Gp di Francia. 

La giornata del «virtua: 
le» si conferma adatta per 
le Frecce d'Argento anche 
se Hakkinen (quarto) que- 
sta volta, dopo una prima 
sessione «pimpante» (mi- 
glior tempo), sembra abbia 
pensato più alla messa a 
punto ottimale che al cro- 
no. ; 

In realtà ieri sulla pista 
della decima tappa del mon- 
diale, a giocare a nascondi- 
no è stata anche la Wil- 
liams, diventata negli ulti- 
mi Gp la vera antagonista 
delle Ferrari. Ralf Schu- 
mahcer, pronto a prendersi 
‘una rivincita sul fratello do- 
po il «fattaccio» del Nurbur- 
gring («Colpa della Rossa 
se mi hanno punito»), e 
Montoya al termine delle 
due sessioni non sono anda- 
ti oltre il quinto e sesto po- 
sto, entrambi staccati di sei 
decimi da Coulthard che in 
Francia vinse lo scorso an- 
no davanti ad Hakkinen. 

La pista francese ha così 
concesso un po’ di gloria al- 
la Jaguar di Eddie Irvine e 
la Bar Honda di Jacques 
Villeneuve, finiti sul podio 
virtuale. Magari quella ot- 
tenuta il venerdì fosse la 
classifica finale  dell'87.0 
Gran premio di Francia: 
Eddie Irvine e Jacques Vil- 
lenueve tornerebbero a pro- 
vare la gioia del podio, che 
in questa stagione hanno 
assaporato una volta sola 
(terzi, rispettivamente a 


Michael Schumacher nelle prove libere di ieri a Magny Cours in cui ha ottenuto solo il settimo tempo. 


Monaco e a Barcellona). 
Ma, pur consapevoli che co- 
sì non sarà, si sono detti en- 
trambi più che contenti di 
come è andato per loro il ve- 
nerdì di Magny-Cours. Ri- 
spettivamente secondo e 
terzo alle spalle della McLa- 
ren di Coulthard. «Domani 


GP di Francia 


SABATO RAI 
Qualificazioni 
ore 12.55 


OMENICA RATA) 
Gara 
ore 13.40 


Grande 
Courbe 
ae 


< {et 


Velocità 


SD 


Marcia 


Circuito di 
Magny-Cours 


Lunghezza: 
4,251 km 


N° di giri: 
de 


Distanza totale: 
305,886 km 


NISSANTERRANO Il 2.7TD 


nuovi, vari colori, 100. Hp, 8/5 porte, cima 


da L. 40.000.000 IVA compresa 


MITSUBISHI PAJERO 3.2 


nove, vari colori, disp. anche automatiche, 9/5 porte 


da L. 68.000.000 


JEEP GRAND CHEROKEE 
4.7-4.0-3.1TD LIMITED/LAREDO 


anni 1997/00/01, nuove/semestrali, pronta consegna 


da L. 65.000.000 


MERCES A 140 -160-170 
CDI CLASSIC/ELEG. 


‘anni 2000/2001, varî colori 


Michael (settimo) è andato a sbattere contro un cordolo atterrando poi sulla ghiaia 


chi brevi a dimostrazione 
che i tempi di ieri sono il 
frutto dele scelte su gom- 
me e quantità di benzina 
caricata. Proprio sugli 
pneumatici sarà vera batta- 
glia. Su un asfalto che ha 
ampie escursioni termiche 
(fa un gran caldo in questa 
landa sperduta in una re- 
gione agricola poco popola- 
ta) le Michelin sul circuito 
di casa hanno mostrato am- 
pia affidabilità di prestazio- 
ne ma anche le Bridgesto- 
ne non hanno tradito. 

La Ferrari sembra co- 
munque favorita anche per- 
chè in passato ha dimostra- 
to di adattare la vettura e 
l'asetto migliore alle diver- 
se situazioni dei circuiti In 
casa delle Rosse una delle 
due mescole a disposizione 
non era mai stata testata. 
Sulla verifica degli eventua- 
li vantaggi tutto è natural- 
mente'top secret. Il decadi- 
mento degli pneumatici 
peo un ruolo fondamenta- 
e. 

Schumacher, così come 
Coulthard, è rimasto vitti- 
ma di escursioni fuori pro- 
FE Ad avere più pro- 

lemi è stato il tedesco che 
con la sua Rossa è andato a 
sbattere su un cordolo per 
poi atterrare violentemen- 
te sulla ghiaia. Risultato: 
danni alle sospensioni e 
pronto intervento dei mec- 
canici di Maranello. 

Nulla comunque di gra- 
ve. Solo «energiche» prove 
tecniche di pole. Sulle quali 
quest'anno il tenace Schu- 
mi ha sempre mantenuto 
la sua parola. Anche se la 


non sarà più così - ha detto 
(in italiano) Eddie Irvine - 
però questo circuito è trop- 
po forte. C'è molto sottoster- 
zo, ma se penso che nella 
prima sessione ho potuto fa- 
re solo tre giri per un pro- 
blema elettronico, non pos- 
so che essere soddisfatto di 


come è andata oggi». Per 
Eddie, la prestazione della 
sua Jaguar può essere ulte- 
riormente. migliorata «ma 
qui sono le gomme a fare la 
differenza. Siamo molto 
soddisfatti delle nostre Mi- 
chelim». 

Quanto alle polemiche 


tra i fratelli Schumacher, 
Irvine proprio non ci vuole 
entrare: «Dico solo che le re- 
gole sono regole e vanno ri- 
Spettate. Questo vale per 
tutti. Un conto è entrare in 
pit lane, un altro conto è 
uscire dalla pit lane». 

Tra i primi sette distac- 


Francia lo scorso anno ha 
portato in trionfo la dop- 
pietta McLaren. 

La scuderia anglotedesca 
proverà a ripetersi. Ma con 
quali convinzioni. Oggi, con 
le prove ufficiali, si scopri- 
rà mezza verità. 

Pietro Zanardi 


22 COSÌ IN TIVÙ è _ . 
Domattina alle 9,25 il warm up 
Alle 13.40 collegamento per il via 


MAGNY COURS Il Gran premio di Francia sarà trasmesso se- 
condo abitu- dine da Raiuno a partire dalle 13.40. Domeni- 
ca al mattino al- le ‘9.25 sempre su Raiuno il warm-up 
mentre le prove per la griglia di oggi andranno in onda in 
diretta su Raitre dal- le ore 13. 

Ma ecco le classifiche dei mondiali. 1. Michael Schuma- 
cher (Ger) 68; 2. David Coulthard (Gbr) 44; 3. Rubens Bar- 
richello (Bra) 26; 4. Ralf Schumacher (Ger) 25; 5. Juan Pa- 
blo Montoya (Col) 12; 6. Mika Hakkinen (Fin) 9; 7: Nick 
Heidfeld (Ger) 8; 8. Jacques Villeneuve (Can), Jarno Trul- 
li (Ita) e Kimi Raikkonen (Fin) 7; 11. Heinz Harald Frent- 
zen (Ger) 6; 12. Olivier Panis (Fra) 5; 13. Eddie Irvine 
(Gbr) 4; 14. Jean Alesi (Fra) 3; 15. Pedro De la Rosa, Gian- 
carlo Fisichella (Ita) e Jos Verstappen (Ola) 1. Costrut- 
tori: 1. Ferrari 94; 2. MeLaren-Mercedes 53; 3. Wil- liams- 
Bmw. 37; 4. Sauber-Petronas 15; 5: Jordan-Honda 13; 6. 
Bar-Honda 12; 7. Jaguar 5; 8. Prost-Acer 3; 9. Benetton- 
Re- nault e Arrows-Asiatech 1. 

Le quote Snai: Michael Schumacher 1,85, Ralf Schu- 
macher 3,30, Coulthard 3,75, Montoya 6, Hakkinen 10, 
Barrichello 12, Frentzen e Trulli 60, altri a 40. Quote per 
la pole position: M. Schumacher 1,80, Coulthard 3,50, R. 
Schumacher 3,50, Montoya 6,50, Hakkinen 8, Barrichello 
12, Frentzen e Trulli 60, gli altri a 40. 


Montezemolo usa il freno: 
«Il mondiale non è chiuso» 


MILANO Sia scaramanzia o sia sano realismo, in ogni caso Lu- 
ca Cordero di Montezemolo non vuol sentir parlare di mon- 
diale Formula 1 già chiuso a favore della Ferrari e invita a 
«Stare con i piedi per terra». 

Lo fa, incalzato dalle domande dei cronisti, a margine del 
suo intervento come ospite d'onore all'assemblea dell'Uci- 
mu, l'associazione dei costruttori italiani di macchine uten- 
sili. I quali, peraltro, gli hanno preparato, come sorpresa di 
benvenuto, un filmato del tion delle rosse a Montecarlo. 

Apprezzato dal presidente, che di fronte all'assemblea ha 
spiegato: «Abbiamo un Campionato del mondo da rivincere 
e sapete quanto è difficile vincere, e ancor più rivincere, Do- 
menica ci attende una gara molto difficile, tra l'altro ci tro- 
veremo di fronte dei concorrenti che si presentano con 
POCEnE nuovi. Ma, come si dice, quando le cose si fanno 

ifficili le persone più capaci vengono fuori». 

Cosi, quando i cronisti gli chiedono di indicare un buon 
motivo per appassionarsi al mondiale; Montezemolo sorri- 
de e re nica. «Un buon motivo è di vedere una Ferrari che 
ormai dal '97 rappresenta non solo se stessa ma l'industria 
italiana». 

E a chi gli domanda se il campionato sia ormai chiuso a 
favore delle rosse, replica: «Tutto questottimismo non mi 
piace. Per il momento abbiamo fatto una bellissima metà 
stagione, abbiamo un buon vantaggio ma, viste anche le 
esperienze del passato, stiamo con i piedi per terra». 
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MERCEDES BENZ 300 SL 24V 


aino 1992, colore grigi, full optional, hard top, 
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L. 42.000.000 


Km. 4.000, garanzia Nissan 3 anni 


.. da L. 58.000.000 


ARE RI e MIEI SITI AI. 


MAGNY COURS Ai più potrà sem- 
brare Boro fraterno il a Or- 


to che lega Michael e Ralf. In 
realtà a un’analisi più appro- 
fondita dei fatti i due si voglio- 
no gran bene. Se infatti uno 
Tan Schumacher avesse un 
altro cognome (per esempio, 
Senio a caso, Montoya) 
non ci sarebbero cene ripara- 
trici o telefonate di riconcilia- 
zione che tengano. E° nel Dna 
di entrambi, come mostra la 
storia recente della F1, cerca- 
re il successo totale, frutto del- 
la bravura su- periore alla me- 
dia (questo vale anche per 
Ralf) e di quel sottile lavoro di 
psiche che smonta gli avversa- 
ri diretti, a comintiare dai ri- 
spettivi compagni di scuderia. 
e poi, screzi in pista a par- 
te, è l'accusa mossa da junior 
a senior dopo gli episodi di do- 
menica scorsa. Ma è un mar- 
chio di famiglia, presto potreb- 
bero invertirsi le parti. 
Cognome e disegno del ca- 
sco a parte, infatti, gli Schu- 
macher al momento non han- 
no molto in comune; diversi il 
telaio, il motore, differenti pu- 
re le gomme, in pista sono av- 
versari in tutto e per tutto. È 
solo adesso la cosa pare evi- 
dente, ora che la Williams 
sembra aver superato in pre- 
stazioni la McLaren e insidia 
con frequenza sempre maggio- 
rela led ferrarista. 
Ovvero Ralf sta diventando 


‘avversario numero uno di Mi- 
chael. In attesa che papà Rolf 
e mamma Elizabeth gestisca- 
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Pace armata tra i litiganti Michael e Ralf 
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no un team per i loro pargoli, 
sarà inevitabile abituarsi al 
duello in famiglia, che promet- 
te una nuova puntata già a 
Magny Cours. Michael punte- 
rà ad allargare il fossato fra 
sé e Coulthard, Ralf a riempir- 
lo ancora una volta, rispon- 
dendo alle presunte prepoten- 


Nelson Piquet 


Mika Hakkinen 
Ss. 
Emerson Fittipaldi 


Graham Hill 
Asc 
Mario Andretti 
lan 
Carlos Reutemann 


Austria 
Brasile 
Finlandia 


Brasile 


ze del fratello maggiore. È la 
sudditanza Raro lca il nuo- 
vo pensiero di Ralf, quella sot- 
tomissione da evitare a tutti i 
costi se non si vuole essere bol- 
lati come perdenti, sebbene ri- 
spetto a un tricampione del 
mondo e per giunta fratello. 
Si è sfogato con Patrick Head, 
a fine gara, Schumino, facen- 


I due 
Schumacher 
in pista 
sembrano 
essere ai ferri 
corti. Nella 
foto Michael 
sembra dire 
a Ralf: «Caro 
| fratello, così 
nonva. 
Dobbiamo 
riparlarne 
con calma, 
magari 
lontano da 
occhi 
indiscreti». 
Ma quello 
È che minaccia 
Lo in realtà è il 
pilota della 
Williams: «Se 
mi stringe 
ancora, non 
frenerò più». 


do presente come solamente 
la sua decisione di sollevare il 
piede dall’acceleratore abbia 
evitato il botto in partenza. 
Perché quello è il Qu ale 
motivo del dissidio fra i due, 
iù del brusco rientro ai box 
in occasione del pit stop. E 
buon per Ralf che dopo una 
settimana appena il calenda- 


rio conceda la rivincita, una 
chance da non lasciarsi scap- 
pare assolutamente: «Se mi ca- 
piterà ancora essere schiaccia- 
to contro il muretto - le sue pa- 
role - non rallenterò più, a co- 
sto di toccarmi. Pure con Mi- 
chael». In effetti junior deve 
fare i conti anche con l'ombra 
di Montoya, a oggi battutissi- 
moin classifica ma di certo po- 
co riverente verso qualsiasi 
avversario gli capiti a tiro, in 
particolare se guida la Ferrari 
numero uno; con il colombia- 
no, insomma, forse il crash ci 
sarebbe già stato. Eppure Mi- 
chael non ha fatto qualcosa di 
scorretto e «promette» altre 
manovre pur di mantenere la 
posizione. «Anzitutto - il com- 
mento del ferrarista in merito 
al via in Germania - dovevo 
stare davanti, non potevo per- 
mettermi di arrivare alla pri- 
ma curva dietro alla Williams 
di Ralf. Per questo quando 
l'ho visto al mio fianco mi so- 
no spostato a destra, è stata 
una decisione fondamentale 
per vincere la gara. Non pote- 
vo fare regali, ma non sarei 
certamente andato più a de- 
stra di così sennò ci scappava 
davvero il contatto». 

Onesto nelle dichiarazioni, 
Schumi, e abilissimo a sfrutta- 
re i cordoli del regolamento: 
«Michael non ha commesso al- 
cuna infrazione - assicura il di- 
rettore di corsa Charlie Whi- 
ting - ha semplicemente fatto 
una manovra al limite ma con- 
sentita». , 
Marco M. Nagliati 


Secondo la Bild i due Schumacher hanno conversato al desco per 42 minuti 


Risolve la pasta al pomodoro 


MAGNY COURS C'è sempre una 
prima volta. E, capita, una 
seconda. Per adesso ci fer- 
miamo qui, ma l’«ncom- 
prensione» tra i fratelli 
Schumacher al via del re- 
cente Gp. d'Europa oltre a 
non essere una novità po- 
trebbe diventare uno dei te- 
mi dominanti in Formula 
Uno. Il precedente è dell’an- 
no scorso: il 9 aprile, a Imo- 
la, Michael partiva in pri- 
ma fila a fianco del pole- 
man Hakkinen. Spenti i se- 
mafori la minaccia giunge- 
va però da dietro, con la 
Williams di Ralf lesta allo 
‘scatto. 

Per evitare brutte sorpre- 
se Michael chiuse la'traiet- 
toria, costringendo il fratel- 
lo a finire sull’erba, fatto 
che costò diverse posizioni 


alla Williams del tedesco, 
Anche in quel caso il ferrari- 
sta non venne sanzionato e, 
anzi, grazie a quello start 
conquistò la vittoria. Allo 
stesso modo non si contano 
i cambi di traiettoria sotto, 
il semaforo nel’99, compre- 
so quello, inefficace e trop- 
po evidente, che diede il via 
libera a Hakkinen in Giap- 
pone. Qualche critica arrivò 
anche dai ferraristi; serviva 
una mano più, concreta per 
far vincere Irvine. 

Dopo la lite del Nurbur- 
gringa a Magny, Cours, i 
due fratelli Schumacher 
sembrano essersi riconcilia- 
ti davanti a un piatto di pa- 
sta al pomodoro, ma Micha- 
el avverte: «La lotta tra di 
noi sarà ancora più dura». 

È la solita Bild a riporta- 
re in prima pagina la frase 


quasi di sfida del ferrarista 
campione del mondo, che in- 
segue la quinta vittoria nel 
Gp di Francia. Il quotidiano 
popolare riferisce che è sta- 
to Ralf a fare il primo passo 
verso la riconciliazione. È 
andato ai box Ferrari a tro- 
vare il fratello, E per la pri- 
ma volta dopo il litigio di do- 
menica i due fratelli più ve- 
loci del mondo si sono ritro- 
vati di nuovo soli a quattr' 
occhi. «Davanti a un piatto 
di pasta al pomodoro hanno 
conversato per 42 minuti», 
scrive la Bild, sottolineando 
le affermazioni. conciliato- 
rie rilasciate dai due: «Non 
abbiamo problemi», hanno 
detto i due. 

Ma, nota ironicamente il 
iornale, «non solo la pasta 
a Ferrari è al dente, in ga- 

ra anche i due fratelli resta- 


Ricomposto con molta fatica il rapporto tra i due dopo il fattaccio accaduto in Germama 


i IN BREVE 


Apertura ufficiale 
del nuovo sito 
delle «rossen 


MAGNY COURS La scritta 
ferrariworld.com tatua- 
ta sul musetto delle 
Rosse in occasione del 
Gran Premio di Francia 
è l'annuncio mondiale, 
a Magny Cours, dell' 
apertura del sitoFerra- 
ri che offre l'opportuni- 
tà al mercato di avere a 
disposizione spazi per 
azioni commerciali e 
pubblicitarie da parte 
di altre aziende. Ferra- 
riworld.com, le cui posi- 
zioni pubblicitarie sono 
gestite in esclusiva da 
Double click, è organiz- 
zato in diverse sezioni: 
Press office, Cars, Scu- 
deria, You&Ferrari, Ga- 
mes, Life&Style, 
Download. Press office 
permette di accedere di- 
rettamente alle infor- 
mazioni da Maranello e 
dalle piste di tutto il 
mondo, con notizie, im- 
magini, approfondimen- 
ti sulla scuderia e sull' 
azienda. La sezione Scu- 
deria invece è intera- 
mente dedicata alla For- 
mula 1. 


L'avviso a Minardi: 
«Sarà tutto chiarito» 


MAGNY COURS Giancarlo Mi- 
nardi è un uomo che non 
si arrende, Ha appena ri- 
cevuto dalla procura di 
Ravenna un avviso di ga- 
ranzia per falso in bilan- 
cio, «ma per quanto mi 
possa lasciare amareg- 
giato - commenta a Ma- 
guy Cours_ alla vigilia 

lelle prove del Gran Pre- 
mio di Francia - sono cer- 
to che sarà fatta subito 
chiarezza. Ho fiducia nel- 
la magistratura, e nello 
stesso tempo questo 
sport è la mia vita, non 
la mollo». In una Formu- 
la 1 in cui inevitabilmen- 
te i team minori non solo 
sono destinati a perdere 
ma - letteralmente - a 
scomparire, è rimasto l' 
ultimo a non darsi per 
vinto. 


Toccherà a Corinna e a Cora 
fare opera di mediazione 


BERLINO A poche ore dal Gp di Francia a Magny Cours 
cresce la suspense per quello che potrà accadere fra i 
due Schumacher, la coppia di fratelli più veloci del 
mondo divenuti all'improvviso con la loro rivalità in fa- 
miglia i protagonisti principali del grande circo della 
Formula uno. 

Nonostante le ultime dichiarazioni concilianti segui- 
te al furioso litigio del Nurburgring, la Bild vede nero e 
ritiene che le uniche in grado di riportare la pace tra i 
due Schumi siano le rispettive compagne: Corinna e Co- 
Ta FO eo moglie di Michael e fidanzata di 

alf. 

«Ora tocca a loro evitare lo scontro», titola a scatolo- 
ni il giornale in prima pagina. «Dopo il brutale attacco 
di Michael contro Ralf al Nirburgring,molti esperti di 
Formula Uno prevedono una vendetta del fratello più 
piccolo», scrive la Bild,secondo cui la cosa potrebbe av- 
venire «già domani a Magny Cours». 


La moglie di Michael, Corinna, farà da paciere tra i fratelli. 


no alquanto duri...». Infatti, 
scrive il giornale tedesco, 
«pochi minuti dopo il collo- 
quio pacificatore, Michael 
ha ammesso: «La lotta tra 
di noi sarà ancora più du- 
ra». 

Sei anni di età e 78 Gp, 
ecco il divario fra i due fra- 
telli Schumacher. Michael 
è nato il 3 gennaio ’69, Ralf 
il 80 giugno ’75 (ne compie 
26 oggi). Quarantanove vit- 
torie per Schumi (già 5 in 


questa stagione), due per 
Schumino, entrambe nel 
2001. Schumacher senior 
ha tre titoli mondiali già in 
bacheca. Entrambi hanno 
esordito in Formula Uno su 
Jordan (Belgio’91 e Austra- 
lia?97); l’altra scuderia del- 
l’attuale ferrarista è stata 
la Benetton (dal’91 al’95, 
campione del mondo nel’94 
e nel'95). Ralf è passato in 
Williams due anni fa, a ini- 
zio 99. 


i 
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«Uno dei miei sogni è 
quello di poter guidare. 
un giorno una Ferrari» 


MAGNY COURS «Tra guidare 
una Ferrari e pilotare 
uno Shuttle credo non ci 
sia grande differenza...». 
Umberto Guidoni, astro- 
nauta italiano che ha par- 
tecipato alla missione 
STS-100 della Nasa, è at- 
terrato a Maranello per 
una visita alla Ferrari in- 
sieme ai suoi compagni 
d’avventura. 

Umberto Guidoni, il co- 
mandante Ken Romin- 
ger, il pilota Jeffrey 
Ashby e mission specia- 
list John Philips, Scott 
Parazynski e Chris Had- 
field sono atterrati dallo 
spazio a Maranello. La vi- 
sita dell’equipaggio dello 
Shuttle non è stata solo 
di rappresentanza. 

L’astronauta viterbese 
Guidoni e i suoi compagni 
d’avventura sono infatti 
ospiti particolarmente in- 
teressati. 


Tutti sono d'accordo: 


il parametro gomme 
deciderà la corsa 


MAGNY COURS Come il Niir- 
brurgring, anzi meglio. 
Schumacher è felice del- 
la sua settima piazza, il ve- 
nerdì è servito per regola- 
re al meglio l'assetto e gli 
pneumatici della sua Ros- 
sa gli hanno dato «una 
grande soddisfazione». Il 
tedesco è dunque convinto 


che oggi suonerà un'altra ‘ 


musica, quella che l'accom- 
pagnerà verso la pole. 

E accaduto già sabato 
scorso in Germania e Schu- 
macher è un tipo che ama 
ripetere la storia e i succes- 
si. «Come in Germania ci 
siamo concentrati sul no- 
stro consueto programma 
di lavoro e siamo piuttosto 
fiduciosi - è la frase rag- 

“giante del campione del 
mondo che si gasa con i pa- 
rallelismi beneauguranti -. 

- Le condizioni della pista 
erano più o meno le stesse 
che avevamo nei test effet- 
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Guidoni: «La Ferrari è come lo Shuttle» 


L'astronauta in visita a Maranello con i colleghi: «Ho portato nello spazio un modellino» 


Umberto Guidoni 


Il perchè l’ha spiegato 
Piero Ferrari, il figlio del 
Drake: «Anche noi qui al- 
la Ferrari - dice - abbia- 
mo una divisione, la Fer- 
rari Space Division, che 
lavora per i moduli spa- 
ziali. 

E ci sono alcune tecni- 
che applicabili alla ricer- 
ca automobilistica ma an- 
che a quella spaziale». 

In parole povere: nello 
sviluppo della Ferrari di 


Formula 1 vengono utiliz- 
zati materiali, tecnologie 
e soluzioni elettroniche 
sempre più all’avanguar- 
dia derivanti dall’indu- 
stria aerospaziale. E poi 
in giro c'è ancora chi so- 
stiene che ‘le monoposto 
di Formula 1 sono delle 
auto... 

Se la ‘rossa’ venisse se- 
zionata nei più minimi 
particolari, ci si accorge- 
rebbe che assomiglia di 
più ad un caccia intercet- 
tore dell’ultima generazio- 


È ne che ad un prodotto di 


una casa automobilistica. 
Con tecnologie applicate 
anche all'industria aero- 
spaziale. Quindi, il para- 
gone tra lo Shuttle e una 
Ferrari di Formula 1, non 
è solo ‘frutto di un eccesso 
di fantasia: «Oltre a que- 
sto - ha ammesso Guido- 
ni, alla sua seconda mis- 
sione nello spazio dopo 
quella del 1996 a cui par- 
tecipò anche l'astronauta 
modenese Maurizio Cheli 
- siamo tutti tifosi della 
Ferrari. 


Ed è molto interessante 
per noi, che rappresentia- 
mo l'evoluzione più alta 
della tecnologia nel mon- 
do, visitare il luogo dove 
si sviluppa un’altra tecno- 
logia all'avanguardia: 
quella della Ferrari. E 
poi c'è un’assonanza di 
emozioni. 

La più grande è quella 
di partecipare ad una mis- 
sione dello Shuttle, l’altra 
più terrena è quella di se- 
dersi su una ‘rossa’. Non 
per nulla, nella mia pri- 
ma esperienza a bordo 
della navicella spaziale 
nel ’96, mi portai, dietro 
come portafortuna un mo- 
dellino di una Ferrari». 

Luca Badoer ha compiu- 
to, intanto. a Fiorano un 
collaudo in vista del Gran 
premio di Francia. Bado- 
er a bordo della F2001 
con telaio 209 ha percorso 
circa 45 chilometri lavo- 
rando su elettronica e par- 
tenze. Il collaudo è inizia- 
to alle ore 11.45 e si è con- 
cluso alle ore 18.30. 

Stefano Aravecchia 


La forza della Ferrari dopo 9 GP 1 po ! 


Il distacco tra | primi due in calssifica negli ultimi 10 anni dopo i primi 9 
GP, da quando cioè alla vittoria si assegnano 10 punti e non più 9. 
Nessuno ha mai perso dopo essere stato in testa a questo punto 
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La Ferrari di re Schumi durante le prove libere. 


tuati qui prima del Gp del 
Canada e anche in prova 
le temperature erano intor- 
no ai 30 gradi. Tutto dun- 
que procede per il meglio». 

Più cauto il direttore 
sportivo Jean Todt che ana- 
lizza con un pizzico di pre- 
occupazione le due ore di 
prove libere: «Abbiamo la- 
vorato sulla definizione 


dell'assetto e per capire be- 
ne il comportamento delle 
gomme visto che una delle 
due mescole a disposizione 
non era mai stata testata. 
ma non abbiamo ancora 
raggiounto il livello ottima- 
le della vettura». 

I tecnici hanno tutti i da- 
ti necessari per riudurre il 
gap e dare la caccia alla po- 


NUOVA PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. 


Il campione del mondo è tranquillo: «Il venerdì conta poco, le cose vanno per il meglio» 


Schumi: «La pole sarà rossan 


ij 


Todt assieme a Michael Schumacher. 


le. Ma ci sono anche gli al- 
tri, come sottolinea il diret- 
tore tecnico Ross Brawn, 
convinto di replicare il 
Nurburgring: «Spero che si 
ripeta quel risultato, sia- 
mo sula buona stdada». 

Se alla Ferrari sono sod- 
disfatti c'è aria di tensione 
in casa Williams. E Magny 
Cours c'entra fino a un cer- 


to punto. Montoya si la- 
menta della guidabilità 
della sua vettura («Troppo 
poco elastica»), Ralf Schu- 
macher striglia i meccani- 
ci: «Troppi problemi tecni- 
ci da superare, c'è ancora 
da lavorare». 

AI fratellino del campio- 
ne del mondo però non va 
ancora giù l'e-mail che la 


scuderia Ferrari al Nùr- 
burgring ha inviato ai giu- 
dici per sottolineare l'irre- 
golarità all'uscita dalla pit- 
lane che ha di fatto provo- 
cato la squalifica di dieci 
secondi, risultati decisivi 
per la vittoria finale: «Sin- 
ceramente preferirei che 
la rivalità tra me e mio fra- 
tello restasse in pista». Ma 
evidentemente non è così. 

David Coulthard che in 
prova ottiene il miglior 
tempo «non è un proble- 
ma». Le prestazioni delle 
Michelin invece sì. È infat- 
ti su questo parametro 
che, tutti sono d'accordo, ci 
si gioca l'87.0 gran premio 
di Francia: il consumo del- 
le gomme. Sui 50 gradi del- 
la pista di Magny-Cours sa- 
ranno proprio le gomme a 
fare la differenza, e non è 
un caso che le prove del ve- 
nerdì sono state dedicate 
quasi interamente alla vo- 
ce «gomme». 


Barrichello: «AI Nurburgring 
peggio in gara del warm up» 


MARANELLO Rubens Barrichello ha raccontato la sua delusio- 
ne per il risultato raccolto nel Sa d'Europa di domenica 


scorsa dove, partito quarto, si è classificato al quinto po- 
sto, dopo un paio di problemi tecnici che hanno caratteriz- 
zato la sua gara. 

«Ho avuto qualche difficoltà alla partenza - ha detto Ru- 
bens in uno do siti internet della Ferrari - il launch con- 
trol si è inserito bene ma poi non ha funzionato come 
avrebbe dovuto e il mio scatto è stato così troppo lento. Se 
si guardano le immagini dall'elicottero si E che mi tro- 
vavo fra le due McLaren: entrambe sono riuscite a mette- 
re le ruote posteriori davanti alle mie anteriori e io ho do- 
Vuto cedere il passo in quanto stavo per essere preso in 
sandwich». Ciò ha significato «anche la perdita di una po- 
sizione a favore di Jarno Trulli, che è riuscito a infilarsi 
all'interno. La partenza ha in parte compromesso la mia 
corsa». 

Naturalmente, il fatto che Barrichello fosse partito con 
tanta benzina a bordo ha determinato una certa mancan- 
za di prestazione nelle primissime fasi.ma anche il rendi- 
mento della vettura non è stato soddisfacente. «Sono rima- 
sto sorpreso del comportamento della macchina, decisa- 
mente differente da quello della mattina, forse per le tem- 
perature dell'asfalto più alte. Non so quanti blister avevo 
sulle gomme, che si sono presentati molto presto, peggio- 
rando la situazione. Non ho potuto spingere troppo perchè 
mi ero reso conto che rion potevo reggere lo stesso ritmo 
che avevo avuto nel warm up della mattina. L'unico mo- 
mento in cui le cose sono migliorate è stato quando sono 
riuscito a superare Hakkinen, che credo avesse problemi 
simili ai miei», 
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MANGY COURS Il campionato 
mondiale di Formula 1 con.il 
Gp d'Europa ha passato la 
metà stagione: nove gare di- 
sputate su 17, momento clas- 
sico per bilanci e conti. Con- 
fronto immediato si può fare 
sul rendimento in punti di 
un pilota tra l’anno passato 
e il corrente, con alcuni ac- 
corgimenti. 

In primo luogo le gare non 
sono proprio le stesse (Male- 
sia e Austria sono state anti- 
cipate al posto di Gran Bre- 
tagna e Francia). Ci sono poi 
De la Rosa e Frentzen che 
non hanno disputato tutte e 
nove le gare. In ogni caso Mi- 
chael Schumacher è sempre 
al vertice, con un notevole 
+12 rispetto al 2000. Il suo 
avversario è Coulthard, che 
ha gli stessi punti di un an- 
no fa, 44. La crisi della 
McLaren è quindi tutta per 
Hakkinen, schiacciato da un 
pesante -29 che lo taglia fuo- 
ri dalla lotta per il mondiale. 
L'altro pilota crollato in clas- 
sifica, Fisichella: da 18 a 1 
per colpa di una Benetton 
tanto sperimentale da esse- 
re molto mediocre. 

Male anche Barrichello, 
che con la Ferrari più forte 
raccoglie un deludente -6. 
La crescita di Ralf Schuma- 
cher misura un positivo +11, 
quella di Nick Heidfeld un 
sorprendente +8. 


FORMULA 1 
GRAN PREMIO DI FRANCIA A metà stagione è già tempo di bilanci: Coulthard ha gli stessi punti che aveva nel Duemila 


Un campionato dominato dai tedeschi 
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I fratelli Schumacher e Heidfeld sono i piloti che sono cresciuti di più in questi mesi 


Per gli altri è cambiato po- 
co e forse questo è un insuc- 
cesso viste le ambizioni in- 
vernali: Villeneuve, Trulli, 
Frentzen, Irvine viaggiano 
sugli stessi ritmi del campio- 
nato passato, nessuno sem- 
bra in grado di recuperare il 
divario con i colleghi di verti- 
ce. Verstappen in più di un 
Gp si è fatto vedere nelle z0- 
ne nobili, ma ha raccolto so- 


David Coulthard 


lo un piazzamento in zona 
punti come nel 2000. Alesi 
oggi ha una Prost che spesso 
funziona fino al traguardo e 
qualcosa raccoglie. Jenson 
Button frequenta fisso il fon- 
do griglia «grazie» all’attua- 
le Benetton. 

Dal colombiano, vincitore 
di un titolo Cart e della 500 
Miglia di Indianapolis in 
America ci si aspettava addi- 


\i Gli ultimi vincitori 
1996: D. Hill: (Williams 
2224 \/10 Renault) (2); 
1997: M.Schumacher (Ferrari), (2); 
1998: M.Schumacher (Ferrari) (2); 
1999: M.H. Frentzen (Jordan 
\10 Peugeot); (2); 

2000: D. Coulthard 

(McLaren), (2) 


(1) Reims 7,820 km 
(2) Magny-Cours 4,250 km 


| vincitori di Magny-Cours 


è 
i. 
| PRIMATI 


- (Williams), 1‘13'864 
=207,197 km/h 


| Giro più veloce in gara | 
1992:.N..Mansell 
S225 (Williams), 1170070 
=198,521 km/h 


n 


1998: M. Schumacher 
(Ferrati), 
1h 34'45'026=190,963 km/h 


Pole position 2000: 
M. Schumacher 


(Ger) Ferrari 
1'18'439 


LANSA-GENTIMETRI »» 


Quest'estate 


rittura qualche cosa dî più, 
mentre nessuno, a parte Pe- 
ter Sauber, avrebbe scom- 
messo su Kimi che addirittu- 
ra ha fatto fatica a ottenere 
la superlicenza. 

Raikkonen dopo 9 Gran 
premi è nono nel mondiale 
con 7 punti, uno in più di 
quelli ottenuti nel 2000 con 
la Sauber sempre motorizza- 
ta Ferrari insieme da Salo e 
Diniz nell'intera stagione. 
Lo stesso vale per Montoya. 
Il suo predecessore alla Wil- 
liams, Jenson Button, che 
pure è stato la rivelazione 
dello scorso mondiale, a quo- 
ta 12 c'è arrivato a fine cam- 
pionato. A Juan Pablo sono 
bastati i secondi posti in Spa- 
gna e al Nurburgring, le uni- 
che volte che ha visto il tra- 
guardo. 

Poca gloria per gli altri. 
Fernando Alonso è il più gio- 
vane del circo iridato. Peggio 
di Mazzacane e Gene alla Mi- 
nardi non può fare, entram- 
bi non sono mai finiti in zo- 
na punti, 

Anche Burti alla Prost a 
zero ha già «pareggiato» il 
conto con Heidfeld, debuttan- 
te nel 2000 sulle vetture 
francesi. Il tedesco rischiava 
di essere bollato come pilota 
scarso, ma oggi alla Sauber 
si prende ampie rivincite. 

Luca Dall'Ara 


TRIESTE Dalla Germania alla 
Francia in soli 5 giorni, e 
via. Pronti per un nuovo ap- 
puntamento con la F1. Sta- 
volta ne parliamo con un pi- 
lota da rally che i francesi li 
conosce bene. Si tratta di Li- 
vio:Lupidi; gloria del rally- 
smo cittadino, adesso in un 
periodo di «calma apparen- 
te». Lo troviamo impegnatis- 
simo nell’allestimento del 
suo nuovo locale nel nuovo 
«salotto buono» del jet set 
cittadino di Porto San Roc- 
co, dove sta organizzando 
un'attività di alto livello. 

Livio, come vedi que- 
sta Formula Uno? 

«La vedo da lontano. Tut- 
tavia guardo la tv, e secon- 
do me, la F1 resta la punta 
di diamante di tutto lo 
sport automobilistico e foca- 


Ralf Schumacher è stata la più piacevole sorpresa di questa stagione. 


LA PAROLA ALL'ESPERTO LOCALE ‘ 
La «vecchia gloria» triestina Livio Lupidi non concede, invece, molte possibilità alle rosse: «Le Williams sono tornate ai fasti di un tempo» 


«Montoya ha huone chance su una pista scorrevole» 


lizza l’interesse del grosso 
pubblico. Grazie alla gran- 
dissima visibilità televisiva 
e giornalistica è sicuramen- 
te il catalizzatore di grandi 
interessi e smuove capitali 
enormi». 

E; per il Gran Premio 
di Francia, quali sono le 
tue previsioni? 

«Magny Cours .è una pi- 
sta molto scorrevole, con s0- 
lo un paio di punti molto im- 
pegnativi, specie per gom- 
me e freni. Concede spazio 
a sorpassi spettacolari ed è 
sempre teatro di grandi 
duelli. Le curve sono tutte 
raccordate e viene fuori il pi- 
lota con la migliore sensibi- 
lità. Per la vittoria è il soli- 
to discorso d’assieme pilota- 
macchina-gomme, con un 
pizzico di fortuna e, come 


po 


I progressi delle Williams 
e il tracollo delle McLaren 


MANGY COURS La Williams-Bmw è in testa davanti alla Sau- 
ber-Petronas. La McLaren-Mercedes ultima preceduta da 
Benetton-Renault, Arrows-Asiatech e Minardi-European. 
Non è la classifica di qualche fanta-Formula 1, ma la gra- 
duatoria che nasce dal confronto fra i punti fatti la passa- 
ta stagione e nell'attuale campionato. Un modo per verifi- 
care crescita o regresso dei risultati delle undici scuderie 
protagoniste del circo iridato. 

La Ferrari è la più brava perchè è sempre in prima posi- 
zione e ha saputo migliorare il già notevole 88 di un anno 
fa portandolo a 94. La McLaren invece paga i troppi guai 
di Hakkinen e denuncia un -29 molto pesante da presenta- 
re agli sponsor e a mamma Mercedes. Soprattutto di fron- 
te al +20 della rivale Bmw salita da seconda (dietro la Be- 
netton a 18) delle altre nel 2000 (aveva 17 punti contro 82 
delle Frecce d’argento) a reale terza forza del mondiale 
(87 contro 53) in questi giorni. 

Williams (20) e Ferrari (6) insieme si sono in pratica di- 
vise quanto perso dalla McLaren (29). La stessa cosa han- 
no fatto soprattutto la Sauber (+12) e a pioggia le altre 
conla crisi della Benetton-Renault, precipitata da diciotto 
a 1. Il balzo del team svizzero, nei pronostici invernali da- 
to in calo e probabilmente superato dai grandi costruttori 
è impressionante, specie perchè ottenuto con piloti molto 
giovani come Heidfeld e Raikkonen. 

Tre punti in più per la Bar, due per Jordan e Jaguar. 
Tutte è tre però restano ai minimi termini, mai competiti- 
ve per le posizioni di vertice. Di positivo c'è che arrivano 
in fondo in media più spesso, cosa che forse aiuta a spiega- 
re il -2 della Arrows, abituata ad approfittare dei guai del- 
la concorrenza per entrare in zona punti. 


Livio Lupidi durante una prova di rally. 


abbiamo visto, di considera- 
zione da parte dei commis- 
sari di gara. E qui, Michael 
Schumacher ha già vinto 
ben 4 volte. Il cuore deside- 


rerebbe vedere il tricolore 
sventolare sul pennone più 
alto, ma mi sembra che i no- 
stri, seppur bravissimi, ab- 
biano poche chances. Mi pia- 


za è che fanno soltanto i mo- 
tori, al contrario della Fer- 
rari che invece cura tutta la 
vettura. E hanno un part- 
ner che è sicuramente vin- 
cente». 

E questa novità, dei 
due fratelli a contender- 
si la vittoria? 

«E un fatto nuovo, molto 
bello sportivamente parlan- 
do, che non manca di attira- 
re l’attenzione anche di chi 
non ama ‘sfegatatamente il 
mondo dei motori. Il pubbli 
co apprezza questo genere 
di cose. Scavalcano il lato 
tecnologico che altrimenti 
tende a diventare preponde- 
rante, tipo il discorso del 
controllo della trazione o 
delle partenze programma- 
ie, fatto ormai irrinunciabi- 
CS 


cerebbe vedere di nuovo sul 
podio Montoya che mi sem- 
bra la wild card di questo 
campionato, anche se ormai 
sembra che il gradino più al- 
to sia una questione da ri- 
solversi in famiglia, tra i 
due Schumacher». 

Un momento magico 
per la Bmw e per la Mi- 
chelin che sembrano ri- 
tornate alla grande. 

«Sicuro. Ma non c'erano 
dubbi su questo. Chi entra 
in FI, lo fa per vincere. Mi 
fa piacere per le gomme 
francesi, un marchio a cui 
sono molto affezionato e che 
ho sempre utilizzato in ga- 
ra, trovandole sempre eccel- 
lenti. Un marchio che mi ha 
sempre aiutato, nei rally 
mondiali. Per la Bmw è un 
discorso diverso. La loro for- 


Fabio Niero 


“cambia musica” 


Offerta limitata alle vetture in pronta consegna. 


IN più: l’autoradio con lettore CD 
e l’antifurto elettronico. 


SI Darco 1 SX - 3 0 5 PORT 


Oltre alle dotazioni di serie come: gli alzacristalli elettrici, la chiusura centralizzata con telecomando, l'immobilizer, l'airbag, il 


servosterzo, lo schienale posteriore s 


doppiato e il climatizzatore, ti offriamo solo per un numero limitato di vetture... 


#..18.800.000* 


* modello 3 porte - chiavi in mano - I.P.T. esclusa. 


5A 
€ In PIÙ! potrai acquistarla anche senza anticipo e con rateizzazioni fino a 30 mesi a tasso zero. 


eo 
In PiÙ: «Estate serena” con la polizza incendio e furto per un anno compresa nel prezzo! 


ZYNCITROEN 


CITROÉN, L'AUTO CHE TI PENSA 


Contiauto S.r.l. Concessionario Citroén 
Trieste Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 - 281446/7 
Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 0481 - 69605 
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FIGC IN ALTO MARE 


Un nome per la presidenza federale ancora non c'è: e 
ciò nonostante l'assemblea del 26 luglio si terrà ugual- 
mente, come previsto. Queste le conclusioni di Petrucci 
all'incontro con gli stati generali della Figc. Il commis- 
sario straordinario da martedì darà vita a un ulteriore 
giro di consultazioni per trovare un nome sul quale pos- 
sano convergere le volontà delle componenti del calcio. 
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11.05 Raidue: Motociclismo: 
Gran Premio d'Olanda 
125 CC. * 

12.45 Automobilismo: Gran 

Premio d'Europa - Pro- 

ve 


13.50 Raiuno: Motociclismo: 


Gran Premio d'Olanda 


500 CC 

14.00 Diffusione Eur.: Moto- 
ring 

15.00 Capodistria: 3.6.0 - Lo 
sport a 360 gradi 

15.05 Raitre: Motoclismo: 


OGGI IN TV 


Gran Premio d'Olanda 
250 CC 

15.55 Raitre: Ciclismo: Camp. 
italiani under 28 

16.25 Raitre: Vela: 
Campioni 

17.00 Raitre: Rugby: Sud Afri- 


Coppa 


CALCIO SERIE A Cominciata la vendita dei gioielli viola: arrivano nelle casse 140 miliardi 


Toldo e Rui Costa ceduti al Parma 


ca - Italia 
20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 


22.55 Capodistria: Rivedere 
che piacere: Pallamano 
Femminile 


24,50 Italia 1: Studio sport 


Udinese, il mercato 
con l'Olomouc 
si fa via e-mail 


UDINE Un mare di e-mail 
e chissà: magari alla fi- 
ne qualcuno non solo le 
leggerà, ma ne parlerà 
pure. E’ la pubblicità 
(applicata al calcio mer- 
cato) nell’era di Inter- 
net. 

Il caso - perchè ormai 
di vero e proprio caso 
mediatico si parla - è 
quello del Sigma Olo- 
mouc, squadra ceca scon- 
fitta dall’Udinese nell’In- 
tertoto dello scorso an- 
no, quest'anno arrivata 
seconda in campionato e 
quindi ammessa. alla 
prossima Uefa. Ebbene, 
socio del Sigma è un im- 
prenditore italiano - tale 
Luca Giovannone - che 
da diversi mesi inonda 
le caselle di posta elet- 
tronica di chiunque ab- 
bia a che fare con l’infor- 
mazione (la mail list par- 
te da Abruzzo in web 
per arrivare fino a Zucco- 
ni Vittorio, fate un po’ 
voi) per raccontare ma- 
gnificenze di questo club 
ceco. 

Dài e dài, comunque, 
alla fine una notizia è 
anche arrivata. Claudio 
Colafrancesco, solerte 
addetto stampa italiano 
di Luca Giovannone, in- 
forma infatti che l’Udine- 
se sta per acquistare dal 
Sigma Olomouc David 
Kobylik, 20 anni, latera- 
le destro: due milioni di 
dollari la cifra fissata 
dalla società ceca, un mi- 
lione e 800 mila dollari 
l'offerta bianconera. L’af- 
fare si farà. A proposito: 
la stessa e-mail elenca 
altri nove giocatori giudi- 
cati interessanti. Come 
dire: non si sa mai. 

A proposito di merca- 
to dell'Udinese: si sta 
perfezionando l’ingaggio 
dell’attaccante dell’Hon- 
duras Carlos Alberto Pa- 
von, è a Udine per le visi- 
ste mediche il centro- 
campista argentino Ser- 
gio Almiron, c'è una fre- 
nata per quel che riguar- 
da l’attaccante della Sa- 
lernitana Di Michele. 
Pinzi e Zamboni (com- 
proprietà aperte, rispet- 
tivamente con Lazio e 
Juventus) restano a Udi- 
ne. 


Guido Barella 


PALLAVOLO 


Manuel Rui Costa preferirebbe il Milan o il Real Madrid. 


FIRENZE L'affare è stato con- 
cluso la scorsa notte, Rui 
Costa e Toldo dalla Fioren- 
tina al Parma per 140 mi- 
liardi complessivi, 85 per il 
portoghese, 55 per il portie- 
re. Un affare che ha (quasi) 
i crismi dell'ufficialità, nel 
senso che Stefano Tanzi in 
persona, intervenendo alla 
presentazione della nuova 
campagna abbonamenti, 
ha ammesso che si tratta 
di campioni che interessa- 
no, e di avere la disponibili- 
tà economica necessaria. 
Ma per mettere nero su 
bianco resta l'ostacolo della 
volontà dei giocatori. Toldo 
ha fatto sapere fin da giove- 
dì di rifiutare il trasferi- 
mento in Emilia. Rui Costa 
ha rilasciato dichiarazioni 
dure contro la Fiorentina 
(della serie mi hanno ingan- 
nato, tradito), ha conferma- 
to che su di lui c'è il Parma, 
ma non solo (riferimento al 
Milan e al Real Madrid so- 
prattutto) e ha annunciato 
che si. prenderà due giorni 
di tempo per riflettere sulle 
proposte e sul suo futuro. 

I dirigenti viola fremono, 
i soldi dell'operazione con il 
Parma salverebbero il club 
dal fallimento, ma devono 
arrivare entro martedì. 
Mentre Galliani, pare, farà 
un tentativo (disperato) di 
convincere Berlusconi a 
scucire 85 miliardi subito e 
in un colpo solo, il Parma 
lavora sul giocatore offren- 
dogli un quinquennale da 
12 miliardi l'anno e il ruolo 
di uomo immagine della 
Parmalat. Allo stesso modo 
lavora sù Toldo, proponen- 
dogli il 30 per cento in più 


di quanto guadagna alla 
Fiorentina (prenderebbe 
AOAGUE circa 8 miliardi net- 
ti). 
La Juve aspetta e spera, 
il sì di Toldo comportereb- 
be l'immediato acquisto di 
Buffon, per il quale c'è già 
l'accordo sia con i Tanzi - a 
questo punto rassegnati a 
cederlo - sia con il giocato- 
re, 
Radiomercato segnala 
pa un'ipotesi clamorosa: se 

‘oldo e Rui Costa rimanes- 
sero arroccati nella loro po- 
sizione intransigente, po- 
trebbero passare invece al- 
la Juve, per le stesse cifre 
fissate tra gli emiliani e la 
Fiorentina. 

I bianconeri si preparano 
poi a sferrare gli assalti de- 
cisivi a Vieri e a Nedved. 
La trattativa con l'Inter è 
facilitata dal fatto che i ne- 
razzurri stanno definendo 
con la Lazio l'acquisto di 
Salas, che dovrebbe arriva- 
re in cambio di Simic e 40 
miliardi. Nelle prossime 
ore, al je tardi lunedì, è at- 
teso l'annuncio ufficiale. 
L'Inter, come si sa, ha chie- 
sto anche Veron, ma Cra- 
gnotti ha ormai l'accordo 
con il Manchester United 

er 80 miliardi. Preso Sa- 
as, i nerazzurri potrebbero 
poi decidere di lasciar parti- 
re Vieri in cambio di 100 
miliardi. Quanto a Nedved, 
il ceko è rientrato a Roma 
dove si trovava anche Gi- 
raudo: pare che i due abbia- 
no avuto un nuovo. collo- 
quio. Zoff però si oppone 
strenuamente alla cessione 
del giocatore, e non è detto 
che Cragnotti non acconten- 
ti il suo allenatore. 


FIRENZE Vittorio Cecchi Gori 
iura che non venderà mai 
a Fiorentina (aveva detto 
lo stesso di Batistuta e Tol- 
do), che la congiuntura ne- 
gativa passerà (mentre il 
tribunale fallimentare ha 
aperto un'inchiesta, vista 
la voragine debitoria di 
300 miltardi), ma in riva 
all'Arno si parla solo del fu- 
turo presidente. La crisi 
del(l'ex) re del cinema ita- 
liano non consente la proie- 
zione di una commedia: en- 
tro qualche settimana, un 
Deo di mesi al massimo, 
a società viola avrà una 
nuova Proprieta, E già cir- 
colano le prime voci, in at- 
tesa che il club sia messo 
ufficialmente in vendita. 


è SERIE C1 


Lasciando perdere fanta- 
siose idee, la pista princi- 
pale conduce a Luciano Be- 
netton. L'imprenditore ve- 
neto, dopo aver mietuto 
successi a raffici negli 
sport minori (basket, palla- 
volo, rugby), dando lustro 
alla sua Treviso, adesso 
medita il grande salto nel 
calcio. Da un paio d'anni, 
poi, il gruppo Benetton ha 
dismesso il suo impegno 
multimiliardario in Formu- 
la 1 (è rimasto solo come 
sponsor), dopo gli anni 
d'oro e i trionfi dell'era 
Schumacher, quasi che vo- 
lesse prepararsi per tempo 
ad entrare nel businness 
della pedata. 


Da superare le perplessità dei giocatori ma i Tanzi offrono ingaggi sontuosi 


La voragine dei debiti ingoierà Cecchi Gori 
Benetton prepara i piani per la Fiorentina 


Negli Anni Novanta 
s'era già vociferato di ùn 
possibile matrimonio tra 
Benetton e il calcio (si par- 
lò della Roma, prima che 
arrivasse Sensi, successi- 
vamente del Bologna). Per- 
chè Benetton dovrebbe 
puntare deciso alla Fioren- 
tina? Perchè a confermare 
l'indiscrezione è stato Enri- 
co. Martellini, presidente 
del sodalizio viola alla fine 
degli anni '70 (prima dell' 
arrivo del conte Pontello), 
nonchè amico e socio d'affa- 
ri di vecchia data dello 
stesso Benetton. Una socie- 
tà in crisi, bisognosa di un 
rilancio d'immagine, oltre 
che di risultati: questa la 


1'00”26. 
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Il russo Roman Sludnov è il primo nuotatore a scen- 
dere sotto il muro del minuto nei 100 rana. Il 2lenne 
studente di Omsk ha stabilito il nuovo record mondiale 
della specialità, vincendo i campionati russi con il tem- 
po di 59”97. Il primato migliora quello stabilito appena 
il giorno prima dallo stesso Sludnov, in semifinale, con 
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La Fiorentina nei disegni di Luciano Benetton. 


molla che ha spinto la fa- 
miglia in ogni nuova av- 
ventura. L'affare-Fiorenti- 
na corrisponde perfetta- 
mente a questo quadro. 
D'altronde, se Benetton 
entra nel calcio lo fa uni- 
camnte dalla porta princi- 


pale e con una piazza famo- 
sa che garantisca grande 
Visibilità (per questo non 
hanno mai avuto senso le 
ipotesi che lo hanno acco- 
stato al Treviso o al Viceh- 
za. E Firenze è una vetri- 
na prestigiosa. 


L'uscita di Fioretti e Vendramini: una separazione indolore malgrado i dissapori con il presidente 


Triestina, finita l'epoca del triumvirato 


L'ex direttore generale pronto a rilevare l'Alessandria con un altro socio 


daco 


di attenzione da parte 


cimarro) per c. 


sa: il presidente alai 


Berti: «È una vera libidine 
un assessore tutto per men 


TRIESTE «Ma è una libidine!» Così il presidente della Trie- 
stina Amilcare Berti accoglie l'iniziativa del nuovo sin- 
Dipiazza di creare una sorta di assessore al calcio 
(ovvero alla Triestina). Un ruolo che dovrebbe ricoprire 
il figlio del pàron Tito Rocco a suporto del «titolare» Ro- 
berto Menia. Dissanguatosi al calciomercato per riscat- 
tare la comproprietà di Alessandro Magno Parisi, il nu- 
mero uno alabardato era proprio in attesa di un segnale 
el nuovo governo municipale. 
Ha in tasca una piccola cambiale in bianco da presenta- 
re all'incasso. «E° una decisione che mi riempie di felici- 
tà. Appena due giorni fa avevo telefonato a Roberto e a 
Fabio (ndr. Dipiazza e il presidente della Provincia Scoc- 
ledere loro di mantenere le promesse. So- 
no stati di parola. Hanno capito che la Triestina può ri- 
velarsi un ottimo veicolo promozionale». Tra Berti e i 
nuovi amministratori c'è stato sempre un certo feeling. 
Del resto la scuderia (politica) di appartenenza è la stes- 

o è uomo di centro-destra, 
sponsorizzato lo scorso anno da Antonione e Saro. Pri- 
ma delle elezioni amministrative si era fatto ritrarre in 
mezzo al campo con Dipiazza, Scoccimarro, l'allenatore 
Rossi e Gubellini. «Sì è vero, li abbiamo un po’ aiutati 
ma loro si sono sempre dimostrati molto attenti ai nostri 
problemi». Berti ha già pronta la lista della spesa: al 
«Rocco» vuole una maxischermo, nuovi altoparlanti e al- 
tri spazi per i cartelloni pubblicitari. 


m.c. 


WORLD LEAGUE Gli azzurri guidati da Anastasi affronteranno il Brasile che nell'altra semifinale ha avuto ragione della Russia 


Battuta la Jugoslavia, ennesima finale per l'Italia 


KATOWICE Grande Italia. In se- 
mifinale rimonta due set ai 
campioni olimpici della Jugo- 
slavia e conquista per la deci- 
ma volta l'accesso in finale. 
Oggi alle 17.30 (in diretta su 
Rai Sport Sat) giocherà la fi- 
nale cercando il nono succes- 
so in questa manifestazione 
che ha pochi eguali al mondo 
e distribuisce complessiva- 
mente un montepremi di ben 
15 milioni di dollari. 

L'altra finalista è il Brasi- 
le che in un’altra emozionan- 
te semifinale ha superato in 
cinque set (20-18 il tie-bre- 
ak) la Russia, unica formazio- 
ne a aver batttuto gli azzurri 
in queste finali di World Lea- 
gue. 


Partita bella e appassio- 
nante dai due volti, quella 
tra azzurri e jugoslavi. Jugo- 
slavi sereni e sicuri capaci 
andare avanti due a zero, tri- 
colori trasformati al rientro 
in campo: lottano e vincono i 
successivi tre set lasciando 
senza parole i campioni di 
Sydney. Anastasi ha manda- 
to in campo lo stesso sestetto 
che aveva superato netta- 
mente Cuba, Gaijc ha rispo- 
sto lasciando ancora in pan- 
china Nikola Grbic e dando 
fiducia a Jokanovic. 

Inizio difficile degli azzur- 
ri che vanno sotto 8-4. La Ju- 
goslavia approfitta di qual- 
che errore di troppo in rice- 
zione e battuta, mentre in at- 


tacco Bernardi e compagni 
non sono impeccabili. Solo 
Giombini riesce a passare 
con continuità, ma non basta 
per evitare un pesante 
16-10. L'Italia ha un piccola 
reazione recupera tre lun- 
ghezze, ma Gaijc ferma subi- 
to il gioco chiamando un ti- 
me out. L'Italia continua ad 
alternare cose buone ad altre 
meno e alla fine cede 25-22. 
Al cambio di campo i ragaz- 
zi di Anastasi hanno una bel- 
la reazione e riescono ad ac- 
cumulare tre punti di vantag- 
gio (6-3), che vengono però 
prontamente annullati dalla 
Jugoslavia. Si procede in 
equilibrio, poi il ct azzurro 
decide di mandare in campo 


Tencati al posto Mastrange- 
lo. L'attacco dei campioni 
olimpici sembra impreparato 
a questa soluzione e commet- 
te qualche errore, ma l'Italia 
non sa approfittare dei regali 
e brucia in pochi scambi un 
vantaggio di tre lunghezze e 
va sotto 20-17, poi cede 


25-19. 
Nel terzo gli azzurri, dopo 
aver compromesso molto, 


sembrano più tranquilli. Ca- 
soli prende il posto di Rosal- 
ba, la ricezione se ne giova. 
L'Italia si porta subito in 
avanti (8-4) quattro lunghez- 
ze che difende in pratica sino 
alla fine del parziale. Il rendi- 
mento a muro dell'Italia cre- 
sce con il passar del tempo, 


Bernardi passa con grande 
continuità, Fei e Mastrange- 
lo crescono imperiosamente 
nel servizio. La Jugoslavia 
parte bene nel quarto, si tie- 
ne in vantaggio sino al 15-14 
poi cala; l'Italia vince ancora 
25-22 e si arriva al tie-break. 
Si vede subito la diversa con- 
dizione fisica e psicologica 
delle due squadre. Gli azzur- 
ri vanno avanti, accumulano 
3 lunghezze (5-2), ma poi si 
fanno rimontare, Si ricomin- 
cia a giocare sul filo dell'equi- 
librio sino a quando «Fox» 
Fei smette a segno il muro 
del 13-11, poi un attacco di 
Giombini ed ancora un muro 
di Fei regalano la vittoria 
per 15-12 e la finale. 


TRIESTE Apparentemente è 
una separazione indolore. 
Nè litigi nè dispute giudizia- 
rie. Se poi all'interno della 
società ci sono stati dissapo- . 
ri e tensioni (come non dubi- 
tarlo) il triumvirato è stato 
abile a confinarli tra quat- 
tro mura evitando pericolosi 
stress. alla squadra. Con 
l’uscita del direttore genera- 
le Vittorio Fioretti e del vice- 
presidente Luciano Vendra- 
mini, muore un mostro a tre 
teste che nel calcio è sempre 
destinato ad avere vita bre- 
ve. Un gestore basta e avan- 
za. Una soluzione senza vin- 
ti e senza vincitori. «Siamo 
arrivati assieme e ce ne an- 
diamo assieme», hanno det- 
to i due soci di minoranza 
nell'ultima riunione al presi- 
dente Berti che detiene il 50 
per cento delle quote: In que- 
sto momento stupisce so- 
prattutto la ritirata di Ven- 
dramini, uomo che, per il 
suo atteggiamento accatti- 
vante e per la sua battuta 
Pron ha sempre goduto di 
uona immagine. A metà 
campionato aveva ventilato 
l'ipotesi di poter restare ai 
vertici della società per for- 
mare un tandem con Berti. 
Ma nell’ultimo scorcio di sta- 
gione sono accadute tante co- 
se che hanno suggerito al- 
l'imprenditore veneto di ri- 
prendere la vecchia strada, 
quella intrapresa con Fioret- 
ti. Non ci sono state clamoro- 
se baruffe, ma di sicuro han- 
no mal ARE il decisio- 
nismo del presidente. Con 
una squadra che negli ulti- 
mi mesi viaggiava come un 
treno verso la C1, hanno ca- 
pio che non era il caso di 
‘ar storie. Sia uno che l’altro 
si sono messi da parte aspet- 
tando gli eventi. Forse per 
que motivo non si sono go- 
uti appieno questa promo- 
zione che non hanno sentito 
tutta loro. L'assenza di Ven- 
dramini ha dato meno nel- 
l’occhio perchè i suoi impe- 
gni professionali non gli han- 
no mai concesso di stare 
troppo vicino alla squadra, 
eccezione fatta per l’ultimo 
periodo della gestione Co- 
stantini. Non poteva passa- 
re invece inosservata la spa- 
rizione del direttore genera- 
le il quale a inizio aprile si 


era volatilizzato da un gior- 
no all’altro non facendosi ve- 
dere neanche alle partite. 
Regge ancora oggi la tesi del- 
la scaramanzia e del mago, 
ma non da sola. Dopo la 
sconfitta di Sesto San Gio- 
vanni, Berti aveva chiesto ai 
due soci di avere carta bian- 
ca. «Adesso lasciate che sba- 


Vittorio Fioretti 


gli un po’ io...» Fioretti è 
riapparso all'improvviso nel- 
la festosa cena organizzata 
a Grignano dopo il successo 
ottenuto a Mestre. 

Nei giorni scorsi infine c'è 
stato il consiglio di ammini- 
strazione in cui tanto Ven- 
dramini quanto Fioretti han- 
no manifestato la loro volon- 


Luciano Vendramini 


tà di andarsene. Resta però 
da formalizzare la cessione 
delle quote (l’altro 50 per 
cento) a Berti. Dopo una fu- 
gace puntata al calciomerca- 
to, il diggì ha preso la via di 
Alessandria dove giovedì se- 
ra ha incontrato il sindaco 
Francesca Calvo assieme al- 
l’avvocato Benelle. Quest’ul- 
timo potrebbe essere il suo 
nuovo compagno di avventu- 
ra. Al primo cittadino Fioret- 


ti ha presentato la sua offer- 
ta per l’acquisizione del club 
piemontese. Ora la Calvo la 
irerà alla famiglia Spinelli 
VIVES della società) 
che aveva chiesto quattro 
miliardi e mezzo. La prossi- 
ma settimana dovrebbe rice- 
vere una risposta. All’ex di- 
rettore generale alabardato, 
tuttavia, fa gola anche la 
Reggiana. 
on ogni probabilità Fio- 
retti lascia Trieste senza ec- 
cessivi rimpianti dopo tre 
anni movimentati, tra pro- 


| mozioni mancate e furiose 


battaglie giudiziarie (sem- 
pre vinte) con gli ex soci Za- 
noli e Trevisan per il control- 
lo della società. Era entrato 
nella Triestina in punta di 
piedi, dopo che Beppe Dosse- 
na gli aveva fatto involonta- 
riamente da schermo. Si era 
tirato dietro Vendramini 
ia: comprare il 6'7 per cento 
elle quote ai milanesi. Fio- 
retti era dovuto ricorrere al- 
la magistratura per scalza- 
re Secolo Zanoli dalla pol- 
trona di amministratore uni- 
co. Dopo una delicata fase di 
commissariamento, la Trie- 
stina aveva perso la C1 nel- 
lo spareggio di Mantova con- 
tro il Sandonà. L'allenatore 
Mandorlini aveva pagato an- 
che per i suoi rapporti burra- 
scosì con la dirigenza. Lo 
scorso anno l’Alabarda ave- 
va fallito l’assalto alla cate- 
goria superiore nel primo 
turno dei play-off. Il capro 
espiatorio era stato di nuovo 
il tecnico Costantini. 
Fioretti è sempre stato in- 
viso alla tifoseria per il sem- 
lice fatto che è friulano. 
uest’anno è stato più volte 
contestato (anche nella sera- 
ta della promozione in piaz- 
za Unità) per alcune discuti- 
bili operazioni di mercato. 
Buon esperto dell'universo 
calcistico, ha però l’abitudi- 
ne di accaparrarsi giocatori 
sulla soglia della trentina of- 
frendo Îoro ricchi contratti 
pluriennali (Gennari l’ulti- 
mo esempio). Diffidente e po- 
co incline all’autocritica, a 
Fioretti va riconosciuta una 
porzione di meriti per la con- 
quista della Cl: alla fine 
molte scelte tecniche si sono 
rivelate azzeccate. Lascia 
una società pulita, senza de- 
biti che ora Berti sta riorga- 
nizzando. : 
Maurizio Cattaruzza 
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BASKET SERIE A La guardia di Pittsburgh ha ricevuto offerte da Valencia e Real, ma si trova bene a Trieste 


SPORT i 
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IL PICCOLO 


Calabria pronto a firmare per la Coop 


Dante Calabria 


I I play-maker 


‘QUADRANGOLARE FEMMINILE Le azzurre hi 


TRIESTE Non c'è la Spagna 
nel futuro di Dante Cala- 
bria. La guardia di Pitt- 
sburg, corteggiata negli ulti- 
mi giorni in maniera piutto- 
sto decisa dal Valencia, non 
ha firmato nessun tipo di 
contratto con la società ibe- 
rica. Smentite, dunque, le 
voci di un possibile accordo 


biennale sancito dal giocato- 


re nelle ultime ore. 
«Calabria dalla fine del 
campionato a oggi ha rice- 
vuto numerose offerte — rac- 
conta il procuratore italia- 
no del giocatore, Gaetano 
Cusmano —. Ha avuto con- 
tatti con il Valencia e con il 
Real Madrid in Spagna, ha 
ricevuto un'offerta dal Pau 
Orthez che sta cercando di 
riportarlo in Francia. Posso 
però confermare che, al di 
Îà della carta da giocare nel- 


{i 


anno superato 


la Nba, Trieste ha la priori- 
tà assoluta. Dante ha vissu- 
to bene nell’ultima stagione 
e a Trieste ha trovato una 
realtà che si è cucita perfet- 
tamente addosso a lui e alla 
sua famiglia. La Coop Nord 
Est si trova nelle condizioni 
di poterlo far firmare». 

, in effetti, l’orientamen- 
to della Pallacanestro Trie- 
ste sembra quella di cerca- 
re di blindare il giocatore 
con una offerta importante. 
L'intenzione della Coop 
Nord Est è proporre a Cala- 
bria un biennale con clauso- 
la rescissoria aperta in caso 
di firma tra i professionisti 
americani. Tradotto in paro- 
le povere, se Dante trova 
un accordo nell’Nba bene, 
nel caso contrario nel corso 
della prossima stagione tor- 
nerebbe a disposizione di 
Cesare Pancotto. 


di misura (71-65) la formazione romena 


Sul fronte play-maker tor- 
nano a circolare le voci su 
un possibile interessamen- 
to di Trieste nei confronti 
di Byron Dinkins. Un gioca- 
tore del quale si era parlato 
anche nella scorsa stagio- 
ne, ma che difficilmente po- 
trebbe rientrare nei piani 
della Coop anche in conside- 
razione dell’anno di contrat- 
to ancora da rispettare con 
Atene. 

«E un giocatore che non 
ci interessa — conferma Ro- 
berto Cosolini — e che consi- 
deriamo fuori della nostra 
portata», 

Sirene spagnole, intanto, 
anche per il triestino Ales- 
sandro De Pol, il cui nome 
sta circolando in questi gior- 
ni sia per l’interessamento 
del Valencia sia per quello 
del Real Madrid. Il Valen- 
cia è alla ricerca di un forte 


Stasera la finale tra Italia e Francia 


E SABATO SPORT —m6m—mmm& 


| BASKET FEMMINILE _ 
{Quadrangolare al PalaChiarbola: Romania-Slovenia Un- 


{der 20.(18), Italia-Francia (20). 
PALLANU 


OTO 


[Serie B: Bentegodi Verona-Triestina (19). Serie C: Edera 


!Samer Shipping-Parma 
‘regionale: 
Ive di Sacco). 


(19 Bianchi). Ragazzi titolo inter- 
idera Samer Shipping-Plebiscito Padova (14 Pio- 


NUOTO SINCRONIZZATO 


lEymero Cr alla piscina Bianchi di Trieste: riscaldamento alle 


14, inizio della gara alle 15. 


BASEBALL 


|Serie A2 (15.30 e 20.30): Redi 
\Serie B (15.30 e 20.30): Alpina 


uglia-Lodi, Parma-Buttrio. 
‘este Assicurazoini Gene- 


Irali-New Black Panthers Ronchi (Prosecco), Europa-Rovigo. 


(Serie A1 di Softball: riposo. 


HOCKEY INLINE  ‘ s : 
‘Serie A1: Bcc Kwins Trieste-Dragons Gallarate (21 pista di 


juia Monrupino 31 a Opicina). 
CICLISMO ©’ 
Juniores: vince Andretta 
Ezio Casagrande 
ottiene in Brianza 

Il titolo italiano” 
della categoria Elite 


CASATENOVO Ezio Casagran- 
de, 23 anni, Conegliano Ve- 
Neto, è il nuovo campione 
italiano della categoria Eli- 
te. Casagrande ha vinto per 
distacco la prova tricolore 
disputata in Brianza. 

Intanto è stato Simone 
Andretta a mettere la firma 
sul 18.0 Giro della Bassa, se- 
sto Memorial Marega, riser- 
vato alla categoria juniores 
svoltosi nello scorso fine set- 
timana. L'atleta del team 
Gs Postumia si è aggiudica- 
to la gara dopo 43 chilome- 
tri di fuga, dei quali gli ulti- 
îmi 15 percorsi in solitario. 
La manifestazione, organiz- 
zata dal team Friuli Cervi- 
‘gnano, ha visto al via 17 
squadre provenienti da Ve- 
neto, Croazia, Slovenia, Au- 
stria e Friuli-Venezia Giu- 
lia. Ben 883 ciclisti al via, 
che hanno coperto i 113 chi- 
lometri del circuito disegna- 
to intorno a Cervignano. 
Per quanto riguarda la cor- 
sa, sin dalle prime battute 
c'è stata battaglia. Merito 
degli atleti di casa del Velo 
club che hanno portato con- 
tinui attacchi fino a metà 
gara. Poi, intorno: al 70.0 
chilometro, è scattata la fu- 
ga che ha deciso duo edi- 
zione. Undici atleti, tra i 
quali il vincitore Andretta, 
hanno preso il largo. A nove 
giri dal termine, però, il 
grappe è riuscito‘a ricucire 
‘o strappo, ma non a ripren- 
dere Andretta. Il portacolo- 
ri della Gs Postumia, ha 
mantenuto un discreto van- 
taggio sugli inseguitori. È 
sul traguardo è transitato 
da Da: CO cu i 
tempo di 2h36m (media 
an 


m.k. 


MW HOCKEY IN LINE Sta- 
sera alle 21 a Varese i Bcc 
Kwins di hockey in line di- 
sputeranno l’ultimo incon- 
tro della regular season del 
campionato di serie A1. I tri 
estini saranno ospiti dei 
Dragons Gallarate, una 
squadra temibile. Il risulta- 
to comunque con. influirà 
sulla classifica finale, visto 
che i Kwins accederanno al- 
le fasi finali con il già acqui- 
sito terzo posto. 


— 


TROFEO IL 


Un Barattolo di gol 
all'Italcopy Esperia 
Pribaz e Buono Ok 


Pizz. Barattolo 9 


Italcopy Esperia 2 
MARCATORI: pt 3’ Fronta- 
li, 2 e 5° Pribaz, 8° Sartori, 
12° Metz C.; s.t. 3° e 7? Buo- 
no, 10° Frontali, 15° Mosco- 
lin, 23’ Pribaz, 24° Buono. 

PIZZERIA BARATTOLO: 
Gherbaz, Bazzara, Mare- 
ga (Beccuccia), Frontali 
(Fiori), Buona (Moscolin), 
Prisco, Pribaz. All. Coro- 


na. 

TTALCOPY ESPERIA: Rot- 
ta, Tulliach (Tomasi), 
Metz G., Galati, Del Cont, 
German, Galasso. All. Ma- 
ranzina. 


ne 


TRIESTE Tutto facile per la 
Pizzeria Barattolo impe- 
gnata nel secondo incon- 
tro in programma giovedì 
sera per il trofeo «Il Giu- 
lia», girone A. 
La formazione costruita 
sull'asse ponzianino ha 
| travolto la volonterosa, e 
nulla più, Italcopy del nu- 
cleo Esperia di Terza cate- 
goria. Un divario di tecni- 
ca e valori palese sin dal- 
le prime battute nonostan- 
te la Italcopy sia riuscita, 
cone reti di Sartori e Cri- 
stiano Metz, a congelare 
il monologo del Barattolo 
oco prima della metà del- 
‘a prima parte. Una fiam- 
mata durata ben poco per- 
ché Buono, in giornata di 
grazia, ha dato il via alla 
«pioggia» di reti, con Pri- 
baz e Buono autori di tri- 
plette. Un trittico tra Pal- 
tro confezionato con stile 
nel fraseggio corale. 
La classifica del girone A 
vede al comando appaiati 
Pizzeria Barattolo e Gm 
Pub Ronchi con 6 punti, 
seguono Panificio Giaco- 
mini e Italcopy Anthares 
Esperia con 0. 


GIULIA 


71 


65 


ITALIA: Zocco 4, Franchini 
1, Ballardini 3, Zara 6, Zi- 
merle 19, Balestrieri n.e., 
Masciadri 23, Pedrazzi 2, 
Zanon 8, Arnetoli 8, Ciam- 
poli 2, Giauro, All: Corno. 

ROMANIA: Stoenescu 11, 
Mandache 4, Nitulescu, 
Dragus 11, Nastor, Matei 3, 
Nicolae 1, Colceag, Toma 
13, Pop 2, Broszobsky 9, Pa- 
scalau 11. All: Mandache. 


sure 


TRIESTE Italia-Francia, ulti- 
ma sfida del quadrangola- 
re in programma questa se- 


Si sono disputati al campo 


ra, alle 20, a Chiarbola, sa- 
rà la finale del torneo orga- 
nizzato dalla Nazionale 
femminile di Aldo Corno. 
Battendo 71-65 la Roma- 
nia le azzurre si sono man- 
tenute a punteggio pieno 
tenendo il passo della Fran- 
cia che ha passeggiato con- 
tro le under20 slovene im- 
ponendosi con un largo 
78-34. 

Equilibrio in campo tra Ita- 
lia e Romania. Le azzurre 
partono alla grande impo- 
nendo da subito il loro rit- 
mo. Zimerle spinge il con- 
tropiede realizza canestri 
pesanti e dopo 4 minuti 
porta l’Italia al 10-2. La Ro- 


Dinkins «non interessa» alla società. «Sirene spagnole» per De Pol 


numero tre, e dopo aver 
smaltito un po’ una rosa nu- 
mericamente troppo folta 
potrebbe far pervenire al 
giocatore un'offerta. Spira- 
gli anche da Madrid, che do- 
po la decisione della Federa- 
zione di considerare extraco- 


Soddisfazione, intanto, in 
casa della Coop Nord Est 
sulla abolizione decisa dal- 
l'assemblea di Lega per 

uanto riguarda il divieto 
all’utilizzo di atleti extraco- 
munitari, 

«Il provvedimento era ine- 


munitari gli stranieri della vitabile — commenta l'ammi- 
Bosman È (paesi dell'Est), nistratore unico Roberto Co- 
si trova in difficoltà con la solini—elo giudichiamo po- 


sitivo. Questa presa di posi- 
zione mette al sicuro dai 
ossibili rischi nel corso del- 

fa stagione». 
Lorenzo Gatto 


pori di Marko Milic. 
ecco allora che la società, 
su SUEFRaZo del tecnico 
Scariolo, potrebbe tentare 


di arrivare all’ala triestina. 


L'Italia, battuta la Romania, oggi in finale con la Francia. 


mania si riorganizza e rien- 
tra chiudendo il primo 
quarto sul 17-19. Equili- 
brio che rimane all’interval- 
lo (33-38) e che prosegue 
nel corso di tutto il quarto 
chiuso con le rumene in 
vantaggio di un punto , 
50-49. 


Nei 10 minuti finali l’Italia 
mette la testa avanti e rin- 
tuzza grazie a Zimerle i 
tentativi di ritorno delle av- 
versarie. 
Oggi alle 18 Romania-Slo- 
venia, alle 20 Italia-Fran- 
cia. 

Lorenzo Gatto 


IN BREVE 
Motociclismo, Gran premio di Olanda 


Classe 500, «pole» italiana: 
Loris davanti a Max e Vale 
| Nelle 125 Borsoi il più veloce 


ASSEN Tre italiani nei primi tre posti di partenza per il 
Gp d'Olanda classe 500. In pole oggi pros Loris Capi- 
rossi su Honda, che ha confermato il miglior tempo di 
giovedì ritoccando ancora il riscontro cronometrico 
(2'00”743). Secondo tempo per Max Biaggi su Yamaha 
(2!00”876), terzo per Valentino Rossi su Honda 
(2!01”185). Nella 250 pole per il giapponese Tetsuya 
Harada su Aprilia. Suo ieri il miglior tempo (2'04”363) 
nella seconda sessione di prove ufficiali, davanti al con- 
nazionale Dajiro Katoh su Honda (2'04”549) e a Marco 
Melandi su Aprilia (2'04”644). Infine l'italiano Gino 
Borsoi, su Aprilia, partirà in pole position nella 125. È 
la prima pole di Borsoi nel Motomondiale: ha girato in 
2'12”212, precedendo l'altra Aprilia di Lucio Cecchinel- 
lo. Terzo tempo per il giapponese Ui, su Derbi. 


Tennis, tricolori giornalisti 


UMAGO Il romagnolo Gianluca Strocchi ha superato in fi- 
nale, per 6-3, 6-1, il milanese Carlo Annovazzi, nella fi- 
nale, riservata ai professionisti, del campionato italia- 
no di tennis per giornalisti, Ecco le altre finali. Negli 
over 45 il triestino Mario Cuk ha battuto in due set 
(6-1, 6-4), il romano Mario Porcu. Nei gentlemen over 
65 il veneto Adalberto Minazzi ha inflitto un doppio 
cappotto (6-0, 6-0) al romano Luigi Ugolini. Negli over 
70 HI toscano Remo Uga ha strappato il titolo a Silvano 
Tauceri dopo un drammatico tie-break (7-4), Nel singo- 
lare femminile la veronese Valentina Tezza si è confer- 
mata campionessa italiana superando la padovana 
Marzia Dal Piai per 7-6, 3-0, ritirata. Nei gentlemen 
over 55 il titolo era stato assegnato a Paolo Occhipinti, 
direttore di «Oggi». 


Regata a punti a Sistiana 


TRIESTE Al Circolo delle Assicurazioni Generali è stata 
presentata la seconda edizione della regata che il Di- 
porto Nautico Sistiana organizzerà sul nostro golfo il 
26 agosto, per onorare la memoria della dottoressa Ha- 
zel Marie Cole, da sempre impegnata nel volontariato 
e nell'assistenza, socia dalla sua nascita di quel circolo 
velico insieme col consorte Aldo Pianciamore, funziona- 
rio del po Generali. Alla riunione nel palazzo delle 
Generali iL presidente del Circolo sistianese, l’ex cam- 
pione mondiale di hockey a rotelle Romano Cataletto, e 
il ds Vecchiet, hanno illustrato le caratteristiche della 
regata; precisando che il prestigioso Memorial Hazel 
Marie ‘cole andrà alla società vincitrice per somma di 
punti totalizzati da banche con unico guidone sociale. 


“i 


Ferrini i quarti di finale del quinto memorial Flavio Frontali e stasera sono in programma 


le semifinali 


i - È i —_ 


Argentinos Juniors, goleada ai greci del Paok 


Promossi anche l'Hajduk (ai rigori con la Lazio), il Torino 
_ #2 RIEVOCAZIONE 1. 


Il rigore di Cermelj 
promuove il Nistri 
al tumo successivo 


2 
n 


Padovan &f. 1 


MARCATORI: pt 5° De Pan- 
gher, 18° Ferrarese, st ’21 
‘ermelj (rig.). ni 


STRI: Ferluga, Stefani, Bu: 
setti, La Fata, Veronelli 
(La Cognata) De Pangher, 
Cermeli, All: Pocecco. 

PADOVAN & FIGLI: Deve- 
scovi, ones ire Ravali- 
co (Camozza), Dandri, Fer- 
rarese, Longo (Toffani), Le- 
E All; Ravalico. 


BITRO: Cagnino. 


TRIESTE Vince ma non convin- 
ce la formazione dell’Abbi- 
FERRO Nistri nel girone 
del trofeo «Il Giulia». La 
formazione ha faticato più 
del dovuto per DIcFRre una 
volitiva Padovan & figli a 
cui è mancato solo un pizzi- 
co di maggior incisività in fa- 
se offensiva. Un dato que- 
st’ultimo legato pae il- 
mente alle non perfette con- 
dizioni fisiche di Longo. Il 
vantaggio è giunto in avvio 
Edo a una conclusione di 
e Pangher. Per la Nistri so- 
no seguiti poi due pali colti 
rispettivamente da Stefani 
su punizione e ancora da De 
Pangher di testa. Quindi il 
pareggio. È bellissimo, otte- 
nuto con una stellare puni- 
‘zione di Ferrarese con sfera 
all’incrocio. Una ripresa a. 
ritmo blando e sostanzial- 
mente equilibrata. La svol- 
ta è giunta pochi minuti dal 
termine con il portiere De 
Vescovi che va a cozzare net- 
tamente contro De Pangher, 
fallo che è costato un rigore 
concretato da Cermeli per 
la vittoria che significa pas- 
saggio al turno per il Nistri. 
Stasera, «Il Giulia» rivolge 
l’attenzione alla categoria 
jovanile. I dilettanti ripren- 
eranno lunedì con le gare 
Tommaso  Prioglio contro 
Gomme Marcello alle 20.15 
seguita da Bar Stadio con- 
tro Dana Sport alle 21.30, 
Francesco Cardella 


con quasi la stessa formazione di allora, hanno ce 
i due presidenti di allora, Antonio Ventura del Ponziana, 


Spason sus 


_ 


(4-0 all'Hit) e il Brescia (4-0 al Bari) 


TRIESTE La finalissima del V 


Triestina-Ponziana 27 anni dopo, un derby con i capelli bianchi 


TRIESTE Davanti a oltre 500 persone, sul campo Ferrini, 


#8 TRIS = 


Agnano, spicca Aramon tra i cavalli di qualità 


NAPOLI Nuovamente i 3.anni alla ribalta del- 
la Tris, anche in questa occasione affron- 
tandosi alla pari sul miglio ma rappresen- 
tati da una categoria migliore rispetto alla 
corsa di Torino. Su tutti spicca Aramon, 
che ha bensì il numero più alto ma anche 
una ualità da evidenziare, e con l’allievo 
di Bellei si propone Almanacco, altro cui 
non fanno difetto i mezzi, davvero cospi- 
cui, La cernita si allarga ad Aaron e Arcia- 
no d’Asolo, poi le sorprese, queste da estra- 
polare da un gruppetto comprendente Avu- 


to, Artik Rm ed Arcos. 


Premio Caserta, lire 44.000.000, metri 


1600, corsa Tris. 


A metri 1600: 1) Acrobat (B. Lindblom); 
2) Ardore (M. Alberico); 3) Avuto (S. Mol- 
lo); 4) Aristophanes (P. D'Alessandro); 5) 


(G. Cicognani); 13) Anton Kronos (J.T. Siir- 
tonen); 14) Arcos (S. Kruger); 15) Arena 
Or (N. Cintura); 16) Annie Dx (G. Fulici); 
17) Astrid Alter (P. Leoni); 18) Arciano 
d’Asolo (S. Dell’Annunziata); 19) Ameri- 
can Gar (P.L. D'Angelo); 20) Aaron (P. 
Esposito jr.); 21) Almanacco (G.P. Maisto); 
22) Aramon (E. Bellei). ù 

{ nostri favoriti. Pronostico base: 22) 
Aramon. 21) Almanacco. 18) Arciano 
d’Asolo. Aggiunte sistemistiche: 3) Avu- 
to. 20) Aaron. 14) Arcos. 
Giovedì a San Siro, sul doppio chilometro, 
è stato Trenta Denari a imporsi alla guida 
di Davide Nuti. Secondo posto per © Toj 
Frokjaer e terzo per Vola di Jesolo per la 
combinazione 8 - 18 - 2 che ha pagato lire 
2.577.900 agli 872 scommettitori vincenti. 
TI totalizzatore ha pagato 95; 39, 33, 58; 


Able Sco (P. Baldi); 6) Aries di Jesolo (M. (161), il vincitore ha trottato sul iede di 


Orlando); 7) A Magic Wise (G. Scherillo); 
8) Asfodelo PI (G. Terracino); 9) Aspark 
(M. Castaldo); 10) Aerts (G. Infimo); 11) 
Artik Rm (L. Guzzinati); 12) Alter Ego Jet 


1.1/7.4. Non ha corso il numero 12 Zinedin 
Np, e la quota di Sa con il cavallo riti- 
rato è stata di lire 137.000. 

m.g. 


si è svolta la rievocazione dello storico derby di serie D 
tra Ponziana e Triestina del 1974, Allora andò bene al Ponziana, con una vittoria e un pareggio. Îeri sera i veltri, 
duto 6-2 a una Triestina «rinforzata». In tribuna c'erano anche 

e Gianni Belrosso della Triestina. (Foto Tommasini) 


Memorial Flavio Frontali, 
torneo internazionale riser- 
vato alla categoria esordien- 
ti, verrà decisa dalle semifi- 
nali in programma questa se- 
ra al campo Ferrini. Alle 19 
sarà la volta di Brescia-Ar- 
‘entinos Juniors, mentre al- 
e 20.80 toccherà a Torino- 
Hajduk contendersi il pas- 
saggio del turno. Abbinamen- 
ti non scontati, come la quali- 
ficazione della compagine di 
Spalato che, ai rigori (3-1), 
ha eliminato la Lazio. Una 
partita equilibrata chiusa 
senza reti, che ha però mes- 
soin evidenza la quadratura 
dell’Hajduk, il quale può con- 
tare sul più forte portiere 
del torneo, Josip Jolic. 

Sugli spalti i ragazzi del 
Torino e anche quelli del Bre- 
scia hanno apertamente tifa- 
to per l’Hajduk facendo ar- 
rabbiare i laziali. Netto suc- 
cesso come da pronostico, 
del Torino sull’Hit Nova Go- 
rica (4-0). Prunelli, Russo, 
Pavese e Scutti i marcatori 
di un «toro scatenato» contro 
una formazione slovena 
spuntata. Nulla da fare ne- 
anche per il Bari, castigato 
da uno straripante Brescia 
(3-0), a segno con Gaspari, 
Pignoni e Ghezzi. 

ià segnato prima del fi- 
schio d’inzio tra l’Argentinos 
Juniors e il Paok di Salonic- 
co con i sudamericani che 
hanno regalato gol e spetta- 
colo (9-0). De Los Santos (2), 
Serrano, Gurrieri (8), Arago- 


“ Si nez, Carreno e Castano i no- 


l.acorsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


mi degli scatenati marcatori 
argentini, pronti al giroton- 
do in campo a fine partita. 
Quarti di finale ad alto li- 
vello, quindi, anche se più di 
qualche squadra, al quarto 
orno, ha accusato un calo 
sico. Per gli organizzatori i 
soliti salti mortali, ma tutto 
fino a questo momento è fila- 
to via liscio. Comprese le la- 
vatrici che in questi giorni 
hanno lavorato a ciclo conti- 
nuo lavando centinaia di ma- 
glie. La manifestazione oggi 
al Ferrini, prima delle semi- 
finali, inizierà già alle 17 
con una simpatica iniziati 
va. Tre giocatori per ogni 
squadra partecipante al tor- 
neo sfideranno in una parti- 
ta dimostrativa di football 
americano la compagine loca- 
le dei «Muli». 
Pietro Comelli 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


RO tro i 
3.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa 


4.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa 1.0 arrivato 22X 
2.0 arrivato X12 


6.acorsa 1.0arrivato  1X 
2.0 arrivato X1 


Corsa + 4-6-1 


34 


IL PICCOLO i IL PIC C OLO 


In Strada di Fiume 


c'è un mare di freschezza. 


FrescoStore di Latterie Friulane: 
un NUOVO approdo per la qualità. 


Latterie®/ 
Friulane 


dal 1933 


È nato FrescoStore, davvero unico per freschezza e qualità, dove puoi acquistare tutti i prodotti genuini di 


Latterie Friulane e il raffinato prosciutto Principe. E mentre scegli tra tanti piaceri da portarti a casa, puoi 
gustarne subito uno speciale, una tazzina di caffè Illy. 


E 


I a UD, fc; 
FrescoStore a Trieste, in Strada di Fiume 86 r nceipe 


SABATO 30 GIUGNO 2001 


www.aipem.it ® 


